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NENNI PROPONE UN ACCORDO 
DI CENTRO-SINISTRA PER CINQUE AHNI 


L’intesa dovrebbe durare tutta la prossima legislatura - Prima l’ istituzione 
delle regioni e poi l’impegno per le giunte - Nessun proposito di isolare il. PC 
Sostenuta la necessità di rinviare il congresso del partito a dopo le elezioni 


(Telefoto al «Piccolo») 


Nenni e Riccardo Lombardi si consultano durante i lavori del comitato centrale socialista 


Roma, 17 


non ‘quello ‘contrattuale, sebbe- 


Nenni, nella relazione al'co-|ne il solo che conta, e cioè la 
mitato centrale del PSI, ha pro-! volontà e la capacità del centro- 


posto alla DC e agli altri par- 
titi del centro-sinistra. un. ac- 
cordo .e un programma per l’in- 
tera prossima legislatura, sui 
piano nazionale e su quello re- 
gionale. «L’approssimarsi . delle 
elezioni generali. —. ha detto 
Nenni — rende necessario indi- 
care fin da adesso che cosa pro- 
‘poniamo. che sia questa secon. 
da e più avanzata ‘fase della 
svolta a sinistra. Quello che ci 
proponiamo di raggiungere con 
la DC, il PSDI e il PRI è un 
accordo di legislatura, cioè un 
programma di cinque anni, cen- 
trato sulla politica democratica 
di piano, la quale non si esau- 
risce nella programmazione eco- 
nomica ma comporta una pre- 
cisa definizione della politica 
generale interna. ed. estera. Do- 
vremo quindi: fin da questo mo. 
mento pensare ‘al programma 
sul quale il partito si presente- 
rà alle elezioni e che dovrà es- 
sere preparato; mediante un’am. 
pia mobilitazione democratica di 
‘base ed .essere elaborato dagìi 
organi centrali. E’ su questa 
prospettiva. e su questo - pro- 
gramma, che il partito dovrà. 
presentarsi alle elezioni di pri- 
‘mavera. Proponendo un accordo | 
di legislatura, noi socialisti sap- 
piamo, di dover assumere mag- 
giori-impegni e responsabilità, 
al di là. dell'appoggio ‘esterno 
al quale fummo autorizzati dai 
congresso di Milano in un ‘mo- 
mento in cui sarebbe sembrato 
irrealizzabile prospettarsi obiet. 
tivi più vasti». x i 

«Dal contesto della situazio- 
ne —-ha proseguito Nenni — 
dai limiti che noi poniamo a 
destra alla maggioranza attuale, 
e a-quella auspicata di domani, 
dai limiti che repubblicani, so- 
cialdemocratici e democristiani 
pongono, a: sinistra, sorge anche; 
îl problema. delle amministra») 
zioni ‘regionali. di domani, sul 
quale la DC ha interloquito ta- 
cendo Sui soli termini ‘in ;cul, 
la questione si pone e cioè In; 
relazione all'impegno di votare 
le leggi dì attuazione delle re- 
gioni prima della fine della le- 

islatura», 

Sempre a proposito delle re- 
gioni, Nenni, dopo aver ricor- 
dato l’approvazione .da parte 
della Camera dello statuto spe- 


ciale della Regione Friuli-Vene-|' 


zia Giulia, ora all'esame del Se- 
nato, ha detto che «entro otto- 
bre, il Governo presenterà al 
Parlamento l'insieme delle leg- 
gi necessarie per l’istituzione. 
delle regioni a Statuto ordina- 
rio». Il segretario del PSI ha 
affermato che «su questo terre- 
‘ho si annuncia uno scontro de- 
cisivo, non solo tra la nuova 
‘maggioranza e la destra, ma. al 
‘l'interno stesso della coalizione 
governativa». A questo punto 
Nenni ha detto che la destra 
prenderà il pretesto delle regio- 
ni, come già altri argomenti 1 
passato, per combattere la po- 
litica di centro-sinistra. ; 
Ribadita quindi la necessità 
improrogabile della attuazione 
delle regioni, il cui rinvio, sem- 
pre secondo Nenni, sarebbe 
«uno. sproposito politico che si 
ripercuoterebbe sulle elezioni 
generali della prossima prima- 
vera, consentendo alla destra di 
ricondurre la situazione indie 
tro di quindici o vent'anni, con 
una impostazione delle elezioni 
sulle regioni, che distoglierebbe 
l’attenzione del corpo elettorale 
dal fondamentale problema del 


le riforme di struttura e della| 


‘politica di piano», Nenni ha ag- 
giunto: «In questa lotta non sì 


sinistra di attuare le regioni, di 
assicurare a esse i poteri ne- 
cessari, di farne degl strumen- 
ti efficienti, nella programma 
zione economica e nel rinnova. 
mento democratico. della na- 
Ziunenzo e Ve ae 
Ancora sulle «regioni Nenni 
ha detto: «Il. partito ha una 
grande responsabilità verso l'in- 
sieme dei lavoratori, quella. di 
creare le condizioni perchè nei 
lero insieme e su scala nazi 
rale i nuovi organi regionali 


| nascano vitali ed efficienti. In 


considerazione di questa situa- 
zione e di questa responsabili 
tà, l'accordo politico in. forza 
del quale la maggioranza di 
centro-sinistra avra dato attua 
zione all'ordinamento regionale, 
dovrà. trovare la, sua logica e 
naturale estensione nelle giun- 
te regionali in modo da assicu 
rare il massimo di coerenza tra 
gli indirizzi. programmatici de- 
gli enti regionali e quelli: degl 


La situazione 
La questione di Berlino è sem- 

| pre în primo; piano» Tra poche 
ore Kennedy avràvil preannuncia- 

' to colloquio: con Gromikos 1n-: 
tanto si è incontrato con il Mi- 
nistro tedesco degli Esteri Schroe- 
der. Anche! questo vinconiro hai 

una ‘grande importanza meli qua- 

dro dei contatti in. corso per la 

questione, berlinese. Kennedy, in 

sostanza, pur ribadendo la ferma 

decisione di difendere i diritti oc- 

cidentali, sta cercando di avvia- 

re una. serie idi ‘iniziative per 

“sbloccare la situazione. ‘Tutto ciò 
ha portato a dissensi, a volte. 
denti: con .Bonn., Di ;:qui-l'im- 

‘portanza del colloquio con Schroe- 
der. e_degli inconiri che avrà in 

novembre con Adenauer. 

« Pare: che: Kennedy, abbia in- 
sistito con il Ministro tedesco — 

e intenda insistere‘con il Cancel- 
liere — perchè il Governo di 
‘Bonn appoggi le sue ‘iniziative e 

non. le ostacoli con continue ri- 

serve. D'altra parte si ha l'im- 

pressione che Kruscev effettiva» 

mente\ricerchì un contatto diret- 

to con Kennedy. IL fatto che ab- 

bia intrattenuto per ire ore lo 

‘Ambasciatofe americano a Mosca 

porta ‘a confermare implicita 

‘menie questa impressione. Kru- 

sceò, in ‘un discorso che terrà 

a Borodino, annuncerebbe una 

decisione per la questione berli- 

nese. In altre parole, egli inten- 

derebbe avviare un negoziato nei 

‘prossimi mesi prima di decidersi 

alla firma del Trattato di pace 

con Pankow. © 

Gli. americani ' cederanno un 
sommergibile atomico, alla Fran- 
cia. In tal modo si ha una pri- 
ma decisione del Governo di Wa- 
Shington di andare incontro alle |, 
richieste di De' Gaulle di avere 
forniture e mezzi nucleari ‘dagli 
alleati. 

Nennî ha aperto i lavori del 
comitato centrale socialista of- 
rendo alla DC un accordo sulla, 
politica di centro-sinistra per i 
prossimi cinque anni, nella nuo- 
va legislatura che sì inaugure- 
rà @ partire dalla primavera. 
In questo contesto, secondo il 
leader socialista, sarà naturale at- 
tuare una politica di centro-sìni- 
stra, con relativi accordì, anche 
per le Regioni. In altre parole, 
Nenni è disposto a prendere im- 
pegni nel nuovo Parlamento pur- 
chè. la DC accetti un accordo 
generale. IL dibattito sulla rela- 
zione Nenni durerà fino a ve- 
merdì sera; egli ha proposto di 
rinviare il congresso socialista a 


decide soltanto la sorte delle 
tegioni, ma si decide delle am- 
ministrazioni regionali di doma- 
nì nei soli termini in cui il pro- 
blema può porsi fino da oggi, 
non quello delle pregiudiziali, 


uit pan saaptavenasazai 


dopo le elezioni. Uno dei leader 
dell'opposizione interna del PSI, 
‘Basso, ha definito assolutamen- 
te inaccettabile la relazione di 
Nenni. 


_____—_————_—_—_— 


‘| cosmiche. I missili sono rica- 


organi statali. Tutto questo com- 
borta una condizione sola ma 
perentoria e cioè che l’accordo 
ci sia e sia sostenuto da tutti, 
da noi come dalla DO, dalla so- 
cialdemocrazia e daì repubbli- 
cani, dalla volontà di attuarlo| 
Quali che siano gli estacoli che 
dovranno essere superati», 
Parlando dei rapporti PSI 
PCI, Nenni ha ricordato che su 
questo: tema c’è contrasto tra 
maggioranza. e minoranza nel 
comitato centrale, Egli si è det- 
to sicuro che la base del par- 
tito ha già sentito l’importanza 
della nuova politica verso il 
PCI, che Nénni definisce non 
una «svolta», ma uno «svilup- 
po». I comunisti, per parte loro, 
hanno già aperto la polemica 
centro la nostra prospettiva, 
una polemica che sarà in defini. 
tiva utile se mantenuta sul suo 
naturale terreno, che. non è 
quello dei, nostri preiesi cedi- 
menti ai quali in cuor suo nes- 
sun. comunista crede, ina “è 
quella sulla intrinseca validità 
della. politica da noi proposta 
rispetto ‘agli. interessi ‘dei lavo- 
ratori, di tutti i lavoratori. Il 
nostro atteggiamento verso i co- 
niunisti deve restare, anche se 
la. polemica fosse destinata ad, 
accentuarsi, quella di un par: 
tito operaio e popolare nei con- 
fronti di unvaltro partito ope- 
raio e popolare: non può quin- 
di nutrirsi di-pregiudiziali, di 
anatemi, di «sacro orrore» di 
propositi di isolamento, deve 
partire dalla valutazione della 
importanza del fatto. comunista 
nel mondo, per arrivare alia 
considerazione della scarsa ‘0 


lè im 


nulla validità delle prospettive 
comuniste in occider:te e in un 
‘paese come il nostro». 

«I comunisti occidentali — 
ha. aggiunto Nenni — e quelli 
italiani in maniera più’ siste- 
matica e responsabile, hanno 
avvertito codesto loro punto di 
ilebolezza. I comunisti sono al- 
le prese con questo limite e ne- 
turalmente. tocca a. lorò supe 
rarlo. Ma intanto rimane obiet. 
tivamente impossibile una lot- 
ta per il potere, in cui sociali 
sti si associno ai cor:unisti, In 
queste condizioni l’unità poli 
tica di cui pariano 1 comunisti 
ssibile», Nenwi ha con- 
tinuato affermando che i comu- 
nisti dicono cose giuste in me- 
rito all’intesa e alla convergei- 
za e alla collaborazione con 
gruppi politici diversi per una 
democrazia avanzata, «ma — ha 
aggiunto — non si sono posti 
in grado di realizzare una tale 
intesa». 

Parlando del congresso socia- 
lista, Nenni ne ha proposto il 
rinvio a dopo le elezioni: 1) per-, 
chè si dovrebbe distogliere ades- 
so il partito da una serie di im- 
pegni urgenti; 2) perchè non è 
il caso di fare un congresso su 
delle «ipotesi assai fondate ma 

er le quali non esiste alcuna 

ertezza, mentre subito dopo le 

elezioni il PSI potrà delibe- 
rare in piena cognizione di tutti 
1 dati della situazione». 

Sulla situazione interna. so. 
Gialista. Nenni ha riconosciuto 
che esistono delle divergenze; 
ma il partito, ha sottolineato, 
ha potuto andare avanti con 
azione quasi unitaria «e ciò è 
importante e dimostra come 
noi siamo più inclini a divider- 
ci sulle ipotesi che sui fatti». 
In altre parole, tenendo conto 
di questa situazione interna, il 
comitato centrale, secondo Nen- 
ni, è in.grado di. decidere sul 
congresso in tutta serenità. Ha 
poi detto che il partito è saldo 
e.che-la politica di centro-sini- 
stra norì ha. provocato conse 
guenze negative. 

Quanto al Governo, Nenni ha 
dichiarato che esso ha mante- 
nuto i suoi impegni e intende 
mantenerli. Il Parlamento in 
vece è stato più lento. Nono. 
stante ciò, il bilancio del cen- 
tro-sinistra è positivo. Passando 
alla politica estera, il leader so- 
cialista ha detto che la crisi di 
Berlino può ormai essere risol- 
ta solo da un incontro diretto 
Kennedy-Kruscev. Egli ha quin. 
di lamentato che l'iniziativa ita- 
liana rispetto alle iniziative per 
la pace rimane scarsa, ma si è 
compiaciuto che «perlomeno si 
è abbandonato il linguaggio ol. 
tranzista o da crociata». Il PSI 
non è indifferente al problemi 
del MEC e dell’integrazione eu- 
Topea. 

TI dibattito sulla relazione 
Nenni comincerà domattina. I 
carristi si sono riuniti stasera 
per valutare il documento, Non 
hanno voluto fare commenti. 
Ne ha fatti invece, e negativi, 
Basso: «Il mio dissenso — ha 
detto — è totale. Dovremmo di. 
scutere anche sulla legittimità 
dei poteri del comitato centrale. 
La relazione Nenni è assoluta- 
mente inaccettabile e al di fuo- 
ri dei deliberati del congresso», 

Domani mattina i senatori 


democristiani, ‘presenti Fanfa- 
ni, Moro e Colombo,.si riunisco- 
no per decidere l’atteggiamento 
da tenere in merito all'’ENEL, 
allorchè il relativo disegno di 
legge verrà in discussione in 
aula. L'assemblea senatoriale 
vedrà un dibattito alquanto dif- 
ficoltoso per Fanfani e Moro. 
Non è un mistero che alcuni 
senatori democristiani avrebbe- 
ro voluto. presentare emenda- 
menti. al testo varato dalla Ca- 
mera. Anche il relatore Anni: 
goni, presentando il disegno di 


legge davanti alla Commissione 
speciale, propose qualche emen- 
damento. La cosa fece rumore; 
ma Moro pare che sia interve- 
nuto presso i dissenzienti age- 
volato in. ciò dal sen. Gava, 
capogruppo dei senatori: sareb- 
be riuscito a persuaderli a non 
insistere sulla presentazione di 
emendamenti, Comunque la riu. 
nione di domani dovrà servire 
appunto a concertare l’atteggia- 
mento. .del gruppo in aula e, 
nonostante le riserve di alcuni 
senatori, si ritiene che .Moro 
Tiuscirà nel suo intento. 
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CITARE UN INVITO A WASHINGTON 


Gli occidentali non pensano 
a nuove iniziative per Berlino 


«Ciò che è stato fatto sinora deve continuare» ha detto il Ministro Schroeder 
dopo il suo colloquio alla Casa Bianca - Oggi l’incontro di Kennedy con Gromiko 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 17 

«Un incontro jra Kennedy e 
Kruscev può essere molto uti- 
le, ma esso dipenderà anche 
dall’umore con cui îl Primo Mi- 
nistro sovietico. arriverà in 
America». Questa è stata la pri- 
ma «confidenza» fatta da Ger- 
hard Schroeder, Ministro degli 
Esteri di Bonn, a un gruppetto 
di noî, che lo aspettavamo in 
una saletta della Casa Bianca, 
subito dopo il colloquio. dî 
un'ora e mezzo, che egli aveva 
avuto con il Presidente degli 
Statì Uniti. E 

Schroeder è un tipo di diplo- 
matico che non sì fa pregare 
troppo per dire le sue opinioni 
e, perciò, non manca neppure 
di umore, Lo: ha dimostrato al. 
lorchè uno gli ha fatto: «Crede 


leìè che Kennedy sia dotato di 
sufficiente fermezza e fles ti 
tà per negoziare su Berlino?». 
E lui, pronto, ha colto l’insinua- 
zione sottile, rispondendo: «Non 
voglio emettere opinioni, ma po- 
tete essere certi che tutte le 
parti interessate sono decise ad 
assumere un atteggiamento fer- 
mo sulla questione di Berlino». 

Come era andato il dialogo 


con il Presidente? «Moliobene 
— ha risposto — cì siamo tro- 
vati completamente d’accordo 
nel sintetizzare la questione di 
Berlino e sul come fronteggia- 
re la situazione della città». Il 
che lascia intendere che.il Mi 
nistro tedesco praticamente ha 
capito è condiviso le opinioni 
di Kennedy sulla crisì berline- 
se e-sul piano americano di ri- 
solvere realisticamente tale 
crisi. 

Che ci sia qualche punto an- 
cora controverso, Schroeder ha 
consentito’ di intuirlo allorchè 
ha aggiunto: «La- mia ‘conver- 
sazione con il Presidente ha 
concluso e completato î collo- 
qui avuti a Washington. Uno de- 
yli scopi del mio viaggio era 
quello di preparare la visita di 
Adenauer, che verrà a Washing- 
ton il ? novembre, su invito di 
Kennedy, così avremo una nuo- 
va opportunità di rivedere i no- 
strì progetti». Dunque: i proget- 
ti non sono ancora del tutto 
completati. D’altronde, il Mini- 
stro sa bene che razza di vo- 
mo sia il Cancelliere, con il 
quale sovente è in contrasto 
sulla politica internazionale e, 
particolarmente, sulla. progetta- 


ta soluzione del problema‘ del 
l’er capitale tedesca. E la ‘pro- 
va di'codesto contrasto l’ha da- 
ta immediatamente, risponden- 
do a:chi gli chiedeva se la Ger- 
mania occidentale manderebbe 
le sue truppe a. combattere a 
Berlino (e il riferimento all’of- 
ferta fatia da Adenauer a Ken- 
nedy in quel senso non è certo 
sfuggito al Ministro), Schroeder 
ha replicato: «Sarebbe un'erro- 
re, perchè sanciremo, con. un 
atto illegale, una ‘situazione di 
illegalità»? cioè, ‘Bonn -accette- 
rebbe la divisione di Berlino în 
due come un fatto compiuto. 
Per quanto concerne gli al- 
larmi americani su. probabili 
nuove iniziative sovietiche per 
aumentare la tensione nella cit- 
tà, Schroeder ci crede poco, an- 
che perchè HKruscev, secondo 
lui, rischierebbe veramente di 
«intaccare» l'essenza della crisi 
berlinese. Secondo il Ministro, 
finora la politica russa nella 
città è stata abile. perchè è re- 
stata nei limiti di forma legale, 
che non intaccava i diritti de- 
gli alleati. Se si. vogliono vede- 
re le cose con obiettività, la co- 
struzione del muro, per quanto 
infelice, rientra in una specie 


LA FIGLIA DI PAJETTA GUIDA L’ASSALTO ALL’AMBASCIATA DI SPAGNA 


Tumulti a Montecitorio 
dopo una manifestazione contro Franco 


Clamorosa protesta in aula di un deputato comunista coinvolto negli incidenti 
Evitato a stento uno scontro nell’ emiciclo - Sessanta fermi tra i dimostranti 


Roma, 17 

Un deputato comunista di Ve- 
nezia, l'on. Tonetti è rimasto 
ferito questa sera durante i taf- 
ferugli ‘che sono scoppiati da- 
vanti alla sede dell'Ambasciata 
di Spagna quando un folto grup- 
po di giovani ha inscenato una 
Tumorosa manifestazione a ca- 
rattere antifranchista che ha ri- 
chiamato sul posto carabinieri e 
Celere. I manifestanti si.sono 
radunati, provenendo da varie 
direzioni, ini piazza di Spagna 
e hanno fatto improvvisamente 
massa dinanzi alla sede della 
Ambasciata, I due carabinieri 
in normale servizio non hanno 
potuto. contenere l'ondata dei 
dimostranti e hanno chiesto 
rinforzi che sono arrivati in 
mezzo. ad un ululare di sirene 
in pochi minuti. Ne sono nati 
tafferugli di una certa pesantez- 
za. Le jeeps della Celere hanno 
giostrato a lungo tra piazza di 
Spagna e le vie adiacenti per 
disperdere i dimostranti i quali 
‘alla fine avevano trovato rifugio 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti sospinti per un tratto 
dalle. camionette ‘anche lungo 
la grande scalea, 

Fra i più turbolenti sono sta- 
ti operati una sessantina di fer- 
mi. C'è stato qualche contuso 
da ambo le parti, E’ stato ap- 
punto durante i tafferugli a di- 


LUNGO UNA TRAIETTORIA DI OLTRE 12 MILA CHILOMETRI 


MISSILI SOVIETICI LANGIATI 


(NEI POLIGONI DEL PACIFICO 


Inorbita il «Cosmos 19» -Domani il lancio del cRunger» versolaLuna 


Mosca, 17 


L'Unione Sovietica ha effettua- 
to, nelle giornate di ieri e di 
oggi, alcuni riusciti lanci di 
missili a più stadi di nuovo ti- 
po, da impiegare per ricerche 


duti nel Pacifico dopo aver co- 
perto un tragitto di oltre 12 
mila km. vi 

Il comunicato della «Tass» in- 
forma che la zona di caduta 
dei missili era situata nella par- 
te centrale dell'Oceano Pacifico, 
al termine di un tragitto di 12 
mila km. Il volo degli ordigni 
e le operazioni riguardanti tut- 
ti i loro stadi si sono svolte se- 
condo i piani. I coni terminali 
(rappresentanti i penultimi sta- 
di dei razzi vettori) — dice un 
‘comunicato — sono ricaduti nel- 
le immediate vicinanze dei pun- 
ti prefissati. 


Lunedì i russi preannunciaro- 
no la nuova serie di esperimen- 
ti, per il periodo dal 16, otto- 
bre al 30 novembre, in due zo- 
ne ‘del Pacifico, una a Nord 
delle Hawaii e la seconda ad 
occidente delle Marshall. Non è 
stata rivelata nè la velocità nè 
la quota massima raggiunte dai 


perta alla navigazione maritti- 


missili. La «Tass» ha d'altra 
‘parte annunciato che in segui 
to al «buon esito» degli esperi- 
menti effettuati ieri e oggi, una 
delle due zone del Pacifico che 
erano state dichiarate pericolo- 
se «sarà temporaneamente ria- 


‘ma e aerea a partire da domani 
fino ‘a nuovo ordine». Si tratta 
della zona a nord-est dell’isola 
Christmas. Si ritiene che finora 
il secondo poligono sperimenta» 
le, situato a circa 2000 km. a 
sud-est delle Aleutine, non sia 
stato ancora utilizzato. 

L'Unione Sovietica ha lancia- 
to oggi anche un satellite arti- 
ficiale, il «Cosmos 10» della se- 
rie di satelliti per l’esplorazio- 
ne del cosmo. L'annuncio è sta- 
to dato dalla «Tass». Il satelli. 
te non ha equipaggio umano a 
bordo. i 

La:«Tass» ha precisato che il 
nuovo satellite sovietico oggi è 
stato posto in un’orbita terre- 
stre i cui parametri sono i se- 
guenti; apogeo 380 chilometri; 
perigeo 210 chilometri. L’agen- 
zia ha aggiunto che a bordo 
del nuovo satellite sono stati 
posti degli strumenti destinati 
a continuare l’esplorazione del- 
lo spazio cosmico conformemen- 
te al programma pubblicato il 
16 marzo scorso. Questi appa- 
recchi sono composti, tra l’al- 
tro, di un'emittente radio che 
trasmette sulla frequenza di 
19,995 megacicli, di un sistema 
radio che permette di misura. 
re con precisione i parametri 
dell'orbita e di un sistema ra- 
dio-telemetrico destinato a co-. 
municare alla Terra i dati con- 


cernenti il funzionamento’ degli 
apparecchi di bordo e dell’ap- 
parato scientifico. Tutti gli ap- 
parecchi che'si trovano a bordo 
funzionano normalmente. 

"Tra, gli obiettivi del lancio 
sono vari i rilevamenti concer- 
nenti. le radiazioni e altri fe- 
nomeni che rivestono partico- 
lare interesse in vista di voli 
umani nello spazio, La «Tass» 
non ha detto quale è il peso 
del satellite nè quale sarà la 
durata della sua permanenza in 
orbita. 

Da Cape Canaveral si appren- 
de che i dirigenti della NASA 
hanno deciso di fissare nuova- 
mente il lancio del «Ranger V» 
verso. la Luna per domani, gio- 
vedì, in considerazione del fat- 
to che le condizioni meteorolo- 
giche sono migliorate. Martedì 
sera il lancio era. stato. annui. 
lato per la minaccia rappresen- 
tata dal ciclone «Ella» che sem- 
brava diretto verso la zona di 
Cape Canaveral. Ma il ciclone 
oggi ha deviato e così la N.A. 
S.A. ha deciso di tentare il lan- 
cio domani. 
Se l'esperimento dovesse es- 
sere ancora rinviato per ragio- 
ni tecniche o meteorologiche, 
esso potrà aver luogo il 19 ot- 
tobre o il 13 novembre. Tale 
isione è stata presa al ter- 
mine di una riunione di espe; 
ti di meteorologia, 


stanza ravvicinata che l’on, To- 
netti, il quale si trovava in 
mezzo. alla‘ piazza, è rimasto 
ferito nella confusione, Verso le 
19.30 egli si presentava a Mon- 
tecitorio con il volto macchia- 
to di sangue gridando e prote- 
stando l’aggressione subita, 

I manifestanti sono stati di- 
spersi dopo oltre un'ora di tu- 
multi che hanno letteralmente 
paralizzato il traffico in tutto 
il centro della città, Ma prima 
che ritornasse la calma comple- 
ta ancora a lungo piccoli grup- 
pi di dimostranti hanno cercato 
di riorganizzarsi e di tornare 
di fronte alla sede diplomatica. 
Nel gruppo più rumoroso era 
una ragazza, in giacca di daino, 
la quale urlava e incitava, E tan. 
to era în evidenza che alcuni fo- 
toreporters le si sono avvicinati 
per sapere chi fosse, Era Elvi- 
ra Paietta figlia del deputato 
comunista. Hanno cercato di 
fotografarla, ma la ragazza ha 
cercato di sottrarsi ai flashes 
con: la fuga, 1 fotografi le si 
sono messi alle calcagna ma 
giunti accanto al Caffè Greco 
hanno dovuto sostenere un du- 
ro scontro con un gruppetto di 


‘amici della giovane i quali la 
hanno validamente protetta 
consentendole di trovar riparo 
in un portone. La colluttazione 
è finita solo con l’arrivo di al- 
cune jeeps quando già due o 
tre macchine fotografiche erano 
a pezzi in mezzo a via Condot- 
ti. Intanto altri tafferugli si 
verificavano anche in piazza di 
Fontanella Borghese dove sono 
altri uffici dell'Ambasciata spa- 
Îgnola. 5 

La manifestazione ha trovato 
le sue origini in un’altra. che era 


stata indetta in una teatro dali 


Comitato italiano per la libertà 
del popolo spagnolo; quella 
stessa che avrebbe dovuto aver 
luogo giovedì ‘scorso e fu. rin- 


viata su consiglio stesso. delle 


‘autorità di PS poichè coincide- 
Va con le cerimonie inaugurali 
del Concilio ecumenico. 


Nel corso dell'assemblea ave- 
| vano parlato il comunista sena- 


tore. Scotti, il socialista dott. 


Nitti, la signora Barnabei so- 


cialdemocratica, il repubblica- 
no Mammi, il prof, Aldo Garo- 
sci e l’anarchico Umberto Mi 
zocchi. La sede dell’Ambascia- 
ta di Spagna presso la Santa 

> e quella presso il Quirina- 
le sono rimaste saldamente pre- 
sidiate dalla polizia. per tutta 
la notte. 

Gli ‘incidenti verificatisi a 
‘piazza di Spagna nel corso del. 
la dimostrazione antifranchista 
hanno avuto come si è detto 
uno strascico nell'aula di Mon- 
tecitorio, Ad un certo punto, 
mentre un socialista parlava sul 
bilancio del Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici, è arrivato nel semi 
ciclo il comunista on. TONETTI, 
col volto insanguinato e gridan- 
do: «Sono stato aggredito e 
malmenato dalla polizia in piaz 
za di Spagna, davanti all’Amba- 
sciata spagnola, C'era stata una 
dimostrazione che si era con- 
clusa, Io e altri deputati erava- 
mo fermi sul marciapiede, a cir- 
ca cento metri di distanza dal 
palazzo dell'Ambasciata, La po- 
lizia ha caricato la folla co 
pendo anche, noi». n 

L'on. Tonetti è immediata- 
mente uscito dall’aula, seguito 
da numerosi colleghi, mentre 
il Vicepresidente LI CAUSI af- 
fermava al microfono che si 
sarebbe immediatamente reso 
interprete. dell'accaduto presso 
l’on. Leone. Il deputato. comu 
nista on. RAUCCI ha allora 


‘preso: la parola. chiedendo un 
intervento: immediato del Par- 
lamento dato che la polizia era 
ancora nella piazza. Gli è stato 
ricordato a questo proposito 
che poteva solo rivolgere una 
interpellanza urgente al Mini 
stro dell’interno.. Questo ‘ ha 
provocato proteste nel settore 
di sinistra. La calma è-stata 
comunque ristabilita prestis- 
simo. 

L'on. Tonetti si è dovuto ri- 
volgere all’infermeria della Ca- 
mera per farsi medicare, men- 
tre un gruppo di altri deputati 
comunisti, guidati dall’on. Pa- 
jetta, ha raggiunto immediata 
mente piazza di Spagna, 

Più tardi la Camera è tor- 
rata ad interessarsi dell’inci- 
dente, quando il Sottosegreta- 
rio ARIOSTO ha parlato bre- 
vemente su quanto era stato 
denunciato nel corso della se- 
duta a Montecitorio dagli on. 


ha detto di non possedere an- 
cora gli elementi per rispon- 
dere alle interrogazioni sui 
fatti odierni relativi alla ma- 
nifestazione antifranchista, Si 
è augurato ci poter rispondere 
presto. Ha espresso infine pro- 
fondo dispiacere per quanto è 
accaduto all'on. Tonetti ed ha 
formulato il sincero augurio 


Tonetti e Raucci. L'on. Ariosto+ 


che non ci si debba più occu- 
pare di episodi siffattì. 
Ha chiesto quindi di parlare 
l'on, GIULIANO PAJETTA 
(PCI),. il. quale, riservandosi 
di replicare. alle: dichiarazioni 
che farà. il Governo sull’acca- 
duto, ha. detto che stasera egli 
voleva esprimere il rammarico 
per l’assenza del Ministro del- 
l’Interno e sentimenti di ami 
cizia e di solidarietà per l’on. 
Tonetti, vittima — ha afferma- 
to — di. una brutale aggressio- 
ne. Il deputato comunista ha 
aggiunto che l'aggressione era 
stata «voluta» e che era avve- 
nuta dopo che la. polizia aveva 
disperso i dimostranti. 
A.,nome dei deputati sociali- 
sti che hanno presentato: una 
interrogazione di cui è primo 
firmatario, l'on. FERRI ha vo- 
luto esprimere la simpatia, e 
la solidarietà a tutti coloro 
che sono stati colpiti durante 
la manifestazione. Ha preso 
atto delle dichiarazioni del Sot- 
tosegretario Ariosto e ha chie- 
sto che il Ministro. risponda 
domani, infine ha auspicato 


che l’on. Taviani intervenga 


con estrema energia nei con- 
fronti dei responsabili. 
Ha preso poi la parola. il 


(Continua in 2.a pagina) 


L’Avana: Castro dà il benvenuto al Premier algerino Ben Bella 
giunto in visita a Cuba. A sinistra il Presidente cubano Dorticos 


(Telefoto al ePiccolo») 


di diritto che i comunisti ave- 
vano, in quanto erano nella «lo- 
ro parte», e così appare criti- 
cabile, ma mon illegale l’aboli- 
zione del comando sovietico în 
Berlino Est: «Ma ora i russì — 
ha detto coloritamente Schroe- 
der — sono alla, fine della cor- 
da; non c'è più Nulla da tirare. 
Esauriti i mezzi della legalità 
apparente, essi debbono comin- 
ciare ad addentrarsi nella lega- 
lità. quadripartita, che si sono 
bene guardati dallo scalfire fin 
da oggi. Morale: se dovessimo 
dar vita a una nuova crisi, essa 
sarebbe la peggiore proprio în 
questo senso: che essa tocche- 
rebbe l'essenza della legalità 
nella zona berlinese». Allora vi 
è in preparazione — e forse. 
coîncide con la sua visita — 
un'iniziativa occidentale a Ber- 
lino? Il Ministro ha sorriso, ri- 
spondendo: «Tutto ciò che è 
stato fatto finora deve essere 
continuato», dicendo in sostan- 
za che non vede la necessità di 
nuove iniziative. 

Parlato del Mercato comune? 
«No, no. Troppo poco il tempo 
a disposizione», ha replicato 
Schroeder, che così ha confer- 
mato che nell'ora e mezzo dî 
dialogo con Kennedy vi è stato 
un solo argomento: Berlino, e 
basta. L 

Allora, si insiste, la visita di 
Kruscev, tanto più che il col 
loquio di oggi non può non aver: 
ienuto conto di quell'altro che 
ci sarà domani alla Casa Bian- 
ca, l’incontro fra Kennedy e 
Gromiko, deve avere avuto una 
buona parte nella conversazio- 
ne. Schroeder se l'è cavata abil- 
mente: «Se volete la mia per- 
sonale opinione sul senso di un. 
incontro fra Kennedy e Kru- 
scev, vi dirò che non so quale 
esso possa essere sulla situa- 
zione di Berlino: ma sono certo 
che parlare è meglio che com- 
battere». 

Stasera, fine del terzo giorno. 
dì sosta’ del Ministro tedesco 
negli Stati Uniti, Schroeder ha 
avuto un ultimo colloquio con 
Dean Rusk, che-è stato invita- 
to a un «pranzo di lavoro» alla 
Ambasciata tedesca. E în que. 
sto pranzo di lavoro una delle 
grandi ‘tesi discusse è stata cer- 
tamente la visita di domani al- 
la Casa Bianca: Gramiko è già 
a Washington (è stato visto 
brevemente davanti all’Amba- 
sciata russa). ‘(Cosa ha portato 
nella sua piccola waligetta ne- 
ra, quella che non ‘abbandona 
mai durante i suoî viaggi? Un 
messaggio di Kruscev a Kenne- 
dy? Una muova proposta per 
Berlino collegata a ‘una «idea» 
su Cuba (e molti lo credono). 
Una dichiarazione per quanio 
concerne la distensione intor= 
no. al muro? 

Certo, Gromiko parlerà della 
temuta — benchè ancora nelle 
previsioni — crisi di Berlino e, 
si dice, il suo discorso sarà si- 
mile a quello fatto da Kruscev 
a Foy Kholer, il nuovo Amba- 
sciatore americano al Cremlino, 
che ieri è stato a conversazione 
con il Premier sovietico per tre 
ore. Secondo certe indiscrezio- 
ni, Kruscev. avrebbe detto a 
Kholer (un altro «K» fra è mol- 
ti dei rapporti russo-americani) 
che l'Unione Sovietica non ha 
in programma alcuna iniziativa 
per. l’aggravamento della crisi 
di Berlino, ma che quella crisi 
sarebbe utile cercare dì risol- 
vere con «conversazioni ud al- 
to livello dirette, formali, pra- 
tiche», che potrebbero avveni- 
re. dopo le elezioni americane. 

Come si vede, ancora una vol. 
ta îl «K» sovietico insiste per 
un invito «ufficiale» a Washing- 
fon, rifiutando di discutere con 
Kennedy soltanto nel quadro di 
un incontro «fortuito» avvenuto 
a New York ‘proprio perchè @ 
New York c'è il Palazzo di 
Vetro, sede delle Nazioni Unite. 
Lo stesso discorso, è prevedibi- 
le. farà Gromiko. Forse a Mo- 
sca, come domani a Washing- 
ton, il discorso assume. l’aria 
non proprio di una minaccia, 
ma certo di un avvertimento: 
il Cremlino non intende turba- 
re la situazione a' Berlino, ma 
a condizione che della città si 
parli «ufficialmente». 

Appare anche sicuro che Kru- 
scev ha sfruttato la psicosi di 
dramma, che si è creata negli 
Stati Uniti nelle previsioni del 
tempo per Berlino. E che ab- 
bia chiesto e faccia chiedere 
domani a Gromiko, proprio co- 
me contropartita per evitare che 
le previsioni sì realizzino, un 
vertice a due su iniziativa: di 
Kennedy e con regolare richie- 
sta del Presidente americano 


il dell'incontro. Così, una volta di 


più, certe debolezze americane 
sarebbero sfruttate da Mosca a 
suo vantaggio, Se Gromiko do- 
vesse insistere su tale tesi, Ken- 
nedy, probabilmente, prima che 
î russì facciano uscire dal ci- 
lindro del negoziato per Berli- 
no il fantasma di Fidel Castro, 
che servirebbe a uno scambio 
di concessioni, tirerebbe fuori 
lui l’affare di Cuba, che diven- 
terebbe oggetto di mercato per 
l’invito ufficiale. 
Comunque sia, una cosa ap- 
pare certa: che da una parte 
e doll’altra Castro non rappre- 
senta più un indipendente capo 
i Stato, che ha una sua linea 
di. condotta politica, ma un 
«pezzo» della scacchiera su cui 
si gioca la. politica globale; in 
termini sportivi, suggerisce la 
idea di un calciatore, che una 
società è pronta a vendere a 
una diversa società, se il cam- 
bio è vantaggioso; e l'opinione 
del calciatore non conta, conta 
il suo.valore di mercato. 
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TRASCORRONO SERENE LE ORE A BORDO DELLA NAVE BLOCCATA | APPROVATO DAI SENATORI IL BILANCIO DELLE PP.TT. 


Il disservizio postale 
riconosciuto dal Ministro 


Per accelerare il recapito la corrispondenza verrà divisa dalle stampe 
Saranno costruite nuove sedi e si provvederà ad assunzioni di personale 


Quarantena a suon di musica 
sull<Africa> alla fonda a Venezia 


La situazione sanitaria a bordo è normale: 
Raggiunta buona parte dei viaggiatori già sha 


Venezia, 17 


La vita trascorre tranquilla 
® bordo della motonave «Afri- 
ca» isolata. per un periodo di 
quarantena nel nostro porto 
dopo la morte per vaiolo della 
giovane inglese Johanne Mill- 
ner che era a bordo. Oggi il 
piroscafo dal molo 117 della 
mostra stazione marittima, do- 
ve era stato ieri ormeggiato su- 
bito dopo l’arrivo da Brindisi, 
è stato trasferito nei pressi di 
Sacca Fisola, all'estremità del 
Canale della Giudecca e pro- 
prio all’inizio del canale che 
conduce a Fusina. Due rimor- 
chiatori hanno provveduto a 
trainare la nave, sulla quale 
516 persone sono attualmente 
prigioniere: e vi resteranno 
&neora per due giorni, dato 
che il termine della quarante- 
na scadrà il 20 ottobre. 


Il periodo di incubazione del 
vaiolo è infatti di quattordici 
giorni e il primo allarme sulla 
nave fu dato il 5 ottobre quan- 
do la Millner manifestò i sin- 
tomi della terribile malattia. 
A proposito «ella causa della 
morte della giovane sarebbe 
stata diffusa da persona re- 
sponsabile della società arma- 
trice la notizia che la Miliner 
sarebbe morta di broncopol 
monite e non per vaiolo. Sem- 
pre secondo questa versione i 
foruncoletti riscontrati sul cor- 
po della sventurata sarebbero 
stati delle innocue eruzioni cu- 
tanee. 

Il medico sanitario maritti- 
mo della nostra città dott. Ba- 
gnato, che ieri ha visitato tut- 
te le persone che sono a bor- 
do del piroscafo e che anche 
oggi è salito sulla nave, ha 
esplicitamente affermato che i 
‘medici di bordo gli hanno di- 
chiarato che essi diagnostica 
tono il vaiolo fin dalle prime 
Visite fatte alla Millner. Il de- 
corso della malattia fu inoltre 
quello caratteristico del vaiolo 
e la diagnosi dei medici di bor- 
do fu accettata e avvalorata 
dalle autorità sanitarie e ma- 
rittime di Suez che. all’arrivo 
dell’Africa» non ordinarono la 
autopsia della Millner ma ne 
‘ordinarono l'immediato seppel- 
limento nel reparto infetti del 
cimitero della città egiziana, 

Ora continua la severa vigi- 
lanza attorno alla nave e in- 
sieme lo scrupoloso controllo 
dello stato di salute di tutti i 
‘passeggeri e dei membri dello 
equipaggio. L’allontanamento 
stesso dell’«Africa» dal molo è 
stato ordinato per consentire 
Un maggiore isolamento, \im- 
pedendo. il lancio a terra di 
pacchetti o involtini. L'Africa» 
trasportava 1500 tonnellate di 
merci ma pur essendoci tra 
esse delle derrate alimentari 
non vi è nessun genere depe- 
ribile. Da qualche parte si era 
sperato di ottenere il permesso 
di scaricare la merce ma il 
Ministero della Sanità ba av- 
valorato l'ordine delle autovità 
marittime e sanitarie venezia. 
ne che hanno proibito qua/siasi 
contatto di persone e di cose 
con terra. 

Attorno alla nave vicino a 
Sacca Fisola la polizia portua- 
le in motoscafo incrocia sta- 
bilmente impedendo a qualsia- 
Sì imbarcazione di avvicinarsi 
a più di dieci metri dall'«Afri- 
ca». Certo il danno per gli ar- 
matori sarà notevole a causa 
del ritardo nell’arrivo a Trie- 
ste, porto capolinea. Dalla citta 
giuliana la nave dovrebbe ini 
ziare martedì prossimo il suo 
nuovo viaggio. 
Come sì è detto, sono 516 le 
persone rimaste bloccate a bor- 
do. Dal Canale della Giudecca 
esse hanno potuto oggi godersi 
Una vista migliore di Venezia 
e del traffico che è intenso in 
quel punto. Inoltre nelle lussuo- 
se sale della motonave si cerca 
di far di tutto per rendere più 
lieve il forzato soggiorno. Or- 
chestre hanno suonato per tut- 
to il giorno, inoltre il sole ha 
oggi brillato in una splendida 
giornata autunale e così anche 
le passeggiate hanno potuto 
essere piacevoli sui ponti della 
nave. In generale i passeggeri 
hanno preso con filosofia il 
contrattempo. 

A ricordare il pericolo che 
ognuno ha corso ci sono state 
oggi le visite dei medici. Due 
invece dell'unica prevista. Il 
dott. Bagnato, dato il forte nu- 
mero di persone da visitare, si 
è fatto aiutare da altri due sa- 
nitari ma per quanto si sia cer- 
cato di sveltire l'esame ci son 
volute parecchie ore. Sia dopo 
il controllo della mattina che 
dopo quello del pomeriggio il 
dott. Bagnato ha dichiarato che 
2 bordo, dal punto di vista sa- 
nitario, va tutto bene. 

Forse domani il dott. Bagna- 
to proporrà alle autorità sani- 
‘tarie il problema. dell’approv- 
vigionamento dei viveri. La 
mave infatti era al termine del 
suo viaggio che si sarebbe do- 
vuto concludere a Trieste e le 
riserve. naturalmente scarseg- 
giano. Ancora non si sa con 
quale sistema saranno portate 
le provviste a bordo. L’organiz 


gnato, il quale dovrà studiare 
i sistema più pratico e nello 
stesso tempo più sicuro, come 
esigono le convenzioni sanita- 
rie. Per di più la nave è anche 
totalmente isolata con l’ester- 
ho. Non è stato infatti possi 
‘bile, a causa della quarantena, 


assicurare il collegamento. tele- 
fonico. 

Da Roma intanto si confer- 
ma che l’allarme lanciato dal 
Ministero della Sanità per i 
passeggeri sbarcati a Brindisi 
dalla motonave «Africa» ora 
in quarantena a Venezia, non 
è ancora rientrato per quanto 
a ventiquattro ore di distanza 
ci si sia fatta una visione più 
serena dell'avvenimento, poi 
chè è stato chiarito che tutti 
i passeggeri della nave furono 
vaccinati e tenuti sotto contro!- 
lo sanitario dopo la morte del- 
la ragazza e la partenza da 
Porto Said. i 
Delle 42’ persone sbarcate a; 
Brindisi, ventuno) come ‘è -no- 
to, erano dirette a Roma. Ne 
sono. state. rintracciate nove le 


nessun sintomo di vaiolo è' stato registrato 
reati - Sabato dovrebbe finire la «prigionia» 


quali sono state subito sottopo- 
ste ad una visita di controllo. 
Tre, che erano dirette a prose- 
guire per la Sardegna, potreb- 
bero trovarsi a Civitavecchia in 
attesa di imbarcarsi ma di loro 
non è stato ancora rintraccia- 
to nessuno. Così come non è 
stato possibile trovare i rima- 
nenti nove. Quest'ultimo grup- 
po di passeggeri sbarcati non 
aveva fornito recapito e quindi 
probabilmente alloggiano pres- 
so alberghi o pensioni, In que- 
Sto senso sono in corso indagi 
ni le quali però finora non han- 
no dato risultato, Ecco i nomi 
dei passeggeri finora. rintrac- 
ciati: Maurizio Sciarcon con la 
moglie Guendalina e i figli An- 
drea e Beniamino; Gina Fre- 
diani, Ugo Montanaro, Anne, 
John ed Edward Pine. 

Il professor Cerruti responsa- 
‘bile dell'ufficio di igien> di Ro- 
ma ha dichiarato sul delicato 
argomento di essere ottimista, 
poichè appunto, risulta che tut- 
ti i passeggeri furono vaccina- 
ti in tempo. «Soltanto nei casi 
maggiormente sospetti — ha 
detto — e cioè di passeggeri i 
quali abbiano avuto contatti 
diretti con la signorina Mill- 
ner, sarà necessaria una as- 
sidua sorveglianza». E’ il caso 
particolare della signora Fre- 
diani la. quale ha fatto il viag- 
gio nella. stessa. cabina. della 
ragazza morta. La signora do- 
vrà rimanere isolata per tre 
o quattro settimane cioè a dire 
per l’intero periodo di incuba- 
zione del vaiolo. 

La signora Frediani era molto 
amica della Millner, ed è sicura 
che non è stato il vaiolo a' darle 
la morte bensì una polmonite, 

Oltre alla signora Frediani, 
anche il signor Montanaro è si- 
curo che non ci sia alcun peri. 
colo di vaiolo. Egli, arrivato nel- 
la tarda serata di ieri in treno, 
si è meravigliato quando ha sa- 
puto dell’allarme che era stato 
lanciato, Egli ha confermato che 
per tutto il resto del viaggio do- 
po la morte della Millner «sia- 
mo rimasti praticamente tutti 
sotto il controllo sanitario, Pen- 
so che ci avrebbero messo subi- 
to in quarantena se ci fosse sta- 
to un pericolo». Nonostante que- 
ste ottimistiche dichiarazioni, 
però, le autorità. sanitarie non 
sono del tutto tranquille e non 
lo saranno fintanto che i qua- 
rantadue passeggeri sbarcati a 
‘Brindisi non saranno stati tutti 
rintracciati e posti regolarmente 
sotto controllo. 

Due. giovani belgi, Jean e Su- 
sanna Morandin, che erano im- 
barcati sull'«Africa», la «nave 
del vaiolo», sarebbero a Milano, 
Un fonogramma delle’ autorità 
sanitarie pervenuto da Roma ha 
dato ordine di cercarli nella ca- 
pitale lombarda. Ma sino a que- 
sto momento i Morandin non 
hanno dato segno di vita. Cer- 
tamente, non sanno del pericolo 
che incombe su di loro ed è 
probabile, che appena appreso 
quanto sta avvenendo, non esite. 
ranno a presentarsi alle autorità. 
* Il :fonogramma — con «prece 


denza assoluta» — ha segnalato 
stamane alla Questura di Mila- 
no la probabile presenza dei due 
fratelli, ed ha messo in moto 
tutte le autorità sanitarie. La 
presenza a Milano dei due bel. 
gi sarebbe stata accertata ‘da 
una compagnia aerea, che li 
avrebbe avuti come passeggeri, 
All’aeroporto di Linate, peral- 
tro, non risulta traccia del loro 
‘passaggio; questo non significa 
che essi non siano giunti, per- 
chè sui voli nazionali non sono 
registrate le generalità dei pas. 


| seggeri in transito. 


A Napoli quattro persone so- 
no sotto il controllo delle auto- 
rità sanitarie provinciali e co- 
‘munali. Si tratta dei signori Ja- 
mes Green, Peari Green, Anna 
Krispo e di don Marino Vincen- 
zo, dei Padri Bianchi d’Africa. 
Quest'ultimo si trova in una ca- 
sa di riposo per religiosi di Ma- 
Tano mentre gli altri tre, tutti 
stranieri, sono in un albergo di 
piazza Garibaldi. 

Il medico provinciale prof. 
Tecce ha dichiarato che i quat- 
tro sottoposti a vigilanza da 
parte delle autorità sanitarie 
napoletane non avevano manife- 
Stato alcun sintomo di malattia 
infettiva. Si trovano in ottime 
condizioni di salute e pure es- 
sendo forniti di certificato di 
vaccinazione, sono stati tutti 
rivaccinati il giorno 1 ottobre 
scorso a bordo della nave «Afri- 
can. Le nostre sono perciò — 
ha aggiunto il prof. Tecce — 
normali misure profilattiche e 
precauzionali. 

Nell'albergo dove i passegge- 
ri dell’«Africa» hanno preso al. 
loggio sono state controllate 
tutte le vaccinazioni dei dipen- 
denti che, come si ricorderà; 
assieme al personale di tutti gli 
alberghi di Napoli, furono già 
sottoposti. a. vaccinazione, lo 
scorso anno, quando si verificò 
un caso di sospetta malattia in- 
fettiva. 

Secondo quanto si è appreso 
presso l’ufficio stranieri della 
Questura di Napoli, i Green so- 
no di nazionalità americana, 
mentre la Krispe è tedesca. 

Tutti gli organi di polizia so- 
no alla ricerca; di altre persone, 
nella maggior parte stranieri, 
che si dovrebbero trovare nel 
Napoletano, molto probabilmen. 
te in qualche località di villeg- 
giatura. Tutte queste persone 
vengono «ricercate» — viene 
precisato dai competenti uffici 
sanitari — per essere sottoposte 
ad un normale controllo di mi. 
sura precauzionale. 

Successivamente l’Ufficio sa- 
nitario provinciale e la Questu- 
ra di Napoli hanno ricevuto co- 
‘municazione da Foggia che altri 
due passeggeri della motonave 
«Africa» sono partiti dalla Capi- 
tanata per Napoli. Trattasi di 
due donne, Pamela Kelly e Agna: 
ta Hartnoll, le quali hanno pre- 
notato l’alloggio in una pensio- 
ne di via Caracciolo. Le due 
donne sono già state sottoposte 
a controllo da parte delle auto- 
rità sanitarie di Foggia. A Na- 
poli è in attesa di loro, presso 
la pensione di via Caracciolo, 


DIFFICILI INDAGINI SUL DELITTO DI PALERMO 


Congiura del silenzio 
sulla morte del guardiano 


Nemmeno il fratello dell'ucciso vuole parlare 
Già tre sono le vittime nella famiglia Gucciardi 


Palermo, 17 

L'ambiente di coloro che vi- 
vono ai margini delle aree edi- 
ficabili dei nuovi quartieri resi- 
denziali della città è al centro 
delle difficili indagini che da 
leri sera impegnano al comple- 
to la Squadra mobile della Que- 
stura, i carabinieri del Nucleo 
di polizia. giudiziaria e î Com- 
Mmissariati di zona. 

L'uccisione del guardiano edi- 
le Francesco Gucciardi, avve. 
nuta nelle prime ore di ieri se- 
ta davanti all'ingresso di un 
cantiere edile di viale Lazio 
qualche minuto dopo che la vit- 
tima aveva iniziato il suo turno 
di servizio da parte di alcuni 
uomini a bordo di una macchi- 
na h: proposto all'attenzione 
degli inquirenti i contrasti esi- 
stenti in questi ambienti e che 
si sono già abbondantemente 
manifestati in clamorosi episo- 
di delittuosi. 


Come è noto, uno dei tre fra- 
telli dell’ucciso di ‘ieri sera, Lui- 
gi Gucciardi, appena un mese 
addietro è stato misteriosamen- 
te assassinato davanti alla pro- 
pria abitazione in via Conceria; 
la stessa sorte ha subito un an- 
no fa un cognato dei due Gu 
ciardi, Agostino. Caviglia, rite- 
nuto uno dei maggiori esponen- 
ti delle nuove leve della: mala- 
tiva organizzata che. opera alla 
periferia della ‘città. Dei Guc- 
ciardi restano ora ‘altri due fra- 
telli Benedetto e Giovan. Batti- 
sta, sui quali pesa Ja minaccia 
di essere a loro volta assassina- 
ti. Ieri sera’ quando venne uc- 
ciso Francesco Gucciardi, Gio- 
van Battista era al suo posto di 
lavoro in un altro cantiere edi- 
le. della vicina. via Umberto 
Giordano. In un primo momen- 
to, appresa la triste notizia non 
voleva neppure recarsì sul luo- 
go dove giaceva il cadavere del 
fratello, È 

Agenti della Squadra mobile 
e carabinieri seguono con at- 
tenzione. il comportamento. di 
Giovan Battista Gucciardi, fra- 
tello di Luigi e di Francesco, 
Uccisi entrambi misteriosamen- 
te — il primo un mese fa e 
l’altro ieri sera — per potere 
indirizzare le loro indagini. Si 
Titiene però che Giovan Batti 
sta Gucciardi, non volendo sve- 


to che assunse suo fratello 
Francesco dopo la morte di 
Luigi; 

Si è appreso intanto, nono- 
stante il riserbo delle indagini, 
che Francesco e Luigi Gucciar- 
di da tempo erano stati ogget- 
to di numerose intimidazioni 
che non erano state denunciate 
alle autorità di polizia. Fra que- 
ste, vi sarebbero stati dei furti 
di materiale edilizio compiuti 
nei cantieri dove i due fratelli 
lavoravano da persone incarica- 
te da qualcuno che, per rivalità 
aveva interesse a screditare i 
fratelli Gucciardi di fronte alle 
imprese. Tali furti, non solo si 
sono verificati nei cantieri pres- 
so i quali lavoravano i fratelli 
Gucciardi, ma anche in altra 
zona dove prestano la stessa at- 
tività persone appartenenti al 
gruppo dei Gucciardi, 


‘un sanitario, il quale dovrà con- 
tinuare l’opera di controllo pre- 
cauzionale. Le due turiste, che 
provengono da Mombasa, nel 
Kenia, hanno in programma 
di trattenersi a Napoli alcuni 
giorni. 

La Kelly dovrebbe fermarsi a 
Roma, Firenze, Venezia e, at- 
traverso la Svizzera, raggiunge 
Te l'Irlanda. La Hartnoll, dopo 
Roma, ha in programma soste 
a Parigi, Londra ed altre loca; 
lità dell’Inghilterra. Per loro, 
come per gli altri passeggeri 
della motonave «Africa» che si 
trovano nel Napoletano, non vi 
è per il momento — si precisa 
dai competenti uffici sanitari 
— alcuna preoccupazione. 

Infine si è appreso da Atene 
che otto greci giunti con ia na- 
ve traghetto Italia-Grecia «E- 
gnatia» sono stati oggi messi in 
quarantena perchè erano stati 
‘esposti al pericolo del contagio 
di vaiolo mentre si trovavano 
sull'’«Africa», che li aveva por- 


tati in Europa da Città del 
Capo. 


Come ha detto un portavoce 
del Ministero della Previdenza 
sociale, i passeggeri sono stati 
individuati dopo lo sbarco in 
Grecia e isolati nelle loro case 
e negli alberghi. Erano saliti a 
bordo dell’«Egnatia» a Brindisi. 

Ad integrazione delle notizie 
precedentemente fornite, l’uffi 
cio stampa del Ministero del- 
la Sanità ha precisato che dei 
42 passeggeri scesi dalla moto- 
nave «Africa» — sulla quale si 
è verificato un caso di malattia 
diagnosticata come: una forma 
di vaiolo /— le autorità sanita- 
rie, fin dall’arrivo. della mnoto- 
nave sono state. a conoscenza 
delle loro. generalità .e dei lo- 
To movimenti nel territorio na- 
zionale. Le ratitorità sanitarie 
locali ‘sono. statè -tempestiva- 
mente avvertite dall'autorità 
sanitaria. del porto dell'arrivo 
di questi passeggeri e, pertan- 
to, 1) Ministero della Sanità, 
con le proprie segnalazioni, ha 


Tichiamato l'attenzione respon- 
sabile degli. uffici dipendenti, 


Roma, 17 


Nella seduta antimeridiana il 
Senato ha approvato il bilancio 
delle Poste e ha iniziato l’esa- 
me del bilancio dell’Agricoltura. 
Prima del voto si è avuta la re- 
plica conclusiva. del Ministro 
Corbellini. Soffermandosi sui 
bproblemi del personale dell’Am- 
ministrazione, Corbellini ha e- 
spresso la convii.zione che la 
maggior parte delle controvor- 
sie sindacali insorte negli ultimi 
tempi possono essere agevolmen- 
te risolte purchè vi sia da am- 
bo le parti spirito di collabora- 
zione e comprensione e ‘purchè 
sia dato, anche da parte sinda- 
cale, il giusto peso agli interes: 
sì aziendali. È 

Una delle questioni che ha 
dato luogo a malcontento è l’in- 
sufficienza del numero degli im- 
piegati in numerosi uffici delle 
grandi città e in particolare a 
‘Roma, a Torino e a Milano. Ta- 
le problema, ha assicurato il 


Ministro, è avviato a soluzione, 
mentre più difficile è il proble- 
ma della inadeguatezza delle se- 


di, che dovrà essere affrontato 
gradualmente, 

Circa i traffici postali e tele- 
grafici il Ministro ha ricordato 
che sono in fortissima espan- 
sione per cui occorre aumen- 
tare adeguatamente il personale. 
Ai ruoli del personale esecuti- 
vo si rimedia affidando le man- 
sioni al personale ausiliario, ma. 
tale sistema dovrà essere sosti- 
tuito al più presto con regolare 
assunzione. Sempre a proposito 
dei problemi del personale il 
Ministro ha assunto l'impegno 
di promuovere il completamen- 
to degli studi necessari per giun- 
gere alla formulazione di un 
apposito DDL. 


Per quanto riguarda il reca- 
pito della corrispondenza, Cor- 
bellini ha riconosciuto che si ve- 
rificano frequenti inconvenienti 
e frequenti ritardi. Ciò dipende 
— ha aggiunto — dall'esistenza 
di un servizio di recapito pro- 
miscuo di lettere e di stampe 
che appesantisce il servizio e 
provoca disguidi. Pertanto ver- 
Tà quanto prima attuato in tut- 
te le grandi città il sistema del 


(SE SI PRESENTERA’ L’OCCASIONE» HA DETTO A UN VESCOVO FRANCESE 


Il Papa non esclude 


I0 a Lourdes 


Domani saranno presentati al Pontefice i risultati della votazione 
p 
per le commissioni couciliari - Sta prevalendo la «lista cattolica? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 17 

Il Papa ha concesso udienza 
stamane, nella Basilica vatica- 
na, a migliaia di persone. Ha 
parlato del Concilio. Parole 
semplici e chiare: «Non vi an- 
gustiate perche le cose vanno 
piano — ha detto — chi va 
piano va sano e va lontano. 
Confidiamo nella assistenza di 
Dio, facendo per conto nostro 
tutto ciò che rientra nelle no- 
stre umane possibilità», il Papa 
ha così continuato: «Quando 
c'è da fare un grande viaggio, 
bisogna pensarci bene, biso- 
gna intendersi, raccogliersi spi- 
ritualmente e riprendere poi la 
strada. I membri del Concilio 
stanno elaborando la materia 
da trattare, trascorrono il loro 
tempo*a pensare, a scrivere, a 
pregare. E° necessario che an- 
che i fedeli preghino per il 
successo del Concilio, perchè 
esso sia sempre più risponden- 
te alle esigenze moderne e con 
esso la Chiesa, sulla base del- 
la dottrina santa, compia un 


balzo nel mondo che va di- 
straendosi, per portare a tutti 
Cristo». 

Tra î fedeli presenti alla 
udienza circolava la voce che il 
Papa presto sì recherebbe in 
visita al Santuario di Lourdes. 
Verso mezzogiorno i giornalisti 
si sono messi in contatto con 
mons. Theas, Vescovo di Tar- 
kes e Lourdes gli hanno chie- 
sto notizie în proposito. Il pre- 
lato ha confermato che pro- 
prio oggi, durante una udienza 
în Vaticano, aveva formulato 
l'invito al Papa. E tale invito 
praticamente era stato accetta- 
to con queste parole: «Non 
escludiamo, se si presenterà la 
occasione, un tale viaggio. 

Da ieri pomeriggio in una sa- 
la del palazzo apostolico è in 
corso lo scrutinio delle 2500 
schede con le quali i Padri 
hanno votato per le dieci com- 
missioni conciliari. Essendo le 
schede piuttosto grandi, non è 
stato possibile usare la macchi- 
na elettronica e perciò il con- 
teggio dei circa 400 mila nomi 
viene effettuato con il sistema 
tradizionale degli «scrutatori»: 
ecco perchè il lavoro sarà con- 
cluso soltanto domani sera sul 
tardi. A tutt'oggi è stato scru- 
tinato un migliaio di schede 
con circa Quecentomila nomi. 

Il più grande segreto è man- 
tenuto sui risultati parziali; 
sembra comunque, stando «@ 
qualche indiscrezione che non 
manca mai, che i nomi di ita- 
liani e stranieri indicati nella 
lista predisposta dalla Confe- 
renza episcopale italiana stiano 
ottenendo un buon successo. 
Del resto, non pochi Vescovi 
sudamericani, spagnoli e statu- 


nitensì hanno dichiarato di 
aver accettato per la scelta dei 
nomi il punto dì vista italiano, 
concretizzato nelal lista che per 
la larga rappresentatività  an- 
che di stranieri era scherzosa- 
mente definita <la cattolica». 

I risultati della votazione sa- 
ranno recati venerdì mattina 
al Pontefice perchè egli gli esa- 
mini e faccia conoscere la sua 
decisione all'assemblea. Come 
si ricorderà, alla ultima con- 
gregazione generale, il. Consi- 
glio di presidenza dopo una 
proposta formulata dal Cardi- 
nale Ottaviani per la elezione 
delle commissioni a maggioran- 
za semplice, deciîse di sottopor- 
re al Papa i risultati ner una 
sua valutazione în merito. Sta- 
sera molti. si domandano se 
effettivamente Papa Giovanni 
avallerà i 160 eletti con la 
eventuale maggioranza relati. 
va. Da fonte responsabile è sta- 
to fatto notare che Giovanni 
XXIII innanzi tutto esaminerà 
î dati delle votazioni: se si 
dovesse avere una votazione 
con maggioranza assoluta, la 
questione sarebbe risolta; se 


gran parte dei nomi <i avvi- 
cinerà alla maggioranza asso- 
luta, anche in questo caso nes- 
sun dubbio che il Papa accet- 
terebbe la votazione. 

Resta un’ultima ipotesi: se 
molti dei 160 nomi da elegge- 
re avessero, per la dispersione 
dei voti, una quotazione piut- 
tosto bassa, allora sarebbe ben 
difficile un avallo del 'Ponte- 
fice. In questo terzo caso le 
votazioni dovrebbero essere ti- 
petute: ma i «competenti» lo 
escludono e affermano che da 
sabato o da lunedì prenderà 
l'avvio il lavoro vero e proprio 
dell'Assemblea. 

La cronaca vaticana registra 
oggi la udienza concessa dal 


Papa al Segretariato per le que- 
stioni «extra ordinem» del Con- 
cilio. Ne fanno parte i Cardi- 
nali Cicognani, Siri, Montini, 
Confalonieri, Doepfner, Meyer, 
Suenens, E” un organismo di 
particolare ‘importanza nello 
svolgimento dei lavori: ad esso 
faranno capo tutti î Padri con- 
ciliari che intendono presenta- 
re in aula temi e problemi 
non analizzati dalle commissio- 


ni preparatorie. E’ un po’, dun- 
que, il segretariato celle «sor- 
prese». 

I due rappresentanti della 
Chiesa ortodossa russa oggi 
hanno visitato chiese e monu- 
menti nei dintorni della Basi- 
lica. vaticana. Avvicinati dai 
giornalisti, hanno detto che so- 
no a Roma per assistere al 
Concilio e adempiranno al loro 
obbligo con tutto il rispetto 
che la Assise della Chiesa cat- 
tolica comporta. Hanno ricon- 
fermato Ia loro ammirazione 
per la figura di Giovanni XXIII, 

Oggi è giunto all’aeroporto 
di Fiumicino, in. volo da New 
York, il Vescovo Homer A. 
Tomlinson, sovrintendente ge- 
nerale della «Chiesa di’ Dio», 
il quale, .al suo arrivo, ha di- 
chiarato. di essere in Italia 
come osservatore del Concilio 
Ecumenico Vaticano II. Tom- 
linson è giunto insieme con la 
moglie Marie, anch'essa desi 
gnata dalla 57.a assemblea ge- 
nerale della Chiesa di Dio qua- 
le osservatore. 


A. Paglialunga 


«VIC» DE TASSIS SI E° COSTITUITO A VERONA 


Ancora un arresto 
per il Viceconsole rapito 


Spiccato un ordine di comparizione a carico di tre giornalisti 


che si erano interessati del caso - Sei finora le persone in carcere 


Varese, 17 


Vittorio De Tassis di 22 anni, 
detto. «Vic», uno dei giovani 
protagonisti del clamoroso ra- 
pimento del Viceconsole di Spa- 
gna a Milano Isu Elias, è stato 
arrestato oggi a Verona dai 
carabinieri, Il giovane giungerà 
in serata a Varese dove, dopo 
l’interrogatorio, sarà trasferito 
in carcere, 

Il De Tassis si è costituito 
alla squadra di Polizia giudi- 
ziaria del Gruppo carabinieri di 
Verona nel tardo pomeriggio, 
accompagnato da un legale. 

Vittorio De Tassis, alle ore 28 
è giunto sotto scorta a Varese, 


dove attualmente è sotto inter- 
rogatorio da parte del capitano 
Laudano, mentre nella matti. 
nata' di domani verrà interro- 
gato dal Procuratore della Re- 


lare j segreti del complesso am-| ‘Res 


biente degli appalti e delle aree 
edificabili del quale si’ presume 
sia a conoscenza, si chiuda nel 
‘silenzio, imitando l’atteggiamen- 


' Roma: I Cardinali francesi Achille Lienart, di Lilla, 
di Parigi dopo una riunione dei ‘prelati francesi present; 


(Telefoto al Piccolo») 


Pierre Gerlier di Lione e Maurice Feltin 
i nella Capitale per il Concilio ecumenico 


\|:scara 13, 16; L'Aquila 9, 15; Roma 14, 


pubblica dott. De Giacomo. 

Con il De Tassis sono così sei 
le persone arrestate in relazio- 
ne al rapimento di cui fu vitti- 
ma il Viceconsole Isu Elias, 
trattenuto per quattro giorni in 
Una baita di Cugliate Fabiasco 
e quindi liberato. Viene ancora 
Ticercato Amedeo Bertolo di 21 
anni abitante a Milano, che e 
l’ultimo perseguito dal manda- 
to di cattura spiccato dal Pro- 
curatore della Repubblica di 
Varese dott. Di Giacomo. 

Risulta frattanto che nei con- 
fronti di tre giornalisti di un 
quotidiano milanese già inter- 
rogati nei giorni scorsi dal ma- 
gistrato e dal comandante del- 
la Compagnia interna dei cara. 
binieri sarebbe stato emesso 
«ordine di comparizione», 

on PIREO 10 


I treni in Liguria. 


paralizzati dallo- sciopero 


È 1 Genova, 17 

L'adesione, dei ferrovieri del 
Compartimento. della Liguria 
allo. sciopero locale proclamato 
ieri l’altro e iniziato stamane 
alle 00.00 — secondo quanto si 
‘apprende dalle autorità di Ge- 
nova — si può considerare pres- 
sochè totale. Solo i treni delle 
grandi linee sono transitati, an- 
che se. con notevolissimi ritar- 
di dell’ordine perfino di 100 
minuti. 

Alle 9 di stamane su 74 tre-| 
ni normalmente circolanti nel 
Compartimento, ne risultano in 
transito soltanto 16. Alle 10.30 
è giunto lalla stazione Principe 


rr 


PREVISIONI DEL TEMPO 


2! 
Su regioni settentrionali e alto ver: 
sante tirrenico poco nuvoloso, Su re- 
gioni centrali e meridionali nuvolosi- 
tà irregolare con schiarite più fre-‘ 
quenti su versanti tirrenici. Tempora- 
li isolati sulle isole e sulle estreme 
regioni meridionali. Temperatura sen- 
za notevoli variazioni. Venti: in pre. 
valenza settentrionali deboli o mode- 
ati. Mari generalmente mossi. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 2, 20; Verona 7, 18; 
Trieste 12. 18; Venezia 8, 18; Milano 
10, 19; Torino 8, 15; Genova 115, 20; 
Bologna 8, 17; Firenze 14, 17; Pisa 13, 
19; Ancona 14, 19; Perugia 10, 17; Pe- 


24; Campobasso 10, 12; Bari 16, 21; 
Napoli 14, 21; Potenza 10, 11; Catan: 


zaro 17, 21; Messina 18, 24; Palermo 
20, 24; Catania 20, 28; Alghero 15, 25; 
Cagliari 15, 22. 


il TEE (Transeuropean Express) 
che è proseguito per Marsiglia 
con oltre 30 minuti di ritardo. 
Successivamente sono transita 
ti il Roma-Torino e il Torino- 
Roma, e verso le 11,30 è arri 
vato il Biella-Milano, 


Le due stazioni stamane so- 
no pressochè deserte e i grup- 
petti di viaggiatori sono estre- 
mamente rari e ridotti. Sono 
state infatti da ieri notificate 
informazioni in modo che, in 
previsione dello sciopero, mol. 
te persone non hanno viaggia 
to o hanno scelto altri mezzi. 
Dalle stazioni di Principe e di 
Brignole partono complessiva- 
mente circa una decina di pull- 
man all’ora, prevalentemente di- 
retti a Milano, a La Spezia, a 
Savona e Ventimiglia. bi 


Alla stazione di Principe si) 


ha notizia che numerosi treni 
Si sono fermati ai confini del 
Compartimento, a Novi Ligure, 
ad Alessandria, a Sarzana, già, 
fin dalle primissime ore di sta- 
mane. Il «Treno del Sole». Si- 
Tacusa-Torino, risulta dirottato 
via. Bologna-Milano. Com'è no- 
to, alla mezzanotte anche i can- 
tonieri addetti ai passaggi a 
livello hanno, lasciato ‘il Servi- 
zio, trasmettendo fonosrammi 


«di ‘disabilitazione per ‘sciopero, i 


idel 


Tecapito delle stampe con appo- 
sito personale motorizzato, 
Intrattenendosi sull’importan- 
te questione delle attrezzature 
edilizie e meccaniche delle sedi 
postali il Ministro ha dichiara- 
to che il problema rimane pres- 
sante anche per il forte aumen- 
to e la moltiplicazione dei ser: 
vizi svolti nelle sedi postali, fra 
i quali il pagamento delle pen- 
sioni, la vendita delle marche 
da bollo per le patenti, ecc. Do- 
po aver affermato che su oltre 
12 mila uffici postali appena 780 
sono allogati in sedi patrimo- 
niali, Corbellini ha informato il 
Senato the un nuovo program. 
ma edilizio è già stato appron- 
tato e permetterà di adeguare 
le sedi già ‘esistenti e di isti 
tuire numerose nuove altre con 
una spesa di 150 miliardi di li- 
re. Per quanto riguarda il ser- 
vizio telefonico ha dichiarato 
che con il nuovo stanziamento 


straordinario di 100 miliardi si 


‘giungerà ad un piano tecnico 


organico che permetterà di mi- 
gliorare i circuiti telefonici, e 
particolarmente il servizio in te- 
leselezione. 

Circa i noti esperimenti di te- 
lecomunicazione intercontinen- 
tale mediante satelliti, Corbelli- 
ni ha ricordato di aver prospet- 
tato già alla Camera la possi 
bilità di creare nel Fucino una 
stazione ricevente e trasmitten- 
te capace di convogliare tutte 
le comunicazioni interessanti il 
centro del Mediterraneo. La so- 
cietà «Telespazio» ha ottenuto 
la concessione per la effettua- 
zione degli esperimenti, mentre 
i problemi generali in materia 
Saranno risolti allorchè dalla fa- 
se degli esperimenti si ‘passerà 
a quella della introduzione del 
servizio pubblico 

Soffermandosi infine sui pro- 
blemi della RAI-TV il sen. Cor- 
bellini, dopo aver ricordato le 
leggi vigenti secondo le quali 
il Ministro delle Poste e Teleco- 
municazioni è responsabile del- 
la vigilanza sugli impianti e sui 
servizi tecnici di radio trasmis- 
sione ha affermato che sono pre- 
Visti comitati di- controllo peri- 
ferici con compiti di Vigilanza 
tecnica, nonchè un comitato 
centrale incaricato di elaborare 
le direttive. culturali, artistiche 
ed educative per l’attuazione dei 
programmi. Inoltre  l’indipen- 
denza e l’obiettività delle infor- 
mazioni ‘sono garantite dalla 
commissione parlamentare. di 
vigilanza sulle radiodiffusioni, 


Tumulti 
alla Camera 
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Vicepresidente Li Causi il quar 
le ha detto: «Credo ‘che la Ca- 
mera sia d'accordo nel deplo- 
Tare quanto è avvenuto all'on. 
Tonetti e nell’inviargli l'augu- 
Tio della Camera... 

. CARADONNA (MSI): «Non 
siamo tutti d’accordo!». 

A questo punto è scoppiato 
un tumulto: dai banchi comu- 
nisti sono state gridate invet- 
tive contro l’on. Caradonna al 
le quali hanno risposto, con 
non minore violenza, l’on. Ca- 
Tadonna, l'on. SERVELLO e 
altri deputati ‘missini. Da en- 
trambe le parti vi è stato un 
tentativo prontamente blocca- 
to. dai commessi. Per qualche 
minuto lo scambio delle invet- 
tive è continuato violento e gli 
sforzi dei due gruppi di venire 
a contatto si sono moltiplicati. 

Il Vicepresidente è interve- 
nuto più volte richiamando 
energicamente l’on. Manco e 
altri missini, gli on. Giancarlo 
e Giuliano Pajetta e altri de- 
putati comunisti, tra cui Rauc- 
ci e Conte. Sedato finalmente 
il tumulto, il Vicepresidente ha 
dato la parola all’on. MAZZO- 
NI (PCI), che doveva parla- 
Te sul bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici, e l’inci- 
dente si è chiuso.. Successiva- 
mente la Camera ha anche apr 
provato a scrutinio segreto i 
bilanci dell’Industria e del La- 
voro, la cui approvazione per 
SEDIA di spesa è stata fatta 
ieri. 


I voti della D.C. 


al Papa per il Concilio 


Città del Vaticano, 17. 
La Democrazia cristiana, at- 
traverso i suoi massimi ‘diri 
genti, ha voluto unirsi ‘al \coro 
‘universale di voti giunti al Pa- 
pa ‘per il successo del Concilio 
‘ecumenico. i 
Questa mattina, nel corso di 
un'udienza privata, gli \onore- 
voli Moro, Salizzoni, Scaglia, 
‘Forlani, Gava e Zaccagnini han- 
no offerto al Pontefice un'icona 
1779 rappresentante San 
(Giovanni Battista, e hanno rin- 
novato al Papa.i loro auguri 
affinchè il Concilio possa. arre- 
care, i più abbondanti. frutti 
spirituali per l'umanità. 
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BOE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato azionario ha inizia- 
to la nuova decadale in un clima 
di attesa, ma nello stesso tempo 
di maggior fiducia, che ha portato 
3 un certo adeguamento dei yalo- 
Ti dopo le forti oscillazioni dei 
giorni scorsi. Dopo un'apertura in- 
certa, i titoli pilota hanno dimo- 
strato una maggiore: fermezza per 
ricopetture e ‘acquisti effettivi. Al 
loro miglioramento non ha corri= 
sposto però un aumento della quo- 
ta in senerale, che al listino pre 
senta ancora ‘qualche irregolarità. 

In ripresa i finanziari, diversi 
tessili. Olivetti e \Ciga, Difesi gli 
elettrici e le Anic, e realizzate 
le Lanerossi, che hanno perso 180 
punti. Tra lì valori a largo mer- 
cato, le Edison hanno ricuperato 
140 punti, Nella risposta premi, 
prevalente abbandono delle  posi- 
zioni prenotate. Dopoborsa in 
buon' denaro, prevalentemente cal- 
mi i titoli di Stato e stabili 1 
Buoni del Tesoro, Oscillazioni di 
modesta Ampiezza negli obbliga: 
Zionari. 

Titoli trattati: di Stato 20 mi. 
lioni; Buoni del Tesoro 118 milio- 
ni; obbligazioni 310, milioni; azio-. 
ni n, 1.056.857, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,50 
(103,55); Red. 3,50% 94,05 (94,15); 
Ric, 2,50% 88,20 (88,25), 5% 98,70 
(); Trieste 5% 97,10 (97,60); Rif. 
F. 5% 97,10: (96,55), 

Buoni del Tesoro: 1963 100,525 
(100,50), 1964 100,50 (—), 1965 
100,75 (100,90), 1965. 101 (100,90), 
1966 (sett.) 100.70 (—), 1968 100,90 
(100,80), 1969 160,90 (—), 1970 101.90 
(—), 1971 101,85 (+), 

Alimentari: Certosa 3150. (—), 
Distillerie 2830 (2770), . Eridania 
2465 (2450), Es, Molini 2090 (—), 
Motta 27.320 (26.860), Romana Zuc- 
cheri 270 (—) 


Assicurati Ass. Gen, 121.490 
(119.600), Ass, Mil, 35.000 (35.150), 
Ass. Mil. priv, 26.300 (27.000), Ass. 
‘Torino 12.920 (12.799), Ass. Torino 
priv. 8750 (8525), Incendio 12,500 
(12.430), Fond. Vita 20400 (19.950), 
L'Assicuratr. 58/200 (58.400), Ras 
46.300 (45.500). 

Bancari: Mediob. 79.500 (179.300); 

Chimici: Anic 2535 (—), Brio 
schi 10.680 (10.690), Gas ‘Napoli 
1005 (—), Erba 10.910 (11.200), 
Italgas 1729 (1733), Larderello 2645 
(—), Ledoga 12480 (12.600), Li- 
quigas 240,25 (239,50), Mira. Lan- 
za 49.200 (49.600), Ossigeno 2200 
(2225), Pibigas 123 (118), Rumian- 
ca 2252 (2240), Saffa 8220 (8120), 
Sarom 1502 (1505), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1118 (1090), Cieli 2520 (2460), Di- 
namo 2049 (—), Edisonvolta 2200 
(—), Bresciana. 2020 (1970), Caf: 
faro 263 (262), Calabria 1385 (1360), 
Campania 1505 (1530), Sarda 3695 
(2680), Valdarno 3175 ‘(3145), Emi 
liana 1880 (1910), App, Centr. 2750 
(—), Alto Veneto 1500. (—), Subal. 
pina 2240 (2380), Lucana 1790 
(—), Magmeti 1360 (1333), Ma- 
relli 788 (779), Orobia 2030 (—), 
Pugliese 1320 (1350), Romana 2870 
(2865), Seso 1705 (1690), Sip 1195 
(1178), Sme 2045 (2010), Tecno- 
masio 3000 (3050), Teti 2877 (2880), 
Terni 422 (412), Unes' 2030 (2006), 
Vizzola 3040 (3050). 

Finanziari: Bastogi 2216 (2199), 
Breda 4650 (4475), Finelettrica 1202 
(1190,50), Finmare 588,25 (585), 
Finsider 1200 (1195,50), Gim 6100 
(6060), Invest 3880 (3820), Italpi 
2930 (2910), La Centrale 9520 
(9420), Pirelli & ©, 6900 (6910), 
Sifir 1240 (1235). Stet 2970 (2963), 
Sviluppo 2340 (2275), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4800 (—), Beni Stab, 7490 (7500), 
‘Bonifiche 762 (—), Co, Ge, 13.300 


(13.200), Imm, Roma 1179 (1175), 
Sagi 2275 (—), In, Edilizia 4510 
(-), Milano Gen, 47.900. (48.900), 
Tisanamento, 7640 (7650), Silos Ge: 
nova’ 6655 (6580), 

Meccanici e: automobilistici: Bian: 
Chi 525 (530), C. Westinsh, 1310 
(1300), Fiat. 2510 (2457), Fiat priv. 
2060 (2025), Nebiolo ‘860. (855); 
Olivetti 4609 (4490), ‘Tosi Franco 
1600. (1), 

Minerari e metallurgiti;’ Acc, 
Falck. 10.290 (10.105), Broggi-Izar 
1725. (—), Dalmine 2100. (—), 
Ilssa-Viola. 1500. (1375), Italsider 
1490. (1485), Macona 1272 (1271), 
Metalli 4575 (4650), Montecatini 
2518 (2480), M. Amiata 4430 (4460); 
Monteponi 730 (710), Siele 4625 
{4590), Trafilerie 2625 ‘(2600), 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon. 8025 (8100). Cot, Cantoni 28,250 
(28.700), Val Ticino 41,25 (40,05), 
Olcese 1425 (1480), Cucirini 10.210 
(10.150), Stampati 4270 (4200), Ca- 
scami Seta 7100 (—), Fisac 450 
(—), Lanerossi 4570 (4750), Ga- 
vardo 3870 (3880), Scotti 190 (199), 
Linificio 962 (955), Marzotto privi 
1910 (1900), Rossari 35.050 (34,925), 
Rotondi 41.300 (—), Man, Tosi 3975 
(—)i Cot. Mer, 800' (—), Pacchetti 
1330 (1320), Snia Visc, 4550 (4500), 
Snia priv, 3613 (3605), Bernasconi 
3200 (—), Tilane 276 (275), Un, 
Manifatt, 85.000 (83.000). 

Trasporti: Nord Mil, 1910 (1855), 
L'Ausiliare 3288 (—), Mîttel 2600 
(3610), Veneta 2245 (—), 

Diversi; De Ferrari 1475 _(—), 
Baroni 155 (159), Cart, Binda 
46.000. (45.950), Cart, Burgo 27.900 
(27.750), Cementir 6000 (5875), Cet, 


Pozzi 1000 (—), Cer. Ginori 1208 
(1220), Cisa 705 (7610), Edison 
5280 (3140), Eternit “810 (7740), 


Italcementi 20.980 (21000), Cond. 
Acqua 798 (—), Rinascente 631 
(634), Rinascente priv, 491 (490), 
Linoleum 3750 (—), Pirelli S.p.A, 
4830 (4799), Kejna A. 1690 (1652), 
Smeriglio 339. (337,75), Terme Acqui 
29.400 (29.800), 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,89; doll. canadese 376,85; fran- 
co svizzero libero 143.70: sterlina 
173960; franco francese 126,71; 
marco Germania occ. 155,0775; fran- 
co belga 12,4775; fiorino olandese 
172,21; corona danese 89,665, sve. 
dese: 125,25, norvegese 86,835; scel: 
lino austriaco 24,06125; escudo por- 
toghese 21,705, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,80; franco svizzero 
143,59; sterlina 1738; ‘franco bei 
ga 12,45; franco francese 126,15; 
marco 154,85; scellino austriaco 
24 peseta spagnola 10,26; escu- 
do portoghese 21,4 dollaro cana- 
dese 575; fiorino olandese 172, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v 6025-6225, 
Cc, N. 5925-6125; marenso svizzero 
5550-5750; oro 703-718; argento pu 
to 25-26. 


TRIESTE 


E' continuato il miglioramento 
dell'azionario, con buoni ricuperi 
per la maggior parte dei valori. 
Oscillazioni nei due sensi per gli 
Statali. Titoli trattati: 400 Monte- 
catini ‘a 2510 (+20), 

Generali 121.500 (120.400), Ras 
46.000 (46.500), Gerolimich' 8600 
(—), Lussino 1170 (—), Martino- 
lich 3250 (—), Premuda 44.000 (—), 
‘Tripcovich 32.700 (—), Snia Visc. 
4550 (4540), Italsider 1465 (1455), 
Cantieri 180 (—), Ampelea 7000 
(—), Arrigoni 2305 (—), 


Le voci sul «crack» di Genova 
Genova, 17 

Numerosi e insistenti voci sul 
presunto «crack» finanziario per 
Una somma di 500 milioni e in 
cui sarebbe coinvolto un procura- 
tore d'un noto agente della Borsa 
di Genova, non trovano nemme- 
no stamane precisazioni di fonte 
responsabile, Intervellato nuova- 
mente da un redattore dell'eAnsa» 
al termine della riunione borsisti» 
ca di stamane, il presidente del 
comitato agenti di cambio di Ge 
nova, dott, Francesco De Marchi, 
ha affermato che enon può fare 
al momento dichiarazioni di sorta», 

Negli ambienti borsistici geno- 
Yesi si fa notare che il giorrio '24 
vi sarà la liquidazione di Borsa 
e pertanto «tutto quanto detto 
prima. di quel giorno potrebbe es- 


Sere frutto di illazioni o deduzio» 
Di avventate», 
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(HE COSA è mai codesta «Ro- 

manità» che, secondo il pen- 
satore cristiano, porta a tutti 
salvezza? In realtà nessun mo- 
mento della nostra recente sto- 
ria così agitata e travagliata, 
aveva ancora dimostrato così 
mettamente l’urgente necessità 
di richiamare la pura e vera 
essenza al gran pubblico igna- 
ro o distratto. E sia pure con 
la brevità che la stampa quo- 
itidiana esige; ma anche con si- 
cura documentazione e col ri 
lievo di quei fondamentali mo- 
tivi che, da assai tempo ampia- 
mente illustrati, già sembrano 
oggi dimenticati e di altri an- 
cora addirittura ignorati. 

«Romanitas» significa anzitut- 
to «Universalità», parola nobi- 
ilissima che vincolata all'«Uno» 
afferma la spirituale unione di 
tutti gli uomini. «Unione», non 
«identità», che annienterebbe 
lla personalità del singolo; ma, 
secondo la stupenda espressio- 
me agostiniana, qequalitas nu- 
merosa. Cioè, sinfonia che con- 
giunge tutte le note, conservan- 
do anzi potenziando, attraverso 
ill loro accordo, il timbro e la 
tonalità di ciascuna. In sostan- 
za, interiorità e somma eticità; 
integranti la parola greca «co- 
smo» («ordine» contrapposto a 
«caos») vincolata all'idea del 
«Bello». 

Ma la parola di Tertulliano, 
indagata nei suoi sviluppi, ri- 
vela tutta una serie di valori 
inestimabili. 

Persona umana. Perennemen- 
te affermata da una Romanitas, 
sostanzialmente identificata con 
la Humanitas, si manifesta so- 
prattutto nella dignitas e si con- 
sacra nel iusiurandum: nel «giu- 
ramento». Lo celebra Cicerone 
«bellissimo e verissimo»; lo esal- 
ta Plauto nella fiducia prestata 
ad Anfitrione al giuramento di 
Alemena. E il greco Polibio, 
saggiamente consiglia a chi ab- 
bia bisogno dell'aiuto di un gre- 
co, di offrirgli un buon nume 
ro di «talenti»; ma, in caso ana- 
logo, di esigere dal romano il 
suo giuramento. 

«Stato» (Res publica). Termine 
che fissa nobilmente la sua ve 
ra finalità, quale ne sia il re- 
gime. Lo nobiliterà anche mag. 
giormente il Cristianesimo, chia- 
‘mandolo «Bene comune» (San 
Tommaso). «Stato» e «Patria» 
costituiscono per la Romanitas 
una sola realtà universale uma- 
na. «Suprema legge la salvez- 
za del popolo» (Cicerone). «Dol- 
ce e ben s'addice morire per la 
patria» (Orazio). E' romano «ri 
‘sparmiare i sottomessi e vince- 
me i superbi» (Virgilio): nobile 
pagano presagio del ben più al- 
ito ‘cristiano: «spodestò i poten- 
ti ed esaltò gli umili» (Magnifi- 
cat). 


Pensiero e Poesia. Speculati- 
vamente senza dubbio inferio- 
re al pensiero greco, la Roma- 
nitas, pur senza uscire dal suo 
carattere di epigona, lascia trac- 
ce tutt'altro che trascurabili, 
nella inesauribile ricchezza, non 
di rado genia'e, del sincretismo 
ciceroniano: nell’epicureismo 
‘altamente poetico di Lucrezio; 
nello stoicismo di Seneca. 

Più ricca e viva, comunque, 
lla poesia, anche se anch'essa 
d'ispirazione greca. Pur limi 
tandomi al secolo d'oro, sono 
costretto, dallo spazio e dal ca- 
rattere di questo scritto, a sor- 
volare su di un Catullo, can- 
tone impareggiabile di Sirmio 
«gemma delle  penisole»; d'un 
Tibullo, primo ed ultimo ro- 
mantico della poesia latina; su 
di un sensualissimo Properzio, 
signore della mitologia; su di 
un Ovidio, destinato ad espia- 
re fino alla morte, sulle selvag- 
ge coste del Mar Nero, non tan- 
to la sua poesia amatoria e an- 
cora meno le sue Metamorfosi, 
divertissements di una ricca fan- 
tasia; ma una vendetta. privar 
ta e oscura di Augusto. Non 
possono tuttavia mancare di al- 
to rilievo Virgilio ed Orazio: 
le due vette poetiche della Ro- 
manitas. L'uno, per la profon- 
da mite religiosità di cui s'illu- 
mina il suo grande poema, per 
la trasparente purezza dell’uo- 
mo e dello stile, per la sua sem- 
plicità georgica, per quell'egloga 
quarta che, per l'età media, si- 
gnificò profezia di Cristo. L'al- 
tro, dal fondo epicureo e dallo 
spirito scaltrito, per aver sapu- 
to d'un magnifico balzo solle- 
varsi dall’ode perfetta, dalla sa- 
tira acuta e geniale, dall'episto- 
la critica o morale, ad un Car- 
me Secolare, florificatore di Ro- 
ma veramente «più duraturo del 
bronzo». 

Storiografia. E' il dominio nel 
quale la Romanitas meglio ri 
vela la propria consapevolezza 
moralmente e politicamente co- 
struttiva. Sorvolando sul sor- 
prendente unicum di Cesare e 
su Sallustio, il severo giudice 
di Catilina e Giugurta, anche 
qui due grandi figure: Livio e 
Tacito. Dall’amore sconfinato di 
Livio per Roma, sorge la più 
grandiosa testimonianza stori 
ca della Romuanitas. Da un'età 
d'argento, che va sempre più 
offuscandosi, trae Tacito, con 
fierezza indomita e con poten: 
za e stringatezza non più supe- 
rata, Storia e Annali e due pic. 
coli gioielli: Agricola e Germa- 
nia. Nello stile di Livio, un che 


di serenamente e anmoniosa- 
mente raffaellesco; nello stile 
di Tacito, un passare rapido da 
un Bernini del colonnato di S. 
Pietro a un «luminismo» quasi 
caravaggesco. 

Arte e Giure. Nell'architettu- 
ra se la Romanitas cede anco- 
ra una volta alla grecità, e non 
poco, quanto a purezza inarri- 
vabile e stupenda anmonia di 
linee, si rivela tuttavîa grandio- 
samente costruttrice nella mo- 
numentalità e nelle alte e nuo- 
ve sue finalità sociali. Dove Ro- 
ma passa, lascia dietro di sè nei 
millenni templi, fori, arene, ac- 
quedotti, ponti, strade e geome- 
trici piani urbanistici, impernia- 
ti sull’incrocio rettilineo e orien- 
tato del cardo e del decumano, 
Similmente, se la sua scultura 
manca del sovrano e alato in- 
canto ellenico, si afferma tut- 
tavia umanamente nel ritratto, 
illuminato dall'arte severa e 
commemoratrice dell'«isorizio- 
ne». Inneggiano intanto in mu- 
ti corali, su su per le colonne, 
gli altorilievi, facendo nivivere 
alla vista le innumerevoli su- 
date vittorie. E via via per i 
decorati sarcofagi, i morti ri- 
chiamano ai superstiti la dol 
ce vita perduta. 

Rimane, monumento massimo 
e imperituro della civile Roma- 
nitas il «giure»; a cominciare 
dal primo suo vagito nelle /e- 
ges regiae perdute e dalle mi- 
rabili XII Tavole, fino al gigan- 
tesco Corpus iuris giustinianeo 
(VI sec. d. C.), fondamento di 
tutto il diritto moderno. 

Religio: anima dell'anima di 
tutta la Romanitas; terreno fer- 
tilissimo per il trapianto del 
Cristianesimo, oggi non ancora 
del tutto a fondo indagato. Deb- 
bo limitarmi a pochi motivi es- 
senziali. 

Lupercali e Culto di Vesta. 
Giochi i primi, la cui origine 
si perde nella notte. dei tempi; 
tanto più degni di. segnalazio- 
ne in quanto lasciano già tra- 
lucere un sentore della «resur- 
rezione». Culto, l'altro, di vergi- 
nità, tanto più sorprendente, in 
‘quanto. sorto anch’esso, come 
pare, ancora. prima dell'età re- 
gia; e per l’appunto, in un po- 
polo di costume rigidamente pa- 
triarcale (pater familias). Ver- 
gine, pertanto, e custode di ca- 
stità, la Vesta romana, priva 
di simulacro. E al tempo stes- 
so, «Mater», sia pure soltanto 
ideale, Un presagio, inverosi- 
milmente cristiano. E vergini 
le sue sacerdotesse, onorate al 
punto che il console stesso) in- 
contrandole, cedeva loro il pas- 
so. E tanto apprezzate, che la 
più alta in carica, ogni notte 
di capodanno, batteva alla por- 
ta del Pontefice Massimo, per 
assicurarsi se «vigilasse». Dif- 
ferenza essenziale, tra la Esta 
greca. che simboleggia soltan- 
to il sacro fuoco domestico e 
la Vestale romana, invece, la 
«eternità dell’impero»: 

Numa. Il nome del mitico re, 
collegato col greco nous (men- 
te) e col latino nuere (accenna- 
re), segna il primo ingresso 
dell'orfismo pitagorico, con la 
sua «lingua muta» (ninfa Ege- 
ria) e la sua «notte» nella Ro- 
manitas. Ufficialmente avversa- 


to; vive nella penombra attra-| 


verso i secoli; ma lascia anco- 
ra, al tempo nostro, la meravi- 
gliosa pompeiana Villa dei Mi- 
steriî, ed a Roma, il tempio di 
Porta Maggiore. 

Pietas. Celebrata, magnificata, 
vantata più d'ogni altra (Cice- 
rone, Virgilio, Plinio il Vecchio 
ecc.); spontaneo profondo tri- 
buto ai genitori, alla patria (la 
famosa devotio), agli dei. Ve- 
rosimilmente, una delle ragioni 
che indusse Virgilio a scorge- 
re in Euea l’eroe designato del 
la Romanitas. Non forse abban- 
donò Enea la città distrutta, 
portando sulle spalle il padre 
dopo aver adempiuto in pieno 
al suo dovere di combattente, 
e affidando al padre stesso i 


patnii Penati? Singolare contra- 
sto, invero, di fronte agli eroi 
mazionali degli altri popoli, tut- 
ti puni guerrieri. Ancora: una 
pietas in sede morale, che io 
sappia, non mai messa nel do- 
vuto rilievo: verso i morti, «I 
diritti dei morti sono sacri», 
avevano già ammonito le XII 
Tavole, 

Un ultimo sguardo a quella 
che io chiamerei volentieri re- 
ligio minor: l’agreste delle cam- 
pagne e la borghese per bene 
delle città. Da uma parte, roga- 
zioni, sacelli, canti e danze sa- 
ore (i Fratelli Arvali), nomi di 
nità attinti dal paesaggio o 
dai lavori campestri (non esclu- 
so uno «Sterculinus»). Dall’al- 
tra, tutta una trepida protezio- 
ne dell'infanzia da, parte degli 
dei: Vaticanus alla nascita, Fa- 
bulinus al primo risveglio d'in- 
tendimento, Abeona alle uscite 
di casa, Domiduca al itorno, 
Edusa per l'educazione a tavo- 
la ecc. Un che, insomma, ora 
commovente, ora. deliziosamen- 
te ingenuo. 

Questa in. breve (troppo in 
breve!) la Romanitas. Sta a noi 
tutti, non solo di salvarla, ma 
a farne nutrimento, sostegno 
della nostra civiltà in pericolo 
di perdere la sua diritta via. 

Guido Manacorda 


IL PICCOLO 


Melina Mercouri ha assistito a Stoccolma alla prima del suo 
film «Fedra»: eccola accanto all'attrice svedese Indrid Thulin 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


TRIONFANDO SULLA NATURA PIU’ OSTILE 


In ogni luogo hanno creato 
giardini d’incantevole bellezza 


Cenfo calabresi realizzano quofidianamenfe prodigi di ingegnosifà 


Perpetuando in terra stranie- 
ra una gloriosa tradizione ita- 
liana che ha le sue antichissi- 
me origini nell’«opus toparium» 
dei romani, la prima espres- 
sione del giardinaggio artisti- 
co, cento giardinieri calabresi; 
cento autentici artisti alle di- 
pendenze . dell’«orticoltore pae- 
sista» dei mulliardani, lo svizze- 
ro Oscar Schneider, creano sul- 
la Costa Azzurra, in Grecia, per- 
fino in Africa, in qualunque 
paese siano chiamati a dare la 
loro opera, parchi e giardini 
stupendi rabescati di fion e di 
‘piante nare come preziosi araz 
zi, li animano di cascatelle, di 
zampilli, di ruscelletti, vi eri- 
gono ninfei e belvedere, vi apro- 
mo rustiche grotte tappezzate 
di muschio. 

Il quartier generale dell’«or- 
ticoltore dei miliardari» e dei 
suoi cento collaboratori italia- 
ni è a Cannes, ed è soprattut- 
to sulla Costa Azzunrna che que. 
sta singolare «équipe» presta la 
sua opera; ma Oscar Schnei- 
der con un certo numero di 
giardinieri è sempre pronto & 
prendere l'aereo per qualsiasi 
località, giacchè la sua fama e 


ma della roccia che affiora un 
po’ dovunque, le micidiali sic- 
cità estive, gli acquazzoni vio- 
lenti che trascinano via l’hu- 
mus, la parte migliore del ter- 
teno, la più ricca di preziosa 
sostanze organiche. A causa del 
clima troppo caldo e secco una 
delle imprese più ardue per 
“Schneider e per i suoi uomini 
è quella di realizzare dei bei 
prati verdi. 

Se la natura è difficile da do- 
minersi, non meno difficili so- 
no i clienti. Ne sanno qualche 
cosa i nostri connazionali, che 
debbono appagare i capricci ta- 
lora assai stravaganti dei vari 
Rothschild, Faruk, Auriol, Mag- 
gy Rouff... Se l’armatore greco 
Goulandreis ordina un giardino 
allietato da un gran numero di 
cascate artificiali, il conte di 
Bois Rouvray esige un giardi- 
no alla francese; se la famiglia 
Patino predilige le piante gras- 
se, il banchiere Oppenheim, la 
cui proprietà è attigua a quel 
la del «re dello stagno» sulla 
stessa collina nei pressi di 
Grasse, non desidera che ripo- 
santi distese di «greens» verdi 
come quelle di Hyde Park. Un 
Ticchissimo cliente telefonò una 


quella dei suoi «calabresi» ha 
varcato da tempo i confini di 
Francia. 

Gli Schneider sono presenti 
a Cannes da tre generazioni. 
Fu il nonno patemo di Oscar 
che vi sì trasferì per il primo 
ottant'anni fa e vi iniziò l'etti- 
vità di orticoltore paesista, con- 
tinuata alla sua morte dal fi- 
glio, il quale ebbe tra i suoi 
clienti lo zar, il re Leopoldo 
del Belgio e la duchessa di 
Mecklemburg; 

Oscar. Schneider conosce il 
terreno della Costa Azzurma e 
tutti gli infiniti segreti delle 
‘piante medibernanee, meglio dei 
vecchi contadini di Provenza; 
gli basta di palpare qualsiasi 
tipo di terra per individuame 
la composizione, non ha quindi 
bisogno di farla analizzare. 

Se il turista che visita fuga- 
cemente la Costa Azzurra o vi 
‘soggiorna per brevi periodi ha 
l'impressione di trovarsi nel 
paese dell'eterna primavera, chi 
lavora duramente alla preserva- 
zione di questo paradiso, co- 
nosce le difficoltà di una nau 
ra ostile che deve di continuo 
affrontare e superare, il proble- 


sera d’inverno ad Oscar Schnei- 


CURIOSI CONTRASTI IN UNO DEGLI STATI PIU’ EVOLUTI DELL'UNIONE 


der per chiedergli di trasforma- 
re in una notte il suo giardino 
in un serra di fiori bianchi e 


S'incontrano arcaiche carrozze 
er le strade della Pennsylvan 


Trasportano donne dai lunghi grembiali e uomini con la barba a punta 


come il Presidente Lincoln: sono i membri della setta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lancaster, ottobre 


I cartelli pubblicitari sono 
tanti che non ci si fa più ca- 
so. Ti vengono incontro, men- 
tre percorri în auto le strade, 
coi loro colori aggressivi, le 
immagini gigantesche e le 
scritte a caratteri cubitali. La 
contea dî Lancaster — questa 
parte della Pennsylvania in 
cuì sto viaggiando — non. ja 
eccezione. E’ una regione agri- 
cola e industriale, ricca. I suoi 
cartelli parlano di burro e di 
formaggi, di bestiame e di 
frutta, di tabacco e di mac. 
chine agricole. Più che nor- 
male: 


Fedeli alla tradizione 


Ma che dire di quelli în cui 
sì legge «La Chiesa Episco- 
pale ti da il benvenuto» oppu- 
te «Sti onesto con Dio» e de- 
gli altri che ti invitano a pen- 
tirti dei peccati o ti pregano 
di non prendere fotografie per 
rispetto alla religione degli 
Amish? Sfrecciano su queste 
strade le automobili come su 
ogni altra strada d’America, 
ma ecco che può capitarti di 
vedere apparire un calesse, 
poì una carrozza col mantice 
alzato, quindi un’altra più 
grande, tutta chiusa, del tipo 
în cui un tempo usavano viag- 
giare le monache per trasfe- 
rirsi da un convento all’altro. 
Quando ti sono a fianco ti ac- 
corgi che i conducenti vesto- 
no tutti în maniera piuttosto 
arcaica, gli uomini tì colpisco- 
no per il cappello nero a lar 
ghe tese e la barba dalla pun- 
fa rialzata somigliante a quel 
la che incorniciava il mento 
del Presidente Lincoln, le don- 
ne per il lungo grembiale bian- 
co e il grosso berretto che na- 
sconde loro completamente i 
capelli. Queste figure e il trot- 
io del cavallo ti portano iîn- 
dietro almeno di un secolo. 

Espressione del più moderno 
nomadismo s’affaccia sulla 
strada una lunga serie di rou- 


lottes, poi è la volta di un 
«cimitero» di macchine usate, | 
di un motel con la piscina ri- 
splendente d’azzurro; quando 
ecco casette di legno, stalle e 
granai con la facciata ornata 
di misteriosi disegni geometri- 
ci, una officina di maniscalco, 
un cavallo — il ‘muso contro 
la parete — attaccato alle 
stanghe. di un barroccio, uo- 
minì barbuti che discorrono 
tenendo le dita infilate nelle 
bretelle dei calzoni. AI di lù 
dei bianchi steccati che. deli 
mitano ‘le proprietà, vedi un 
podere lavorato con mezzi mec- 
canici, un altro in cuì î con- 
tadini arano servendosi del 
cavallo. Fabbriche di fertili 
zanti, raffinerie di combustibi- 
le con î loro impianti moder- 
nissimi conferiscono qua e là 
al paesaggio un. aspetto sur- 
reale, da fantascienza, ma se 
svoltì per una strada seconda- 
ria puoi accorgerti che d'un 


‘tratto sono spariti i pali del- 


la corrente ‘elettrica. Questi 
contrasti si ripetono dentro le 
città, neì paesi. Su un mar- 
ciapiede di Elizabethtown, ad 
esempio, giovanotti in blue- 
jeans, ragazze în pantaloni al- 
la toreador, come a New York, 
e în disparte una giovane cop- 
pia di campagnoli che sem- 
bra staccata pari pari da una 
vecchia stampa dell'Ottocento. 
Lei ha una graziosa cuffietta 
di pizzo bianco, la gonna lun- 
ga fino ai piedi; lui è com- 
pletamente vestito di nero, le 
larghe tese del cappello om- 
breggiano le sue gote imberbi. 
Attorno al mercato di Lititiz 
automobili e vetture con ca- 
valli; all’interno sembra di es- 
sere ad una fiera del folclo- 
re: puoi comperare ì pomodori 
da una jùnciulla che ti sorride 
da sotto un enorme berretto 
di velluto viola, il formaggio 
da un uomo dalla. barbetta 
mefistofelica, la giacca abbot- 
tonata sino al. collo e tagliata 
sul dietro a coda di r ondine, 
lo «schutea un knepp», il bu- 
dino di mele tipico di queste 
contrade, da una donna solen- 


La principessa Margaret ha voiuto conoscere gli interpreti di un film dopo una rappresenta- 


zione di gala al Teatro di Leicester Square, Eccola con l'attrice. francese Irina Demich 


memente avvolta in un man- 
tello con cappuccio... ma ad 
un banco vicino c'è una ven- 
ditrice di fiori dalle labbra di- 
pinte, la gonna alta sopra il 
ginocchio, come a New York. 
Costumi e abitudini di epoche 
passate vivono in questa ter- 
ra fianco fianco con quelli del 
tempo presente. 

Il fenomeno è di natura re- 
ligiosa, le sue origini risalgo- 
no ai tempi in cui giunsero 
în questa parie d'America i 
primi emigranti. Non erano dei 
poveretti in cerca di migliori 
condizioni di vita, ma degli 
appartenenti a sette religiose 
perseguitate, principalmente 
Luterani, Mennoniti, Anabat- 
tisti. I più provenivano dal 
Palatinato e dalla Svizzera te- 
desca ed è per questo che la 
contea di Lancaster è chiama- 
ta ancor oggìi la Pennsyivania 
tedesca. Seguirono poi i Quac- 
cheri, i Moravi, î Presbiteria- 
ni ed un'infinità di altre sette 
le quali prolificarono nunvi 
gruppi, si divisero n tanti seg- 
menti. Oggi si contano almeno 
un centinaio dì cenominuzioni 
religiose diverse, ciascuna fa- 
cente capo ad una propria 
Chiesa. Mentre gh appurtenen- 
ti a certe Chiese sono rimasti 
strettamente fedeli ai costumi 
e alle tradizioni dei loro avi 0 
di poco hanno, deviato, altri 
hanno invece abbandonato la 
originaria. cultura e adottato 
costumi e modi di vivere della 
società americana. I primi so- 
no chiamati «plain» cioè (rigi- 
di, i secondi «gay» cioè allegri. 


Visioni d'altri tempi 


Tra i «plain» i più rigidi di 
tutti sono gli Amish (una set- 
ta di Anabattisti fondata ver- 
so la fine del 17.mo secolo da 
Jacob Amman), è quali cre- 
dono nel battesimo soltanto 
quando viene ricevuto in età 
adulta. La loro fedeltà alle tra- 
dizioni e ai costumi degli avi 
è assoluta. Più di due secoli 
di permanenza în America @ 
contatto con una nuova cub 
tura non li ha per niente cam- 
biati. Il loro anacronismo è 
stupefacente. Avevano è olro 
padri l'automobile, il trattore, 
il telefono, la luce elettrica, 
l’edificio dove pregare? No! 
Così gli Amish continuano ad 
arare col cavallo, a viaggiare 
in'calesse ed a pregare in: ca- 
sa. Esercitavano i vecchi 
Amish mestieri diversi di quel- 
lo dell’agricoltore, possedevano 


vaste fattorie, usavano assicu- 


rarsi. contro la grandine, gli 
incendi, le malattie, la. vec- 
chiaia? No! Di conseguenza, 
gli Amish sono soltanto agri- 
coltori, non desiderano più 
terra di quanta occorra per 
mantenere la famiglia, non 
contraggono alcuna forma di 
assicurazione, sì rifiutano di 
accettare l’indennità di vec- 
chiaîa.Alle avversità della na- 
tura, ‘agli insulti della \vec- 
chiaia essì riparano con la for- 
za coesiva della famiglia e con 
la disinteressata solidarietà di 
tutta la comunità religiosa al- 
la quale appartengono. Lavo- 
ranò la terra con, gli stessi 
mezzi e sistemi in uso un se- 
colo e mezzo fa, eppure. le .lo- 


ro-fattorie sono un ‘modello di 


produttività. Per gli. Amish-la 
istruzione superiore è ‘tabù. 
Chi vuole andare al College o 
all’Università. viene. scomuni- 
cato, deve unirsi ad una chie- 
sa più progressiva. Tabù sono. 
pure ì baffi, simbolo del bruta- 
le militarismo sotto cui furo- 
no perseguitate le prime gene- 
razioni della seita (pare che, 


a quei tempi, tutti i soldati te- 
desci tenessero i baffi), mentre 
è obbligatoria la barba dopo 
il matrimonio. Se chiedi il si- 
gnificato dei disegni che or- 
nano le loro case e le loro stal- 
le, ti sentirai rispondere che 
quelle stelle e quei cerchi han- 
no un potere cabalistico, sono 
una salvaguardia contro gli 
spiritiî del male. Se ci crede- 
vano i vecchi, perchè non do- 
vrebbero ‘crederci adesso î 
giovani? 

Quando una fanciulla Amish 
sì fa pronta per il matrimonio 
si usa ancora dipingere la por- 
ta di casa con una tinta cele- 
ste e di notte tenere una can- 
dela accesa sul suo davanzale. 
Si ja di tutto affinchè la ra- 
gazza non passi inosservata ai 
giovanotti che potrebbero im- 
palmarla. Se è necessario si 
ricorre persino all'antica prati- 
ca del «bundling», consistente 
nell’invitare l'eventuale: corteg- 
gìiatore a coricarsi nello stesso 
letto della ragazza. Entrambi, 
è doveroso notare, rimangono 
però completamente vestiti. 
Inoltre, lì separa un bandone 
di legno che divide a metà il 
letto in tutta la sua lunghez- 
za e a turno, î familiari veglia- 
no nella stanza accanto per 
accorrere mel caso il corteg- 
giatore manifestasse l’intenzio- 
ne di. scavalcare l'ostacolo. I 
vecchi sono dei tenacì sosteni- 
torì del «bundling». Dove po- 
trebbero due giovani innamo- 
rati stare meglio che a letto? 
Per di più, osservano ì vec- 
chi, quando si è a letto si può 
lasciare morire la stufa, il che 
è una bella economia. 

In ordine di'rigidità dopo gli 
Amish vengono i Mennoniti 
(da Menno Simons, il fondato- 
re della setta). Ce ne sono di 


azzuti; attendeva per l’indo- 
mani una sua carissima amica 
i cui colori preferiti erano ap- 
punto il bianco e l’azzurro, e 
desiderava farle omaggio della 
più sontuosa corbeille che fos- 
se mai stata dedicata a una don- 
na, in intero stupendo giardi- 
no fiorito. Schneider convocò 
immediatamente è suoi. «cala- 
bresi», vuotò le sue serre, lan- 
ciò un appello agli altri fiori- 
coltori della zona, quindi si tra- 
sferì nel giardino del miliarda- 
Tio, e impugnati vanga e rastrel- 
lo, si mise al lavoro con i suoi 
‘giardinieri. 

Dopo una notte di lavoro sfi- 


degli Amish 


piedi razzolavano le galline. 
Avevo inquadrato la scena, 
quando un grido: «No piciu. 
rel», niente fotografie, m'impe- 
dì di scattare. Scorsî il fabbro 
venire verso di me branden- 
do minacciosamente il mar- 
tello, arrotando i denti. In 
fretta  riparai  nell'automobile 
e partii. Dopo di che non ten- 
tai più di fotografare quei pit- 
toreschi uomini barbuti. La lo- 
to religione proibisce qualsia- 
si ritratto. Ho visto come san- 
no farla rispettare. Sono vera- 
menie dei rigidi. 


Mario Albertazzi 


LIBRI RICEVUTI 


Negli ultimi anni sono apparsi in 
traduzione italiana diversi lavori, di 
Henry James; ma in massima parte 
i suoi romanzi rimangono ancora 
ignorati al nostro pubblico. L’impor- 
tanza dell’A. è certo tale da rende- 
re desiderabile una più ampia cono- 
scenza della sua narrativa. Un pre- 
gevole contributo in tal senso ci 
viene intanto dall’Editoriale. «Opere 
Nuove», di Roma, che del James ha 
pubblicato nella collana «La Cara- 
vella» il significativo romanzo Gente 
di Boston. E’ la storia, come scris- 
se l’A., di «una di quelle amicizie 
fra.donne che sono così comuni nel- 
la Nuova Inghilterra»: una fanciulla 
giovane e bella, dotata di partico. 
lare fascino, che è legata di grande 
amicizia a un’accanita femminista, 
la quale vede in lei un'ideale pro- 
pagandista del movimento per la 
emancipazione della donna. Della 
fanciulla sì innamora però un gio- 
vane sudista reazionario: e il roman- 
zo narra la lotta che si svolge nel- 
l’animo della fanciulla fra il suo 
amore per il giovane e la fedeltà 
alla causa. E’ appunto in «Gente di 
Boston» che si rivela una delle più 
alte qualità dell’A.: la, capacità di 


tutte le edicole 


In 


l'avventura 


le 


‘brante alla luce dei fanali dei 
camion, al primo sorgere del- 
l'aurora, il miracolo era opera- 
to. I giacinti, le cinerazie, gli 
inis si alternavano ai gigli, al- 
le rose, alle orchidee, ai ga- 
rofani, in un mirabile suggesti- 
vo contrasto di intensissimo az- 
zurro e di bianco immacolato, 
creando una visione d'incanto 
che sapeva di sortilegio in quel- 
lla rigida alba di gennaio. Il mi- 
liardario si fece avanti in ve- 
staglia sulla-terrazza della vil 
la: «Bravi — disse. — Peccato 
che la mia amica non potrà 
ammirare il vostro capolavoro; 
mi ha avvertito che non potrà 
venire, Ma questo non ha im- 
portanza). 

Se Schneider e i suoi giardi- 
mieri si prestano a soddisfare 
le richieste talora addirittura 
‘insensate dei loro clienti, questi 
pagano care le loro fantasie. 
Venti o venticinque milioni di 
franchi per ettaro per la, siste- 
mazione di un giardino; due- 
centomila per il trapianto di un 
olivo adulto, duecentocinquan- 
tamila per una palma, mezzo 
milione per il rarissimo cipres- 
so azzurro. In Etiopia, dove si 
sono recati due anni fa per 
rinnovare i giardini del palazzo 
del Negus, come ad Atene, do- 
ve hanno creato su una collina 
rocciosa senza alberi, senza un 
filo d’erba, senza una goccia di. 
acqua, un meraviglioso parco 
di cinque ettari per l’armatore 
Frangopoulos; in Portogallo do- 
ve hanno creato stupendi ango- 
li di verde, come a Nicosia, 
dove l’arcivescovo Makarios li 
ha ingaggiati per allestire i giar- 
dini della nuova sede del Go- 
verno cipriota, i cento giardi= 
nieri italiani di Schneider, che 
Un giornalista inglese ha defi- 
nito «artisti dal talento univer- 
sale», realizzano quotidianamen- 
te prodigi d'ingegnosità e di 
buon gusto. 


Estella Manisco 
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dell’uomo 
dalle caverne 
al cosmo 


viltà 


Ericiclopedia della storia e del costume 


diverse sfumature si può di- sentire e comunicare la forza delle 


passioni, pur restando in quanto 
re comunque che generalmen- | scrittore ‘apparentemente intangibile: 


te essi rappresentano una via|è ja sua dote di analista partecipe, 
di mezzo tra la gente rigida e|che nobilita la sua umanità. E que- 
quella gaia. Vanno in auto-|sta dote è governata per di più da 
mobile, usano il trattore, ten-|un infallibile senso morale che è so- 
gono il telefono în casa, non prattutto altissimo sentimento della 
rifiutano le novità offerte dal onestà nel cuintazEto umano. 
progresso tecnico, ma condu- OE nre 
cono una vita austera, vestono Volta un tal senso morale si dichia- 
sobriamente, le donne con un |ra quasi polemicamente, applicata al 
certo garbo religioso (è dij-|mondo sociale e non solo a quello 
ficile vederle senza cuffietta da| privato dei protagonisti o a situa- 
preghiera in testa). Sono con- zioni particolari. Ciò conferisce. al 
tro il divorzio e lo uso delle |tomanzo una solidità e una nettezza 


armi, si rifiutano di combat- de e Ben ecaato Alon 
tere (il 40 per cento. degli pit 


una scrupolosa e affa- 
scinante ricostruzione 
della vita quotidiana e 
delle conquiste umane 
dalla preistoria a. oggi 


un'opera enciclopedica 
di grande prestigio che 
si acquista in edicola a 
fascicoli settimanali e si 
raccoglie in 7 lussuosi 


obiettori di coscienza ameri- 
cani durante la seconda guer- 
ra mondiale erano dei Menno- 
niti). Tutte le altre sette, sal- 
vo poche eccezioni, sono com- 
poste ormai di gente gaia, che 
sì è fatta «English» come di- 
cono con un tono di rimpro- 
vero gli Amish. 

Il mio viaggio attraverso la 
contea di Lancaster è stato un 
continuo passare tra gente ri- 
gida e gente gaia. Ho ballato 
a Bethlem nell’aia di una. fat- 
toria con ragazze dal cappuc- 
cio di foggia monacale ma dai 
pomelli accesi e la risata gor- 
gheggiante... ho incontrato a 
Nazareth massaie vestite come 
erano le donne del periodo co- 
loniale.... ed.a. Paradise ho vi- 

‘ sfo lavorare nei campi bambini 
che ‘erano l'esatta miniatura 
dei loro genitori, salvo la bar- 

ba naturalmente (sembravano 
dei piccoli spaventapasseri. in- 
fagottati in quelle giaccone ne- 
re ‘e sotto quei capelli dalla 
enorme tesa). Da un fabbro, 
a Manheim, poco è mancato 
non mi prendessi una martel- 
lata. Quell'uomo dalla. super- 
ba barba biblica stava batten- 
do sull’incudine, dietro lui ‘si 
stendevano i campi, ai suoi 


.| stavano vi compagni...I. Con queste 


(e) 


Sven Hassel: Kameraden - Longa- 
nesi - pagine 372 - lire 1500 — Ac- 
cartocciato; ini un angolo dello scom- 
partimento, il tenente Ohlsen pian- 
geva, Piangeva la sua casa distrut- 
ta, il figlio perduto, la sua solitu- 
dine. Ma no, non era solo. Gli re- 


parole si chiude il terzo libro di 
Sven Hassel, lo scrittore danese che 
fu costretto. ad arruolarsi in un reg- 
gimento di disciplina tedesco. I let- 
torì dei. suoi libri precedenti, «Ma- 
ledetti da Diow e «Germania Kaputt», 
‘conoscono . già . quell’inferno. . dove |! 
combatterono ‘a fianco «a ‘fianco per- 

sonaggi indimenticabili: l'ottimo Vec- 

chio ‘Unno, l’inenarrabile Porta, il 


néa, ma nelle retrovie sconvolte dai 
bombardamenti e ossessionate dal 
terrore della polizia. Tra la Gestapo, 
la Feldgendarmerie, la SS, le pro- 
stitute, il tradimento dell’unica don. 
na amata, quale, speranza poteva ri- 
manere ‘a un uomo? In questo mon- 
do disperato, ormai sull’orlo dello 
abisso, soltanto* l’amicizia di un pu- 
gno di. camerati poteva ancora dare 
a un essere il sentimento della 


gnità ‘umana. 
(o) 


Giuseppe Zanghì — Dio vive anco- 
ra in Russìa — Città Nuova. Editri- 
ce, Roma — L. 100, 


volumi più due volumi 
di supplemento 


140 fascicoli in carta 
patinata - 3360 pagine 
5600 illustrazioni a co- 
lori 


Vallardì 


simpatico semplicione soprannomi. ei . 

nato ‘Piccolo Legionario, l’autore del Edizioni 

libro. In questo. caso però il rac- . . 

conto si svolge non più in prima li- Periodiche 


RI 
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CHONACA DELLA CITTA 


Così sarà la scheda |Lamentati alla Camera 


1 ritardi per il Molo VII 


Sollecitata anche'la circonvallazione ferroviaria 


Teri.alla Camera, nell'esame 
del bilancio dei Lavori pubbli- 


ici, vari. problemi:-di Trieste so- 


no stati sollevati nel corso-del- 
la discussione, dall’on.. Gefter 
Wondtich, che ha richiamato 
l'attenzione ‘del Governo sulle 
questioni del molo settimo’ del 
porto, della galleria di circon- 
Vvallazione e'delle modalità de- 
gli espropri che vengono, effet: 
tuati dalle Ferrovie. 

«La costruzione del molo set- 


PRESENTI ANCHE MONARCHICI E INDIPENDENTISTI 


SCHIERATI SU DODICI LISTE 
OLTRE SEICENTO CANDIDATI 


Bilingue il contrassegno per il gruppo sloveno 


Da mezzogiorno di ieri può 
dirsi completo lo schieramento 
dei partiti. per le elezioni del 
Consiglio comunale, fissate per 
ll1 novembre. A tale ora in- 
fatti scadeva il termine ‘per la 
presentazione alla segreteria ge- 
nerale del Comune, delle liste 
dei candidati. Le liste presen- 
tate sono complessivamente 12; 
ieri all’ultimo momento è av- 
venuta la presentazione dello 
elenco'dei candidati del PDIUM 
e di quello dell’Unione Triesti- 
na che fa capo a Tolloy. E° 


stata pure risolta ieri la que- 
stione del contrassegno della 
Lista unitaria slovena, che era 
stato respinto ‘dalla Commissio- 
ne elettorale mandamentale 
perchè contenente la scritta in 
lingua slovena. E° stato accet- 
tato un altro contrassegno, che 
reca la scritta bilingue della 
stessa lista. 


La «scheda di votazione che 
dovrà essere immessa nelle ur- 
ne l’11 novembre conterrà dun- 
que dodici contrassegni, divisi 
in due file. In quella di sin 
stra, dall’alto in basso, appari- 
ranno i simboli dei seguenti 
partiti: PC, DC, PSDI, Fronte 
rinascita nazionale, Movimento 
per l'indipendenza del TLT, 
PSI; nella fila di destra ci sa- 
ranno invece i seguenti simbo- 
li: PLI, Lista unitaria slovena, 
MSI, PRI, PDIUM, Unione 
Triestina. Come è noto, l’ordi- 


me ‘di presentazione delle liste 
dei candidati ha determinato 
la graduatoria dei contrassegni 
nella scheda di votazione. 

Solo nove dei 12 schieramen- 
ti politici hanno presentato un 
elenco di 60 candidati, quanti 
sono cioè i consiglieri da eleg- 
gere. Il Movimento indipenden- 
tista ha presentato 43 candida- 
ti; 45 ne ha presentati la Lista 
unitaria slovena; solamente 29 
l'Unione triestina. I candidati 
sono dunque in tutto 657, qua- 
si undici volte il numero, de- 
gli eleggibili. Benchè le liste 
siano ancora molto numerose, 
rispetto alle elezioni del 12 ot- 
tobre 1958, quelle immediata 
mente precedenti cioè, sì è avu- 
ta la riduzione di due liste, 
giacchè esse erano state 14. 

Di fronte alla’ sparizione di 
quattro liste (Unione socialisti 
indipendenti, Lega democratica 
slovena, Partito radicale e Par- 
tito nazionale del lavoro) si so- 
no registrati gli interveriti. di 
altri due (Fronte per la rina- 
scita nazionale e Lista slovena 
unitaria). Va ricordato ancora 
che nelle precedenti elezioni, 
monarchici, ‘radicali e Partito 
mazionale del Iavoro non ave- 
vano ottenuto alcun seggio. — 

Ricordiamo ancora che gli 
iscritti nelle liste elettorali al- 
l’atto della revisione dinamica 
dei 27 settembre scorso erano 
213.054; gli iscritti nelle liste 
elettorali per le elezioni del 
1958 erano 209.479; i votanti 
erano stati 186.474, pari all’89,02 
degìi iscritti. 

Nella giornata di ieri, 20,0 
giorno dalla pubblicazione del 
manifesto di convocazione dei 
comizi, scadeva il termine per 
la presentazione al Sindaco del- 
le istanze per l'assegnazione de- 
finitiva di spazi per la propa- 
ganca elettorale da parte di 
affiancatori delle liste; oggi, 
oltre al completamento dell’esa- 
me delle liste dei candidati e 
dei relativi contrassegni. da 
parte della Commissione elet. 
torale mandamentale, potrà es- 
sere presa cognizione, da par 
te dei delegati di ciascuna li- 
sta, delle eventuali contestazio- 
ni fatte dalla Commissione. €. 


* delle. modificazioni da questa 


apportate. 

A sezione elettorale del Co- 
mune, che vede impegnati, con 
il Caporipartizione Di Giorgio, 
i funzionari Agostini, Degano 
e Gregorin, ha in corso di di- 
stribuzione 125.430 certificati, 


corrispondenti a 204 delle 357 
zioni, 
Teri il PLI ha iniziato la serie 
dei comizi sull’Altipiano, a Pa- 
driciano, dove hanno parlato 
Fiorano Bubnich e il dott. Ser- 
gio Trauner, Il primo oratore 
ha esaminato alcuni problemi 


“particolari dei profughi giuliani, 


per i quali il PLI ha confer. 
mato il suo interessamento al 
Consiglio” comunale: si tratta 
dell'inserimento dei profughi 
nella legge per la pensione: di 
invalidità e vecchiaia agli agri- 
coltori, dell'indennizzo dei beni 


abbandonati e dei danni di 
guerra. Il dott. Trauner ha sot- 
tolineato a sua volta l’eccezio- 
nale importanza delle prossime 
elezioni triestine, da cui dovrà 
partire un netto pronunciamen. 
to contro il centro-sinistra, tale 
da ripercuotersi in tutto il Pae- 
se. Ha ribadito la particolare 
pericolosità del centro-sinistra 
@ Trieste, dove il PSI è permea- 
to di titoismo e quindi non dà 
ressuna ‘garanzia di democrati- 
cità. Solo rafforzando i liberali 
— ha detto Trauner — si può 
affrire alla DC un'alternativa 
democratica contro il.marxismo. 

Per il MSI hanno. parlato 
ieri sera i sindacalisti Genesio 
Busà e Nicola Guida. Il geom. 
Busà nel suo comizio ha affer- 
mato la mancanza di una dot- 
trina politica da parte della DC, 
sottolineando ‘altresì "come la 
forza di. questo partito sia ba- 
sata sui carrozzoni politici il cui. 
sviluppo culmina nell’istituzio- 
ne del’ENEL:e degli Enti re- 
gione. 

Il sindacalista Nicola Guida 
dal canto suo, dopo aver svolto 
un'ampia panoramica dell’atti- 
vità del. MST in seno-al Consi. 
glio comunale, ricordando al 
tresì le mozioni presentate dai 
consiglieri missini, ha polemiz- 
zato con il partito di maggio- 
Tanza relativa e con gli altri 
gruppi politici ‘attualmente al 


Governo, 
—e——___-—-; 


In atto lo sciopero 
degli ospedalieri 


Oggi ribrende lo sciopero na; 
zionale dei dipendenti delle Cas. 
se mutue di malattia per i col 
tivatori diretti. L’agitazione 
continuerà fino alle ore 24 di 
sabato prossimo. In tale circo- 


stanza gli'uffici e gli ambula- 
tori della Cassa rimarranno 
chiusi. 

Oggi incomincia pure lo scio- 
pero dei dipendenti degli ospe- 
dali civili, proclamato dalla Fe 
derazione lavoratori ospedalieri 
in adesione. all’analoga azione 
intrapresa in tutta Italia dalle 
organizzazioni sindacali nazio- 
nali democratiche. Lo sciopero 
avrà fine alle ore 6 di dome- 
nica 21. 

Pur rimanendo garantita la 
assistenza diretta ai degenti, le 
modalità dello sciopero sono 
state inasprite rispetto a quel. 
le dello sciopero di 48 ore ef- 
fettuato, per eli stessi fini, 1 
giorni 9 e. 10 di questo mese. 


Solidarietà a Muggia 


per i metalmeccanici 


La giunta municipale di Mug- 
gia riunitasi il 16 ottobre ha 
preso, atto con vivo compiaci- 
mento della comunicazione del 
presidente della Associazione 
nazionale vittime civili di guer- 
ra secondo la quale il Comune 
è stato iscritto nell’albo d’ono- 
re della Associazione medesima. 
La giurita ha ringraziato la pre- 
detta Associazione. 

La giur*: ha emesso pure il 
seguente ordine del giorno: «La 
giunta. municipale . di N.:ggia, 
riunitasi in seduta il giorno 16 
ottobre; ricevuta una delegazio- 
ne. rappresentante i lavoratori 
metallurgici di Muggia occupa- 
ti in aziende private, in agita- 
zione per il conseguimento del 
contratto nazionale; preso atto 
delle loro giuste rivendicazio- 
ni; esprime la sua completa so- 
lidarietà e simpatia ai lavorato 
TI.in lotta». 


timo ha detto l’on, Won- 
drich — richiederà otto anni e 
i lavori ristagnano a causa di 
una vertenza instauratasi tra 
imprese concorrenti dinanzi al 
Consiglio di Stato: a due anni 
e dieci mesi dall’inizio, tutto è 
fermo. Di qui la necessità asso- 
luta di trovare una via di usci. 
ta, per evitare che continui 
questa assurda situazione, che 
non solo ritarda indefinitamen- 
te il compimento dell’opera ma 
ingenera sfiducia da parte dei 
triestini nei riguardi del Go- 
verno», 

L'on. Wondrich ha voluto poi 
aggiungere di essere sempre 
dell’avviso \che «costruire un 
molo gigantesco è quasi inuti- 
le se non si costruiscono nello 
stesso tempo le necessarie in- 
frastrutture: attrezzature por- 
tuali, ferrovie, strade e auto- 
strade», Perciò ha auspicato 
«uno stretto coordinamento 
nell'azione dei vari Ministeri 
interessati». 

Per quanto riguarda la cir- 
convaliazione ferroviaria, l’ora- 
tore ha ricordato che xi lavori, 
nella parte iniziale verso Mon- 
falcone, sono stati da tempo 
sospesi dall'impresa che ne ha 
ottenuto l'appalto; nella parte 
terminale invece si è proceduto 
con così scarsa avvedutezza, da 
provocare lesioni a numerose 
case di abitazione». 

Circa gli espropri effettuati 
dalle Ferrovie l’on. Wondrich 
ha rilevato che «il cittadino de- 
ve essere risarcito non secondo 
parametri determinati sei an- 
ni fa ed ormai inadeguati ma 
secondo l’esatta misura del 
danno subito o dell’area ce- 
duta». 

————+—_—& 


La Regione al Senato 
contrastata dalle destre 


Il Senato, nella seduta pome- 
ridiana, ha ripreso ieri il di- 
battito sulla situazione della 
Regione a statuto speciale Friu- 
li .- Venezia. Giulia, L'offensiva 
delle destre contro la Regione 
P:iuli-Venezia Giulia è prose 
Quita con l'intervento del sen. 
Nencioni (MSI) il quale ha ri- 
badito la netta ostilità della 
sua parte al provvedimento per- 
chè si tratta — a suo parere — 
«di un madornale errore sotto 
il profilo giuridico, politico, e- 
conomico e costituzionale». 

Tl liberale Venditti dal canto 
suo ha detto che o il D. di L. 
fappresenta un errore oppure 
esso costituisce -«un. arbitrio 
perpetrato dal Governo contro 
la volontà del Parlamento in 
uno scorcio di legislatura. Per- 
tanto i liberali avversano il 
provvedimento perchè non vo- 
gliono conflitti tra Stato e Re- 
gione nè tra Regioni e Megioni, 
non vogliono leggi differenzia: 
te, nuove burocrazie e nuove in- 
genti spese». Chiusa la discus. 
sione generale ha preso la pa- 
tola il relatore di minoranza 
Turchi (MSI) il quale ha detto 
che «la Regione Friuli-Venezia 
Giulia è, in qualche modo la 


Comizi oggi 


PSDI - Ore 10.30, via Flavia (ci- 
nema Lumière), Pieran- 
drei; ore 11; piazza Peru- 
gino, Pierandrei; ‘ore 17, 
piazza Barbacan, Giorgio 
Cesare e prof. Lonza; via 
Doda, (cinema Astoria), 
avv. Puecher e De Gioia; 
ore 17.30, via Zorutti 8, 
Puecher e De Gioia; piaz- 
za Venezia, Giorgio Cesa- 
te e Lonza. 


.PLI - Ore 18.30, Sotto Longera 
(case nuove), avv. Luigi 
Carbone. 


MSI - Ore 18, Servola, prof. 
Claudio: de Ferra; ore 19, 
piazza Bonomea, avv. Lui- 
gi. Ruzzier e dott, Pino 
Ferfoglia. 


PSI - Ore 18,30, piazzale Giober- 
ti, Dusan Hrescak ‘e Ser- 
gio Pines; ore 19.15, piaz: 
za. Goldoni, dott. Bruno 
Pincherle. 


PG» Ore 10, via Flavia 12, Jolie 
‘Burlo; ‘ore 11, via Catala- 
ni, Jole Burlo; ore 12, 
Porto Industriale, prof. 
Paolo Sema; Monumento 
‘Rossetti, Claudio ‘ Tonel; 
ore 18, piazzale Giarizzole, 
Claudio Tonel; ore 19, via 
Soncini, Giuseppe Muslin. 


RIPRENDE L’AGITAZIONE SINDACALE 


NON TUTTO RISOLTO 
PER L'EX POLIZIA CIVILE 


Gli appartenenti alle ex forze 


j di polizia della V. G. sono nuo- 


vamente in agitazione. Il fatto 
nuovo non può che sorprendere 
vivamente, particolarmente do. 
po le ultime notizie che davano 
per scontata la soluzione degli 
ultimi problemi della categoria, 


|| che vengono invece così a costi. 


tuire nuovo interesse — dal ia- 
to negativo — nelle complessa 
vicende ‘che si sono susseguite 
in seno alla vasta categoria de- 
gli ex P. C. # 

Come si ricorderà, tempo ad. 
dietro una delegazione, compo- 
sta dal geom. De Luca e dal sig, 
Pesel, era stata ricevuta nella 
capitale presso gli uffici interes- 
sati alle varie questioni, per 


‘ esporre i desideri del sindacato, 


che venivano ad. identificarsi 
nelle disposizioni di legge. I col. 
loqui della delegazione avevano 
provocato la costituzione di una 
commissione a livello intermini- 
steriale, alla quale era stato de- 
mandato il compito di studiare 
tutte le possibilità al fine di 
giungere ad una soluzione come 


| CALENDARIETTO | 


e —___—! 
Teri: temperatura massima 17.5, 
minima 11.7; umidità 42%; pressio 
ne mb. 1023.4 in rapido aumento; 
temperatura del mare 18.2; vento 
km. 10 da E-SE, î 

Oggi: S. Luca. . Il.sole sorge alle 
6.24, tramonta alle 17.16. La luna na- 
sce alle 21.16, tramonta domani 
alle 12.51, 

Maree — OGGI: bassa. alle 5.28, 
cem. 9 e alle 18.37, cm. 39 sotta il 
lì. m.; alta alle 11,17, cm. 34 sopra 
il 1 m. — DOMANI: alta .alle 6.05, 
cm. 2. sopra il l. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor San Piero 2; 
Marchio, via Ginnastica 44; Depan. 
gher, via San Giusto 1; Alla Madonna 
del Mare, largo Piave 2; Zanetti, Te. 
sta d’oro, via Mazzini 43; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


Chiamata d'imbarco per oggi al: 
le 10. Turno «Generale»; 1 marinaio, 
turno speciale - conferma 26; 1 in: 
grassatore, turno speciale 2; 1 mozzo, 
turno 1697, 


I STATO CIVILE | 


MORTI DENUNCIATE: Fabian in 
Raguseo Natalia a. 79; Stropnik in 
Zaccariotto. Francesca a. 75; Modun 
in Radich Vincenza a. 86; Manzoni 
Maria a. 81; Novello Giorgio a. 74; 
Colomban Angelo a. 72; Vattovez in 
Angeli Teresa a. 80; Birsa Gemma 
a. 73; Micaz ved, Bembich Cate 


rina a. 86. 


La sveglia 
che vi sveglia 
è la. sveglia 


GAVALLAR 


Via S, Lazzaro, 15 


negli auspici della categoria 
stessa. A quanto si era potuto 
apprendere, la commissione ave- 
va portato a termine l’esame dei 
problemi affrontati, dal lato tec- 
nico, esprimendo in conformità 


caparra o la prima rata dello 
impegno governativo con il P. 
S.I.». Ricordate le critiche so- 
cialcomuniste del 1954 al «me- 
morandum» di intesa ha ag- 
giunto che «il mutato atteggia- 
mento si deve soltanto, ora, ai 
rapporti cambiati tra l'URSS e 
la Jugoslavia.di Tito», Egli ha 
concluso ammonendo i «regio- 
nalisti ad oltranza» a non esa- 
sperare «un. più pericoloso ed 
insidioso irredentismo slavo». 
Domani parleranno il rela 
tore di maggioranza, sen, Pa- 
gni (DC) e il Ministro per la 
Riforma burocratica, sen. Me- 
dici. Successivamente avrà ini- 
zio la discussione delle singole 
norme, sulle quali le destre 
hanno presentato emendamenti. 


Il pagamento dell’«una tantum» 
al postelegratonici di Trieste, a 
parte ogni altro intoppo burocra- 
tico di organi estranei all'Ammi. 
Nistrazione P.T., sarà corrisposto 
domani, venerdì. 


Iniziato il riassetto 
del viale XX Settembre 


Nei giorni scorsi hanno avu- 
to inizio da via Muratti a via 
Timeus i lavori di rinnovo del- 
la pavimentazione del viale XX 
Settembre, che saranno esegui- 
ti nelle due corsie laterali. Il 
tratto interessato si limita co- 
munque alla prima parte del 
viale, fino all’altezza della via 
Gatteri. I lavori comporteran- 
no una spesa di circa 10 mi- 
lioni, L'impresa Giacomelli, ap- 
paltatrice dell’opera, eseguirà 
gli scavi! e la pavimentazione 
in.due tempi: prima la corsia 
di destra, poi quella di sinistra, 
ritornando dall’alto verso via 
Muratti. 


Gli incontri romani 

per gli impiegati dei CRDA 

Il sindacato metalmeccanici 
della CCdL, tramite la propria 
delegazione presente ai colloqui 
presso l’Intersind centrale di 
Roma, informa che nella giorna- 
ta di ieri sono state poste in 
discussione le esemplificazioni 
‘per le qualifiche operai; in me- 
Tito si prevedono degli sviluppi 
positivi per quanto riguarda i 
gruisti, che nella nostra città 
sono particolarmente interessa 
ti. Si prevede pure un miglio. 
ramento nella situazione attua. 
le. Le trattative continuano alle 
ore 11 di oggi. 


VOLEVA ALLONTANARLO DAL BAR-BUFFET 


Ferisce il cliente molesto 
con una coltellata al viso 


Il banconiere subito arrestato dalla Mobile 


Una sanguinosa lite,  scop- 
piata in un pubblico locale, ha 
fatto accorrere ieri sera in via 
San Michele il Pronto interven- 
to della Squadra Mobile, ji cui 
agenti hanno arrestato l'assa- 
litore e accompagnato il ferito 
all’ ospedale, Quest’ ultimo, .il 
quarantaduenne Bruno Bacine- 
vich, abitante in via Cereria 
2, ha riportato una profonda 
ferita da taglio lunga circa do- 
dici. centimetri alla guancia si- 
nistra e piccole ferite da taglio 
alla tempia destra e all’angolo 
mandibolare destro. 

Gli. agenti. del Pronto inter- 
vento, sentito il racconto del 
ferito e raccolte alcune testi- 
monianze, hanno così ricostrui- 
to i fatti! verso le 20 il Baci- 
nevich era entrato nel bar buf- 
fet sito in via San Michele 11, 
di proprietà della moglie del 


ANCORA ILLAZIONI SUL CASO DEI DUE FIDANZATI 


il parere della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del 
Commissariato generale del Go- 
verno, e dando le opportune in- 
dicazioni per permettere di.tra- 
durre nella realtà, e concretare 
di conseguenza, i risultati ai 
quali si era giunti. 

A lavori conclusi, pertanto, si 
sa per certo che è stato porta- 
to a soluzione il problema con- 
cernente la determinazione del- 
l’assegno personale in cui devo- 
no venir conteggiate tutte le in. 
dennità, anche le cosiddette va. 
tiabili, facenti parte integrante 
dello stipendio precedente, e 
che rappresentano in definitiva 
la conquista di un diritto già 
acquisito; del pari, lo stesso di- 
scorso si può fare per l’esten- 
sione dell’assegno mensile (lire 
0 per punto di coefficiente). Il 
particolare non cniarito riguar. 
da invece il non assorbimento 
dell’assegno personale con quel 
lo mensile, mentre è tuttora in 
sospeso l’estensione per analo- 


gia del disposto della sentenza 
del Consiglio di Stato, risalente 
ancora a due anni addietro, su- 
gli arretrati spettanti alla cate- 
goria dal gennaio 1954 (lire 5000 
mensili); e in merito, a quanto 
si fa particolarmente rilevare, 
non è stato ancora provveduto 
al pagamento a favore delle: sei 
persone che erano ricorse sul- 
l’arzomento ottenendo. ragione, 
Il consiglio direttivo del. sin- 
dacato, appartenente alla Came- 
Ta confederale del lavoro, si di- 
chiara. d'altro canto convinto 
che anche questi due problemi 
— ‘e in particolare il primo; di 
rilevante interesse per la catego- 
Tia — devono trovare positiva 
soluzione, pure a seguito del- 
l'appoggio fornito agli ex P. C. 
sia dalla Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri che dal Com- 
‘missàriato ‘ generale del ‘Gover- 
no. Ed.è per questo, si afferma, 
che il consiglio direttivo, ha 
‘proclamato  l’agitazione. 


» 


Sciolto il mistero della scomparsa 
rimane quello del mezzo miliardo 


E° atteso con interesse quanto potrà riferire il Doplicher 


Il «caso Doplicher», lungi dal: 
l’essere concluso, ‘continua a 
tenere desta e viva la curio- 
sità di tutti, per gli sviluppi 
che ancora potrà avere: una 
constatazione, questa, che sorge 
spontanea quando è ormai pro- 
vata l’esistenza del mezzo mi- 
liardo di lire (o addirittura 
di tre quarti di miliardo) nel- 
l’episodio che ha coinvolto Ma- 
Tio Doplicher e Corinna Gual. 
dani, i due fidanzati triestini 
sui cui nomi s’impernia tutta 
la vicenda. 

Una vicenda che può lasciare 
la porta aperta ancora ad altre 
illazioni, tanto bene può pre- 
starsi alle congetture più dispa- 
rate, Infatti, anche dopo le 
smentite fatte dai due giovani 
Tifattisi vivi da un alberghetto 
di Onno, sul lago di Como, il 
mistero non si è minimamente 
diradato, per la non contestata 
esistenza . del ‘verbale redatto 
dal notaio Vladimiro. Glarich, 
Tiguardante il contenuto delle 
due cassette di sicurezza intesta. 
te al Doplicher, e. aperte alla 
‘presenza anche di altre persone. 

Si tratta cioè del documento 
che conferma. il ritrovamento 
di un plico contenente quaran- 
tuno Iettere indirizzate a Co- 
rinna Gualdani e di un altro 
plico relativo alla delibera del- 
la Banca d’Italia, che porta la 
data del settembre 1961, per lo 
accreditamento dell'importo di 
250 milioni di lire, in compen- 
sazione dal fondo monetario in- 
ternazionale, registrata con di- 
stinta 1703 del Banco di Roma; 
e ancora, una lettera del Mini- 
stero del commercio estero, del 
1955, che ammette il pagamento 
in clearing di 250 milioni di lire, 
nonchè settantacinque documen. 
ti relativi a tutta la pratica per 
la compensazione dei 500 milio- 
ni. Nelle cassette sono stati in- 
fine reperiti — come noto — 
un testamento.in busta sigillata 
datata 18 maggio 1959, e un 
brevetto intestato a Corinna 
Gualdani, registrato a Londra 
il 7 aprile 1953. 

La contraddizione più palese, 
ora, concerne proprio le secche 
smentite del Doplicher e, della 
Gualdani, di qualche giorno ad. 
dietro, per quanto riguarda sia 
l’esistenza della fortissima som- 
ma che dell'invenzione, In quel. 
l'occasione, i due avevano te- 
nuto a dichiarare che era tut. 
to un’assurdità, e che assolu- 
tamente non doveva esistere un 
brevetto, di qualsiasi genere po. 
tesse trattarsi, 

«Io ci capisco poco in questa 
materia — aveva anzi aggiunto 
lei — perchè. ho appena fre. 
quentato tre anni di chimica 
all’Università di Trieste e poi 
ho interrotto gli studi, Se qual. 
che persona, a ogni modo, sì 
è servita del mio nome per in: 
testare un brevetto del genere, 
è fuori dubbio*che mi rivolge 
tò alla Magistratura affinchè si 
proceda nei subi riguardi a ter- 
mini di legge». E lui aveva rin- 
carato la dose, definendo tutto 
come: delle «assurde ‘supposi- 
zioni». 

Torna, di conseguenza, a riaf- 
facciarsi l’ipotesi dell’esistenza 
di un «terzo uomo»: loro due, 
dunque, non dovrebbero essare 
gli autori (almeno, diretti) del. 
la scoperta — anche se la don- 
na viene definita molto brava 
e studiosa, oltre che appassio- 
nata della particolare. materia 
— ma la stessa dovrebbe risa- 
lire a un’altra persona che ner 
ragioni ancora ignote ha affida- 
to alla Corinna la collocazione 
del brevetto. Un fatto, comun- 
que, è ormai certo e indubita- 
bile:/il denaro esiste 0, comun: 


| que, è esistito. 


Sull’intricata vicenda, intanto, 
cominciano le prese di posizio- 
ne di coloro che sono in certo 
qual modo interessati al «caso 
Povlicher»: il notaio Clarich, 
autore del verbale del reperto. 
rio notarile, e l'avv. Attilio Coen, 
che era stato nominato curato- 
re di Mario Doplicher. Il dott. 
Clarich, in'‘una lettera inviata 
al nostro giornale, dichiara che 
«con riferimento alle notizie ri- 
‘vortate da: un quotidiano circa 
fatti, asseritamente, riportati. in 
un mio verbale .di inventario 
della cassetta di, sicurezza del 
sig. Mario Doplicher», si è, sem- 
pre rifiutato di «rilasciare co- 
pie o di dare in visione, a gior- 
Nalisti, del verbale stesso, rite- 
nendosi vincolato da segreto 
professionale e non ritenendo 
esplicabile : l’art. 744 del Codice 
di procedura civile». E in me- 


rito il notaio ha voluto ancora 
aggiungere che ai sensi dell'art. 
744 del Codice civile il pubbli- 
co ufficiale deve rilasciare co- 
pia dei documenti, ma ciò esclu. 
sivamente per farne uso dinan- 
zi all’autorità giudiziaria, e do- 
po che il richiedente abbia di- 
mostrato di avere un effettivo 
interesse alla. cosa. 

Dal canto suo, l'avv. Coen ha 
pure rilasciato delle dichiara, 
zioni, rispondendo ad alcune 
domande rivoltegli in merito a 
quanto affermato nell’intervi. 
Sta di Bellagio, alla presenza 
del Doplicher e della Gualda- 


ni, A richiesta dei giornalisti; 
sull'esistenza di un accredito di | 


500 milioni a nome del signor 
Mario Doplicher, il legale ha 
smentito tale evento; interroga- 
to se potesse del pari esclude- 
Te detta operazione a nome di 
Corinna Gualdani, ha dichiara- 
to di non essere autorizzato a 
confermare questo fatto... Ri 
chiesto ancora all’ayv, Coen se 
nella cassetta di sicurezza del 
Doplicher ci fossero anche do- 
cumenti riguardanti la Gualda- 
ni, il legale ha risposto: «Sì 
tant'è vero che ho avuto l’in- 
formazione che alla stessa cas- 
setta poteva accedere anche la 
Gualdani», 

Chiestogli se confermava qua- 

le data dell'ultimo incasso 
quella del settembre 1961, l'avv. 
Coen ha risposto: «Ho sempre 
escluso che  l’allontanamento 
dei due fosse in connessione 
con il contenuto della casset- 
ta, in quanto l’ultimo documen. 
to di «rilevante interesse» risa- 
le \al settembre 1961». Infine, 
chiestogli un chiarimento sulle 
dichiarazioni rilasciate all’agen- 
zia «Ansa», presente il signor 
Doplicher, l’avv, Coen ha espli- 
citamente escluso che tutte le 
supposizioni sue e del signor 
Doplicher fossero comunque da 
tiferirsi a giornali o giornalisti 
che si sono occupati della, vi. 
cenda, Ed è in tale quadro che 
va chiarito quanto sul momen- 
to ‘era apparso inspiegabile e 
strano nel commento del legale 
triestino, con riguardo appun- 
to'alle deduzioni che conseguen. 
temente erano state tratte. 
. Come si vede, più di qualcosa 
è vero nell'episodio, mentre al 
tro ancora rimane nel buio 
delle congetture, forse le più 
azzardate. Tutto — forse — 
verrà chiarito nella conferenza 
stampa che Mario Doplicher, 
assistito dall'avv. Coen, ha:pre- 
annunciato per lunedì, 


Muore assistendo 


al gioco degli scacchi 


Ad un tavolino di uno dei più 
vecchi caffè di Trieste, una pa. 
Talisi. cardiaca. ha fulminato 
ieri sera un ottuagenario, men- 
tre stava assistendo ad una 


STUDIO POGGI 


, 


partita di scacchi. Il vecchio si- 
gnore, il pensionato Luigi Co- 
lusso, di 78 anni, abitante in 
Via Carducci 24, si era recato 
anche ieri sera al caffè Friuli, 
dov'era assiduo: da anni, e si 
era seduto vicino al tavolino di 
angolo, dove era solito prende- 
Te posto. Come quasi ogni sera 
egli ha ordinato la sua consu- 
mazione ed ha assistito al gioco 


che impegnava alcune persone | P; 
l'al tavolo vicino al suo. Ad un 
i tratto, verso le 21, un grido 
I strozzato è uscito dalla sua 


bocca ed è crollato al suolo. 
Sono accorsi i camerieri, e tut- 
ti i clienti presenti nel rocale 
hanno fatto cerchio attorno al 
Vegliardo che non dava più se- 
gno di vita. E stato chiesto l'in. 
tervento della Croce Rossa, ma 
il. medico di turno non ha po- 
tuto fare più nulla, 
RR SED LISTA, 


Venticinque milioni 
il danno dell’incendio 


Nella giornata.di ieri i vigili 
del fuoco hanno effettuato un 
sopraluogo nello stabile di via 
Cadorna. 3, per cercare di va- 
lutare i danni causati dal vio- 
lento incendio sconniato la scor- 
sa sera sul tetto dell’Excelsior, 
€ per controllare le condizioni 
dei tre appartamenti. situati al 
quarto piano dello stabile. Dei 
tre appartamenti il più crave- 
‘mente danneggiato è quello di 
Pietro Privilegio, presidente del- 
l'Unione velocipedistica italia- 
na, che ha dovuto sgomberare, 

In sostanza i danni (che oscil- 
la. . sui venticinque milioni) po- 
tevano essere di gran lunga su- 
‘periori se, come abbiamo detto 
leri, il solaio non fosse stato 
fabbricato in cemento armato 
resistendo al crollo del tetto. 


pensionato Teodoro Martinese, 
di 62 anni, abitante in via Laz- 
zaretto ‘Vecchio 17, il quale si 
trovava dietro il banco di me- 
scita intento a preparare un 
panino imbottito. 

Il Bacinevich che visibilmen- 
te denunciava molte soste pre- 
cedentemente fatte in altri lo- 
cali, ha chiesto da bere, ma 
il Martinese, si è però rifiutato 
di servirlo e lo.ha anzi invita- 
to ad uscire. Da qui la lite. 

Tra i due si è acceso un vio- 
lento diverbio che — in breve 
tempo — è degenerato. Alle 
parole forti sono seguite le of- 
fese e quindi i due sono venuti 
alle mani, Il Martinese, che 
teneva stretto in pugno il col- 
tello adoperato per preparare 
il «sandwich», ha colpito il Ba- 
cinevich al. volto aprendogli 
una profonda ferita. Alla vista 
del sangue sono accorsi alcuni 
clienti che si trovavano nel lo- 
cale ed hanno diviso i Jitigan- 
ti. Con l’autoradio della Mobi- 
le, chiamata telefonicamente 
sul posto, ferito e feritore so- 
no stati accompagnati all’ospe- 
dale maggiore. Infatti anche il 
Martinese presentava alcune 
lievissime abrasioni al collo, 
che sono state giudicate gua- 
Tibili in un giorno. Il Bacine- 
Vich invece è stato ricoverato 
d'urgenza nella seconda divisio- 
he chirurgica con prognosi di 
una decina di giorni, 

,H feritore è stato arrestato e 
si trova a ‘disposizione della 
squadra Mobile, che provvede. 
tà a interrogarlo. 


Grave. incidente 


Der i fari abbaglianti 


I fari abbaglianti di una vet- 
tura incrociante e la strada 
stretta, accidentata e in curva, 
hanno causato la scorsa notte 
un pauroso incidente avvenuto 
nei pressi di San Lorenzo del 
‘asenatico, un villaggio istria. 
no posto sulla strada che col- 
lega. Trieste a Pola. 

L'infermiere Emilio Leni, di 
47 anni, abitante in via Orseni- 
g0 1, stava guidando verso Trie- 
Ste la sua vettura di media ci- 
lindrata, targata TS 46483, al- 
lorchè è rimasto accecato dai 
fari abbaglianti di una macchi- 
na che percorreva la strada in 
senso opposto. L’'automobilista 
triestino ‘ha pigiato .il pedale 
del ‘freno, cercando anche ‘di 
portarsi il più possibile verso 
destra. La macchina incrocian- 
te, che viaggiava a velocità so- 
stenuta, gli è improvvisamente 
venuta addosso causando il ca- 
povolgimento.. La vettura trie- 
stina è finita nel prato che 
fiancheggia la strada fermando: 
si con le ruote in aria. In se 
guito al. capotamento, la por- 
tiera di sinistra si è spalanca- 
ta, proiettando l’infermiere fuo- 
ti dell'abitacolo. Il Leni è sta- 
to subito soccorso e accompa- 
gnato in un vicino posto di 
pronto soccorso. Teri pomerie- 
gio, pochi minuti dono Je 17, 
l'infermiere ha raggiunto l’Ospe- 
dale maggiore a ‘bordo di un 
automezzo privato. Il medico 
di turno all’astanteria ha con- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


IL RUOLO SPECIALE TRANSITORIO 


Varata la legge 


afavore dei maestri 


La Commissione istruzione 
della Camera ha approvato in 
sede legislativa la proposta di 
légge presentata dagli onorevo- 
li Sciolis e Bologna, concernen- 
te l’estensione dei benefici pre- 
visti dall’art. 7 della legge 15 
dicembre 1955, n. 1440 e dalla 
legge 15 gennaio 1960, n. 16 ad 
alcune categorie di insegnanti 
di ruolo speciale transitorio del 
territorio di Trieste ed inte 
grazione della legge 13 marzo 
1958, n. 248, a favore di alcu: 


Trieste 


‘La ‘composizione del. tessuto ‘ed'il più idoneo sistema di lavatura: soho 


he categorie di insegnanti ele- 
mentari. 

In fine di seduta la proposta 
di ‘legge. è votata a scrutinio 
segreto. ed approvata. A sua 
volta la Commissione bilancio 
della Camera ha discusso la 
proposta Veronesi .e  Sciolis; 
«Miglioramenti a favore dei 
tolari di pensione del cessato 
regime di Fiume, degli enti lo- 
cali ed enti pubblici delle zone 
di confine passate sotto la so- 
vranità di altri Stati». 


statato. al Leni fratture .costali 


e contusioni multiple in varie 


parti del corpo. Accolto nella 
prima divisione chirurgica, è 
stato giudicato guaribile in una 
decina. di giorni. 


Rubò dapprima 


le chiavi di casa 


I carabinieri della Stazione 
di via del Pesce, nel cotso di 
una rapida indagine, hanno in- 
dividuato un giovanissimo Ja- 
dro che aveva perpetrato. un 
fruttuoso colpo ai danni di Ago- 
stino Porcelluzzi, abitante in 
via Crosada 4, 

Il furto è stato commesso 
ieri l’altro verso. mezzogiorno 
dal diciassettenne G. L., un ra- 
gazzo meridionale di passaggio 
nella nostra città. Questi aveva 
fatto amicizia con il Porcelluz- 


zi appena giunto a Trieste e. 


giorni fa era stato a casa del- 
la vittima dove, senza che que- 
sta si accorgesse di nulla, ave- 
va rubato le chiavi dell’allog= 


gio. L'altro giorno, approfittan- 
do dell’assenza del padrone di 
casa, il giovanissimo ladro si 
è introdotto ‘nell’appartamento 
e s'è impadronito di tre orolo- 
gi, di un paio di scarpe, di una 
catenina d’oro munita di ni» 
merosi ciondoli, di. una cami- 
cia, di un paio di guanti e in- 
fine di un biglietto da diecimi» 
la, per un valore complessivo 
di 130 mila lire. 


COCICI ECO ERE N CORIO 
de 00080000500 Sd 


La fosse nasce 
da queste cause 


Il meccanismo: della tosse st 
‘mette in moto quando delle so= 
stanze indesiderabili ingombrae 
ho og irritano le vie respira» 
torie, stimolando la mucosa 
laringo-tracheale e, attraverso 
questa, ì centri nervosi. i 

Questi «comandano» delle 
violenti espirazioni (colpi ‘dî 
îosse), appunto, per provocare 
l'espulsione delle sostanze ine 
desiderabili (generalmente cae 
tarro). E’ perciò chiaro che, 
per porre fine alla tosse, oc» 
corre dapprima favorire l'e» 
spulsione del catarro, quindi 
calmare Ja ‘infiammazione delle 
‘mucose. per evitare che la tos- 
se seguiti per irritazione. Sona 
appunto questi gli scopi egre» 
giamente perseguiti e raggiunse 
t dalla famosa Pasticca del 
Re Sole, nella cui composizio» 
ne entrano un ottimo espetto= 
‘rante come l'Anice di Malta ed 
efficaci calmanti e antispasmo= 
dici come l'Ipecacuana e la 
‘Belladonna, 

La Pasticca del ‘Re Sole è 
inoltre. raccomandata nelle 
raucedini e nelle afonie nonchè 
contro. la tosse provocata da 
asma bronchiale: per la presen 
za dell'Efedrina nella sua com» 
posizione. L 

La Pasticca del Re Soli 
preparata in sciroppo è racco» 
mandata per i bambini dai tre 
ai cinque anni ad evitare che 
la forma solida possa da loro 
essere inghiottita, 

Reg. 2673 Aut. Acis 108 del 23-11-58 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERSE 
ore 11.30 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TIMEUS 1. TL 96384 
(angoio viale XX Settembre) 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
©Ore 12,30-13.30, 17-18.30 - Tel, 37265 
Abit.: via Boccaccio 10, tel, 36506 


a 
Prof. Domenico Longo 
Speceiai.sta 
in Clinica )ermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE E”DUCR NE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


seta " 


gabardine lana “/owtol. 


RHODIATOCE 


: PITASSI L 


cati in-tutti ‘gli Impermeobili SAN. GIORGIO 


ars = 


Pag. 5 


RISPOSTA A UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 


Più rilevante che altrove 
l'inquinamento delle acque 


Ci si mettono i venti, le correnti e la particolare configurazione 
del nostro golfo - Le varie forme dell’attività preventiva 


Il problema dell’inquinamen- 
to delle acque del nostro golfo, 
benchè oggi con la fine della 
stagione balneare sia lievemen- 
te scaduto di attualità, ha sem- 
pre grande importanza. Esso 
costituisce un vero attentato 
all'igiene durante il periodo 
estivo, per ragioni che sono 
troppo evidenti per essere spie- 
gate. Spiagge e stabilimenti 
sono ormai quasi perennemen- 
te insudiciate dai residui dei 
lavaggi delle navi cisterne; gli 
accorgimenti adottati si rive- 
lano insufficienti, giacchè cor- 
renti e maree trasportano ri- 
petutamente a riva gli idro- 
carburi, che solo la bora rie- 
sce ad eliminare dal golfo. Del 
problema si sono interessati ri- 
petutamente i, nostri ammini. 
stratori, sia al Comune, sia 
‘alla Provincia, senza che la 
situazione abbia a modificarsi. 
In sede, parlamentare c’è stata 
una interrogazione dell’on. Vi- 
dali, presentata alla Camera il 
17 luglio scorso. Ad essa ha 
risposto, in data 15 ottobre, il 
Ministro della Marina Mercan- 
tile on. Macrelli, nei seguenti 
termini: 

«Rispondo anche per conto 
del Ministro della Sanità. L’in* 
quinamento delle acque marine 
da idrocarburi è un fenomeno 
che nel golfo di Trieste si ma- 
mifesta in proporzioni più rile- 
vanti che altrove, e ciò sia per 
la particolare configurazione 
geografica del Golfo le cui ac- 
que, in concomitanza di venti 
da greco-levante, non defluisco- 
mo in mare aperto con la do- 
vuta normalità e perciò non 
si ha una rapida dispersione e 
smaltimento dei residui oleosi 
comunque scaricati in mare, 
sia perchè le correnti costiere 
provenienti dal Medio Adriati. 
co vi convogliano notevoli quan- 
titativi di detti residui. 

L'aumento dell’indice d’inqui- 
namento nella zona di Trieste 
si verifica in special modo nei 
mesi estivi, quando le condi. 
zioni meteorologiche locali so- 
mo più favorevoli. Infatti nel- 
la, prima decade dello. scorso 
‘mese di luglio si è verificato 
‘un inquinamento delle acque 
costiere e portuali veramente 
motevole, che, da indagini espe- 
trite, sembra doversi attribuire 
allo scarico a mare di residui 
‘oleosi effettuato da una delle 
mumerose navi partite qualche 
giorno prima dal porto 0, co- 
munque, in transito nel Golfo. 

Quella Capitaneria, di porto, 
per contenere l’espandersi del 
fenomeno, adopera continua- 
mente tutti i mezzi di cui di. 
spone e adotta tutti i possibili 
provvedimenti preventivi e re- 
pressivi.. In tema di attività 
preventiva ha disposto un «av- 
viso» redatto in lingua italia- 
ma ed inglese, che viene con. 
segnato a tutti i comandanti 
di mavi che toccano quel por- 
fo, col quale si fa una inten- 
sa ‘opera di persuasione nei 
confronti dei comandanti stes. 
sì, affinchè rispettino le dispo- 
sizioni vigenti in materia di 
discarico a mare dei residui 
oleosi e simili ed effettuino il 
più lontano possibile dalle co- 
ste le operazioni che danno luo- 
go ai lamentati inconvenienti 
dell’inquinamento. 

Analoga opera di persuasione 
e di richiamo è stata. fatta 
sia in passato che di recente 
nei confronti delle società che 
gestiscono depositi costieri e di 
quelle ditte attrezzate per la 
raccolta di residui a bordo del. 
le navi. 

Tutto il personale dipenden- 
te, ed in special modo. quello 
di banchina, è \stato dovuta- 
mente richiamato circa la ne- 
cessità di vigilare perchè non 
si verifichino in porto spandi- 
menti di residui oleosi e di 
procedere sempre contravven- 
zionalmente contro i trasgres- 
sori. 

Da quanto risulta le navi at- 
traccate a banchina difficil 
me vengono meno all’osservan- 
za delle disposizioni vigenti in 
materia, L'inquinamento delle 
acque è invece prodotto dalle 
mavi in navigazione nel Golfo 
oppure, come già accennato, 
dagli scarichi effettuati in zo- 
ne consentite e successivamen- 
te convogliati verso le acque 
del Golfo. A tal fine quel Co- 
‘mando ha predisposto un iser- 
vizio in mare a mezzo del pro- 
prio rimorchiatore «Audax» che 
per diverse ore al giorno pat- 
tuglia le acque della giurisdi- 
zione, Ed invito a collaborare 
in tal senso è stato rivolto 
anche ai locali Comandi: della 
Guardia di Finanza, dei Cara- 
binieri e della Polizia maritti- 
ma perchè le ‘proprie motove- 
dette, nell'esplicare il loro nor- 
male servizio, non trascurino 
di ‘vigilare e di segnalare le 
infrazioni in materia di ‘scari- 
chi abusivi che comportano l’in- 
sudiciamento delle acque ma- 
tine). 


Braccio schiacciato 


contro la paratia 


Tra la paratia della stiva. e’ 
un'imbragata di rotaie, è rima- 
sto compresso ieri pomeriggio 
il bracciante Rodolfo Petric, di 
51 anni, akitante in via Me 
dia 9. Il drammatico infortu- 
Mio, che avrebbe potuto avere 
gravissime conseguenze, è av- 
venuto ‘verso le 17 di ieri a 
bordo del piroscafo. germanico 
«Worann Ross», attraccato ‘nei 
pressi della fonderia AFA del 
la zona industriale, | 


Il Pettic, che lavora per con- 
to della compagnia ex Huetter, 
stava assistendo alle operazio- 
ni di imbarco di una partita 
di rotaie, quando, a causa del- 
l'improvviso spostamento del 
‘braccio. della gru, il braccian- 
te si è visto venire addosso la 
imbragata. Egli ha cercato di 
mettersi in salvo, ma una ro: 
taia gli ha compresso il brac- 
cio! sinistro contro la ‘paratia 
della. nave, provocandogli la 
frattura dell’avambraccio. Soc- 


corso dai compagni di lavoro, 


il Petric è stato avviato all’ospe- 
dale con un’autolettiga della 
CRI. E° stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi 
di un mese. 


Rievocato in appello 
un incidente mortale 


E° stato rievocato dalla Corte 
d’Appello un tragico incidente 
stradale verificatosi la sera del 
19 febbraio ‘60 sull’altipiano, 
Un autobus proveniente da Ba- 
sovizza e diretto verso Trebi. 
ciano si era fermato all'altezza 
dell'ingresso del campo profu- 
ghi. Ne erano scesi alcuni pas- 
seggeri tra cui un'anziana si- 
gnora, Antonia Micolaucich in 
Bensich. Dopo aver udito il 
segnale di partenza del fattori. 
no Ferruccio Perossa, il con- 
ducente dell’autobus, ‘Rodolfo 
Zaccaria, aveva richiuso le por- 
tiere e aveva ripreso la corsa; 
dopo neanche quindici metri di 
percorso era stato messo in al- 
larme da alte grida e si era 
fermato. Era accaduto che la 
signora Bencich, nello scende- 
Te dal veicolo, era finita a ter- 
Ta rimanendo schiacciata dal 
le ruote posteriori della cor- 
riera. Ed era morta all’istante, 

La colpa del mortale inciden- 
te venne addossata al fattori. 


no e all’autista, dato che la 
donna sarebbe rimasta impi 
gliata con un lembo del cap- 
potto nelle portiere chiuse trop- 
po affrettatamente, sicchè a 
entrambi si addebitava di es- 
sersi rimessi in movimento sen- 
za essersi preventivamente ac- 
certati che tutti i passeggeri 
scesi si fossero debitamente 
scostati. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA: 


Nozze 


Stamane alle ore 9 nella 

bella chiesa di San Vincenzo 
de' Paoli la gentile. signorina 
Fulvia Gobessi si unirà in matri- 
monio con. l'ufficiale di macchina 
Silvano Udini, simpaticamente no- 
to per il suo «curriculum» sportivo 
nell’atletica leggera. Per la sposa 
fungerà da testimonio il signor 
Romano Derossi, per lo sposo il 
signor Giovanni Scapinello, Alla 
giovane coppia giungano gli auguri 
di una felice e ininterrotta felicità. 


La crociera rovignese 


Il Commissario generale del 

Governo ha ricevuto ieri il 
dott. Giuseppe Segariol e il rag. 
Vittorio Fragiacomo, presidente. e 
segretario della «Famia ruvignisa», 
organizzatrice del raduno nazionale 
dei rovignesi lungo la costa istria- 
na, che ha avuto luogo il giorno 
16 settembre. Il dott. Segariol ha 
espresso al dott. Mazza la viva gra- 
titudine della «Famiglia» per il 
suo tempestivo e fermo intervento, 
che ha reso possibile la rapida so- 
luzione dell'incidente verificatosi 
nel ‘corso del viaggio, Il dott. Se- 


Sia lo Zaccaria che'il Perossa 
vennero però prosciolti dalla 
‘grave accusa, con formula du- 
bitativa, dai giudici del Tribu- 
nale penale davanti ai quali 
comparvero nel marzo scorso. 
(Gli iÎmputati sono ricorsi in Ap- 
pello, e ora sono stati assolti 
con formula piena, cioè per 
non aver commesso il fatto. Nel 
corso del dibattimento di se- 
condo grado, i giudici si sono 
infatti trovati al cospetto della 
prova obiettiva della causale ge- 
nerica dell’evento, causale indi- 
viduata con lo stato di etilismo 
in cui versava la vittima, non- 
chè la prova testimoniale defi- 
nitiva della causa dell'evento 
stesso in un fatale barcollamen- 
to che la stessa donna aveva 
avuto, appena toccato il suolo, 
cadendo infine quando la. cor- 
riera era già in movimento e 
finendo così sotto le ruote, 

Pres. Zulmin; P.M., Marsi; 
canc. Magliacca; Dif, Romano 
e Vattovani, 


UN PO' DI REALTÀ, MOLTA FANTASIA 


Carosello notturno 
di tassametristi rivali 


Assolti gli imputati con formula piena 


Il 14 giugno 1960 il tassame- 
trista Francesco Carli e sua 
moglie Angela nata Mosenich 
si erano presentati ai carabi 
nieri di Opicina per denuncia- 
re il seguente fatto. Due giorni 
prima, di domenica, intorno al. 
le ore 24, il Carli era fermo 
nella piazza del capolinea del 
tram di Opicina all’esterno del 
proprio autotassametro, in at- 
tesa di clienti; dentro, c’era 
sua moglie. \A_ un tratto era 
giunto sul posto, alla guida di 
un altro taxi, il quarantenne 
Felice Ostrouska, abitante a 
Opicina in via Ginepri 9, il 
quale l'aveva sfiorato costrin- 
gendolo a effettuare un gran 
balzo per sottrarsi all’investi- 
mento. La moglie, spaventatis- 
sima, era. balzata fuori della 
macchina, gridando; l’Ostrou- 
Ska l'aveva offesa e quindi ave- 
va strappato una maniglia del 
taxi del Carli; impaurito, que- 
sti era tornato a bordo del pro- 
prio autotassametro, assieme al. 
la moglie, per fuggire; ma lo 
Ostrouska l’aveva inseguito, al- 
la guida del rispettivo auto- 
mezzo. Fatto un ampio’ giro, i 
Carli erano tornati nello stesso 
punto di prima e avevano tro- 
vato ad attenderli il padre del- 
l’Ostrouska, Giuseppe, di 66 
anni, e il venticinquenne Bru- 
no Scabar, abitante in via Do- 
berdò 20. Di nuovo impauriti, 
i Carli si erano messi a fuggi 
Te verso Trieste, inseguiti que- 
sta volta da tre macchine, a 
ciascuna delle quali erano al 
volante gli Ostrouska padre e 
figlio e lo Scabar. Grazie a un 
semaforo rosso, gli inseguitori 
avevano dovuto. infine desiste- 
Te dalla corsa. Il mattino do- 
po, il giovane Ostrouska si era 
‘infine presentato davanti alla 
casetta dei Carli, minacciando- 
li a gran voce. 

Sia gli Ostrouska che lo Sca- 
bar erano stati pettanto rin. 
viati a giudizio davanti al Pre- 
tore: il figlio con l’imputazio- 
ne di offese e gli altri due, in 


concorso col primo, di minacce 
gravi, Ma tutti e tre gli im. 
putati furono dichiarati assol. 
ti per insufficienza di prove. 
Tutti i fatti denunciati — se- 
condo il Pretore — non aveva. 
no trovato alcuna conferma nè 
nelle risultanze istruttorie nè 
in quelle dibattimentali; il Pre- 
tore aveva inoltre ritenuto quan- 
to meno. dubbia l'attendibilità 
della denuncia, supponendola 
derivare da astio per rivalità 
di mestiere; lo stesso insegui- 
mento automobilistico  nottur- 
no poteva essere un puro par- 
to di fantasia del denunciante, 
Anche i carabinieri, che aveva- 
no raccolto la denuncia, aveva- 
no messo nel debito risalto che 
il Carli è un individuo affetto 
da paranoia, e come tale cono- 
‘sciuto e sopportato dalla gen- 
te che lo conosce. Il giovane 
Ostrouska aveva peraltro sem: 
pre insistito nell’affermare che 
quella famosa sera egli aveva 
visto i coniugi Carli, ma dal 
«rivale» era stato apostrofato 
«Ci vediamo domani»; e la'co- 
sa era finita lì; all'indomani 
egli si era portato verso la ca- 
sa dei Carli, ma era stato ac- 
colto a sassate, ed egli aveva. 
allora rivolto loro delle frasi 
di biasimo. 

I tre imputati, non soddisfat- 
ti dell’assoluzione con formula 
dubitativa, hanno presentato ri- 
corso contro la sentenza del 
Pretore. Il loro difensore ha 
svolto nei motivi d'appello la 
seguente argomentazione: qua. 
lora il giudice non indichi delle 
prove positive, sebbene svaluti 
quelle addotte dall’accusa, de- 
ve pronunciare sentenza di pie- 
na assoluzione. E in pieno ac- 
coglimento della richiesta degli 
imputati, i giudici del Tribu- 
nale, che hanno ieri riesamina- 
to il caso, hanno assolto tutti 
per non aver commesso i fatti 
loro addebitati. 

Pres. Falzea; P.M. Corsi; 
cane. De Paoli; P.C. Muscolo; 
Dif. Morgera. 


gariol ha voluto esprimere, in que- 
sta occasione, un caloroso ringrazia- 
mento anche al dott. Ruggero, che ha 
partecipato alla crociera in rappre- 
sentanza del Commissario generale 
del Governo, Il consiglio direttivo 
della «Famiglia» ritiene altresì do- 
veroso rivolgere un particolare rin- 
graziamento al Console generale 
d’Italia a Capodistria dott. Zecchin 
per l’autorevole appoggio dato agli 
organizzatori del raduno per la 
riuscita dello stesso. 


Controllate 

oggi stesso se gli sconti prati: 

cati da Radio Chino corrispo: 
dono effettivamente al caratteri 
stico slogan: «Negozio picio, ms 
sconti grandi!». Radio Chino, lar- 
go Santorio 5 (inizio via Ginna- 
stica). 


Scarpe e borsette per signora 


‘Perchè non scegliere assieme 

e la borsetta e le calzature? 
Nel negozio di via Ginnastica 1, 
‘potrete comperare ad ottimi prezzi 
Ja «parure» e troverete pure calza- 
ture da bambino e da uomo e pel- 
letterie in genere. 


Prima di arredare 
“la vostra cucina visitate la ditta 
Balcor: troverete un vastissimo 
assortimento di mobili componibili 


La settimana del cancro 


Il comitato triestino della «Lega 

Italiana per la lotta contro i tu- 
mori» è lieto di comunicare che l’at- 
tuale manifestazione della «settima- 
na del cancro» ha ormai raggiunto 
e forse superato il successo dell’an- 
no scorso. Questo. lusinghiero risul. 
tato è stato reso possibile anzitutto 
grazie alla solerte attività delle gen- 
tili signore, le quali si sono prodi. 
gate senza sosta, in secondo luogo 
per la partecipazione infaticabile del- 
la scolaresca, che ha percorso le vie 
della città, onde provvedere alla que- 
stua (e qui meritano un cenno spe- 
ciale le allieve della scuola convitto 
per infermiere dell'ospedale maggio- 
Te e gli studenti dell'Istituto Indu- 
striale A. Volta). Pertanto il comi- 
tato — molto sensibile alla. nuova, 
ambita prova di fiducia e di solida- 
Tietà da parte della popolazione irie- 
stina — rivolge con questo mezzo a 
tutti l’espressione della riconoscenza 
più sincera e più sentita. 


Convegni M. Cristina 


Venerdì 19 corr. alle ore 16.30 

all'albergo Excelsior, il Padre 
prof. Piero Nonis terrà, per i Con- 
vegni «M. Cristina» una conferenza 
sul tema: «Il matrimonio ieri, oggi, 
domani». 


<Il punto di mira» 


Continua dai microfoni di Radio 

Trieste il ciclo settimanale di tra- 
smissioni, curate da Nera Fuzzi, sulla 
vita e le opere di Alberto, Boccardi 
(1854 - 1921). Si tratta di-un ampio e 
completo studio tendente a rivaloriz- 
zare lo scrittore che alla sua epoca è 
stato nella Penisola uno dei più noti 
autori triestini e ‘a Trieste è stato 
troppo presto dimenticato. Nell’odier- 
na puntata, che andrà in onda per le 
Stazioni regionali del Friuli - Venezia 
Giulia alle 14.30, Nera Fuzzi si soffer- 
merà sul capolavoro dello scrittore e 
cioè il romanzo «Il punto di mira». 


SINADINIANDIDIDIISISANISISI 
Gife e soggiorni 


C.A.I. + SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. — Domenica, 21 corren- 
te, escursione in Val Rosandra per un 
‘omaggio floreale sul Cippo del Crina- 
le nel 22.0 anniversario della morte 
di Emilio Comici. Programma detta- 
gliato in sede sociale; iscrizioni en- 
tro venerdì 19 corrente. 


1TE LUNGHE ORE DI ANGOSCIA 


Un medico triestino 
nel caos dello Yemen 


Giunte finalmente notizie rassicuranti 


Il dott. Bruno Servadei con la moglie in una recente fotografia 


La motizia della rivoluzione|il liceo s'è iscritto alla facoltà 
scoppiata settimane or sono|di medicina presso l’Università 
nello Yemen ha fatto vivere|di Bologna ed ha completato 
lunghe giornate d’angoscia ai,glilstudì a Milano. 
signori Servadei, genitori di un| Il suo primo contatto con 
medico triestino che da quattro | 1'Ajrica îl dott. Servadei l’ebbe 
anni presta la sua preziosa ope- | al tempo della guerra; combattè 
ra di chirurgo nell'ospedale di “;mfatti în Africa orientale e poi 
Sana, la piccola capitale dello | ;n Libia, dove visse l’odissea di 
Stato arabo. Si tratta del dott.l 1 Alamein. Nel ‘44, ritornato în 
Bruno Servadei îl cui spirito di | patria sposò una ‘ragazza vie: 
avventura e il cui modo di COM- | stina "la signorina Roma Care- 
siderare la professione del medi- moli: Dopo la guerra esercitò 
VICO Ae lo hanno la professione per breve tempo 
condotto in quella terra lontana. a Trieste; passò poi all'ospedale 
Dopotun: 1ur90 periodo Mi silence di oaiona In quel 
zio che poteva lasciar temere periodo nacque il primo figlio, 


il peggio si è avuta ieri final : 
ini, 5 ; Alessandro, che oggi ha 17 an- 
mente la notizia che il medico UR 


e la sua famiglia stanno bene|®t. SL, i CG 
enon Fa Go alcun dan-|Sciuta l'Africa sognava di ritor- 
no dalla rivolta. narvi ed. accettò, verso il 1950, 

Il dott. Servadei, è nato a|un'offerta dell'ospedale di Mi- 


ì i t'anni surata în Libia, dove nacque 
Trieste cinquant'anni ja. Dopo Mr 


tro anni or sono si trasferì con 
la famiglia nello Yemen dove 


î 


In tarda età, munito dei con- 
forti religiosi, è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il 


dott. Edoardo Galli 


Notaio a riposo 


La moglie, i figli, i nipoti, î 
pronipoti e gli altri parenti ne 
danno il doloroso annuncio. 


Quest’uomo retto e semplice 
non è più, ed indubbiamente 


ranno un lungo e caro ricordo. 


I funerali avranno luogo do- 
mani 19 corr. alle ore 11 parten- 


‘Ospedale 


do dalla Cappella dell 
Maggiore, 


glia in Capodistria, 


sonale dell’Ospedale Maggiore, 


d’Amministrazione, 


le. della S.p.A. 


la perdita del padre 


dott. Edoardo Galli 


Milano, 17 ottobre 1962, 


quanti lo conobbero ne serbe 


Successivamente, per espres- 
so desiderio dell’Estinto, la ca- 
ra salma verrà tumulata defini- 
tivamente nella .tomba di fami 


La famiglia ringrazia sentita- 
mente per le cure prestate il 
medico curante dott, Gino Da- 
Pas nonchè il dott. Giuseppe 
Valente, le infermiere e il per- 


La Presidenza, il Consiglio 
il Collegio 
Sindacale, la Direzione Genera- 
MAGAZZINI 
STANDA partecipano con pro-|corr. alle ore 1345 partendo 
fondo cordoglio al lutto che ha dalla 
colpito il dott. Paolo Galli per| Maggiore. 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


Munita dei conforti religio. 
si si è spenta serenamente 


Olga ved. Tesser 
nata Marco 


Ne danno la triste notizia 
la sorella IDA ved. GATTI, i 
nipoti ed i parenti tutti non- 
chè la fedele LUIGIA ZI. 
VIC. 


Un ringraziamento al prim. 
prof. MACCHIORO per le 
sue premurose cure. 


I funerali seguiranno ve- 
nerdì 19 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


lane ie ren] 
È Dopo lunghe sofferenze si è 
spento ieri 17 corr. 


Quintilio Zancan 
Fioraio 
Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie INES, i fi- 
gli BRUNO e NINO (assente), 
le nuore, la nipote e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 


Cappella. dell'Ospedale 


Il giorno 14 corr. si è 
spento: 


Oreste Silli 


di ‘anni 92 


ebbe il posto di primario nel-| La Filiale di Trieste dellal A tumulazione avvenuta ne 
l'ospedale della capitale. Laggiù, | S.p.A. MAGAZZINI STANDA | ganno il triste annuncio ii figlio 


MINACCIAVA DI FRACASSARSI IL CRANIO 
a causa del clima e della Spa-| partecipa al dolore del Segre Gipareni ‘tti 


LS 
ventosa arretratezza del ‘paese i i 
la vita era dura, ma îl medico tario generale della Società dott. 
\era felice perchè lo Yemen ave- 
va grande bisogno della sua 


Paolo Galli per la morte del 
opera; mel piccolo regno arabo 


di tutte le misure, con i quali po- 
trete farvi la cucina più adatta al 
vostro ambiente. Facilitazioni di 
pagamento. Balcor,. via San Mau- 
Tizio 2, L piano e negozio esposizio- 
me via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


Pellice 


f Francesca Massa 


padre 


confezionate con pelli pregiate, di 

primissima scelta, ultimissimi mo. 
delli, bellissimo assortimento, prezzi 
inferiori al valore della merce, E” 
pronto pure un ricco quantitativo di 
colli, cappelli, guarnizioni: per sod- 
disfare tutti i desideri in fatto di 
scelta e di spesa. Vendite rateali, con 
buoni. Nelzi, piazza della Borsa 8. 


<Il tesoro» 

veste i vostri «tesori», In piazza 

della Borsa 8: tutto l’abbiglia- 
mento per bambini e ragazzetti — ma- 
schi e femmine — fino ai quattordici 
anni. Cappotti, loden, calzoni, giac- 
che, abiti completi, gonne, maglieria 
esterna, maglieria intima e bianche- 
ria, calze, guanti, ecc. Tutta merce 
delle migliori marche, garantita. Con- 
fezioni particolarmente studiate per 
l'età. Prezzi inferiori al. valore della 
‘merce. Vendite rateali, con buoni, «Il 
Tesoro», piazza della Borsa 8. 


La Wiirttenbergische 


Metallwaren Fabrik invita 20 

osservare dla posateria e gli 
accessori da tavola WMY' esposti 
nelle vetrine della ditta V. Zande- 
giacomo di corso Italia 1 e Galleria, 
‘Protti 1. Chi acquista WMP acqui. 
sta bene! 


Le gonne di Alessio Bassi 


sono all-avanguardia della mo. 
da. I diversi modelli e tessuti 
da Ricky, in via Battisti 2. 


Associazione Carristi 


Tutti i carristi iscritti e non 

iscritti all'Associazione locale 
sono invitati in sede «Casa del 
combattente», stanza 20, questa sera 
dalle ore 19 alle 20 per comunica- 
zioni. 


Messa in suffragio 
del comm. Guglielmo Lipossi 


Una S. Messa in suffragio dell’ani- 
ma del comm. Guglielmo Lipossi sa- 
rà fatta celebraré domani, venerdì 
19 e. m. alle ore 19, nella chiesa del- 
la B. V. del Rosario, dalla Società 
di San Vincenzo de’ Paoli, della qua- 
le Guglielmo Lipossi fu per sette an- 
ni presidente. 


I NUOVA APERTURA 


Salone ELITE 


(ex Mario) 
VIA S. LAZZARO 20/I 
TELEFONO 61.866 


SEGNALAZIONI 


Un problema umanissimo è tocca- 
to dal signor Giovanni Collazzoni in 
una sua lettera: «Penso e confido 
che la rubrica vorrà accogliere que- 
sto mio appunto che non investe so- 
lo un caso personale ma che intende 
‘portare alla conoscenza dei cittadini 
un problema molto scottante del 
quale è interessata la Commissione 
unica per l’assegnazione degli allog- 
gi. Va notato che negli appositi mo- 
duli forniti a pagamento dall’IACP 
esistono Questionari che ‘danno tito- 
lo preferenziale a. persone che. per 
evento di guerra hanno perduto con- 
giunti, persone che per condizioni di 
salute si trovano fisicamente mino-. 
tate ecc. Anzi, per quanto riguarda 
quest’ultima categoria, non va di. 
‘menticato il caso di persone minora- 
te. per cause dipendenti da evento 
bellico, per servizio prestato in guer- 
Ta e che sono ancora oggi, a dicias- 
sette anni dalla fine della guerra, in 


| attesa. del riconoscimento della pen- 


sione correlativa. Una lettera del Co- 
mune, di Trieste, datata 8 novembre 
1956, debitamente firmata dal. sig. 
Sindaco, mi informava che una ri. 
chiesta presentata col necessario cor- 
redo di documenti, era stata tra- 
smessa —. vivamente raccomandata 
— alla Commissione unica per l’as- 
segnazione degli alloggi. Ma la ri- 
chiesta non è valsa che a farci ospi- 
tare ora in un albergo. ora in una 
pensione, senza aver ottenuto nem- 
meno quel vano indipendente che 
consente il tranquillo vivere di un 
nucleo familiare. Alle «sollecitazioni 
rivolte viene risposto di provvedere 
‘personalmente a trovare una siste 
mazione. Ma lo sa la Commissione 
unica che ciò rappresenta, fra cau- 
zioni, mediazioni, migliorie, affitto 
anticipato, un carico di spesa che, 
specialmente per le persone delle 
categorie ricordate, non è assoluta- 
‘mente superabile? E parliamo anche 
di persone che, sempre per evento 
bellico, sono state dimesse da un 
Ospedale senza alcun documento che 
possa confortare sia una richiesta di 


‘alloggio, sia uno sveltimento di pra- 
tica. di. pensione, Chiedo scusa sel 
accomuno i due problemi, ma molto 
spesso sono minimamente legati. 
Non è possibile che delle persone 
siano continuamente sballottate da 
‘un albergo a una pensione e vicever- 
sa, senza poter costruire per sè e 
per i figli finalmente una casa! Chis- 
sè che almeno in periodo elettorale 
— largo di promesse — la mia voce 
non giunga a chi di dovere permet- 
tendo di beneficare infine tante per- 
sone: che si trovano nelle mie con- 
dizioni. Giovanni 'Collazzoni». 


de 


Erroneamente nell’esporre il ca- 
so del giovane Umberto, Folcini 


fra le. «segnalazioni» di ieri ab- 
biamo riportato l'indirizzo di via 
Valdirivo 92. L'indirizzo: è da in- 
‘tendersi, così modificato: via Val 
irivo 32, V piano. Nell'occasione) 
rinnoviamo | l'appello del giovane 
che, sposatosì qualche giorno ‘ad- 
dietro, trovandosi in condizioni e- 
conomiche disagiatissime, disoccu- 
pato, si rivolge a chiunque può dar- 
gli indicazione dei suoi genitori. 
Egli fu infatti abbandonato fin dal- 
la nascita e l’attuale nome gli è 
stato. affidato in. Collegio. La mo- 
glie attende un bimbo e l’indigen- 
za assume in ciò un rilievo parti- 
colarmente triste e difficoltoso. 
Qualsiasi indicazione sull'esistenza 
dei genitori di Umberto Folcini, 
che fu abbandonato nel settembre 
del. *39 a Barcola, può costituire 
per la sua famiglia una possibili. 
tà di scampo alle troppo pesanti 
difficoltà che l'affliggono. 


E 


Continuiamo a ricevere numerose 
lettere che sottolineano il disagio | 
derivante alle famiglie dall’ 


voci che si è levato è concorde nel 
lamentare le grosse difficoltà, an- 
che d’ordine domestico, cui va in- 
contro una donna che deve essere 
occupata nel momento cruciale del 
la giornata: l'ora della colazione e 
quindi, con straordinaria celerità, 
deve riuscire, poco dopo ad accom- 
pagnare il figlio a scuola, La fac- 
cenda si complica oltremodo quan- 
do 1 figli sono due o. più e i loro 
turni, anche ‘perchè frequentanti 
Scuole di: tipo diverso, non: coinci- 
dono costringendo la madre e un 
tour de force che ‘ben difficilmen- 
te potrà essere sopportato fino al 
prossimo maggio. Più. volte il Prov- 
veditore agli studi si è reso inter- 
prete di soluzioni lodevoli e ha di- 
mostrato un interessamento per ca 
scuola triestina. Siamo! certi — ren- 
dendoci ‘interpreti dei desideri di 
tente famiglie — che ‘anche nella 
questione dell'orario per il turno 
pomeridiano il Provveditore saprà 
conciliare interessi’ diversi sempre 
rel superiore interesse della funzio- 
nalità scolastica. 


dE 
«Molte lameritele si sono levate più 
volte da. queste colonne circa la 
sporcizia della nostra città; ed effet- 
tivamente Ja. pulizia delle strade si 
lascia molto desiderare. Tuttavia con 
il riordinamento ed il potenziamento 
del servizio di Nettezza Urbana le 
cose. certamente miglioreranno. Un 
appunto però va fatto sin d'ora alla 
‘bur benemerita categoria degli spaz: 
Zini e cioè il mancato uso dell’an- 
Raffiatoio.. Se lo portano dietro con 
îl carrettino ma non l’adoperano mai 
benchè il suo impiego sia evidente 
‘mente previsto come indispensabile. 
Sarebbe perciò opportuno che la 
Direzione del servizio di Nettezza Ur- 


orario bana richiamasse i propri addetti al- | - 
disposto per le scuole ‘elementari |\'obbligo dell'uso dell’annaffiatoio — 
pes pomeriggio, Qualche lettrice ha | sempre — nell’interesse generale del. 
scelto le via, più immediata ‘per |ja cittadinanza. Nòn giova. infatti 
esprimere il suo dissenso telefonan- | alla salute dei cittadini l'abolizione 
do alle nostra redazione, Il coro dì |‘dello «sbrufador». (Lettera firmata). 


Ù 


‘sato di corsa la strada per 


AL KAMIKAZE EBBRO 


Era responsabile di cinque reati 


Un «kamikaze a. tutti i co- 
sti» è stato processato ieri in 
Tribunale; si tratta dal ventot- 
tenne Marino Gombac,' abitan- 
te in piazzale Gioberti 8, che 
la sera del 20 febbraio scorso 
era stato protagonista di un 
episodio. d’inverosimile violen- 
za e mania autodistruttiva; col. 
to dalla polizia a guidare l'au- 
to in stato di ebbrezza alcooli- 
ca, si era lasciato andare infat- 
ti a una tale serie di atti auto- 
lesionistici da dover essere ri- 
coverato all’ospedale con pro- 
gnosi riservata, 

Il giovane era ‘stato notato 
da una pattuglia appostata in 
viale Miramare all’altezza del 
cavalcavia ferroviario, mentre 
procedeva verso città. zig-zagan- 
do paurosamente, L’auto su cui 
viaggiava risultava, dal libretto 
esibito dallo strano conducen- 
te, di proprietà di certo Cau- 
ser; e agli agenti il Gombac 
aveva raccontato d’aver acqui 
stato la macchina soltanto due 
ore prima per cui non aveva 
«fatto in tempo a eseguire il 
passaggio di proprietà... Gli 
agenti erano rimasti un po' 
perplessi anche per il fatto che 
il giovane aveva un’aria. stra- 
volta, ma ugualmente erano ri- 
masti colti di sorpresa e ave- 
vano fatto istintivamente un 
passo indietro quando il Gom- 
bac si era messo d'improvviso 
a urlare a squarciagola; salta- 
to di scatto dalla vettura, egli 
era corso ad abbracciare il 
tronco di un albero vicino e 
aveva ammonito gli agenti ester- 
refatti: «Mi muoverò di qui so- 
lo dopo morto!». Strappato a 
forza, egli aveva allora minac- 
ciato di fracassarsi il capo con- 
tro la lamiera dell'auto presso 
la quale era tornato, e aveva 
cominciato a colpire l’asfalto 
con pugli e schiaffi. 

Eludendo ogni tentativo de. 
gli agenti per ridurlo alla ra- 
gione, egli aveva poi attraver- 


mettersi a sbattere. violente. 
mente il capo contro le sbar- 
te di un’inferiata. Finalmente 
immobilizzato, €@ra stato tra- 
sportato. all'ospedale, dove ave- 
va, mobilitato ben quattro fa- 
migli e un'infermiera, tutti te- 
si a trattenerlo. Non voleva far- 
Si visitare: «Devo prima confe- 
rire col mio legale», aveva af 
fermato. Dato che risultava 
piuttosto malconcio, i medici 
— temendo. avesse. riportato 
‘una lesione cranica — l’aveva- 
no fatto accogliere nella prima 
divisione chirurgica. con pro- 
gnosi riservata. 

Tornato in sè, il Gombac 
aveva potuto spiegare che tut- 
to era derivato dal fatto. che 
quella sera aveva bevuto trop. 
po; il guaio era che aveva in. 
gerito vino a stomaco vuoto; 
preso da uno stato di agitazio- 
ne per questioni di carattere 
finanziario, era. rimasto digiu- 
no cinque giorni. Inoltre, l'auto 
su cui viaggiava era stata da 
lui presa a noleggio: erano sta- 
ti i fumi dell'alcool a dettargli 
quella versione del recentissimo 
acquisto. 

Per quell’episodio il Gombac 
si era infine trovato deferito 
all'autorità giudiziaria quale re- 
sporsabile di ben cinque reat: 
resistenza a pubblico ufficiale, 
lesioni volontarie aggravate (gli 
agenti, nell’intraprendere la fu- 
ribonda colluttazione per ridur- 

alla ragione, erano rimasti 
lievemente feriti), ubriachezza, 


c'è solo una decina di medici 
e tutti stranieri. La sua compe- 
tenza e la sua bravura gli me: 

tarono ben presto la fiducia del- 
l’Imam che ebbe spesso occa- 
sione di curare. Già nella pri- 
mavera di quest'anno però, in 
\una lettera ai genitori, il dott. 
Servadei espresse la sua preoc- 
cupazione per lo stato di îrre- 
quietezza della popolazione in 
seguito ad un attentato în cui 
il’Imam. era rimasto leggermen- 
te ferito. La situazione politica 
del paese era incerta’ ed in e; 
fetti è timori del medico triesti- 
no hanno avuto una clamorosa 
conferma con la recente rivolu- 


turpiloquio e guida in stato di 
ebbrezza. 

Il relativo processo doveva ce. 
lebrarsi un mese fa, ma l’im: 
putato — vittima di una seria 
caduta — era di nuovo all’ospe- 
dale. Ristabilitosi, è comparso 
ieri davanti ai giudici del Tri 
bunale. Il P.M. ha chiesto che |ziore. Allo scoppio della rivolta 
venisse condannato alla pena |il figlio Alessandro, che studia 
complessiva di un anno e seiliîn un collegio a Treviso, era 
mesi di reclusione, quattro me-|già ritornato in Italia dalle va- 
si di arresto e 40 mila lire diljcanze passate insieme ai geni- 
‘ammenda, e che gli fosse revo-|tori ed alla sorellina; doveva in- 
cata la patente di guida. Ma il|fattì riparare in'alcune materie. 
Tribunale — udite le argomen-| Marina invece era rimasta a 
tazioni della Difesa — nel rico-|Sana, ed invano è parenti hanno 


noscere il giovane colpevole in | atteso il suo ‘arrivo. La madre 
mossegli, gli ha concesso le at- DIE DE TcOria SECO) co 
tenuanti generiche condannan- ‘oveva portare a. Fiumicino, 
due mesi di arresto e 55 mila |Piata la rivolta 7 
lire di ammenda. I primi giorni sono stati du- 
li; cane. Fiorentino; Dif, M,|trovano in Italia. Giorni d'an- 
Giacchini. goscia che sembravano non ter. 
dico, la signora Elisa, attendeva 
DI ansiosa ogni visita del postino 
Anniversario della scomparsa 
î| | } Il T tt te era una delusione. Finalmen- 
È Geom. Bilo TEVarotto te è giunto un breve scritto che 
leuno diretto ad Aden. Un 
della scomparsa del geom. dott. | Que d 7 
Nello Tevarotto, vicepresidente del! PÎccolo foglietto con poche ri- 
ricordo della sua operosità, della | 1004 TRO CORO 
ziative cittadine cui aveva dedicato | Fanno. 
ìi suo ingegno, è sempre vivo Deb | I medici nello Yemen sono, 
sciuto, apprezzandone le doti uma- 5 Al 
ne e quelle professionali, La sua. Danrao PI 
to particolarmente delicato per la cauzioni prese dal Governo rivo- 
vita della categoria, che attende! UU sopgrio sig stata Suona di 
Tificazione delle attribuzioni e delle tualmente tutti i medici del pae- 
competenze, ha privato tutti i geo- se sono all'ospedale di Sana 
perati sostenitori della loro causa. | «Siamo qui per lavorare e per 
Il Collegio dei geometri di T'rieste, prestare la nostra opera di me- 
era stato per molti anni componen- | Servadei ad un giornalista della 
te, lo ricorda con commozione ad | Associated Press che era an- 


‘ordine a tutte e cinque accuse | doveva accampagnaria ad Aden 
dolo a sette mesi di reclusione, | PrOprio nei giorni in cui è scop- 
Presidente Edel; P.M. Visal.|issimi per tutti ì parenti che si 
minare mai. La madre del me- 
în attesa di notizie e tutte le vol. 
Ricorreva ieri il primo anniversario | dott. Servadei aveva affidato 
Consiglio nazionale dei geometri, Il, Me Scritte in fretta, ma conte- 
sua fattiva collaborazione alle ini- nessuno aveva sofferto alcun 
l'animo di quanti lo aveveno cono- come sì è già detto pochissimi 
scomparsa, avvenuta in un momen. di come una delle prime pre- 
ancora in sede nazionale una chie-| mettere î medici al sicuro» At 
metri d'Italia di uno dei più pre- dove prestano la loro opera. 
del cui consiglio Nello ‘Tevarotto | diciy ha. detto ier l’altro il dott. 
amici e 'conoscenti, dato ad intervistarlo. 


ALL'ANGOLO MADONNINA - MOLINO A_VAPORE 


Incidenti gemelli 
fra scooter e auto 


Due incidenti stradali quasiyLa motoretta è entrata invece 
{dentici, sono avvenuti nel pri-|in collisione con la vettura, ro- 
mo.pomeriggio di ieri, ad un’ora| vesciandosi. Il Paganini e il suo 
di distanza l’uno dall’altro, allo| compagno di lavoro Nevio Fe- 
Stesso angolo tra le vie Madon-'roce, di 16 anni, abitante in via 
hina e Molino a Vapore. de Amicis. 6, il quale sedeva 
In tutti e due i casi sono ri-|Sul sellino posteriore, sono fi- 
masti coinvolti uno scooter e|Niti a terra rimanendo feriti. 
Un’utilitaria. Il primo scontro] Con una autoradio della Poli. 
si è verificato pochi minuti pri-|Zia del traffico, giunta poco do- 
ma' delle 13. A quell’ora due|P0 sul posto, Lia peporinzai 
(ovani 'elettaicistii Ja{ giovani sono stati trasportati 
aa inni SA ille all'Ospedale dove il medico di 
vano percorrendo la via Madon-|tUrno ha riscontrato al Paga- 
hina, diretti verso piazza Vico. E oa na ne 
All’angolo con la via del Molino pt COR AIR Rn 
a Vapore il conducente del mo- Spena frattura del gomito sini 
tomezzo. Matteo Paganini, di|Stro e contusioni alla parte si- 
19 anni, abitante in via Mado:|"iStra dell'anca e alla tibia de- 
nizza 2' ha visto sbucare dalla|St2. I due amici sono stati ac- 
sua sinistra l’utilitaria targata colti nel reparto ortopedico con 
'TS 177338 condotta dal cinquan-|PTognosi di un mese. | 
fanovenne Vermiglio Ferin do-|,,7 MISE QUIO TR A 
miciliato in via Carmelitani 14.| {tatto porconeN O oo 
Il Paganini ha cercato di ster- 


Vi. |nina diretta verso piazza Vico, 
zare e, contemporaneamente,!di | mentre la motoretta targata TS 


frenare per evitare lo scontro. 26428 era guidata lungo la vià 
del Molino a Vapore, verso via 
Pondares, dal ventiduenne Elio 
Zecchini domiciliato al numero 
1797 di Santa Maria Maddalena 
inferiore, che recava sul sellino 
posteriore il marmista Bruno 
Vetta, di 18 anni, residente a 
Monfalcone in via del Carso 15. 
In seguito allo scontro con la 
vetturetta, condotta dal 30enne 
Silvio Giovannini abitante in 
Santa Maria Maddalena inferio- 
te 1969, i due centauri sono fi- 
niti al suolo. Mentre il guida- 
tore dello scooter rimaneva il- 
leso, il Vetta riportava la frat- 
tura della gamba destra. 


ragazzi 


ragazzi. 


dott. Edoardo Galli 


avvenuta a, Trieste. 


famiglia per la scomparsa de 
notaio 


dott. Edoardo Galli 


Francesca Zaccariotto 


Terziaria Francescana 


figli, le nuore, e i nipoti, 


pella dell’Ospedale Maggiore. 


mostra cara 


Maria Manzoni 


d'anni 82 


cognata e i nipoti. 


Ne danno il triste annuncio la mo. 


ESTER (assente) ed i parenti tutti. 
15, dalla Cappella dell'Ospedale Mag: 


giore. 


del nosiro adorato 
Guerrino Polli 


ricordano con immutato affetto. 


nostra cara 


Anna 


Famiglie 


TISANA 
i E’ mancata al nostro affetto | ringraziano i parenti, le  Auto- 


I funerali avranno luogo oggi 
18 corr. alle ore 14 dalla Cap- 


Ne danno il doloroso annuncio la 


15,30 ‘dalla Cappella. dell’Ospedale 


glie (MARIA, i figli ANTONIO ed 


I funerali seguiranno oggi alle ore 


la famiglia, i parenti e gli amici lo 


si è spenta il 16 corr., lasciando nel 
dolore i figli e le nuore. 

Un grazie particolare al medico cu- 
rante Primario prof. Lovenati. 


I funerali avranno luogo oggi alle. 
Le famiglie LINO e PAOLO |0Te 10.30 dalla via Fabio Severo 68. 


SARDOS ALBERTINI Dpatteci-| se E 
pano vivamente al lutto della 


1 RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu 
tate al loro caro 


Giordano Petronio 


rità, gli amici, I’U.S. Muggesa- 
na, la Lega Nazionale, i medì- 
ci, le suore, i dipendenti comu- 
nali e dell’Arsenale e tutti co- 
loro che in ‘vario modo presero 


Ne danno il triste annuncio i| parte al loro irreparabile lutto, 


I FAMILIARI 


Una Messa verrà celebrata al 
Cimitero, lunedì 22 alle ore 7. 


Sensibili alle. dimostrazioni d'affetto 


-_____eÉ CE nostra cara 


i Lontano dalla sua Albona, dopo 
lunga ‘malattia, si è spenta la 


Pia Subani 


ringraziamo ‘tutti coloro che ‘hanno 
voluto onorarne la-memoria. 


Un grazie riconoscente ai sigg. me- 
dici, suore ed infermiere della IV me- 
dica e II. chirurgica dell'Ospedale 
Maggiore ed in particolare al prof. 


La nostra più viva gratitudine al 


I funerali seguiranno oggi alle ore | &!ugmann, medico curante. 
Maggiore. é prof. Nicolini per il suo assiduo e 
Re | PICZIOSO interessamento. 

Famiglie 
T Angelo Colomban SUBANI - URSINI 
si è spento il 16 corrente. 
I INI 


La figlia ‘e i familiari della cara 


Ada Rugliano 
ved. Costantini 


CSA SSSSINNSNSENSSZIINA | tinproziono sentitamente tutti coloro 
Nel VII anniversario della morte 


che hanno partecipato al loro dolore. 


Famiglia POLLI 
[ivrea ct ro e reo] 


Ringraziamo sentitamente medici e 
infermiere della Divisione Oncologica 


e tutti coloro che presero parte al ringraziamo di i 
nostro dolore per la scomparsa della 4; GIQUone aitticolo; 


no voluto onorarne la memoria. 


Famiglie 
RELLI . SUTTORA 


PREDONZANI e FORNASARO 


Fer informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersì 


all’UPI Trieste, via S. Pel 


lico 4 - Telet. 55255 e 55955 


PRETURA DI MONFALCONE 


Tl Pretore di Monfalcone il 30 otto- 
bre 1961 ha pronunciato il«seguente 


PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone il 1.0 mar. 
zo 1962 ha pronunciato il seguente de- 


‘decreto penale di condanna contro |creto. penale di condanna contro Sca- 


Cisilin Gisella. fu Lodovico, nata a 


Turriaco l’11 maggio 1903, residente | Lagunare 
a Turriaco, via Dante 23, imputata di | Grado, via Manzoni 21/1, imputata 


la în Silvani Eleonora, nata a Marano 


7 aprile 1927, residente a 


contravvenzione alla legge 18-3-1958 n. | del reato di cui all'art. 516 C. P. per 
325 per avere posto in vendita riso | avere posto in vendita latte annacqua- 
con indicazioni non corrispondenti a | to. A Grado il 21 luglio 1961, 


quelle della varietà. In Turriaco il 
9 agosto 1960. 
Omissis 


lire 20.000 di ammenda, lire 3000 spe- 
se analisi; ordina la pubblicazione 
per estratto sul «Piccolo» e «Gaz: 
zettino». . È 

Per estratto conforme all'originale. 
Il Canc.: f.to Valentini 


Biglietti per og: 
mezzo dì trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 
Documenti » ti 
Cambio Valute 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Telefoni: 24793. 24796 
CIT . Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef. 24006 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo 


na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA via Milano ore 21, 


‘MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 


SESANA-IUBIANA giorn. 7.15 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


Condanna la suddetta alla. pena di 


Omissis 

Condanna la suddetta alia pena. di 
lire 2500 di multa con la condizionale 
e non menzione, lire 1648 spese anali- 
si;-ordina la pubblicazione del decre- 
to per estratto sul «Piccolo», 


Per estratto conforme all'originale. 
Il Cane.: f.to Valentini 

Te———_—__—_—______ 

PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone 11 10 no- 
vembre 1961 ha pronunciato il seguen- 
te decreto penale di condanna contro 
Colia Giovanna, nata a Doberdò del 
Lago il 4 ottobre 1932, ivi residente, 
via Trieste 10, imputata del reato di 
cui all'art. 516 -C. P. per avere posto 
in vendita latte annacquato. Accerta- 
to în Doberdò del Lago 1’11-10-1960. 
Omissis 
Condanna la suddetta alla pena di 
lire 2000 di multa con la condiziona- 
le e non menzione ed ordina la pub. 
blicazione del decreto per estratto 
sul. «Piccolo», 


Per estratto conforme all'originale, 
Il Canc.: f.to Valentini 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Tri Segna girati 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


IL PICCOLO 
rr q  d ‘EI EER RIA RI 


GIUSTIFICATO ALLARME TRA GLI ESULI GIULIANI 


Ancora novanta giorni 
per le domande di indennizzo 


Il fermine perenforio meffe in gravi difficoltà 
le famiglie dei poveri - Suggerimenti agli inferessafi 


Un certo allarme ed un senso 
di preoccupazione ha destato 
negli ambienti degli esuli giulia- 
ni e dalmati una nuova legge 
rapidamente approvata dal Par- 
lamento in materia di beni ab- 
bandonati. Secondo quanto si 
legge in una nota diramata dal- 
l’Uffico stampa della Associazio- 
ne Venezia Giulia e Dalmazia, 
entro circa quattro mesi saran- 
no chiusi i termini per la pre- 
sentazione delle domande d'in- 
dennizzo per i beni abbandona- 
ti nelle province di Pola, Fiu- 
me e Zara. Conseguentemente 
la nuova legge non si riferisce 
nè ai beni della Zona B, nè 
a quelli della Dalmazia e nean- 
che ai danni di guerra. 


Per i beni della prima catego- 
ria — precisa la nota dell’A.N, 
V.G.D. — la Jugoslavia ha mes- 
so a disposizione 45 miliardi che 
il Ministero del Tesoro (legge 
8 novembre 1956 n. 1325) sta di- 
stribuendo tra i profughi con il 
seguente meccanismo. I ‘beni 
Vengono riportati al valore del 
1938 secondo un prezziario mi 
Nisteriale. Il valore dei beni fi- 
no a 200 mila lire (al 1938) vie- 
ne moltiplicato per 35; il valore 
da 200 mila fino a 2 milioni per 
20 e il valore sopra i due mi. 
lioni per il coefficiente provvi- 
sorio 5. Con questi criteri sono 
stati già distribuiti. 36 miliardi 
per 10 mila pratiche. Restano 
ancora 9 miliardi per 3.600 pra- 
tiche. La legge 1325 non ha pre- 
visto nessun termine per la pre- 
sentazione delle domande d’in- 
dennizzo. 


Quali novità porta la nuova 
legge? Essa concede un ulte- 
riore acconto ai proprietari più 
grossi, in attesa del saldo a 
quando, liquidate tutte o quasi 
tutte, le 13.600 pratiche, il coef- 
ficiente 5 potrà essere stabilito 
alla sua quota definitiva con i 
residui dei 45 miliardi. Essa 
fissa inoltre, entro 90 giorni il 
termine per presentare nuove 
domande. I 90 giorni comince- 
ranno a decorrere 15 giorni do- 
‘po la pubblicazione: della legge 
sulla «Gazzetta ufficiale». Si può 
‘prevedere, quindi, che il termi- 
me scadrà nel prossimo mese 
di febbraio, 

Ma l’inconveniente più grave 
della nuova legge — chiarisce 
ancora l’Ufficio stampa dell'A. 
N.V.G.D. — e che si chiude en- 
tro 90 giorni il termine per pre- 
sentare nuove domande. Perchè 
chiudere con due anni di ant: 
cipo questo termine. E con una 
forma così perentoria per tutti? 
Nella grande famiglia dei pove- 
Ti, degli sbandati, degli emigra- 
ti, dei reduci e dei profughi di 
guerra, degli ammalati, degli op- 
tanti respinti e poi svincolati 
dalla cittadinanza jugoslava, ci 
sono, sempre dei ritardatari, de- 
gli incerti di coloro che non pos- 
sono conoscere tutte le scaden- 
ze legali. Le domande riguar: 
danti i territori ceduti conti. 
Înuano a pervenire. Per i beni 


* della Zona B il termine è sca- 


duto il 18 luglio 1958, ma ci 
sono oltre 200 istante fuori ter- 
mine; per i beni in Dalmazia 
è scaduto nel marzo 1955 e le 
domande fuori termine sono 
138; per i danni di guerra rag- 
giugono un migliaio le domande 
‘presentate oltre il 15 aprile 1954 
‘anto che in Parlamento giac- 
ciono parecchie proposte ten- 
denti a riaprire i termini. 
Nella. fretta non ci si è ri- 
cordati ncanche del felice pre- 
cedente della legge 25 novembre 
1957 n. 1128 che per i beni al 
l'estero (legge 29 ottobre 1954 n. 
1050) prevede la riapertura dei 
termini per quelle persone che 
«per assoluta impossibilità deri- 
vante da circostanze di guerra 
non hanno presentato entro ‘i 


manda «entro 90 giorni dopo la 
cessazione della causa che ha 
impedito la. presentazione del- 
la domanda». Il Ministero del 
‘Tesoro non avrebbe fatto obbie- 
zioni ad una tale aggiunta. La 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia intende pren- 
dere una iniziativa în questo 
senso. 

La nota dell’A.N.V.G.D. si con- 
clude con questi due importanti 
suggerimenti agli interessati: 1) 
Tedigere la domanda con una 
bella perizia descrittiva dei ter- 
Tenî e dei fabbricati; 2) inviare 
jla domanda quanto prima, a 
mezzo raccomandata con rice- 
yuta di ritorno, al Ministero 
del Tesoro — SB.ILE. — via 
Guidubaldo del Monte, 24 Ro- 
ma. La domanda deve essere 
corredata dagli estratti tavola- 
Ti e catastali, dal certificato di 
Cittadinanza italiana, da una di- 
Cchiarazione, in carta semplice, 


di cessione dei beni alla Jugo- 
slavia e da una descrizione pe- 
riziale dei beni. Una domanda 
fatta male può far perdere an. 
che dei milioni. Una domanda 
presentata troppo tardi può far 
perdere per sempre un patrimo- 
nio ‘intero. 
LE 


Assemblea del CCA 


Martedì 23 ottobre, nella sede 
di piazza Verdi, si svolgerà la 
assemblea generale ordinaria 
cel Circolo della cultura e delle 
arti. La prima convocazione è 
fissata per le ore 18.15, la se- 
conda per le ore 18.45. Oltre 
alla presentazione della relazio- 
ne sull’attività culturale, arti- 
stica e sociale e della relazione 
finanziaria per l’anno 1961-62, 
l'ordine del giorno prevede an. 


che l’elezione del nuovo consì- 
glio direttivo del Circolo. 


CORSO ALL’A.E.D.E, 
Iniziativa europeista 
.dedicata ai maestri 


Anche quest’anno l’Associazio- 
ne europea degli insegnanti ter- 
rà Un corso sulla didattica de- 
gli insegnamenti integrativi con 
particolare riferimento all’edu- 
cazione civica e alla compren 
sione europea. 

Il corso è autorizzato dal Mi 
nistero della Pubblica istruzione 
ed il conseguimento ‘del diplo- 
ma finale dà diritto alla valu- 
tazione di mezzo punto nei con- 
corsi magistrali e degli incari- 
chi e supplenze, nonchè nei 
concorsi per merito distinto, 

Il corso avrà inizio nel mese 
di novembre e le lezioni saran- 
no tenute due volte alla setti- 
mana con inizio alle ore 18 nel 
la sede che verrà successiva 
mente comunicata. La durata 
del corso è prevista in mesi 
due, ed alla fine si svolgeran- 
no gli esami finali per i quali 
è obbligatoria la presenza a 
due terzi delle lezioni, che com- 
Pplessivamente saranno 22. La 
quota d'iscrizione è fissata in li- 
re 500, 

Le iscrizioni si ricevono dalle 
‘ore 10 alle ore 12 presso la Se 
greteria del Liceo classico «Pe- 
trarca» (viale XX Settembre 
26) dove è esposto il calendario 
delle lezioni con l'indicazione 


dei docenti, 

Gli aspiranti dovranno esibi- 
re all’atto. dell’iscrizione il di- 
fploma di abilitazione magistrale, 


La rassegna di narrativa ita 
liana contemporanea, «Raccon- 
ti dell’Italia d'oggi», ha ospita- 
to sul secondo programma una 
pagina di Oreste Del Buono, 
«L'infedele», tratta dal recen- 
tissimo volume «Facile da usa- 
re». Del Buono è nella corren- 
te da più di quindici anni, du- 
rante i quali ha scritto, salvo 
omissioni, quattro romanzi bre- 
vi, fra cuì ricordiamo «Per pu- 
Ta ingratitudine», pubblicato 
un anno fa. Si potrebbe dire 
che fin qui la sua produzione 
letteraria. ha ruotato puntiglio- 
samente intorno ad un tema 
unico: il tema dell’uomo che 
non riesce in quello che fa, 
che si arrovella fino all’este- 
nuazione introspettiva per ve- 
der chiaro dentro di sè e il 
‘proprio destino, senza mai 
riuscirvi, quasi straniero nella 
Sua stessa coscienza, 


Dino, il protagonista de 


termini la ‘domandav. Queste 
persone possono presentare do- 


«L’infedele», è una figura Ti 
corrente e si vorrebbe dire fis- 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare, in 
questa ruota, il giuoco sul grup- 
po 1 e sul gruppo 2. Nel gruppo 
1 in ottima fase le cinquine dal- 
l’11 al 15, in ritardo da 64 setti- 
mane. Nel gruppo 2 segnaliamo 
lo stato di crisi in cui tale, grup- 
po si trova. u 

CAGLIARI — Il giuoco può 
essere tentato sul gruppo 2, as» 
sente da 4 settimane. In eviden. 
za la cinquina dall’86 al 90, in 
ritardo da 76 settimane. 

FIRENZE © Dopo l'estrazione 
per la quarta ‘volta consecutiva, 
di un numero compreso nel grup- 
po 1, ‘corivertà ‘spostare il giuo- 
co sugli altri due gruppi. Nel 
gruppo X in evidenza la cinqui- 
na dispari 41, 43, 45, 47, 49, in 
Titardo da ben 92 settimane, 

GENOVA — Sì può impostare 
il giuoco senz’altro sul gruppo;1, 

| in ritardo da 8 settimane. e nel. 
le cui serie di numeri spicca la 
cinquina pari 2, 4, 6, 8, 10, in 
Titardo, da 80 settimane. 

MILANO — Il segno X in que: 
sta ruota merita senz'altro il fa. 
vore del. pronostico. Infatti il 
gruppo corrispondente è in stato 
di crisi; mancano indicazioni uti 
li per quarto riguarda i ritardi 
delle cinquine. si 

NAPOLI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, rimasto as- 
sente da 5 settimane ed in lieve 
‘stato di crisi. In evidenza la cin- 
quina dal 16 al 20, in ritardo da 
50 settimane. 

PALERMO — Si suggerisce di 
impostare il' giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a fa- 
vore di uno di essi. 

ROMA, — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo >. = sul grup- 
po 2. Nel gruppo Xin ottima 
fase la cinquina dal 31 al 35, in 
titardo da 69 settimane. Nel grup- 
‘po 2 mancano indicazioni utili 
‘per quanto riguarda i ritardì del- 
le cinquine. 

TORINO — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio. che si 
rileva in questa ruota, si ritiene 
‘opportuno impegnare nel giuoco 
l’intera tripla. 

VENEZIA — Il ritardo di 16 
settimane raggiunto dal gruppo 2, 


lascia prevedere l'estrazione di un 
mumero compreso in tale gruppo. 
Im ottima fase la cinquina pari 
82, 84, 86, 88, 90, in ritardo da 
ben 74 settimane. 

NAPOLI II — Anche in questa 
ruota, il ritardo di sei settima. 
ne raggiunto dal gruppo 2, la- 
scia prevedere imminente l’estra- 
zione di un numero compreso in 
tale gruppo. Per quanto riguarda 
i ritardi: delle cinquine mancano 
indicazioni utili. 

ROMA II — Si può impostare 
il giuoco sul ‘gruppo 1 e sul 
gruppo ‘2. Nel gruppo 1 in otti- 
ma fase la cinquina pari 2, 4; 
6, 8, 10, in ritardo da 95 setti- 
Îmane. Nel gruppo 2 in evidenza 
la cinquina dal 61 al 65, in ritar- 
do da_56 settimane. 

LOTTO .— Ecco: ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, cadenza di 5 (5, 15, 25," 
35, 45, 55, 65, 75, 85). Cagliari, 
cadenza \di ‘6 (6, 16, 26, 36, 46, 
56, 66, 76, 86). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, cadenza di 6 (come 
a Cagliari); 30.na (30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). Milano, 
cadenza di 3 (3, 13, 23, 33, 43, 
5, 63, 173, 83); Napoli, cadenza di 
zero (10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 
80, (90). Palermo, 20:na (20, 21, 
22, 23, 34, 25,°26, 27, 28, 29). 
Roma, cadenza di 6 (come a Ca- 
gliari). Torino, 20.na (come a Pa- 
lermo). Venezia, -40.na. (40, 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). 


Raimondino 
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(i - 
La giovane attrice Valeria Moriconi apparsa ieri ne «L’ 


fedele» 


sa, nella narrativa di Oreste 
Del Buono. Padre, d’una bim- 
betta, diviso dalla moglie per- 
chè innamorato d’un’altra don- 
na, egli si accorge, o suppone 
di accorgersi, che le cose non 
funzionano: forse è stato un 
errore il suo matrimonio, 0 
forse il suo abbandono del tet- 
to coniugale, o forse ancora 
tutta la sua vita. Non gli ri- 
mane che un'ultima carta per 
Taddrizzarne il corso: la bam- 
bina. E almeno con lei non 
vuol sbagliare. I suoi buoni 
propositi, ma anche la sua con- 
genita incapacità 1a realizzarli 
compiutamente in un atto di 
decisiva chiarezza, vengono 
messi alla prova una doméni- 
ca, in una! specie di confronto 
fra lui e la figlia. Ma questa 
prova, nella quale Dino fa di 
tutto pur di accostarsi alla pic 
cola, non risolve niente, non 
taglia il nodo d’incertezze, di 
dubbi e indecisioni che para- 
lizza i suoi riflessi volontari. 

Tornerà a casa, vicino alla 
bimba e alla moglie, oppure 
continuerà a camminare sulle 
sabbie mobili della sua neb- 
biosa coscienza? La domanda 
Timane aperta per noi, per il 
protagonista e per lo stesso 
autore. Di probabile è solo che 
Dino, questo «infedele» non 
ber passione o irrequietezza, 
ma per una sorta di atonia 
morale, continuerà ad insab- 
biarsi nei mezzi sentimenti e 
nei meandri tortuosi delle ipo- 
tesi e delle possibilità virtuali, 


incapace di comp'fre un con- î 


sapevole gesto ultimativo. 

Per quel che ne sappiamo 
Oreste Del Buono procede su 
un sentiero ripetutamente bat- 
tuto dalla letteratura moderna, 
ma questo racconto, da lui 
stesso sceneggiato e presenta= 
to in apertura di trasmissione, 
ci sembra che non abbia rive 
lato alcunchè di significativo 
e soprattutto non sia riuscito 
a definire, nemmeno con larga 
approssimazione, il carattere 
del personaggio, la cui com- 
plessità poteva intuiria soltan- 
to chi avesse una diretta cono- 
scenza della. produzione glo- 
bale di Del Buono. Forse al 
tacconto avrebbe giovato l’affi- 
darsi a quella specie di. «Iet- 
tura» visualizzata — col nar- 
Tatore. in mezzo a, svolgere i 
nessi e gli sviluppi psicologici 
della storia, ‘cià felicemente 
sperimentata in «Una lapide in 
via Mazzini» di Giorgio Bassa- 
ni — piuttosto che cristalliz- 
zarlo tutto nella forma propria- 
mente drammatica di cui ap- 
punto si è servito. Giulio Bo- 
setti, la piccola Susi Marconi, 
Luisa Rossi e Valeria Morico- 
ni fungevano da interpreti 
principali. La. regia era di 
Giacomo Colli. 

Sul primo programma Tri- 
buna politica ha trattato il te- 
ma attualissimo delle sofisti: 
cazioni e frodi alimentari, Al 
termine i tifosi hanno potuto 
vedere la cronaca registrata 
della partita di calcio Bologna: 
Vasas. 

Ber, 
—_______ 


L’IGE sul vino 
8 bollette: di accompagnamento 


La Federazione coltivatori di. 
tetti, nel corso della corrente 
campagna vinicola, ritiene do- 
Veroso portare a conoscenza di 
tutti gli interessati che il Mini 
Stero delle Finanze con sua 


circolare, ha ribadito che il di- 
ritto di statistica per le bollette 
di accompagnamento, emesse ai 
fini dell’IGE sul vino, non può 
essere imposto dai Comuni. E 
ciò in quanto il diritto di stati- 
stica al pari di tutti gli altri 
diritti accessori riguarda esclu- 
sivamente le imposte comunali 
di consumo delle quali costitui- 
sce appunto un «accessoriod; e 
non può quindi essere imposto 
dai Comuni per il rilascio di 
documenti inerenti al controllo 
e alla riscossione di un tributo 
diverso, cuale è l’IGE sulle be- 
vande vinose, 


NAVI IN PORTO 


al 17 ottobre 1962 


B. 6 «C. di Venezia» (it.); b. 9 «C. 
di Messina» (it.); b. 15 «Sloboday 
(jug.); b. 18 «Barletta» (it.); b. 22 
«Enti» (it.); b, 23 «Irma» Cit.); b. 31 
«Alba Sicula I» (it.); b. 33 «Oligisto» 
Git.); b. 35 «Sumadjia»n Cjug.); b. 40 
«Shirley Lykes» (am.); b. 42 «S. Ca- 
boto» (it.); b. 43 «Isarco» (it.); b. 48 
«Etna» (it.), «Onda» (it.), «Repu- 
blika» (ce.), «Kimolos» (gr.). Diga: 
«San Giusto» (it.), «A. Bozzo» (it.). 
Arsenale: «Vulcania» (it.), «Brennero» 
(it.), «Cernomorez»i (bu.), «Maritzay 
(bu.), «S. Cloud» (liban). Gaslini: 
«Bari» (ge.). Ilva V.: «M. Bibolini» 


Gt.). S. Sabba: «Nora» (it.). Ital 
cem. «Tassos» (liban.). Afa: «Vor- 
mann Rassn  (ge.). Aquila: «VI. 


bex» (br.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 
17 ottobre: «Kimolosn da b. 48 a 
Db. 46; «S. Lykes»n da b. 40 a mare; 
«Sumadjia» da b. 35 a mare; «Irma» 
da b. 23 a mare; «Sloboda» da b. 15 


a mare; «Oligisto» da Db. 33 al- 
VIlva N. 
18. ottobre: «Brennero» dall’Arse- 


nale a b. 15; «Nora» da S. Sabba a 
mare; «Istra» da b. 47 a mare; «Bren- 
nero» da b. 15 a mare; «Enriy da b. 
22 a mare. 

ARRIVI 

17 ottobre: «Nikos», b. 24, Nos; 
«Tisa», b. 10, Mediterranea, 

18 ottobre: «Istra», b. 47, Borto- 
luzzi; «Matko. Laginija», b. 26, Mar. 
Fin.; «Rosandra», b. 37, Lloyd; «Ex: 
port Banner», b. 40, A. Shipping; 
«Risnjak», b. 8, Mediterranea; «Ar- 
Gahan», b. 38, Ellerman; «A. Mante- 
gna, b. 30, Martinoli; «Chioggia», 
b. 36, Adriatica. 


GRATTACIELO 
SARAH MILES 
La provocante e acerba 
Lolità in 
«L’ANNO CRUDELE » 


S. Signoret - L, Olivier 


AUDITORIUM (via del Teatro Roma- 
no). Venerdì alle 21, ultimo concerto 
sinfonico dell’Orchestra Filarmonica 
di Trieste. Direttore il m.o Franco 
Ferraris: Baritono Claudio Strudthoff. 
Vendita dei biglietti: Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti, Prezzi: platea 
lire 300, galleria lire 100. 

TEATRO COMMEDIANTI, (Roiano, 
telefono 38-922). Alle 21: «Una dozzina 
di rose scarlatte», di A. De Benedetti. 


ARCOBALENO, 16: «Le dolci notti». 
Un film realmente girato nelle cinque 
parti del mondo; in technicolor, Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 
EXCELSIOR. 15: «La dolce ala della 
giovinezza», in cinemascope technico- 
lor. Un eccezionale film tratto dal. 
l'omonimo dramma di Tennessee Wil. 
liams, con Paul Newman e Geraldine 
Page. Vietato ai minori di 18 anni, 
Sono sospese le tessere. 

FENICE. 15.30, 18.45, 22: «Sodoma e 
Gomorra», in Vistavision technicolor, 
la. più sconcertante, spettacolare ed 
avvincente storia di tutti i tempi, con 
Stewart Granger, Anna Maris Pieran- 
geli, Stanley Baker, e Rossana Pode- 
stà. A seguito dell’eccezionale lun- 
ghezza del. film l’ultimo spettacolo 
(inizio 1.0 temzo) avrà luogo alle ore 
22. precise con termine alle ore 0.40. 
GRATTACIELO, 15: «L’anno crudele», 
il capolavoro di GIenvillé, che al Fe- 
Stival' di Venezia ha ottenuto i mag- 
giori consensi di pubblico e di criti- 
ca. Interpreti: L. Olivier, S. Signoret 
e per la prima volta l’acerba e provo- 
cante Sarah Miles. Vietate le tessere. 
NAZIONALE. 16: «Donne fuorilegge». 
Un film travolgente, con Jackie Coo- 
gan e Marie Windsor. 
SUPERCINEMA. 16. Il film che ha 
suscitato le più aspre polemiche ed il 
più grande interesse: «Mamma Ro- 
may, di Pier Paolo Pasolini, stupen- 
damente interpretato da Anna Magna- 
ni e Franco Citti. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 


ALABARDA, 16: «Questione di pelle», 


Un film di eccezionale interesse sui 
conflitti di razza, con Gregoire Aslan, 
J. Richard e M. Vitale, Proibito ai 
minori di 18 anni. 

AURORA. 16.30: «La monaca di Mon. 
za». Una eccezionale produzione di 
Carmine Gallone, con Giovanna Ralli 
‘e Gabriele Ferzetti. (NB.: Il film non 
è più vietato ai minori). 

CAPITOL. 16. Dino De Laurentiis 
presenta Alberto Sordi nel suo capo- 
lavoro: «Il commissario», con F. Ta- 
manini e A. Cutolo. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16. Una meravigliosa 
storia d’amore: «Rapsodia», con E. 
Taylor e J. Ericson. Metrocolor. 
FILODRAMMATICO. ‘16: «Gli artigli 
invisibili del dott. Mabuse». Lotta 
spietata contro il mondo del crimine, 
con Lex Barker, Karin Dor e Werner 
Peters. Proibito ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16: «L'ombra. del dub- 
bio». Un film di Alfred Hitchcock, 
con Joseph Cotten, Teresa Wright e 
Mae Donald Carey. 

IMPERO. ‘16,30: «La vendetta dei mo. 
schettieri» (II episodio). In technico- 
lor, con G. Barray e M. Demongeot. 
MASSIMO. 16: «Il comandante Jim». 
Entusiasmanti ed eroici episodi di 
guerra aerea sul fronte birmano, con 
John Wayne, John Carrol e Ann Lee. 
MODERNO. 16.30: «Senza domani», 
con George Nader, Magie Smith e 
Bernard Lee, 

VIALE. 16: «L'erede di Al Capone». 
Un crimine dopo l’altro, con Vic Mor: 
tow e Leslie Partish. Viet. ai minori. 


Corsi serali al «Carli» 


Anche nel corrente anno scolasti- 
co il Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica ha istituito dei 
corsi serali presso l’Istituto Tecnico 
«G. R. Carli» (via A. Diaz 20). 

‘Tali corsi hanno ayuto anche ne- 
gli anni scorsi un esito favorevole. 
Nel corrente anno scolastico il Con- 
sorzio provinciale istituisce i seguen- 
ti corsi: corso di stenografia. (per 
principianti, IL e III corso per coloro 
che sono già pratici della stenogra- 
fia); corso di dattilografia (come per 
il corso precedente); corso di conta- 
bilità; corso. di calcolo meccanico; 
corso di contabilità a ricalco. 

Oltre a tali corsi maschili! e fem- 
minili di specializzazione commercia» 
le, il Consorzio istituisce sempre al 
«Carli» dei corsi di lingua france. 
se, inglese e tedesca per principian- 
tì e per coloro che sono già a cono- 
scenza delle rispettive lingue (II e 
III corso), 

Per la frequentazione del corso lo 
importo richiesto è di sole lire 500 
per tutto l’anno ‘scolastico. Le lezio- 
mì avranno inzio lunedì 22 c; m. se. 
condo le istruzioni che verranno im- 
partite in seguito dalla Direzione 
della Scuola. 


ESERCENTI SOVRACCARICHI DI ONERI 


Sollecitata una riforma 
del sistema contributivo 


La. necessità di un’ampia e 
radicale riforma del vigente si- 
stema contributivo-previdenzia- 
le, con particolare riferimento 
al settore imprenditoriale dei 
pubblici esercizi, è stata soste- 
huta in una serie di interventi 
recentemente svolti dalla locale 
Associazione esercenti pubblici 
esercizi della provincia di Trie- 
ste (FIPE), al termine di uno 
specifico studio comparativo, 

Nei soli primi nove mesi di 
quest'anno, infatti, e cioè dal 
lo gennaio al 30 settembre 
1962, l'ammontare degli ‘oneri 
assicurativi, previdenziali ed 
assistenziali (INPS, INAM, Ina. 
Casa, INAIL) è passato (per la 
scla quota a, carico del datore 
di lavoro) dal 43,58 per cento 
sull'ammontare dei salari corri 
spondenti, al 46,80 per cento, 
con un incremento di oltre il 
7,5 per cento sull’onere inizia- 
le, Quando poi si tenga conto 
delle variazioni delle masse sa- 
lariali imponibili (nei nove me- 
si in esame la sola indennità 
di contingenza ha subìto un 
aumento di oltre il 66 per cen- 
to), l'incidenza dei nuovi costi 
nella ‘regia aziendale risulta no- 
tevolissima, 

Fatta oggetto di esame, a ti: 
tolo di esempio, la più ricorren- 
te qualifica di «banconiere uo- 
mo» addetto in locali di 3.a 0 
4.a categoria, si registra, infat- 
ti, che contro ad un costo con- 
‘tributivo di 100, all’inizio di 
quest'anno, tale costo perveni- 
va a fine settembre a 128,49, € 
cioè con un aumento effettivo 
di quasi il 28 e mezzo per cento 
nel giro di tre trimestri. 

Il continuo aumento degli 
oneri assicurativi e previdenzia- 
li se è registrato con fondate 
preoccupazioni dalle ditte di 
ogni settore, si ripercuote con 
particolare pesantezza sulle 
aziende dei pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, ecc.) le quali, 


per l’ampiezza dell’orario di 
apertura al pubblico, sottostan- 
no ad un doppio turno di lavo- 
ro e, pertanto, alla necessità di 
disporre di doppio numero di 
addetti con tutte le conseguen- 
ze, oltrechè salariali dirette e 
differite, anche sul piano con- 
tributivo-previdenziale, 

Da questi elementi e tali con- 
siderazioni ha ‘preso l'avvio ia 
indicata iniziativa avente il fi- 
ne di promuovere, richiamando 
sull'argomento l’attenzione de- 
gli organi responsabili, la strut. 
turazione delle auspicate rifor- 
me dell'intero sistema previden- 
ziale-assicurativo-assistenziale in 
atto, riforme da troppo ormai 
resesi indispensabili. 

La stessa Camera di commer- 
cio di Trieste, debitamente in- 
teressata, ha espresso la pro- 
pria sensibilità. sull'argomento, 
assicurando ancora una volta 
il proprio intervento presso la 
Unione delle Camere di com- 
mercio delle Tre Venezie, non- 
chè presso l’Unione italiana del. 
le Camere di commercio di Ro- 
ma, perchè queste approfondi. 
scano l'indagine onde sottopor- 
re agli organi di Governo co- 
struttivi suggerimenti per l’au- 
spicata riforma. 

Analogamente l'Associazione 
esercenti (FIPE) ha interessa 
to la stessa Federazione nazio- 
nale al fine di ottenere il pron- 
.to intervento suo e delle varie 
categorie economiche interessa- 
te. A questo proposito la recen- 
te nomina del Presidente nazio- 
nale della Federazione italiana 
pubblici esercizi, dott. Prante: 
Ta, all'importante incarico. di 
componente il Consiglio, nazio- 
nale dell'economia e del lavoro 
(SINE.L.), è stata registrata 
con particolare soddisfazione 
dalla locale Associazione di ca- 
tegoria per le conseguenti pro- 
spettive d'impostazione dell’ar- 
gomento in quella ‘sede, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO, 15.15, ultima 
21,30. In technicolor: «Boccaccio "70», 
con Sophia Loren, Anita Ekberg, Ro- 
my Schneider, John Gavin e Peppino 
De Filippo, con la regia di De Sica, 
Fellini, Monicelli, Visconti. E° un 
film che traspone, in chiave moderna, 
quattro episodì riferiti al titolo. E” 
senza dubbio l'avvenimento cinemato- 
grafico della stagione. Vietato ai mi- 
nori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona), 16: «La spia 
del secolo» (Richard Sorge), Il più 
grandioso e spettacolare film di spio- 
naggio, con T. Koltzmann, Keiko 
Kishi e Ingrid Bergen. 

ALCIONE, 16: «Il bacio di mezzanot- 
te». In, technicolor, con Kathryn 
Grayson, Jose Iturbi e Mario Lanza. 
Un film divertente. 

ALDEBARAN, 16.30, ultima 2145: 
«Viaggio al centro della terra». In 
cinemascope technicolor, tratto dal 
meraviglioso romanzo di Giulio Ver- 
ne, con James Mason, Pat Boone 
e Arlene Dahì, 

ARISTON, 16: «Battaglia di spie». 
Un'avventura. allucinante nel più 
drammatico e spettacolare cinema- 
scope, con B. Dillman, Suzy Parker 
e H. Andrews. Vietato si minori. 
Ultimo giorno 
ASTORIA, 16.4; 
Vietato ai minori, 

ASTRA. 16.30. Ancora oggi a richie. 
sta: «Lo scudo dei Falworth», con 
Tony Curtis e J. Leigh. Domani: 
«Splendore nell’erba». 

IDEALE. 16: «Giovani gangsters». Un 
film drammatico, di scottante attuali. 
tà, con Corey Allen, Richard Baka- 
lyen e Anne Whitfeld. Viet. ai minori. 
LUMIERE. 16: «Le frontiere dei 
sioux», In technicolor, con Phil Carey 
e Roberta Haynes. 


«Sparate a vistal», 


MARCONI. 16: «Nel tuo corpo l’in- 
ferno». Violento, passionale, dramma- 
tico, con Diana Dors e George Baker. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
NOVO CINE. 16: «Il sentiero degli 
amanti», Indimenticabile capolavoro, 
in technicolor, con Susan Hayward e 
John Gavin. Grande successo. 
RADIO, 16: «Una tigre in cielo», Ci 
memascope a colori, con Alan Ladd 
@ June Allison. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA: «I delfini», con Claudia 
Cardinale, Anna Maria. Ferrero e 
Gerard Blain. 


VOLTA: «Il complice segreto», con 
Stewart Granger e Haya Hararet, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Fenice, Supercinema, Alabarda, Auro- 
Ta, Capitol, Cristallo, Garibaldi, Mas- 
simo, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Astra, Astoria, 
Ideale, Marconi, Novo Cine. Secolo e 
Volta di Muggia. 


Viaggi UTAT per Ognissanti 
VIENNA, SAN MARINO 
E COSTA AZZURRA 


L'U.T.A.T. organizza per Ognis- 
santi i seguenti viaggi: a Vienna dal 
31 ottobre al 4 novembre, a Sanre- 
mo, Montecarlo, Cannes e Nizza, dal 
31 ottobre al 4 novembre ed a Raven. 
na, San Marino, Bologna e Treviso, 
dal 1.0 al 4 novembre. 

‘Programmi presso gli uffici U.T.A.T 
di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


MOSTRE D'ARTE 


Guglielmo Stracca 


‘Guglielmo Stracca espone al- 
la galleria Rossoni una trenti- 
na di paesaggi. Certo non è 
Questa una novità del presente 
autunno , artistico | triestino: 
perchè se una caratteristica ri- 
mane evidente nella, pittura di 
Stracca, pregio o difetto che es- 
sa sia, quest'è la fedeltà a se 
stesso, la costante immutabile 
della sua produzione, l’imman- 
cabile ripetizione degli stessi 
temi. L'arte di Guglielmo Strac- 
ca vive nella amorosa attenta 
ricostruzione di due aspetti 
fondamentali della natura: gli 
alberi lussureggianti e circon- 
dati da prati fioriti che si spec- 
chiano nell'acqua e il mare 
tempestoso illuminato dalla lu- 
na piena. Il suo. linguaggio, 
memore delle nozioni a--rese 
nell'ormai lontana giovinezza, 
all'Accademia di Vienna, si av- 
vale delle piacevoli e ingegno- 
se trovate ch’erano proprie dei 
Pittori tedeschi durante il se- 
colo scorso. Egli descrive con 
pennello minuto e delicato, co- 
me un diligente miniaturista, 
E questa sua tecnica diventa 
ad un certo punto stile, e stile 
così personale e caratteristico 
che l’aspetto originale del pae- 
saggio ne risulta trasfigurato, 
per il singolare «codice» figura- 
tivo del suo «puntilismo». So- 
no i quadri nei quali tutti ri- 
conoscono facilmente la pater- 
nità, come facilmente ritrova- 
no la fisonomia di oggetti e vi- 
sioni familiari. ‘Perciò anche 
Stracca fa parte delle nostre 
abitudini: un paesaggio singo- 
lare e piacevole che egli ci ri- 
propone ogni anno, con immu- 
tata fede nella sua arte. 


Barbalonga 


La galleria Lonza ha ripre- 
so la sua attività, abbinata al 
l’attività del Circolo artistico 
che ha sede nelle stesse sale di 
via Imbriani 14, con una mo- 
Stra personale di Aurelio Bar- 
balonga, pittore palermitano 
da anni residente ad Ancona. 
Barbalonga espone'una venti- 
na di paesaggi ad olio, taluni 
fermati con il pennello mobi- 
le e sensibile di un impressioni. 
Sta nel breve spazio di una ta- 
voletta, altri distesi con la spa- 
tola nel più ampio e respirato 
limite di un quadro. Anche se 
fra i primi si notano cose in- 
teressanti e avvertite di più 
moderne esperienze, — in ta- 
luni si arriva quasi all’informa: 
le — a noi sembrano preferibi- 
li i secondi, Il tema prediletto 
di questi ultimi è offerto dalla 
costa bassa e sabbiosa dello 
Adriatico nei pressi di Raven- 
na, dove i pescatori costruisco- 
no dei capanni, denominati 
«trabocchi», che si alzano pen- 
sili contro il cielo, sottolineati 
nell'aria grigia da altissime an- 
tenne di legno. E° un paesag- 
gio rarefatto e suggestivo che 
Barbalonga rende con l’abilità 
della spatola, costruendo le zo- 
ne di colore alla maniera dei 
primi cubisti. Ma l’intonazione 
dell'insieme è fedele alla cultu- 
Ta ottocentesca che, all'incon- 
tro con questa tematica severa 
e moderna, giunge ad un esito 
non privo di intensità emotiva. 


Vice 
Alla Cavana. Oggi ‘alle ore 19 si ter- 


tà la vernice della personale del 
pittore Helmuth Zimmermann. 


SPETTACOLI 


Domani il concerto 
Ferraris - Strudthoff 


Venerdì ‘alle ore 21 avrà luogo al. 
l'Auditorium di via del Teatro Roma: 
no l’ultimo concerto sinfonico del- 


l'Orchestra Filarmonica di Trieste, di- 
retto dal maestro Franco Ferraris con 
la collaborazione del baritono Clau- 
dio Strudthoff, 

Verrà eseguito il seguente program. 
ma: Grieg, «Holberg Suite» (Nuovo. 
per Trieste); Schumann, «Manfredi», 
sinfonia; Mahler, «Liede eines fahren- 
den Gesellen» (Canti di un viandan- 
te);' Tbert, «Divertimento» per orche- 
stra da camera (Nuovo per Trieste); 
Mendelssohn, «Sinfonia n. 5 in re 
min. op. 107 (Riforma). 

Continua. alla, Biglietteria centrale, 
Galleria Protti, la vendita dei biglietti. 


Abbonamenti al Verdi 


Continuano alla biglietteria del Tea. 
tro l'accettazione delle riconferme de- 
gli abbonamenti alla prossima stagio- 
ne lirica. 


OGGI AL 
SUPERCINEMA 


IL FILM CHE HA 
SUSCITATO LE PIU? 
ASPRE POLEMICHE 


| ANNA MAGNANI 


UN FILM SERNTO E DIRETTO 44, - 


PIER PAOLO © 


ALFREDO INI 


ARCO RM: NERE 


Vietato ai minori di 14 anni 


Oggi al Nazionale 
Un film travolgente 
DONNE 
FUORILEGGE. 


con JACKIE COOGAN 
MARIE WINDSOR 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


AL CINEMA FENICE 


TRIONFALE 


SUCCESSO 


SoDoMRe 
| GOMORRA 


LA PIU” 


AVVINCENTE STORIA 


SPETTACOLARE, SCONCERTANTE, 


DI TUTTI I TEMPI 
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Oggi al Grattacielo 


IL FILMPIL ATTESO DOPO 
IL SUCCESSO DI VENEZIA 


> DNA PRODUZIONE ROMS 


LAURENCE SIMONE 


Erua 


E PER LA PRIMA VOLTA 


SARAH Miles 
TERENCE STAMP 


NELLA'PARTE DI “MITCHELL 
PRODOTTO DA, | SCRITO E DIRETTO DA 


>, VAMES WOOLF PETER GLENVILLE 


TRATTO DAL RACCONTO "TERM OF TRIAL'DI DAMES BARIOY 


OGGI ALL'EXCELSIOR | 
ECCEZIONALE «PRIMA» 


CENERI IS E 


Metro-Golioyn Mayer suse i 


PAUL NEWMAN GERALDINE PAGE 


LA Dore 5 
puBLR 
GIONNEZZA 


SHIRLEVKNIGHT- ED BEGLEY-RIP_TORN | ‘ricami 
TENNESSEE Le PANDRO S. BERMAN || 1 StfiEMascone 


VIETATO -AI MINORI DI 18 ANNI 


Domani all’Arcobaleno 


je} 


TENTAZIONI TENTAZIONI 
QUOTID'ANE QUOTID'ANE 


Di questo film la critica ha detto: «...E fra quanto di 
più bello si sia visto negli ultimi tempi al cinema... 
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IL PROCESSO DELL'ANNO ALLA CORTE D’ASSISE DI PAVIA 


VERDIRAME DOVRÀ RISPONDERE 
DI DUPLICE OMICIDIO PLURIAGGRAVATO 


Secondo l'accusa avrebbe massacrato il suocero Ismaele Carrera e la sua 
governante Eva Martinotti - Il difensore è sicuro dell’infondatezza degli indizi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pavia, 17 

Douglas Sapio Verdirame si 
presenterà domattina davanti 
‘ai giudici della Corte d'Assise 
di Pavia sotto la tremenda ‘ac- 
cusa d’aver massacrato due per- 
sone: il suocero, l’editore Ma- 
rio Ismaele Carrera, e la sua 
governante Eva Martinotti. 

Il processo, che per la. sua 
natura indiziaria si annuncia 


sensazionale, ha già diviso la 


opinione pubblica nelle due tra- 
dizionali fazioni, In questo ca- 
so, però, gli innocentisti, che 
superano in larga misura i col 
pevolisti, sono più cauti, freddi 
e guardinghi di quanto non fos- 
sero nel passato per: casi al 
trettanto celebri come quelli 
di Graziosi e di Ghiani. Non 
che la. loro certezza. nell’inno- 
cenza del dentista varesino sia 
tiepida: anzi, giurano su di es- 
sa, ma. sono rasgelati dall’or- 
tore per la ferocia del crimine 
e dalla strana. sconcertante per- 
sonalità dell'imputato. 

La Corte sarà presieduta dal 
dott. Casimiro Odorisio, consi. 
gliere di Cassazione. E° un ma: 
gistrato di alto valore, che ha 
diretto processi clamorosi, fra 
i quali quello contro i rapinato- 
ri della banca di Binasco, che 
‘uccisero un impiegato, e ‘ven- 
‘nero condannati a pene seve- 
rissime; quello contro Gaeta 
no Enni, il «biondino di Ma. 
gerno», che uccise su un pull 
man della linea Milano-Stradel- 
la un carabiniere che stava per 
arrestarlo, e che ora è rinchiu- 
so a Porto Azzurro. Giudice a 
latere sarà il dott. Giuseppe 
Maffei che, verrà, affiancato da 
sei giudici povolari i cui nomi 
sono ovviamente tenuti segreti. 
Si sn però che sono cinque uo- 
mini, tra i quali un vrofessore 
di filosofia, e. una donna. La 
accusa sarà sostenuta dal dott. 
Giùsenpe Raffa mentre la Par. 


te civile (i genitori e la sorella 
di Eva Martinotti) sarà rappre 
sentata dagli avvocati Davide 
Pedrazzini e Clara Gallone. 

La sentenza di rinvio a giu- 
dizio, redatta dal giudice istrut. 
tore di Voghera, Geraldo D’Am- 
brosio, elenca in centoquaranta 
cartelle dattiloscritte una lun- 
ga «serie, di elementi d’accusa. 

L’Accusa — come è stato già 
riferito —, dopo aver successi. 
vamente scartato le ‘varie ipo- 
tesi. sorte subito dopo la sco- 
perta del crimine, da quella 
di un malvivente colto mentre 
rubava nella villa a quella di 
un amante segreto della gover- 
nante Martinotti, sorpreso, dal- 
l'anziano editore, finì con il 
prendere in considerazione, co- 
‘me solo movente del doppio 
‘omicidio, le ragioni di interesse 
e con l’accentrare i sospetti sul- 
la figura del genero ‘del prof. 
Carrera, Douglas\ Sapio Verdi. 
rame. 

Giova riassumere i punti prin- 
cipali sui quali si impernia la 


ricostruzione degli inquirenti. 
Per quanto riguarda il moven- 
te, le precarie condizioni econo- 
miche dell’odontoiatra di Vare- 
se, che, come afferma la sen- 
tenza di rinvio a giudizio, era 
indebitato per un milione e 
mezzo di lire; il pericolo che 
l’eredità del suocero, della qua- 
le avrebbe dovuto beneficiare 
alla sua morte la figlia, Matel- 
da Carrera Verdirame, sfumas- 
se, poichè l’editore, proprio in 
seguito a contrasti sorti con il 
dentista e con la moglie, ave- 
va manifestato il proposito di 
alienare la maggior parte dei 
suoi cospicui beni; i litigi fre- 
quenti non soltanto per la que- 
stione dell’eredità, ma anche 
per la presenza, al fianco del 
prof. Carrera, della bella e gio- 
vane governante. 

Fissato il movente dell’inte- 
resse, Douglas. Sapio Verdira- 
me è l’unica persona, per l’Ac- 
cusa, che avesse molti e pres- 
santi motivi per desiderare che 
il suocero scomparisse. Per 
quanto riguarda, poi, la possì- 
bilità materiale che egli, la not- 
te fra il 1,0 e il 2 agosto 1960, 
si trovasse sul luogo del delit- 
to, il giudice. istruttore vaglia 
innanzitutto l’alibi, 0 il presun. 
to alibi, di Douglas Sapio Ver- 
dirame. Questi afferma che 
quella notte la passò in viag- 
gio, da Arma di Taggia a Va- 
tese, e di avere percorso l’inte- 
ro tragitto, di circa 350 chilo- 
metri, in otto o nove ore, con 
due soste per spedire altrettan- 
te cartoline alla. moglie, un’al- 
tra in un ristorante e una quar- 
ta fatta per riposare. Il viag- 
gio, sostiene invece l’Accusa, 
richiede normalmente, con una 
macchina come quella di Dou- 
glas Sapio Verdirame, sei ore 
al massimo. C'è uno scarto di 
due o tre ore: il tempo che 
l’odontoiatra impiegò per de- 
viare verso Casteggio e villa 
Sassone, uccidere il suocero € 
la governante e dirigersi quin- 
di verso Varese. Le asserite s0- 
ste fanno parte di un alibi pre- 
costituito, e altrettanto deve ri- 
tenersi per le cartoline spedite 
alla moglie. 

Ci sono poi le testimonianze 
di alcune persone, le quali. la 
notte del delitto, videro una 
macchina ferma, per un paio 
d'ore, in un viottolo a breve 
distanza dalla villa, Ebbero mo- 
do di notarla certi giovani che 
in serata avevano ingaggiato 
per scomessa una specie di ga- 
Ta podistica lungo la strada in 
salita che porta alla collina di 
Losana di Mornico. L’automo- 
bile era una «1100» bicolore, co- 
me quella del dentista, e reca- 
va la targa di Varese. Qualcu- 
no ricorda che il numero della. 
targa ‘conteneva un «8», è un 
«8» figura, appunto, anche nel 
numero di targa della macchi- 
na di Douglas Sapio Verdira- 
me.. Il giudice istruttore fece 
controllare. tutte le: «1100» bi- 


colori della provincia di Vare- 
se nella targa delle quali ci 
fosse il numero «8». Furono 
rintracciati tutti i proprietari e 
fu raggiunta la sicurezza che 
nessun'altra automobile di quel 
tipo, oltre a quella di Douglas 
Sapio Verdirame, potè trovarsi, 
quella notte, nella zona di Ca- 
steggio. 

Ci sono poi alcune minusco- 
le macchie di sangue che fu- 
tono scoperte sulla tappezze- 
tia della «1100» dell’odontoia- 
tra: precisamente sul tetto, sul. 
la portiera destra e dietro il 
sedile di guida. Il gruppo san- 
guigno — rileva una peraltro 
controversa perizia ematologica 
— è simile a quello del prof. 
Carrera. E la mattina del 2 ago- 
sto, appena‘ giunto a Varese, 
Douglas Sapio Verdirame ave- 
va portato la macchina al la- 
vaggio. 

Ultimo, fra i punti nodali del. 
l’Accusa, un altro elemento che 
concerne ancora l'automobile. 
Questa, quando fu. esaminata 
subito dopo la scoperta del cri- 
mine, aveva un faro ammacca- 
to di recente. Interrogato mi. 
nuziosamente su tutti i suoi 
viaggi degli ultimi tempi, Dou- 


glas Sapio Verdirame non ave- 
va mai accennato a questa am- 
maccatura. Ciò, conclude il giu- 
dice istruttore, perchè l’inci- 
dente doveva essere avvenuto, 
proprio durante la deviazione 
fatta dal dentista dal percorso 
abituale fra Arma di Taggia e 
Varese per raggiungere Losana 
di Mormico. 
Come ribatterà la Difesa? 
Per l’avv. Raffaele  Salinari, 
patrono di Sapio. Verdirame, 
tutto il castello eretto dalla 
sentenza istruttoria poggia su 
fondamenta formate soltanto 
da elementi che non hanno nep- 
pure valore di indizi, ma sol. 
tanto tenui sospetti, Da qui la 
decisione di rinunciare alle pos- 
sibili testimonianze a favore 
dell'imputato e il proposito di 
contrastare unicamente, quelle 
richieste dal P.M, per dimo- 
strame la fragilità. «Tocca al- 
l’Accusa — dice l’avv. Salinari 
— provare la responsabilità del 
l'imputato. Noi diciamo soltan- 
to che tutta questa impalcatu- 
ra è un assurdo e ci ripromet- 
tiamo di provarlo in aula, esa- 
minando e annullando di volta 
in volta ogni singolo punto». 


G.M 


IL PICCOLO 


L’odissea dei naufraghi del «Tuaikaepan».è finita. Nella foto 
în alto: un superstite mentre scende dall’aereo che lo ha tratto 
in salvo, In basso: un gruppo di naufraghi sulla carcassa del 
peschereccio giapponese che era naufragato nei Mari del Sud 


Dover, 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


BIZZARRA IMPRESA DI UN ATTORE FRANCESE 


SORVOLA LA MANICA 


CON UN PARACADUTE 


Partito da Calais, ha compiuto la traversata in un’ora 
e mezzo ed è atterrato incolume sulla spiaggia di Dover 


Londra, 17 
‘Una volta tanto un paraca- 
dute è servito non per atterra- 
re, ma per volare. A capovol 
gerne l’uso è stato un attore e 
pilota parigino, Gil Delamare, 


di 42 anni, noto nella capitale 


francese per le sue bizzarrie. 

Delamare ha avuto la lumi 
nosa idea di attraversare la 
Manica volando, da Calais a 
ma senza l’aeroplano. 
All'uopo ha noleggiato un ve- 


è lloce motoscafo, vi ha legato una 


(Telefoto al «Piccolo») 


lunga fune e vi si è attaccato 
con un paracadute che era sta- 
to opportunamente modificato, 
in modo da' poter svolgere le 
funzioni di un paio di ali, Il 


motoscafo, accompagnato da 
una piccola flotta di batelli a 
vapore, si è lanciato sulle 
acque. Ha acquistato velocità 
raggiungendo i quindici nodi. 
Il Delamare si è librato in aria, 
a dieci metri di altezza circa, 
e ci è rimasto per la durata di 
tutto il viaggio, terminato, per. 
l'esattezza, dopo un'ora e tren- 
tacinque minuti. 

Dapprincipio è andato tutto 
bene. Protetto da una tuta che 
riluceva al sole, il Delamare 
non faceva fatica a volare. Poi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Suva (Isole Figi), 17 

I «Robinson Crusoe» delle iso- 
le Figi sono in salvo, da poche 
ore, nel piccolo ospedale mili- 
tare di Suva. Hanno potuto rac- 
contare la loro incredibile sto- 
ria ai medici che li curano 


una barriera corallina, chiama- 
ta «Minerva», a 400 miglia a 
sud delle isole Figi. Se hanno 
potuto salvarsi lo devono a un 
tubo' di, gomma, a una pento- 
la ‘e all’unico fiammifero che 
uno di loro recava con sè al 
momento del. naufragio dello 
yacht «Tuaikaepau». Ì 
Lo yacht era partito il 4 lu- 


glio scorso da Tonga, dire::o 
ad Auckland nella Nuova Ze- 


EFFERATO DELITTO IN UN NEGOZIO DI LONDRA 


La «santa signora di Little Italy> 
uccisa da un macellaio diciottenne 


Il colpevole è stato tratto in arresto e formalmente 
‘aceusato dalla Polizia - Verrà processato per direttissima 


Londra, 17 
La polizia ha questa mattina 
formalmente accusato il macel 
laio Robert Thomas Reed di 18 
anni, di aver ucciso la «santa 
signora di Little Italy» Mary 
O'Donnell. La donna, una irlan- 


dese di 73 anni, era stata trova-|. 


ta morta sabato scorso nel suo 
piccolo negozio di oggetti reli- 
giosi. 

Il giovane accusato è compar- 
so davanti ad un magistrato che 
ha fissato la data del processo 
per il 24 corrente, Il giovane sì 
è dichiarato innocente. Mary 
O'Donnell, chiamata «the holy 
lady of Little Italy» era nota in 
iutto il quartiere per il suo fer- 
"ore religioso e per il sUo nego- 
zio di immagini, statuette ed 0g- 
getti religiosi. La donna è stata 
trovata uccisa nel suo negozio 
con un corpo contundente. | 

«Little Italy» è un quartiere 
che si estende per poco meno di 


‘un chilometro ai piedi di Her- 


bal-Hill fino alla Clerkenwell 
nella zona orientale di Londra. 
Il quartiere era abitato circa 
un secolo fa da immigrati ita- 
liani e da piccoli gruppi di in- 
glesi, irlandesi e francesi, e fa- 
ceva centro intorno allr chie 
sa italiana di San Pietro, 

La maggior parte degli ila- 
liani ha ormai abbandonato il 
quartiere che, ‘però, mantiene il 
suo vecchio nome, Nella lunga 
storia del quartiere questo è 
solo il secondo omicidio. Il pri- 
mo fu perpetrato nel 1925, il 
giorno in cui si era svolta una 
processione. Il colpevole fu ar 
Testato due o tre giorni dopo. 


Emozionante caccia 


a un puma vagabondo 


La Rochelle, 17 

Un puma fuggito nella notte 
dal 4 al 5 agosto dal circo Fran- 
cki, per la cui cattura erano 
state organizzate innumerevoli 
infruttuose battute nell’Ile de 
Ré, è stato ritrovato. per. caso 
in ‘località La Flotte en Ré. 

Un contadino, certo Jean-Ma- 
Tie Fevre, recatosi nel suo fie- 
nile per prendervi una forca, 
Sì è trovato a faccia a faccia 
con il felino ed ha dato l’allar- 
me. Il puma, che nel frattempo 
sì era rifugiato su un albero, è 
‘stato assediato per varie ore da 
numerosi cacciatori in attesa 
dell'arrivo del domatore, giunto 
infine in aereo. 

La scomparsa del puma ave 
‘va creato una viva emozione, 
nello scorso agosto, fra i vil 


leggianti dell'Ile de Ré, La più 
grossa battuta fu organizzata 
Îl 14 agosto con la partecipazio- 
ne. di cinquecento persone, ma 
la pioggia favorì in extremis il 
puma, che riuscì a sfuggire al 
le. ricerche, 


In un sobborgo di Parigi 


Barbaramente uccisa 


una ragazza di 13 anni 
Parigi, 17 

Il cadavere di una scolaretta 
di 13 anni, Chantal Bonnefond, 
scomparsa da domenica, è sta- 
to scoperto stamane in una ba- 
Tacca di un orto del sobborgo 
parigino di Bobigny, a poche 
centinaia di metri dall’abitazio- 
ne dei genitori delia. vittima. 
L'assassino ha introdotto un 
fazzoletto nella bocca delia bam. 
bina per impedirle di gridare e 
l’ha strangolata dopo averla sot- 
toposta a violenze. 


trovato dal patrigno. della vit- 
tima, Jean Bel, di 40 anni, la 
cui attenzione era stata attrat- 
ta da una vecchia caraffa ab- 
bandonata ‘nell’orto, in prossi- 
mità della baracca, In mattina- 
ta, mentre alcuni ispettori in- 
dagavano sul luogo del delitto, 
Jean Bel è stato condotto al 
Quai des, Orfevres per ‘essere 
interrogato. 

Chantal, che viveva con la 
madre, il patrigno e cinque Îra- 
telli e sorelle, in maggioranza 
di primo letto, era uscita di ca- 
sa domenica sera, verso le 21, 
all'insaputa dei familiari, per 
raggiungere alcune amiche, Es- 
sa aveva scavalcato una fine 
stra dell’appartamento, sito. al 
Priano terreno, 

Lunedì mattina, accortasi del. 
l'assenza della figlia, la signora 
Bonnefond aveva denunciato la 
scomparsa al commissariato. di 
polizia di Bobigny, Le ricerche 
immediatamente intraprese ave. 
vano avuto esito negativo: nes- 


Il corpo di Chantal è stato!suno aveva visto Chantal, 


amorosamente. Per due mesì era corallifera di «Minerva», a 
mezzo sono vissuti come sel-| poca distanza dal luogo nel 
vaggi, dopo un maufragio, su|quale, un anno prima, era nau- 


landa. A bordo vi erano dicias- 
sette uomini: î marinai e al 
cuni pugilatori dilettanti che 
intendevano diventare profes- 
sionisti nella Nuova Zelanda, 
Tre giorni dopo la partenza un 
improvviso uragano spinse il 
leggero yacht contro la barrie- 


fragato un peschereccio giap- 
ponese. 

Tre degli uomini a bordo pe- 
rirono nel naufragio: gli altri 
quattordici toccarono terra sul. 
la scogliera brulla, portando 
con sè pochissimi oggetti, tra 
i quali una pentola d’acciaio, 
un tubo di gomma, i. barile 
che avevano caricato di vive- 
ri alla rinfusa, un martello e 
un solo fiammifero. «Da quel 
fiammifero — ha detto Vetuiu 
Pahulu, uno dei superstiti — 
dipendeva la mostra vita. Se 
non sì fosse acceso saremmo 
morti tutti. Il fiammifero si 
accese e potemmo così accen- 
dere un fuoco usando i cespu- 
gli secchi che erano l’unica ve- 
getazione della scogliera». 


Intorno a quel fuoco, perchè 
non si spegnesse, vigilarono a 
turno è naufraghi, ventiquattro 
ore su ventiquattro. Per man 
tenerlo in vita, oltre aì cespu- 
gli, usarono il legname del pe- 
schereccio affondato l’anno pri- 
ma. Con la ‘arte superiore del 
peschereccio, rimasta quasi in- 
tatta, i naufraghi si costruiro- 
no una rudimentale abitazione. 
Sul fuoco fecero arrostite i pe- 
sci, che nella zona abbondano, 
e dal fuoco trassero l’energia 
calorifica necessaria per tra- 
sformare in acqua potabile l’ac- 
qua marina. 

Senza il tubo di gomma e la 
pentola, î naufraghi sarebbero 
lentamente morti di sete. Ma 
riuscirono a far funzionare un 
rudimentale distillatore che pro- 
duceva quattro once d’acqua al 
giorno per ciascuno di loro: 
quanto bastava per vivere. Pas- 
sarono così i giorni e le setti- 
mane, ma nessuna imbarcazio- 
ne si profilò all'orizzonte di 
quella zona di mare poco bat- 
tuta a causa del pericolo rap- 
presentato dalle scogliere sot- 
tomarine. 

Due mesi dopo l’inizio della 
tremenda avventura, i naufra- 
ghi decisero di costruire una 
zattera perchè qualcuno di loro 
potesse andare in cerca di aiu- 
to. Unico utensile in loro pos- 
sesso era un martello: ancora 
una volta si rese preziosa la 
carcassa del peschereccio giap- 
ponese, che fornì tavole e chio- 


di. Due dei «Robinson», che si 
erano ammalati gravemente in 
quel periodo, morirono prima 
che la zattera potesse prendere 
il mare. 


Sulla zattera, con una picco- 

la provvista di acqua e di ‘e- 

sce. seccato al sole, salirono 

l'anziano marinaio Tevita Fi 
fita, con il figlio Sateîki, e Te- 

‘vita Uasele. Questi tre uomini 

hanno vissuto una nuova, tre- 

menda avventura, conclusasi 
con la morte del giovane Sa- 
teiki Fifita. I due superstiti 
della 2.itera, giunti a nuoto 
sull’isoletta di. Kadavu, a circa 

75 miglia a sud. di Suva, han- 

no: potuto dare notizie nei nau- 

fraghi abbando:.ati sulla sco- 

gliera. s 

Il vecchio Fifita, che era sta- 
to comandante dello yacht af- 
fondato, ha narrato con dispe- 
razione la tragica morte del fi- 
glio. Per otto giorni la zattera 
aveva vagato nel mare deserto, 
senza che fosse stato possibile 
scorgere la terra o qualche na- 
ve. La provvista d'acqua era 

ormai finita e, per colmo di 

sventura, la stessa imbarcazio- 

ne si sfasciò urtando uno sco- 
glio affiorante. 

Non rimaneva altra via dì 
salvezza che gettarsi a nuoto 
e î tre naufraghi si diressero 
verso una lontana costa, che 
sì. profilava sul mare agitato. 
Nuotarono per ore ma un cer- 
to punto il giovane Sateiki ven- 
ne meno per la stanchezza. Il 
padre si fermò per soccorrerlo, 
ma il giovane marinaio lo pre- 
gò di proseguire. «Salvati tu 
-— disse al padre — mon ba- 
dare a me. Da noi dipende an- 
che la salvezza degli altri». Te- 
vita Fifita continuò a \nuota- 
re, mentre anche Tevita Uase- 
le stava per essere sopraffatto 
dalla tremenda stanchezza. 

Per colmo d’ironia la riva, 
invisibile in mezzo alle onde, 
era a poche centinaia di metri 
dai naufraghi. Il vecchio Fifita 
riprese fiato e poi si rimise a 
nuotare ma non trovò più trac- 
ce del figlio, sparito tra î flutti. 
Tevita  Uasele,» invece, con un 
ultimo sforzo, gli si affiancò 
e con luì riuscì a raggiungere 
la salvezza sulla costa dell'iso- 
la Kadavu. î 

Soccorsi dagli abitanti, i due 
uomini, stremati, trovarono la 
Jorza di dare le indicazioni ne- 
cessarie per ritrovare: gli altri 
naufraghi. Immediatamente un 
grosso idrovolante da traspor- 
to dell'Aviazione della Nuova 
Zelanda, guidato. dal pilota 
O’Connot, partiva alla volta 


Il «Secondo» presenterà questa 
sera, alle 21.05 il film di Fritz 
Lang «La fortuna si diverte» pro- 
dotto nel 1950. Commedia di si- 
tuazioni più che di caratteri, 
tutta giocata sugli «incastri» di 
una sceneggiatura abbastanza abi- 
le, «La jortuna sì diverte» non si 
propone, in sostanza, altri obiet- 
tivi oltre a quello di svagare, e 
in questi limiti si può dire un 
film riuscito. Merito anche della 
innata simpatia che sa suscitare 
un attore come James Stewart 
(‘nella joto), che ha come partner 


Barbara Hale, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
: L'Antenna; 11: Omnibus; 
12: Incontro con le canzoni; 
12.15: Arlecchino; 13: Giornale; 
118.80: Teatro d'opera; 15: Gior- 
le; 15.15: Taccuino musicale; 
15.30: I nostri successi; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo di discoteca; 17: Giornale; 
17.25: O Roms felix; 18.10: Whi- 
sky a Gogo; 19.10: Lavoro ita 
liano nel mondo; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale - Radio- 
sport; 20.25: Parata d’orchestre; 
21: «L'uccelline azzurro», di4aM. 
Maeterlinck; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,30: 
Notizie; 8.25: Canta Luciano Ta. 
joli; 8.50: Ritmi d’oggi; 9.30: 
Notizie; 9.35: New York-Roma: 
New York; 10.85: Canzoni; 11.80. 
Notizie; 11.85: Musica per voi 
che lavorate; 13: La signora del, 
le 13, presenta; Senza parole; 

| 18.80: Giornale; 14: Nunzio Filo- 
gamo presenta: Canzonissima; 
14.05: Voci alla. ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Novità discogra- 
fiche; 15: Album di canzoni; 


15.30: Notizie; 15.35: Pomeridia- 
na; 16.385: Ribalta di successi; 
16.50: Canzoni italiane; 17: Pon- 
te transatlantico; 17.45: Vent'an- 
ni; 18.30: Notizie; 18.35: 1 vostri 
preferiti; 19.80: Radiosera; 19.50: 
Il mondo dell'operetta; 20.80: 
Notizie; 20.35: Il grande giuoco; 
21: Pagine di musica; 21.80: 
Notizie; 21.35: Le bellissime; 22: 
Cantano Los Espanoles; 22.10: 
L'angolo cel jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


11.80: Compositori nordici; 
12.380: Pagine pianistiche; 13.30: 
Musiche di scena; 13.55: Musi- 
che strumentali italiane; 14.20; 
Un'ora con F. Liszt; 15.20: «Le 
cantatrici villane». Orchestra di 
retta -da F. Caracciolo; 16.20: 
Concerti per solisti e orchestra; 
17.30: Corriere dall'America; 18: 
Corso di francese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Paura e speranza del 
l’uomo moderno; 19: Musiche 
\‘R. Schumann; 19.30: Concert 
20.40: Musiche di.L. Boccherini; 
21: Giornale; 21.20: ‘Panorama 
dei festivals musicali; 22: Tra. 
versata difficile; 22.45: Orsa mi- 


nore: Recital di C. Sauvage, 


RADIO e TELEVISIONE 


TRIESTE 


LOCALI 


TAB: Buon giorno con...; 7.90: 
Il Gazzettino giuliano; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40? 
I Gazzettino giuliano; 13.15: 
Cinque‘ piccoli | complessi. musi- 
cali; 13.50: ‘Storia e leggenda, fra 
piazze e vie: «Gorizia: via Mame- 
li»; 14 Musiche di autori friula- 
ni. Orchestra d'archi di Radio 
Trieste diretta da Aladar Janes; 
14.30: Alberto Boccardi 1854-1921: 
«La vita e le opere»; Segnarit- 
mo; 19.45: Il Gazzettino giuliano 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.80: Telescuola; 16.15: Il tuo 
domani; 17.980: La TV dei ragaz: 
zi; 18.30: ‘Telegiornale; 18.40: 
Non è mai troppo tardi; 19.10: 
VI incontro internazionale di 
cori universitari; 20; La TV de- 
gli agricoltori; 20.20: ‘Telesport; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Dario 
Fo e Franca Rame presentano: 
Canzonissima; 22.20: Le facce de! 
problema; 23.05: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: «La fortuna si diverte»; 
film; 22.30: Intermezzo - Tele 
giornale; 22.55: Giovedì sport. 


er eEE=E—E=E‘R‘EeE SETE: I 


della scogliera di «Minerva», 

«Quando vedemmo arrivare 
l'aereo — ha dichiarato Vetu- 
tu Pahulu nel sub letto d’ospe- 
dale — quasi venimmo meno 
dalla gioia. Ma ci attendeva 
un ultimo lutto. Il nostro com- 
pagno Fetaiaki Pulu, gravemen- 
te malato, morì proprio mentre 
giungevano î soccorsi». Gli uo- 
mini rimasti in vita vennero 
caricati a bordo în due ripre- 
se. Cinque dî essi avevano an- 
cora la forza di camminare, gli 
altri erano debolissimi. 

La prima domanda che fe- 
cero. al capitano O'Connor ju; 
«Avete dell'acqua?» Ha detto 
ancora Pahulu, che ha il viso 
magro coperto da una fittissi- 
ma barba: «Quella poca ener- 


gia che ancora avevamo esplo- 
se al momento în cui vedemmo 


TT 3 . 
OLTRE DUE MESI SU UNA BARRIERA CORALLIFERA DEI MARI DEL SUD 


La tragedia del ‘Tuaikaepaw 
nel racconto dei dieci superstiti 


Devono la loro salvezza a una pentola, a un tubo di gomma e all’unico fiammitero 
che possedevano al momento del nautragio - L'eroica morte del figlio del capitano 


l'aereo, Agitammo în aria i no- 
stri indumenti. Eravamo felici, 
davvero felici». 

U. P.I 


Una vipera nella culla 
d'una bimba di dieci mesì 


San Marco in Lamis, 17 

Una bambina di dieci mesi, 
Maria Pia Ciavarella, ha. gio- 
cato a lungo nella sua culia 
‘con una vipera lunga circa mez: 
zo metro. Il rettile, che era in 
stato di torpore, non ha morso 
la, bimba, E’ stato un fratello 
maggiore di Maria Pia a dare 
l'allarme, La madre della Cia- 
varella, senza esitare, ha strap- 
pato dalle mani della figlia la 
Vipera; quindi è svenuta. 


è cominciata a scendere la neb- 
bia e per lunghi tratti, non sì 
è riusciti a scorgere lo strano 
trasvolatore. Infine la sua po- 
sizione ha incominciato a farsi 
scomoda e Delamare ha preso 


a dimenarsi. Il paracadute, tut- | 


tavia, ha retto benissimo e non 
si sono verificati incidenti di 
nessun genere, La insolita flot- 
tiglia è giunta rombando sulle 
spiagge di Dover, sovrastata 
dall’uomo-uccello. 

L'atterraggio di Gil Delama- 
re è stato perfetto. Non si è 
neanche baznato i piedi, Con 
millimetrica precisione è sceso 
sulla sabbia. Aveva solo le gam- 
be un po’ intorpidite. A chi gli 
ha chiesto perchè aveva com- 
piuto la originale traversata ha 
risposto: «Volevo divertirmi un 
poco». 

Egli, comunque, è rimasto in 
Inghilterra. Il motoscafo, tirata 
a bordo la fune, è ripartito alla 
volta di Calais. 


BIMBA FEROCISSIMA 


prende a morsi un cane 
È Avellino, 17 
Una bambina di 10 anni, Vir- 
ginia. D'Anna, abitante nel 
quartiere Pennini, ha preso a 
morsi una cagna maltese che 
le si era avvicinata per gioca- 
re. La piccola D'Anna, infasti 
dita perchè la cagna non si 
allontanava, l’ha »brima affer- 
rata con le mani e poi le ha 
dato dei morsi al collo. Poco 
dopo, però, la cagna, che è di 
proprietà del rag. Raffaele Jan- 
nuzzi, si è riavvicinata alla 
bambina. e l’ha addentata ad 
Una gamba producendole esco- 
tiazioni varie. La piccola, per- 
tanto, ha dovuto far ricorso 
alle cure dei sanitari dell’ospe- 
‘dale di Avellino, dove è stata 
Tuedicata. î 


Le richieste del P.M. 


per i delitti di Corleone 
Palermo, 17 


Due condanne all’ergastolo e 
quattro assoluzioni per insuffi- 
cienza di prove sono state chie- 
ste dal P. M. dott. Lo Torto, a 
conclusione della sua requisito- 
ria nel processo per i delitti di 
Corleone, ripreso stamani da- 
vanti alla seconda sezione della 
Corte di Assise. 

E’ stata chiesta la condanna 
all'ergastolo per il latitante Lu- 
cio Leggio e per l’imputato, de- 
tenuto, Giuseppe Leggio, i quali 
sono accusati dell’uccisione del 
dott. Michele Navarra, avvenuta 
il 2 agosto del 1958 sulla stra- 
dale Lercara-Palazzo Adriano, 

In quell'occasione trovò anche 
la ‘morte il dott. Giovanni Rus- 
so, di Palermo, che aveva chie- 
sto un. passaggio sulla «1100» 


DOPO LA SCARCERAZIONE DELLO SCRITTORE «ARRABBIATO» 


uasi una polemica turidica 
sul caso di Lucio Mastronardi 


Il Pretore di Alessandria vuol sapere in base a 
quali principi è stata concessa la libertà provvisoria 


Il pretore di Alessandria, dott. 
Dell’Aquila, ha telegrafato al 
giudice di sorveglianza del Tri 
‘bunale di Vigevano, dott. Man. 
naccio, per conoscere esatta- 
mente in base a duali princìpi 
egli ha concesso la libertà prov- 
visoria allo scrittore Lucio Ma- 
stronardi, che era in carcere 
nell'attesa di essere destinato a 
‘una casa di cura per un periodo 
nor inferiore ai due anni. 

La sentenza del pretore di 
Alessandria — come è noto — 
dichiarando lo scrittore non pu- 
nibile per il reato di oltraggio 
‘a pubblico ufficiale causa la to- 
tale infermità di mente risulta- 
ta da una perizia d’ufficio, ne 
ordinava il ricovero in una casa 
di cura. Oggi il caso verrà nuo. 
vamente vagliato dal pretore, il 
quale stava istruendo la pratica 
ver il Ministero quando ha avu- 
to notizia che l'autore del «Mae- 
stro di Vigevano» era stato ri- 
messo in libertà, 

«Sarà inviata quanto prima 
al pretore di Alessandria l'atto 
di scarcerazione di Lucio Ma- 
stronardi», ha dichiarato que- 
sta mattina il Procuratore della 
Repubblica di Vigevano, dott. 
Cutuli, il quale ha anche l’inca- 
rico di direttore del carcere 1.- 
cale, «Da quanto mi viene rife. 
rito — ha proseguito il magi- 
strato — ad Alessandria sono 
infatti in errore se ritengono 
che abbiamo concesso la libertà 
provvisoria al Mastronardi. Il 
provvedimento di scarcerazione 
è motivato da quanto ho di- 
chiarato ieri, Capisco anche che 
il pretore di Alessandria sia 
stato disorientato dal provvedi- 
mento, perchè si tratta di una 
interpretazione recente della 
legge. Ripeto che, da qualche 
tempo, si, ritiene che le senten- 
ze di proscioglimento per vizio 
totale di mente possano essere 
impugnabili per ricorso in Cas- 
sazione, e quindi il giudice sor- 
vegliante di Vigevano, su con- 
forme parere del P.M. ha rite- 
nuto che la sentenza di proscio- 
glin.ento, per quanto riguarda 
la misura di pubblica sicurezza 
che ne derivava direttamente e 
che. prevedeva l’internamento 
del Mastronardi in un manico- 
mio per un periodo non infe- 
riore ai due anni, non potesse 
essere eseguita fino a quando 
non sarà passata in giudicato, 
non, essendo munita di provvi- 
soria esecuzione». 


Alessandria, 17 | 


«Non si tratta pertanto per 
Mastronardi di libertà provvi- 
soria — ha concluso il dott. Cul 
tuli — ma solo di attesa che l& 
sentenza passi in giudicato. Ri. 
peto che è una prassi nuova, 
poichè, fino a, pochi anni fa, 
tali sentenze si eseguivano an- 
che prima che fossero passate 
in giudicato. La nuova pras- 
sì deriva» dall’interpretazione 
estensiva dell’art. 111 della Co- 
stituzione». 

L’avv. Ballestrero, a sua vol 
ta, ha depositato oggi presso la 
Cancelleria. della Pretura l’ap- 
pello avverso la sentenza Ma- 
stronardi. Non essendo esat- 


tamente a conoscenza dei ter- 
mini e degli estremi della sen- 
tenba che, riconoscendo lo 
scrittore incapace di intendere 
e di volere, lo ha assolto dalla 
accusa di offese a pubblico uffi- 
ciale, condannandolo tuttavia a 
due anni di internamento in 
casa di cura, l’avv. Ballestrero 
si è limitato ad impugnare la 
sentenza; nei venti giorni che 
la\legge consente, egli esamine- 
rà gli atti e' presenterà quindi 
i motivi dell’appello. Successi- 
vamente, verrà iniziata una 
nuova istruttoria, e Mastronar- 
di sarà sottoposto ad una nuo- 
Va perizia sanitaria, 


del - professionista corleonese, 
direttore dell'Ospedale dei Bian- 
chi di quella città. 

E’ stata chiesta, invece, l’as- 
soluzione, per insufficienza di 
prove, dall’uccisione del siculo- 
americano Vicent Collura, av- 
venuta nel 1957 a Corleone, per 
Innocenzo Ferrara, Innocenzo 
Raia, Giovanni Ferrara e: per 
il latitante Giuseppe Ruffino. 
Per costoro, per il latitante Pie- 
tro Ferrara e per gli imputati 
a piede libero, Francesco Leg- 
gio e Leo Luca Leggio, è stata 
chiesta la condanna a cinque 
anni per associazione a delin- 
quere. 


Sei mesi con la condizionale 


Aveva in antipalia 


il generalissimo Franco 
Roma, 17 

La IX Sezione penale del Tri. 
bunale ha condannato a sei me- 
si di reclusione con la condi 
zionale, Alfonso Bonati, per re- 
sistenza e lesioni lievi a pub- 
blico ufficiale. Nel corso del 
processo, che si è celebrato con 
Î1 rito direttissimo, il P. M. 
aveva chiesto nove mesi di re- 
ciusione. Alle ore 20 del 13 ot- 


'tobre scorso, il Bonati fu arre- 


strato in piazza Mignanelli, men- 
tre si stava svolgendo una ma- 
nifestazione antifranchista. da- 
vanti alla vicina Ambasciata di 
Spagna presso la Santa Sede. 
Alfonso Bonati fu accusato di 
resistenza e di lesioni ai danni 
del vice brigadiere di P. S., 
Vincenzo Coniglio. Questi ha di- 
chiarato di aver sorpreso l’im- 
putato mentre gridava: «Abbas- 
so Franco», Invitato ad andar- 
sene, il giovane, con i pugni 
chiusi, dette una spinta al vice 
brigadiere, il quale fu costretto 
pertanto a fermarlo. 

L’imputato, invece, ha dichia- 
rato di essersi trovato in piaz- 
za Mignanelli, durante la ma- 
nifestazione per caso. Quel gior- 
no era in compagnia della fi- 
danzata e della madre di que- 
sta — egli ha aggiunto — e si 
stava dirigendo verso un cine- 
ma di via Due Macelli. L’impu- 
tato ha detto anche di aver vi- 
sto, in piazza Mignanelli, tre 
donne, circondate da agenti di 
P. S. e di essere stato colpito 
alla nuca da un manganello, do- 
po essersi avvicinato. 


ERE ne 1f:._1 
Vince dodici milioni 
alla lotteria svedese 

Goteborg, 17 

Un giornale di Goteborg rife- 
tisce che un cittadino italiano 
è il possessore di un biglietto 
di lotteria che ha vinto un 
premio di circa 12 milioni di 
lire nell’ultimo sorteggio. 

L'italiano è rientrato in Ita- 
lia in agosto dopo essere ri- 
masto a Géteborg per lavoro 
per un paio di anni e sembra 
sì trovi attualmente ricoverato 
in un ospedale di Torino. Il 
giornale non. precisa il nome 
completo del fortunato vinci 
tore limitandosi a riferire che 
il primo nome è Giuseppe. Du- 
rante la sua permanenza a Gò- 
teborg, «Giuseppe» era solito 
acquistate ogni mese un bi 
glietto della lotteria assieme a 
due famiglie svedesi del luogo, 


Da alla luce dne gemelli 


in un elicottero americano 
Wurzburg (Baviera), 17 

La moglie di un sottufficiale 
americano di stanza in Germa- 
ria ha dato alla luce due ge- 
melli in condizioni piuttosto in- 
solite. 

Trasportata d’urgenza in un 
elicottero militare che doveva 
portarla a Wurzburg, dove si 
‘trova la clinica per la materni. 
tà, la giovane donna ha dato 
‘alla luce un bimbo mentre l’ap- 
parecchio era in volo. Senon- 
chè prima di giungere a Wurz. 
burg, l'elicottero si è guastato 
ed è stato costretto a un atter- 
raggio forzato, Un'autoambuian- 
za è stata subito chiamata per 
radio ma, prima che il mezzo 
giungesse sul luogo dell’atter- 
raggio, la donna ha messo al 
mondo ìl secondo bimbo, 
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‘Alba — Nei giorni 13 e 14 
si è tenuto ad Alba il Con- 
vegno Internazionale sul Noc- 
ciolo organizzato dalla Came- 
ta di Commercio di Cuneo. 
A tale manifestazione han- 
no preso parte numn--sissi- 
me personalità e studiosi 
‘che vivamente si interessano 


del problema ‘della coltivazio- 
ne e dell'impiego del noccio- 
lo. Nel corso del Convegno è 
stato Visitato lo stabilimento 
dell’Industria Dolciaria Ferre- 
ro, che, per la fabbricazione 
di alcune sue specialità, as 
sorbe un notevole quantita- 
tivo della produzione nazio- 


nale del nocciolo. Numerosi 
docenti universitari italiani e 
stranieri, il Coinitato scienti- 
fico dell’Associazione dei Di 
rettori dei Laboratori Chimici 
Provinciali, agrari, biologi, fi- 
siologi, chimici, visitano i per 
fetti e r->derni impianti del 
l'Industria Dolciaria Ferrero. 
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Giovedì, 18 ottobre 1962 


SULLE SOFISTICAZIONI ALIMENTARI DIBATTITO A «TRIBUNA POLITICA» 


NELLA LOTTA ALLE FRODI 
INADEGUATI GLI STRUMENTI 


Le leggi ci sono ma bisogna applicarle - Necessario il coordinamento 


.tra gli organi di analisi - Occorre potenziare la ricerca scientifica 


Roma, 17 

. Per la serie di «Tribuna po- 
litica», la Radio Televisione Ita- 
liana ha trasmesso, questa se- 
ra, un dibattito sul tema: «Co- 
me difendere il cittadino dalle 
sofisticazioni e dalle frodi ali- 
mentari». Hanno partecipato al- 
la trasmissione i parlamentari 
Giulio Cerreti (PCI) e Antonio 
Daniele (PLI), il sen. Simone 
Gatto (PSI), il signor Oscar 
Mammì (PRI) e il prof. Arnal. 
do Foschini, ordinario di mer 
ceologia all’Università di Ro- 
ma; moderatore, Giorgio Vec- 
chietti. 

Il prof. Foschini, ‘dopo aver 
definito cosa si intende per al 
terazione (che può essere vo- 
lontaria o involontaria), adulte. 
razione (sempre volontaria), so- 
fisticazione e frode, ha detto 
che tutte le alterazioni volon- 
tarie, quando sono previste dal- 
la legge, diventano frodi. .I 
provvedimenti che possono es- 
Sere presi sono di due tipi: 
prevenzione e repressione. Fi 
no ad ora ci si è dedicati esclu- 
sivamente. alla repressione, ma 
in realtà la difficoltà non è 
quella del punire quando la pro. 
va della frode esiste, ma è il 
dimostrare questa frode, perchè 
è ovvio che chi vuol farla si 
mette sempre in ordine col Co- 
dice penale, 

E' quindi intervenuto l’on, 
Cerreti, secondo il quale il pro- 
blema delle sofisticazioni e del- 
le frodi è legato alle strozza- 
ture del nostro sistema econo- 
mico, dipendenti dai sruppi 
‘monopolistici. 

Il sig. Mammì ha sostenuto 
che le sofisticazioni nascono dal- 
la necessità di produrre una 
maggior quantità di beni di 
consumo ad un minor costo. A 
questo proposito, il consumato- 
re deve cominciare a difender- 
si da solo, organizzandosi, sen- 
za aspettare tutto dallo Stato. 
Inoltre — ha proseguito Mam- 
Îmì — il problema non è tanto 
quello di perfezionare delle leg- 
gi già esistenti, quanto quello 
di applicare queste leggi; oc- 
corre poi perfezionare gli orga- 
ni di vigilanza e di controllo. I 
laboratori di analisi, infatti, non 
hanno una attrezzatura adegua- 
ta ai compiti che devono svol- 
gere; quindi lo Stato e i comu- 
ni debbono intervenire per mi- 
gliorare la situazione. Infine, oc- 
corre stabilire un metro di ana- 
lisi ufficiale per evitare possibi- 
li equivoci. 

L’on., Daniele, dal canto suo, 
ha detto di ritenere che sia 
tempo di prendere l’offensiva 
contro i sofisticatori, dopo che 
fiinora è stata seguita una po- 
litica difensiva. D'altra parte — 
ha aggiunto — la campagna 
scandalistica che ha avuto luo- 
go nei mesi scorsi non può da- 
te risultati favorevoli in quanto 
vengon demoralizzati i produt- 
tori sani e viene creata una 
psicosi tra i consumatori. E? 
‘meglio pensare invece ai mezzi 
preventivi e repressivi. Dopo 
aver affermato che i mezzi pre- 
ventivi consistono in una buo- 
na legislazione, l’oratore ha ri- 
levato la carenza dei mezzi re- 
pressivi. 

Il sen. Gatto, intervenendo 
successivamente, ha sostenuto 
che l’attenzione degli italiani è 
stata. richiamata sugli episodi 
terminali delle sofisticazioni ali- 
‘mentari, su quelle cioè che so- 
no le manifestazioni conclusive 
di tutto un processo che si in- 
quadra nel complesso della real- 
ta italiana. Il problema — ha 
‘aggiunto — si chiarisce con il 
rapido sviluppo delle industrie 
alimentari in un paese che non 
ha raggiunto un equilibrato svi- 
luppo economico, soprattutto 
fra agricoltura e industria. Inol- 
tre, numerose . strozzature di 
‘Îmercato impediscono che il pro- 


dotto buono giunga sollecita. | 


mente ai mercato, mentre il 
prodotto sofisticato, - quello di 
sofisticazione industriale, trova 
immediatamente le sue vie per 
arrivarci. Infine il nostro paese 
non ha ancora una educazio- 
ne popolare dell’alimentazione. 
Quanto alla legislazione — ha 
concluso il sen. Gatto — non 
si può dire essa che sia inade- 
guata nella sua formulazione, 
ma piuttosto nei mezzi di ri- 
cerca e di associamento. 

Nel corso delle repliche, lo 
on. Daniele ha affermato che la 
‘popolazione italiana. vuol cono- 
sscere provvedimenti urgenti che 
si. possano attuare immediata- 
mente. Quindi — ha aggiunto 
— il problema è di polizia, an- 
zi meglio di «pulizia». L'on. Cer- 
reti ha detto che la denuncia 
giornalistica è una forma di di- 
fesa del consumatore; allo Sta- 
to spetta il controllo tecnico 
scientifico, alle persone. singole 
il controllo concreto e pratico 
dei mezzi di lavorazione. Il 
sen, Gatto ha ancora ribadito 
che l'opera di accertamento, di 
repressione e di convalida della 
bontà dei prodotti deve essere 
fatta all’origine; altro problema 
è quello dell'adeguamento degli 
strumenti di repressione e pre- 
‘venzione che la legislazione pre- 
vede. 

Mammì ha quindi sostenuto 
che il problema è di legislazio- 
ne adeguata, di vigilanza e di 
controllo. Una volta migliorati 
gli strumenti di prevenzione e 
di controllo, il problema delle 
sofisticazioni sarà avviato a so- 
luzione. Per ultimo, il prof. Fo- 
schini ha detto che occorre tro- 
vare i sistemi per reprimere e 
sconfiggere la frode. Di leggi ne 
abbiamo anche troppe: bisogna. 
cercare di applicarle o di far- 
ne a meno. Intanto, bisogna po- 
tenziare la ricerca scientifica, 
per questo è necessaria la col- 
laborazione di tutti i Ministeri 
interessati. 


Rassicuranti i risultati 


del simposio sugli additivi 
Roma, 17 
I risultati del Simposio inter- 
nazionale sull’uso degli additi- 
vi nell’alimentazione, che si è 
concluso oggi, possono essera 
‘considerati senz'altro rassicu- 
ranti per il consumatore. Lo 
Stato potrà adottare misure 


tanto efficaci di controllo per 
accertare che i cibi non con- 
tengano sostanze nocive all’or- 
ganismo da escludere quasi 
completamente l’eventualità di 
sofisticazioni, 

Prima di consentire che un 
trattamento chimico venga ap- 
plicato al cibo, dovrà essere 
scientificamente certo che esso 
non è dannoso. Si dovrà addi. 
rittura stabilire, come ha affer- 
mato in un lungo intervento il 
premio Nobel prof. Bovet se 
nei metodi di indagine scienti- 
fica impiegati per l’esame del. 
la sostanza con cui è stato trat- 
tato l’alimento non ne sia sta- 
to omesso qualcuno di impor- 
tanza determinante al fine di 
individuare se esso contiene po- 
teri tossici o meno, Probabil. 
mente, in base 2 questi criteri, 
bisognerà sottoporre ad ulterio. 
ri indagini anche quegli addi- 
tivi scelti da esperti della FAO 
e della Organizzazione mondia- 
le della sanità ed elencati in 
una «lista positiva», adottata 
dalla Commissione scientifica 
del MEC, che verrà inclusa nel- 
la regolamentazione della legge 


italiana sulla materia ‘del 20 
aprile 1962. 

Il simposio. ha rilevato che la 
scienza dell’alimentazione deve 
ancora fare luce, per esempio, 
sui rapporti fra dieta ed affe- 
zioni cardio-vascolari o tumori, 
sugli effetti 4dell’alimentazione 
nello sviluppo e nelle funzioni 
del sistema nervoso centrale, 
sulla durata media della vita, 
sui fenomeni della senescenza, 
e su quelli dello choc e della 
fatica. 


Causa all'A.C.I, 
Rivendica la paternità 
del triangolo rosso 


Roia, 17 

Il. dott. Cittadini, amministra- 
tore della società per la vendita 
di articoli segnaletici stradali, 
assistito dall'avv. De Felice, ha 
citato davanti al Tribunale di 
Roma l’Automobil Club d’Italia, 
chiedendo il risarcimento di 50 
milioni di lire. Il Cittadini af- 


ferma di essere il titolare del 
brevetto relativo al noto «trian- 
golo rosso», del quale ciascun 
automobilista deve essere muni- 
to in seguito all’applicazione del 
nuovo Codice della strada, Tale 
brevetto fu messo. a disposizio- 
ne dell’Opera nazionale ciechi 
civili. La società proprietaria 
si riservò parte degli utili deri- 
vanti dalla vendita. 

Nel 1959, per mezzo del mar- 
chese Giustiniani, il Cittadini 
ebbe contatti con il presidente 
dell’ACI, Filippo Caracciolo, al- 
lo scopo di far acquistare al- 
l’ACI un numero notevole di 
triangoli. Fu interessato della 
questione il Servizio segnala; 
zioni stradali dell'Automobile 
Club; alla fine V’ACI decise di 
non acquistare i triangoli in 
quanto; non corrispondenti alle 
prescrizioni del Codice stradale, 

Secondo il dott. Cittadini, ta- 
le parere fu portato a conoscen- 
za della pubblica opinione e gli 
causò un danno. rilevante, in 
quanto nessuno comprò più i 
suoi triangoli che — secondo 
quanto egli afferma — isarebbe- 
To regolamentari. 


IL PICCOLO 


LA MOTORIZZAZIONE È IN CONTINUO AUMENTO 


Sulle strade italiane 
tre milioni di autoveicoli 


Dal gennaio all'agosto vi sono state 484 mila nuove 
immatricolazioni - Confronti con la situazione del ‘61 


BIC 


Roma, 17 

Gli autoveicoli circolanti in 
talia al 1.o;gennaio 1962, assom- 
mavano complessivamente a 
2.985.231 unità, così ripartiti: 
2.443.873 ‘autovetture, corrispon- 
denti . all’81,87. per cento del 
totale; 18.423 autobus, pari allo 
0,62 per cento; 458.287 autocarti, 
pari. al-15,35 per cento; 12.302 
autocarri speciali, pari allo 0,41 
uer cento; 3381 motrici per se 
mirimorchi .e trattrici stradali, 
pari al 9,11 per cerito; 48.965 
rimorchi, pari all'1,64 per cento 
del totale, Se si aggiungono i 
4.073.473 motoveicoli appartenen- 
‘ti alle diverse categorie, si rile 
va che, alla stessa data, sulle 
strade d’Italia circolavano 7 mi 
lioni 58.704, veicoli a motore. I 
dati di cui sopra, sono desunti 
dal volume «Autoveicoli nuovi 
di fabbrica-1961' edito recente- 
mente a cura dell'Ufficio statisti 
ca dell’Automobile Club'd’Italia. 

Effettuando un contronto con 
i dati rilevati alla stessa data 
dell’anno precedente, si consta- 
ta che gli autoveicoli sono. sa- 
liti da una cifra globale di 
2.498.798 per il 1960 a 2.985.231 
Unità per il. 1961, con un incre- 
mento numerico complessivo di 
486.438 unità, pari al 19,47 per 
cento; in particolare si osserva 
che.le autovetture sono: passate 


LA COLONIA INGLESE E° UNA PROVVIDENZIALE PORTA APERTA SULL’ OCCIDENTE 


Perchè la Cina rossa 


non allacca Hon 


ghkong 


Il possedimento è in effetti un polmone ossigenatore per l'immenso Paese 
che qui riesce a procurarsi la valuta pregiata di cui ha estremo bisogno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 17 

Hongkong rappresenta il pun- 
to d’incontro di due mondi così 
diversi ed eterogenei: l'Asia mil. 
lenaria daì tanti aspetti arcaici 
e VPEuropa moderna e fattiva. 
Questo possedimento inglese co. 
stituisce, inoltre, anche un pun- 
to di contatto ira il comunismo 
cinese, così intransigente e. fa- 
natico, e la ‘democrazia occi- 
dentale intesa nel senso più 
schietto della parola. Infine, 
Hongkong rappresenta per un 
europeo îl miglior punto di 0s- 
servazione per potersi rendere 
conto della situazione cinese, 


i dell’evolversi degli avvenimenti 


nell’Asia gialla e di quanto può 
aver luogo in un futuro imme- 
diato in questa parte del mondo 
così sovrapopolata. 

Qui, ad: Hongkong, la propa- 
ganda comunista cinese imper- 
versa attraverso una stampa e 
una radio che può ben definir- 
si la più sfrontata e menzogne- 
ta di tutte, controbattuta da 
quella nazionalista che in mate- 
ria non è certo delle più atten- 
dibili, pur fornendo preziose in- 
formazioni su quanto avviene 
nella Cina rossa. Ora, queste 
informazioni, passate al vaglio 
degli osservatori europei e de- 
purate delle loro esagerazioni, 
offrono un quadro attendibile 
degli avvenimenti della Cina 
rossa, fornendo notizie che ven- 
gono più o meno confermate 
dall’interrogatorio dei profughi, 
stracciati ed affamati, i quali 
continuano ad affluire nel pos- 
sedimento inglese rendendo l’in- 
tero territorio, isole e terrafer- 
ma comprese, una delle zone 
più affollate del mondo e crean- 
do per la municipalità di Hong. 
kong problemi gravissimi di 
vettovagliamento e di alloggio. 

Eppure, a Hongkong si ha la 


impressione apparente che i vi- 
veri mon vi, manchino, e questa 
impressione la si è avuta so- 
prattutto in occasione della ri- 
correnza del tredicesimo anni 
versario della cosiddetta «rivo- 
luzione popolare», festeggiato il 
primo ottobre con lauti banchet. 
ti e discorsi, tenuti però in am- 
bienti chiusì dai residenti co- 
munisti. 
= Qualcuno può chiedersi quale 
sia il motivo per cui i cinesi di 
Mao Tse non hanno finora at- 
taccato questa colonia inglese 
della estrema Asia, nonchè l'al- 
tra piccola e vicina colonia por- 
toghese di Macao. I motivi so- 
mo due: anzitutto, non sarebbe 
facile impadronirsi dell’isola ve- 
ra e propria di Hongkong, di 
quella di Lan-Tao, più esterna, 
nonchè di altre isolette che for- 
mano l’arcipelago di Hongkong. 
E’ bensì vero che nella scorsa 
guerra l’isola di Hongkong, con 
il suo trafficatissimo porto di 
Victoria e con le altre isole în- 
glesi, cadde in pochi giorni nel- 
le mani dei nipponici. I giappo- 
nesì disponevano, però di una 
grande e moderna marina da 
guerra e di una potentissima 
aviazione. L'isola di Hongkong 
era stata circondata da uno 
‘sbarramento di migliaia e mi- 
gliaia di mine subacquee: ma i 
giapponesi avevano addestrato 
interi battaglioni di sommozza- 
tori che le disinnescavano in 
parte aprendo dei varchi per il 
passaggio di mezzi da sbarco. 
Si aggiunga che a quell’epoca, 
vale adire all’inizio del 1942, 
l'Inghilterra era gravemente im- 
pegnata in Libia e in Birmania, 
e che Hongkong si trovava di- 
fesa da piccole forze, più che 
altro di polizia. E così, sotto 
l'urto concentrico delle prepa- 
ratissime forze nipponiche, essa 
cadde in pochi giorni. Ora, la 


I 
Cina comunista non possiede 
una marina da guerra di qual- 
che importanza. 

Non è detto, però, che Hong- 
kong possa resistere a un pra- 
lungato attacco delle forze di 
Mao. Tuttavia, occorre tener 
presente che fino a oggi le 
forze comuniste cinesi, proprio 
per la mancanza di una ade- 
guata marina da guerra non- 
ché di mezzi idonei da sbarco, 
mon sono riuscite ad impadra- 
nirsi delle isolette costiere na- 
zionaliste, che pur si trovano 
a brevissima distanza dalle co- 
ste del Fu-Kien, limitandosi 
semplicemente a bombardarle. 

Tuttavia, non è questo îl mo- 
tivo principale per cui la colo- 
nia inglese dì Hongkong è sta- 
ta finora rispettata, perfino 
dagli attacchi della stampa ros- 
sa. Nella realtà dei fatti, Hong- 
kong risulta indispensabile al- 
la Cina quale unico polmone 
ossigenatore dell'immenso pae- 
se. Hongkong rappresenta, in- 
fatti, la sola porta aperta della 
Cina rossa verso l'Occidente, 
porta dalla quale essa attinge 
molti mezzi di vita. Senza 
Hongkong la Cina, i cui rap- 
porti con la Russia sono anda- 
ti sempre più deteriorandosi, si 
troverebbe come isolata dal 
mondo da una nuova mura- 
glia, sia pure invisibile. Tra 
l’altro, la Cina di Mao Tse-tung 
non riconosciuta da quasi nes- 
sun paese occidentale, ha un 
assillante bisogno di valuta rre- 
giata che le manca, 

Ed è proprio Hongkong che 
gliela fornisce. Anzitutto, con 
l'invio di pacchi-viveri che i ci- 
nesi all’estero, disseminati in 
Asia in popolose, ricche e fio- 
renti colonie, la cosiddetta «ter- 
za Cina», forniscono ai loro pa- 


GIA" A OTTO ANNI LA PRETURA EBBE A OCCUPARSI DI LUI 


Trascende la cronaca nera 


ilcaso delragazzo calabrese 


Violento e insensibile, il feritore del piccolo Roberto avrebbe 
confessato ridendo altri due episodi di cui fu protagonista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 17 

Il dubbio che Raniero Ferraro 
non fosse solo quando assalì e 
seviziò il piccolo Bernardini fi- 
no a lasciarlo quasi senza vita, 
s'è dissolto. Il padre della pic- 
cola vittima è andato alla Mo- 
bile, stasera, e ha raccontato la 
versione dell’agghiacciante epi- 
sodio così come è riuscito a ri 
costruiria attraverso le parole 
che nei momenti di lucidità Ro- 
bertino gli ha detto. E’ una 
versione dei fatti che esclude 
la presenza nel prato di qual 
siasi altra persona, C'erano s0- 
lo Raniero e Robertino, Il ca- 
labrese l’aveva invitato a gio. 
care con lui, un gioco nuovo 
che gli sarebbe piaciuto ma per 
farlo bisognava allontanarsi da- 
gli altri. Docile, Robertino lo 
seguì verso i cespugli che stan- 
no attorno alla Marana. E 
quando furono soli ‘e nessuno 
poteva vederli o udirli, il cala- 
brese impose «spogliati e non 
muoverti sennò t'ammazzo». E 
tirò fuori di tasca il punte- 
ruolo. 

Robertino, Sspaventatissimo, 
cercò di scappare ma fu rag: 
giunto dai primi colpi. Cercò 
di difendersi. Poi cedette un 
attimo. Poi si ribellò di nuovo, 
e fu colpito selvaggiamente. 
Credette che quello volesse am- 
mazzarlo ed ebbe la presenza 
di spirito di fingersi morto nel 
la speranza che l’altro lo la- 
sciasse in pace, e fu così. Ro- 
bertino perse i sensi. L'aggres 
sore se ne andò ed adesso è 


la cronaca nera per entrare nel 
campo della patologia, sì che 
forse un giorno ne troveremo 
descritta la storia sui testi 
scientifici. 

Polistena, si chiama il paese 
dove è nato, nella piana di 
Palmi, in provincia di Reggio 
Calabria. Padre, madre, la non. 
na e otto bambini tutti dentro 
a una stanza. Raniero s’impo- 
se presto ai coetanei e ai ragaz- 
zetti più grandi di lui, nel quar- 
tiere sordido dove viveva. E 
tutti dovevano obbedirgli e ti- 
spettarlo, sennò erano boite. 
Aveva otto anni quando la 
Pretura ebbe ad occuparsi di 
lui per la prima volta. 

A dieci anni decisero di man. 
darlo a scuola. Ma avvenne 
qualche cosa che al cronista 
non è stata riferita, la quale 
spinse la maestra, appena dopo 
un mese di frequenza alla pri- 
ma elementare, a segnalare al 
la direzione didattica il «caso» 
dell’impossibile ragazzino defì- 
nendolo «pericoloso». E la dire- 
zione convinta di tale pericolo- 
sità ne decise la espulsione co- 
municando ai carabinieri il 
provvedimento adottato e la 
motivazione. A. loro volta, jin 
seguito alla comunicazione ri- 
cevuta dall’autorità scolastica, 
i carabinieri aprirono una pra- 
‘tica perchè il ragazzino fosse 
trasferito al Centro di riedu- 
cazione dei minorenni di Ca- 
tanzaro.. Una pratica lunga. 
Una procedura assai lenta. 

Quando arrivò l'ordine era 
trascorso un anno e mezzo e 
la. miseria. avendo quasi del 


affidato ad esperti psichiatri|tutto 


perchè studino tutto di lui e 
della sua psiche contorta. Il ca- 
so di Raniero' Ferraro pare si 
avvii a trascendere i limiti del- 


su sommerso la. famiglia 
Ferrari, il vecchio aveva già 
deciso di trasferirsi a Roma e 
personalmente s’assunse la re. 
sponsabilità di Raniero, il qua- 


le appena un mese o due prima. 
della partenza per la Capitale 
aveva ferito un ragazzo di cin- 
que anni più grande di lui, nel 
corso di una violenta. rissa per 
il predominio nel rione che l’al- 
tro, a quanto pare, intendeva 
togliergli. 

Dicono anche che poco pri 
ma, di essere scortato al_Cen- 
tro di osservazione psichica, ab. 
bia confessato ridendo altri 
due episodi di cui è stato pro- 
fagonista qui a Roma e dei 
quali gli investitori avevano 
già raccolto elementi indagan- 
do dalle parti di Torpignatta- 
ta. Come Robertino, qualche 
settimana addietro, aveva ag- 
gredito e seviziato un altro 
bambino di nove anni, un mu-| 
to, il quale ora si trova in ospe- 
dale; e tempo fa aveva assali- 
to anche una bimbetta di otto 
anni. Dell’uno e dell'altro caso 
il magistrato ha avuto relazio- 
ni particolareggiate, mentre i 
carabinieri di Polistena nanno 
già fatto pervenire, a quanto 
si assicura, alla Questura del- 
la Capitale un rapporto det- 
tagliato. 

Personalità sconcertante, è il 
meno che si può dire di questo 
ragazzino calabrese, Non ha 
avuto una parola sola per il 
bambino che ha ridotto in fin 
di vita. Per lui la faccenda fi- 
nì lì sul prato accanto alla 
«marana» quando lasciò Rober- 
tino: sanguinante che, mezzo 
morto, «cercava di strisciare in 
terra per farsi aiutare» come 
egli stesso l’ha detto ridendo. 
Ci fu una lite. Ci fu la sua 
esplosione di rabbia pazza e 
selvaggia. Il più debole ha avu- 
to la peggio come fu. le altre 
volte anche giù in Calabria. 
Per Raniero è tutto normale. 

R. R. 


renti affamati che vivono nel 
l'interno dell’inferno rosso, Ur- 
bene, di questi “acchi-viveri ne 
sono stati inviati nei primì me- 
sì di quest’anno ben. settecen» 
tomila, per una cifra împonen- 
te, Ognuno di questi pacchi-vi- 
veri viene gravato, dalla doga- 
na cinese di un dazio enorme 
che surera persino di tre volie 
il valore del contenuto del pac- 
co stesso, cifra questa che i cr- 
nesi residenti all’estero pagano 
tuttavia volentieri pur di sol- 
levare dalla fame î loro paren- 
ti. Ora, questi dazi imposti dal- 
la dogana cinese devono essere 
pagati in sterline costituendo, 
così, un mezzo per rifornire le 
autorità comuniste di valuta 
pregiata, 

Un'altra fonte per procurarsi 
questa valuta è data dall’impor.- 
tazione di viveri a Hongkong. 
Anche questi viveri sono grava» 
ti da enormi dazi, che i cinesi 
abbienti della colonia e gli stes- 
si europei pagano volentieri, Si 
tratta, in genere, di polli, di 
anitre, di oche e di maiali, non- 
chè di riso e di verdura. Ora, 
se sì considera che la Cina è 
spaventosamente affamata, in 
preda a una carestia di cui non 
si ricorda l’uguale, dovuta al 
dissennato quanto vano tenta- 
tivo di industrializzazione volu- 
to dai comunisti, si può consta- 
tare quanto sia inumano sot- 
trarre a delle popolazioni fa- 
meliche e denutrite, anche le 
ultime risorse alimentari ad es- 
se rimaste. 

P.I. 


QI. 


Destinato a opere henefiche 
patrimonio di un miliardo 


Como, 17 

Dal testamento della signora 
Margherita  Casletti, vedova 
Campari, la quale, com’è noto, 
ha destinato a istituti benefici 
e religiosi il suo patrimonio 
comprendente beni mobili ed 
immobili per un valore comples- 
sivo di oltre un miliardo, figu- 
rano tra i beneficiati, le suore 
infermiere Valduce. Alle suore 
la defunta vedova Campari ha 
lasciato un edificio nel Comune 
di Erba, con l’obbligo di isti- 
tuirvi un ricovero per operai 
anziani e per contadini, oltre 
ad un reparto per bambini am- 
malati. 

Al Seminario maggiore di Co- 
mo, invece, la signora Casletti 
ha lasciato un altro edificio, di 
sua proprietà, in via Volta, 
esprimendo il desiderio ‘che vi 
sia istituito un ‘Pensionato cat- 
tolico. Tra gli altri-beneficiati 
figurano: la Piccola casa di Oza- 
nam, l’Ospedale cittadino. Il no- 
taio, dott. Giuriani, ha inoltre 
confermato che Margherita Ca- 
sletti, morta il 19 settembre 
scorso, non aveva che parenti 
molto lontani, ai quali ha la- 
sciz:> solo una parte minima 
dell’ingente patrimonio. 


In pericolo a Roma 


la Torre delle Milizie? 


Roma, 17 
E° in pericolo, la famosa Tor. 
te delle Milizie che si erge fra 
via Quattro Novembre e i Fori 
Tomani? Un certo allarme è na- 
to dal fatto che alcuni esperti 
hanno notato che la pendenza 


della torre è aumentata minac- 


ciosamente negli ultimi tempi. 
Tale inclinazione appare oggi 
nettamente superiore a quella 
che risultava in passato, alme- 
no dall’attento esame di foto- 
grafie e stampe. 

Purtroppo, non esistendo al- 
l'interno della costruzione, stru- 
menti atti a misurarne even- 
tuali svostamenti, non si è in 
grado di controllare l'aumento. 
grado di controllare l'aumento 
effettivo della pendenza e quin- 
di l’esistenza o meno di un pe 
ricolo per la stabilità della mo- 
le. Comunque negli ultimi mesi 
è stato accertato un cedimento 
del. terreno sottostarite ai Fori 
di Traiano (complesso del qua- 
le appunto fa parte la torre) e 
anche una leggera inclinazione 
della colonna di Traiano, 


da 1.944.724 a 2.443.873 con un 
aumento di 449,149 unità, pari 


- 
° 
e s tto 
al 22,52 per cento; gli autobus id Super sca 


da 17.306 a 18.423; gli autocarri pena 
da 499.460 a 458.287. ®° gi durata ete 

La ripartizione territoriale 6 Iri n 
dei 2.985.231 autoveicoli mostra ® in De 


che il 57,45 per cento di questi 
appartiene . all’Italia settentrio- 
nale con quoziente di 13,2 abi 
tanti per autoveicolo; il 22,53 
per cento all’Italia centrale cioè 
Un autoveicolo ogni 13,9 abitan- 
ti; il 12,74 per cento all’Italia 
meridionale, con un autoveico- 
lo ogni 32,7 abitanti; ed infine 
il 7,28 per cento all'Italia insu- 
lare con un autoveicolo ogni 
28,2 abitanti, La densità media 
nazionale è rappresentata dal 
5,29 per cento, corrispondente 
ad un quoziente di 16,9 abitanti 
per autoveicolo. 

Gli autoveicoli «@ìuovi di fab- 
rica», iscritti al Pubblico regi- 
stro automobilistico (PRA) nel 
corso del 1961, assommavano 
complessivamente a 561.538 uni- 
tà, ripartite come segue: 491.755 
autovetture, 2136 autobus, 55.906 
autocarri, 3399 autocarri attrez: 
zati speciali, 648 motrici per se- 
mirimorchi e trattrici stradali e 
7694 rimorchi e  semirimorchi. 

Le province più ricche di au- 
tovetture, sempre in rapporto 
alla popolazione, risultano To- 
Tino con una autovettura ogni 
9,9 abitanti, Roma con un'auto- 
vettura ogni 10,1 abitanti, Mila- 
no con un'autovettura ogni 11,3 
abitanti e Trieste con un’auto- 
vettura ogni 11,8 abitanti. Le 
più povere: Nuoro, Potenza, En- 
na e Campobasso, dove si ha 
rispettivamente un’autovettura 
ogni 90,7, 85,5, 79,4 e 76,9 abi 


Il superscatto Bic. 

è fabbricato in Delrin, 
Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 


INFALLIBILE. 


ti. 

Nel periodo sennaio-asosto 
1962 sono risultati iscritti al 
PRA come «nuovi di fabbrica» 
n. 484.393 autoveicoli, contro n. 
391.212 registrati per lo stesso 
periodo del 1961, con un incre- 
mento del 23,8 per cento. In par- 
ticolare sono stati iscritti: 432 
mila 212 autovetture, con un au- 
mento del 26,9 per cento rispet- 
to alle immatricolazioni verifi. 
catesi mel periodo gennaio-aco- 
sto 1961; 1634 autobus; 44.652 
autocarri; 5389 rimorchi e 506 
trattrici stradali. 


Clip di eccezionale flessibilit 
Elastico e inalterabile, 


E° morto a Parigi 
il filosofo Bachelard 


Parigi, 17 

Il filosofo Gaston Bacnelard 
è morto a Parigi per congestio- 
ne cerebrale, all’età di 78 anni. 
Nato a Bar-Sur-Aube nel Sud 
della Francia, figlio di un umi. 
le calzolaio, aveva ottenuto do- 
po la guerra del *14 un mode- 
sto impiego nell’amministrazio- 
ne delle poste e ‘si era sposato 
con una maestra di. campagna 
di origine italiana, Mortagli la 
‘moglie, di parto, Bachelard si 
era consacrato interamente agli 
studi ed all'educazione della fi- 
glia Susanna, oggi docente alla 
Sorbona. 

A 28 annì si è taureato in 
matematica, a 36 in filosofia, 
2 46 è titolare di una cattedra 
universitaria a Digione. Dieci 
anni dopo la Sorbona gli apre 
le porte e Bachelard vi rimane 
fino al 1955, quando sì ritira 
dall’insegnamento, L'Accademia 
di scienze morali e politiche lo 
annovera fra i suoi membri 
onorari, una giuria autorevole 
gli assegna nel ’61 il Gran pre- 
mio nazionale delle lettere. Le 
sue opere, numerose, si divido- 
no in due gruppi: quelle che 
si occupano di filosofia delle 
scienze, come «Il valore indutti- 
vo della relatività», «Il plurali 
smo coerente della chimica mo- 
derna», «La. formazione dello 
spirito scientifico», «Il raziona- 
lismo applicato» e le due più 
note anche in Italia, «Il nuovo 
spirito scientifico» e «La filo. 
sofia ‘del no»; e quelle che stu- 
diano i processi formativi del 
l'immaginazione, del sogno € 
della creazione artistica, come 
«La psicanalisi del fuoco», 
«L'acqua e i sogni», «La terra 
e le meditazioni del riposo» e, 
recentissimo, il saggio poetico 
«La fiamma di una candela». 


Linea anatomica studiata 
scientificamente, La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 


Sfera diamante in carburo 
di tungsteno, la straordinari. 


La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 

Aumenta la durata del refil 
perchè regola alla perfezion 
il flusso dell'inchiostro. 


la migliore penna 


Scatto morbido, "simpatico", 


lega. metallica che non si usura. 
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1milione di colpi in tasca 
con la nuova 


-SUPERCLIC 


ATA MOR) 


Delrin, resina 
acetalica Dupont, 
è la più resistente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 

è forte 

come l'acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 
Molte parti 

delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 

in Delrin. 


à. 


Il refil scrive per 4.500 metriî 
a E' intercambiabile, 
costa solo 50 lire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 


kai 
Tutte le Bic Superclie 
sono munite di anellino dorato 
di garanzia marcato RIC 


100 lire 


SUPERCLIC 


a sfera che potete comprare con 100 lire 


Oggi si lava con HOOVER! 


DA OGGI IN VISIONE DA 


RADIO SPONZA 


HOOVER 
AUTOMATIC 


La sola lavatrice ad automatismo completo con 
cervello elettronico. 


Con una sola operazione: 
scalda, lava, risciacqua ed asciuga qualsiasi tipo 
di tessuto ed 


IMPORTANTISSIMO 


oltre a variare il tempo di lavaggio varia anche il 
movimento dei panni assicurando così un bucato 
delicato e perfetto. 


Una incaricata della HOOVER sarà a disporizio- 
ne delle sigg. Clienti per dimostrazioni pratiche 


—ret+e-r—ltàà 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


PER LA TERZA VOLTA LA MITROPA CUP AGLI UNGHERESI 


Il Bologna batte il Vasas (2-1) 
però viene ugualmente eliminato 


Dopo il primo tempo a reti inviolate segnano Bulgarelli e Haller 
Tattica difensiva dei magiari- Ben quattro riserve tra i rossoblù 


‘Bologna, 17 
Il Vasas di Budapest ha vin- 
to la «Mitropa Cup» edizione 
1962. Nel secondo incontro del- 
la finale il Bologna ha battuta 
la squadra ungherese per 2-1 


(0-0). A Budapest il Vasas si era 


imposto per 5-1. 

Il Vasas si è aggiudicato per 
la terza volta la «Mitropa Cup». 
La squadra ungherese, che la 
aveva vinta negli anni 1956 e 
1957, ha potuto ricevere oggi il 
trofeo vivendo di rendita dopo 
la larga vittoria conquistata a 
spese del Bologna nell'incontro 
di Budapest. Oggi, infatti, gli 
ungheresi hanno badato a di- 
fendersi, senza assumere l’ini- 
ziativa e limitandosi a contene- 
re la continua spinta degli at- 
tacanti locali e operando in con- 
trattacchi con puntate di Pal I 
e Machos. 

Il punteggio finale, se ha pre- 
miato la superiorità dei bolo- 
gnesi, non ha permesso che la 
squadra conservasse la coppa. 
La prestazione del Bologna è 
stata apprezzabile sotto l’aspet- 
to agonistico, ma al di sotto 
delle sue possibilità attuali dal 
punto di vista tecnico. Le as- 
senze di Nielsen, Pascutti e 
Tumburus si sono fatte sentire 
e, ovviamente, proprio l’attacco 
ne ha sofferto in maniera mag- 
giore. Haller, Renna e Bulga- 
relli sono stati gli elementi più 
pericolosi e più continui, ma, 
anche i difensori, Janich in par- 
ticolare, si sono spinti all’attac- 
co per tentare lo sfondamento. 

Da parte ungherese l’elemen- 
to più in vista è stato Pal I, 
mobilissimo e sgusciante, auto- 
re della rete magiara. La dife- 
sa, rafforzata dall’arretramento 
dei mediani, ha lavorato molto 
e in maniera decisa ha chiuso 
la strada alle ambizioni di ri- 
vincita dei bolognesi. Alcune en- 
trate un po’ dure da entrambe 
le parti hanno suscitato Qual- 
‘che battibecco, il più. grave dei 
quali è stato prontamente seda- 
to dall'arbitro con l’espulsione 
dei colpevoli (Meszoly e Renna). 

In complesso è stato un in. 
contro abbastanza interessante, 
giocato con molta volontà dai 
rossoblu e portato a termine 
dagli ungheresi con il minimo 
dei danni, proprio come era 
nelle loro intenzioni. 

Le squadre si schierano nel- 
le seguenti formazioni: BOLO- 
GNA: Cimpiel; Capra, Pavinato; 
Furlanis, Janich, Fogli; Perani, 
‘Franzini, Bulgarelli, Haller, Ren- 
na. VASAS. Szentmihalyi; Jahsz, 
‘Bakos; Bundzsak, Meszoly, Be- 
rendi; Kekesi, Pal I, Machos, 
Farkas, Pal II. ARBITRO: Ne- 
delkovski (Jugoslavia); guarda. 
linee: Ivanovski e Zecevic (Ju- 
goslavia). Spettatori 10.000; tem- 


«po nuvoloso, campo buono. 


Assistono all'incontro il dott. 
‘Terpitko, presidente del Comi- 
tato della «Mitropa Cup», il 
dott. Perlasca, vicepresidente, 
‘Edmondo fabbri C.U. delle squa- 
dre nazionali, e Alfredo Foni, 
Commissario alle squadre rap- 
presentative della Lega Nazio- 
nale. Prima dell'inizio dell’in- 
contro una medaglia d’oro è 
stata consegnata a Cesarino Cer- 
vellati in riconoscimento delle 
300. partite giocate in maglia 
rossoblù. Ù î o 

Il Bologna sì schiera senza 
quattro titolari e specie all’at-. 
tacco risente delle assenze dei 
due stoccatori Nielsen e Pascut- 
ti. La grande pressione dei ros- 
soblù, infatti, non dà frutti con- 
creti. Anche i.difensori si. spin- 
gono all’attacco ma le numero- 
se azioni sfumano, Gli unghe- 
tesi, forti del vantaggio acqui- 
sito a Budapest, badano a di- 
fendersi, non disdegnano le 
puntate offensive. Al 15° Haller 
«dribbla» tre avversari ed im- 
pegna il portiere magiaro. in 
tuffo. Un minuto dopo un’azio- 
ne volante Perani-Haller si con- 
clude con una rovesciata di 
questo ultimo‘ alta sulla tra. 
versa, Poi al 20° Janich serve il 
tedesco che stanga a rete; il 
partiere non trattiene ed un di- 
fensore mette in angolo. i 

Al 24 un tiro di Farkas da 
lontano con deviazione di Cim- 
piel sulla traversa, poi al 27' 
Pal I potrebbe segnare: sbuca 
in area solo e gli si fa incon- 
tro Cimpiel che viene superato. 
Provvede Furlanis a rubargli la 
palla e salvare. Al 36° Perani, 
servito da Fogli, tira a rete ma 


il’portiere è pronto a deviare |. 


in angolo. Al 39* Capra impe- 
gna l’estremo difensore unghere- 
se costringendolo ad una para- 
ta. a terra. ERGO 

Nella ripresa Bulgarelli è Ren. 
na si scambiano di ruolo, men- 
tre dopo pochi minuti di gioco 
Janich avanza all'attacco sosti- 
tuito da Franzini. La pressione 
dei locali diventa più insistente 
sotto l’incitamento del pubblico. 
Al 3° i rossoblù passano in van- 
taggio: Franzini allunga a Pe- 
rani il quale rimette al centro 
dove Renna lascia filtrare. il 
pallone a Bulgarelli libero da- 
vanti a Szentmihalyi: rete. 

Cimpiel deve intervenire sui 
piedi di Machos lanciato al 4’, 
poi Bulgarelli all'’8 ha una buo- 
na occasione ma si attarda e il 
portiere ungherese interviene. 
‘Ancora Cimpiel, al 16°, ferma 
un tiro di Pal I sfuggito alla 
sorveglianza dei difensori rosso- 
‘blù. Il portiere bologners inter- 
viene ancora su Machos al 19° 
quindi al 20’ il Bologna rad. 
doppia: Fogli serve Janich che 
pronto devia a Haller. Tiro an- 
golato del tedesco che infila lo 
inerocio dei pali. 

Due minuti dopo il Vasas se- 
gna col Pal I, ancora ‘una volta 
sfuggito, e pronto a sfruttare 
l'occasione buona. Le azioni dei 
rossoblù si spengono poco a 
poco. L'ultima occasione l’ha al 
44° Bulgarelli che perde tempo, 
permettendo ‘al portiere di li- 
‘berare, 

Aria di soddisfazione negli 
spogliatoi della squadra magia- 
ta. Giocatori ‘e. dirigenti sono 
tutti attorno alla «Coppa» ri- 


conquistata a distanza -di :cin- 
que anni, L'allenatore della 
squadra di ‘Budapest, Ilovsz- 
ky, così commenta. l’incontro: 
«Equa l’odierna vittoria di stret- 
ta misura del Bologna; ma giu- 
sto anche il nostro successo fi= 
nale nella «Mitropa Cup», gra: 
zie al 5-1 conseguito al Nepsta- 
dion». Nandor Hidegkuti che 
funge da interprete con. l’alle- 
natore magiaro traduce ancora 
poche parole di Ilovszky: «Ave- 
vamo un bel punteggio. da di- 
fendere e gli sportivi italiani ci 
perdoneranno se, logicamente, 
abbiamo giocato un ‘po’ co- 
perti». ù 

Negli spogliatoi rossoblù, Ful- 
vio Bernardini è perfettamente 
d'accordo con’ l’allenatore del 
Vavas: «Noi abbiamo fatto del 
nostro meglio per far uscire 
dalla loro metà campo i gioca- 
tori ungheresi, ma con scarso 
risultato: un due a uno che ci 
dà una platonica soddisfazione. 
C'è stato un momento, comun- 
que, nella prima parte della ri- 
presa che la mia squadra ave- 
va quasi la partita în mano per 


il punteggio vistoso, poi alcuni 
fortunosi interventi avversari e 
‘qualche nostro errore hanno 
impedito che tale superiorità si 
concretasse nel punteggio da 
noi desiderato». 


Mondiali di tiro 


Un indiano comanda 


la classifica del piattello 


È Mosca, 17 

Lo statunitense Andersson ha 
vinto il campionato ‘imoridiale 
di carabina libera a m. 300 to- 
talizzando nelle tre posizioni 
punti 1138 su un massimo di 
1200, 

Al secondo posto si è classi. 
ficato il sovietico Evdokomov 
con lo stesso punteggio di An- 
dersson il quale però è stato 
posto in cima alla graduatoria 
grazie al migliore punteggio ot- 
tenuto rispetto al sovietico nel. 
la posizione a terra. 


Nella posizione «in piedi ill. 


miglior punteggio è stato otte- 


===: 


"MITE IL TRIBUNALE DEI CALCIATORI 
Secchi risparmiato 
dal giudice sportivo 


Inflitta al nostro giuocatore l'ammonizione e una 
ammenda - Il solo Pantaleoni è stato squalificato 


si. Milano, 17 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale di calcio, in merito al. 
le gare di campionato di serie 
A e B disputate il 13 e 14 otto- 
bre, ha squalificato per una 
giornata Pantaleoni del Genoa, 
Il giudice sportivo ha inflitto 
un'ammenda di lire 600.000. al 
‘Palermo, di. lire :25.000 alla Pro 
Patria,e di lire 20,000 al Torino, 

Il giùudice:sportivo ha inoltre 
inflitto l’amimonizione con. diffi- 
da e'ammenda di 30.000: lire ad 
Adomi: (Palermo), l’ammonizio- 
ne con e ammenda, di lire 
18.000 a Petroni (Catania) e Sec- 
chi. (Triestina), l’ammonizione. 
con diffida e ammenta di 12.000 
lire a Brambilla. (Messina) e 
Cera (Verona), l’ammonizione 
con ammenda di 10.000 lire a 
‘David (Milan), De Souza (Spal) 
‘e Pinto (Palermo). 

‘Per proteste nei confronti del- 
l'arbitro il giudice sportivo . ha 
inflitto un'ammenda di 30.000 li- 
re a Roncoli (Atalanta), di lire 
20.000 a‘Hitchens (Inter), di lire 
10.000 ‘a Bicicli (Inter), Garzena 
‘(Modena), Malavasi (Palermo) e 
Stivanello (Venezia); di 9000 a 
Bizzarri (Lazio), di 8000 a Can- 
tone (Alessandria), eccetera. 

Con riferimento; al torneo gio- 
vanile «Emilio De Martino», il 
giudice spottivo ha dato gara 
vinta.al Palermo per 2 a 0 per 
rinuncia del Catania.\al quale 
sono state inflitte la penalizza: 
zione di un punto in classifica, 
un'ammenda di 100.000 lire e le 
spese di organizzazione della 
gara e quelle sostenute eventual. 
mente dal Palermo. 


Hitchens è contento 


di giocare per il Torino 
( Torino, 17 
Il nuovo acquisto sranata, il 
centroavanti già dell'Inter, Hit- 
chens, è giunto stasera a To- 
rino. L'inglese ha detto di esse- 
te lieto. della nuova sistemazio. 
ne. Con ogni probabilità doma- 
ini ‘stesso il nuovo - centravanti: 
del Torino inizierà gli allena- 


| menti con i compagni di squa- 


dra. A norma di regolamento 
Hitchens potrà giocare soltan- 
to dopo il 1.0 novembre. 


© Atafioi ritira 
la querela per diffamazione 


EST Milano, 17 
mM ‘calciatore sudamericano 
Josè Altafini, che aveva quere- 
lato per diffamazione due set- 
timanali, uno dei quali sporti. 
vo, ha fatto oggi una breve ap- 
parizione al Palazzo di Giusti 
-zia per procedere alla remissio- 
ne di una delle due querele. 
Altafini aveva intrapreso l’azio- 
ne legale a proposito «di pubbli 
cazioni che attribuivano il suo 
cattivo stato di forma a un 
«surmenage» sentimentale, 
Mentre la causa era stata già 
fissata per il 25 ottobre, il cal. 
ciatore, presentatosi stamani in- 
sieme con la moglie Eleana, ha 
proceduto ‘alla remissione della 
querela contro uno dei settima- 
nali, mantenendo in vigore in- 


vece quella promossa contro il 
settimanale sportivo. b 


| La Pro Gorizia 
in vista dell’Argenta 


1 Gorizia, 17 
L'Argenta è la squadra di 
turno per domenica prossima, 
allo Stadio di via Baiamonti, 
e che la Pro Gorizia si appre- 
sta ad incontrare nella quarta 
giornata del campionato. L’un- 
dici emiliano, sulla carta e sop- 
‘pesate le partite sinora dispu- 
ate, non. dovrebbe costituire 


per i goriziani un avversario 
imbattibile. Ed è perciò che 
Vale punta sul successo pieno 
ed intende preparare severa 
mente i suoi ragazzi. 

Oggi pomeriggio, sempre allo 
Stadio, egli ha fatto ‘sostenere 
loro un buon galoppo di alle- 
namento con la Cormonese. La; 
prestazione di tutti.è.stata sod- 
disfacente e domani, al termi- 
ne dell’ultimò settimanale al 
lenamento, Vale “designerà ti- 
tolari e riserva, che. presumibil. 
mente saranno gli stessi della 
vittoriosa trasferta. a Faenza. 


La Roma noo si interessa 
del foggiano Nocera 


Roma, .17 
In merito alla notizia da Fog- 
gia, secondo cui Ja Roma si sar 
rebbe interessata per acquistare 
il centravanti del Foggia Noce- 


ra, il.comm, Startari, vice presi 
dente della sezione calcio giallo- 
rossa, ha detto; «Alla Roma non 
interessa Nocera», 


nuto. dallo statunitense Pool, 
nella posizione inginocchiata 
dallo svizzero Vogt ed in'Quel- 
la distesa dall’americano An- 
dersson il quale totalizzando 
punti 395.ha battuto il prima- 
to mondiale 

‘A conclusione della seconda 
giornata di gare del campiona= 
to mondiale di tiro al piattello 
l'indiano Marhraja Karnisingh 
è passato al primo posto in 
classifica con punti 148 su un 
massimo di 150. Da parte sua 
l’Unione Sovietica ha conserva- 
to il comando nella classifica 2 
squadre con punti 534 su 600 
seguita dalla RAU con 577, da- 
gli Stati Uniti con 575 e dalla 
Italia con 574 (Mattarelli 146, 
Casciano 145, Rossini 144, Scal 
zone 139). 


Boxe a Vienna 
Griffith ai punti 
batte Wright 


Vienna, 17 

Il campione mondiale dei pe- 
sì welter, l'americano Emile 
Griffith ha stasera battuto ai 
punti il connazionale Ted 
Wright, in un incontro di 15 
riprese per il titolo mondiale 
dei pesi medi junior che è og- 
getto di una controversia fra gli 
‘organizzatori e la Federazione 
pugilistica europea. 

‘Al peso Griffith aveva regi 
strato kg. 67,7 e Wright kg. 
69,5. All'incontro svoltosi nei 
modernissimo Stadthalle di 
Vienna ‘hanno assistito solo 8 
mila 500 spettatori ciò che si- 
gnifica per gli organizzatori un 
grosso deficit. Questa scarsezza 
di pubblico è dovuta in parte 
al fatto che l’incontro non è ri- 
conosciuto valido per il titolo 
mondiale tanto dalla Federazio. 
ne pugilistica europea che dal 
la World Boxing Association. 

‘Griffith ha meritato la vitto- 
ria grazie soprattutto alle sue 
maggiori doti di fondo comun. 
que, Wright si è battuto otti- 
mamente, sfoggiando una note- 
vole tecnica. Tra i due valorosi 
avversari ne è uscito un com- 
battimento di alta classe, con 
fasi estremamente emozionanti. 

Secondo le prime. notizie, 
Griffith. avrebbe vinto 6 ripre- 
se, di cui due in modo netto 
contro 3 di Wright; 6 riprese 
sarebbero terminate alla pari. 
L'incontro è stato seguito con 
entusiasmo. 

Facile, come ‘previsto, la vit- 
toria di Sugar Ray Robinson 
sullo spagnolo Infantes. Il com. 
‘battimento è durato appena. 4 
minuti 15” e si è concluso quan- 
do l’iberico, colpito da un sec- 
co crochet al fegato è crollato 
al tappeto e vi è rimasto fino 
al conto totale, d 

Nell'ultimo confronto della 
serata, il medio-massimo au- 
striaco Teddy Schall ha battu- 


to in modo poco convincente i 


punti in 8 riprese il pari peso 
italiano Mario Castellato. 


Pepi Secchi, il forte attaccante della Triestina, non è 
squalificato. Il giudice sportivo ha dato torto all'arbitro che 
lo aveva espulso dal campo a una ventina di minuti dalla 
fine dell’incontro con l'Udinese per un fallo su Selmosson 


stato 


Sul campo dell’Oratorio di via 
dell’Istria si sono disputate le 
due prime partite valide per il 
Torneo «Casa della Lampada», 
organizzato dall'U. S. Don Bo- 
sco. Il torneo serve da utile ro- 
daggio alle due maggiori forma- 
zioni cittadine, che inizieranno 
il campionato di Serie A tra po- 
che settimane. 

La Philco è scesa in campo 
per prima, al completo dei. suoi 
Uomini, per affrontare una for- 
mazione di modeste pretese, ìl 
CRDA. Non era quindi in dub- 
bio il risultato ma è stato 
‘interessante fare il punto sul 
grado di preparazione raggiunto 
dai biancocelesti. Questi non 
hanno in verità entusiasmato 
molto, apparendo in più occa- 
sioni slegati e scarsamente af- 
fiatati. La squadra ancora non 
è bene a punto, anche se qual- 
che giocatore ha già raggiunto 
‘Un grado di rendimento apprez- 
\zabile; Franceschini si è dimo- 
strato molto utile, sotto entram- 
bi e tabelloni, recuperando mol- 
ti rimbalzi e rendendosi peri- 
coloso in fase di tiro; Nicola 


i Milano, 17 

«L'obiettivo finale sarà il cam. 
pionato del mondo del 1966 a 
Londra. Nel jraitempo, però, 
non trascureremo le tappe pi 
immediate, ossia i prossimi in- 
contri internazionali». Così ha 
dichiarato il nuovo commissa- 
rio unico per squadre nazionali 
di calcio Edmondo: Fabbri in 
una intervista al ‘settimanale 
«Oggi»: 

«Per-il primo, &Vienna contro 
la rappresentativa austriaca è 
stato stabilito un raduno di cal- 
ciatoriì per. mardetì prossimo a 
Coverciano. Il criterio che ci 
guiderà è questo: formare una 
«équipe» stabile e affiatata, sen- 
ga lasciarsi tentare dallo «stato 
di forma» momentaneo di que- 
‘sto.o quel giocatore. Punteremo 
sui. giovani, naturalmente. Ho 
altre idee precise, alcune delle 
quali rivoluzionarie, ma è trop- 
po presto per illustrarle». L'in- 
tervista è accenirata tuttavia 
sulle polemiche tra il Verona e 
Fabbri. Sono stati intervistati 
tanto l'allenatore, quanto il pre- 
sidente del sodalizio veronese, 
Pier Umberto Sartori. 

Il. primo ha dichiarato in pro- 


COME LA TRIESTINA A SAN BENEDETTO? 


Un brioso allenamento 


Pue reti realizzate dal centravanti Santelli - Molto 
bene anche Secchi, Mantovani, Vit, Ferrara e Porro 


Giornata: intensa, quella. di 
ieri, per i rossoalabardati, con 
lavoro preparatorio sia nella 
mattina che al pomeriggio. 

Nelle ore antimeridiane Ra. 
dio.ha fatto compiere a Dalio, 
Trevisan e Frigeri dei movi- 
menti ginnici al fine di control. 
lare, specialmente nei due ulti 
mi, se le cure effettuate per 
guarire la recenti contusioni 
avevano ottenuto lo scopo pre- 
fisso. Responso affermativo per 
entrambi, ma per misura pre- 
cesuzionale, nel pomeriggio i tre 
giocatori non hanno partecipato 
alla partita fra titolari e riser- 
ve. Un supplemento di lavoro è 
stato ordinato a Mercusa e Vi- 
tali, cioè a coloro che più degli 
altri. necessitano . di ‘attività 
atletica. 3 

Nell’intervallo fra il lavoro 
mattutino e quello. pomeridia- 
no, l'allenatore Radio con i cal- 
ciatori della prima squadra che 
avevano giocato domenica più 
‘Brach, Ferrara, Porro e Szoke, 
sono stati ospiti a colazione del 
presidente conte Guarnieri. Un 
convivio senza particolari moti-' 
vi, ma voluto dal presidente per 
tinsaldare i contatti amichevoli 
fra giocatori e consiglio sociale. 

Nel pomeriggio, invogliati da 
un solicello tiepido e da un leg 
gero borino, i giocaori, alla spic- 
ciolata, sono giunti per tempo 
allo stadio. Prima i ragazzi del- 
la «primavera» poi Corso, tutto 
giulivo perchè potrà ancora 
giocare rinviando, sia pure bre- 
vemente, il suo servizio di leva, 
poi Vit con Scala e Ferrara, Al- 
le 14.80 giungeva il ‘«grosso» 
preceduto da Radio e Colaussi, 
Insomma sugli spogliatoi si sa- 
rebba potuto mettere il «tu*to 
esaurito». 

Alle 15 i giocatori erano in 
campo. Radio schierava la pri- 
ma squadra con Parovel in por- 
ta, terzini Brach e Vitali, assen- 
te Frigeri, mandato a casa da 
Radio per curare un certo dolo- 
retto alla schiena che lo distur- 
ba alquanto, In mediana abbia- 
mo visto Szoke, Mercusa e Sa- 
dar. Anche qui un assente: Da. 
lio ‘che aveva lavorato intensa- 
mente al mattino. Quindi un at- 
tacco inedito: Mantovani, Por- 
To, Santelli, Ferrara e Risos. 


Opposti agli elencati abbiamo 
visto: Montanelli, a terzino de- 
Stro un carabiniere in servizio 
& Trieste: Zanfran, sostituito 
però nella ripresa da Corso; 
quindi Furlani; Pellegrini, Mle- 
gan, Sceropetta; Corso (Ispiro), 
Scala, Vit, Secchi e Zago. 

Si è giocato un’ora e mezzo, 
due tempi regolamentari di 45 
minuti, Andavano per primi in 
vantaggio gli allenatori, quelli 
della «De Martino», con Secchi 
che in mezzo agli imberbi sem- 
brava avesse preso una boccata 
di giovinezza, con tale vivacità 
infatti egli giuocava. Ma l’eufo- 
ria dei «ciuffetti giovanili» du- 
rava poco in quanto Santelli al 
14° e al 28' segnava su belle im- 
beccate delle sue mezze ali, An- 
che qui i fedelissimi degli spal- 
‘ti sono rimasti di stucco... nel 
vedere con quale intraprendente 
intuizione il Santelli si buttava 
a rete. Il primo tempo, vivace, 
brioso, sin troppo ricco di riva. 
lità, finiva con un 2a00 peri 
«veci». Nella tipresa era Man- 
tovani che portava a tre le reti 
della prima squadra, ma sol- 


tanto quattro minuti dopo Scala |. 


si prendeva. la soddisfazione di 
accorciare le distanze, 


Sotto l'aspetto tecnico la par. 
tita di ieri non ha detto nulla 
di nuovo, salvo la buona con- 
dotta atletica di Brach, presto 
ricuperabile, il brio di Vit, il 
lavoro di spola di Porro e Fer- 
rara, la buona mira di Santelli, 
la sorprendente vitalità di Sec- 
chi. Un allenamento tutto posi- 
tivo ma che deve essere consì. 
derato. e visto soltanto sotto 
l’aspetto di un buon lavoro pre- 
paratorio. La gara di campio- 
nato è un'altra cosa... 

Intanto è arrivata la buona 
nuova: la Lega ha soltanto am. 
monito Secchi, quindi potrà 
‘partire per San Benedetto del 
Tronto. Lo scalpitante Ferrara, 
che doveva essere il sostituto di 
Secchi, dovrà continuare a scal. 
pitare... Oggi, nella mattinata, 
lavoro atletico per la squadra 


in partenza per le Marche, nel 
pomeriggio Colaussi vedrà nuo. 
vamente i suoi.ragazzi e varerà 
la formazione per Udine, per là 


giocare la seconda partita della 
«De Martino». 

I «primavera» faranno anche 
un leggero rodaggio in attesa 
dei loro primi rivali, gli spallini 
ferraresi. 


Calcio giovanile a Trieste, Campio- 
nato locale juniores. Gale di domeni- 
ca 21 ottobre, Girone «A»: Tergeste - 
Libertas B, campo: Guardiella, ore 
9.15; Ponziana B - Edera, campo Pon- 
ziana, ore. 9.40; San. Giovanni A- 
C.R.D.A. A, campo. San Giovanni ore 
13.30; Istria - Cremcaffè .B, campo 
Tlva ore,11.20; Lib. Opicina.»Carsica, 
campo Ilva ore 10. Riposa. Roianese. 
Girone «B»:-Ponziana A - Libertas A, 
‘campo Ponziana ore.:8.30; Fortitudo - 
Esperia, campo Muggia. ore» 10.30; 
C.RD.A. B-.San Giovanni B, campo. 
San, Giovanni ore 9,40; Sant'Anna - S. 
‘Sergio Pit., campo.Ilva ore 8.50; Ede- 
Ta B-Acegat, campo San Giovanni 
‘ore 8,20. Riposa Muggesana, 


FABBRI PER LE NAZIONALI CALCISTICHE 


Programma rivoluzionario 
lovane «équipe» stabile 


L’obiettivo principale sarà il campionato mondiale 


iposito: «La mia posizione è 
semplice e precisa. Alla fine del- 
lo scorso campionato, quando 
lasciai it Mantova, mi accordai 
sulla parola con il presidente 
dell’Inter Angelo Moratti: ebbi 
l’incarico di «osservatore», in at- 
tesa di definire la mia posizione. 
Successivamente, il presidente 
del Verona: Pier. Umberto ‘Sar- 
tori mì propose di passare alla 
sua. società come allenatore, Tro- 
vammo un accordo, noi due in- 
sieme con il commendatore Mo- 
ratti: ‘avreì allenato ‘i gialloblù 
a condizione di essere conside- 
rato libero da ogni impegno non 
appena. l’Inter avesse avuto bi- 
sogno di me. Mi offrirono in se- 
guito, l’incarico. di commissario 
per le ‘nazionali e decisi di ac- 
cettare perchè le cose grandi 
non mi spaventano. Chiesi al 
comm. Moratti, verso il quale 
soltanto mì sentivo impegnato, 
il permesso di aderire alla ri- 
chiesta: l’ottenni subito. Quindi 
avvertii i dirigenti del Verona». 

Più polemico è stato con l'in- 
tervistatore di «Oggi» il presi. 
dente del Verona Pier Umber- 
to Sartori, il quale ha detto 
fra l’altro: «Per dirigere la 
campagna compravendita dei 
giocatori e allenare il Verona 
durante il campionato 1962-63 il 
signor Fabbri chiese e otten- 
ne da noi: un milione al mese 
di stipendio, premi di partita 
doppi di quelli dei giocatori, 
cinque milioni in caso di pro- 
mozione alla Serie «A» (que- 
sto era. il nostro obiettivo) 0 
un milione se la squadra si 
Ifosse classificata tra il secondo 
e il quinto posto, l’apparta- 
mento. e il trasloco a spese del- 
la società. La segreteria del no- 
stro club sbrigò. inoltre una 
serie di incarichi minuti per 
conto della famiglia Fabbri: 
rinnovo dei tendaggi (180.000 
lire), sostituzione di uno spec- 
chio rotto durante il trasloco 
(100.000 lire), iscrizione dei bam- 
bini alle scuole di Verona, pa- 
gamento di una multa. Acco- 
gliemmo il signor Fabbri, în- 
somma, come uno di casa. 
Quando si: trattò di firmare il 
contratto, mi chiese d’aspetta- 
re finchè si fosse accordato con 
il Mantova per la sua liquida- 
zione. Mi bastò la sua parola, 
e feci male. Tenga presenie 
che se fosse rimasto con moi 
avrebbe percepito da un mini- 
mo. di quattordici a un mas- 
simo di diciannove milioni per 
un anno di lavoro. Sicuro del- 
la sua correttezza, cercai an- 
che di fargli ottenere il per- 
messo d’assistere agli incontri 
di campionato sul’ campo di 


del 1966 - La polemica dell’allenatore con il Verona 


gioco, in panchina come dicia- 
mo noi; non poteva farlo, in- 
fatti, finchè non fosse risul- 
tato tesserato dal Verona. Te- 
lefonai a Milano alla Lega na- 
zionale, mi consigliarono di 
chiedere questo permesso con 
una lettera nella quale si affer- 
mava che Fabbri era un con- 
sulente tecnico gratuito. 

«Alla vigilia della prima par- 
tita casalinga, contro il Caglia- 
ti, — ha proseguito il presi 
dente del Verona — i quotidia- 
ni pubblicarono la notizia della 
candidatura di Fabbri al C.U. 
della Nazionale. Pochi minuti 
prima dell'inizio dell'incontro 
l'allenatore venne da me negli 
spogliatoî, dî sua iniziativa, 
chiedendo se avessi letto quella 
notizia. Alla mia risposta daf- 
fermativa, ribattè: "Non deve 
crederci, le rinnovo Ia mia pa- 
tola; resterò al Verona”. L’in- 
domani, invece, scomparve. Sep- 
pi che era andato a Roma do- 
ve il consiglio federale lo no- 
minò C.U, Seppi anche che 
qualche consigliere aveva avan- 
zato delle perplessità conoscen- 
do gli impegni di Fabbri con 
il Verona, ma era stato taci- 
tato con l’esibizione della mia 
lettera — suggerita, ripeto, dal- 
la Lega — dalla quale risulta- 
va che l’allenatore esplicava la 
sua attività per il nostro club 
gratuitamente». 

Dopo aver accennato ad un 
altro incontro, mel «corso «del 
quale Fabbri gli spiegò che in- 
tendeva accettare l’offerta del 
consiglio federale e dopo il 
quale «non si è fatto più ve- 
dere», Sartori ha:così conclu- 
so: «Ormai è tardi per corre- 
re ai riparîì, siamo stati ingan- 
nati. Voglio però che il signor 
Fabbri restituisca i denari che 
gli abbiamo! dato o ‘abbiamo 
‘speso. a causa sua: esattamen- 
te 2.991.275 lire. Se non lo. farà, 
scavalcheremo la Federazione e 
inizieremo contro di lui una 
azione civile per il risarcimen- 
to dei danni. I casi sono due: 
o il signor Fabbri ha lavorato 
per il Verona gratuitamente, e 
allora è libero di fare il C.U. 
e ci restituisce i nostri soldi 
come se gli fossero stati pre- 
stati. Oppure se li tiene, ma 
rinuncia alla carica e torna ad 
allenare il Verona». 


La inglese Pat Smythe su Flanagan, 
ha vinto a Madrid il campionato eu- 
Topeo di equitazione riservato alle 
donne. Al secondo posto si è classifi- 
cata la tedesca Helga Koehler su 
Cremona ed al terzo la spagnola Pau- 
' la Elizanda su Kif - Kif. 


Porcelli ha ottenuto il maggior 
bottino di -segnature, ma ha 
stentato ad aggiustare la mira; 
il fratello Sergio, nella ripresa, 
si è reso prezioso col suo dina- 
mismo che ha talvolta però ge- 
nerato confusione, come quello 
del giovane e promettente For- 


tunati; bene Natali e Grancini,* 


che può migliorare in fase di 
tiro, a corrente alternata Tara. 
‘bocchia, spesso a disagio di 
fronte ad avversari. più veloci 
e aggressivi Cepar; Bianco non 
è entrato in campo. 

Poco. da dire sul CRDA: ha 
‘mantenuto i contatti per una 
decina di minuti, finchè la Phil- 
co ha saputo organizzarsi un 
po’, poi ha ceduto nettamente; 
nella. ripresa ha ritrovato la 
‘mira Rak, facilitato dalla dife- 
sa a maglie troppo larghe della 
Philco, ed il punteggio dei can- 
tierini è salito un po’. 

Nella seconda partita della se- 
rata, la squadra B del Don Bo- 
sco, composta in gran parte da 
giovanissimi, ha superato di mi- 
sura i«senatori» della Cassa di 
‘Risparmio. L'incontro è stato 
più incerto e combattuto’ del 
precedente e si è risolto sola- 
‘mente nel finale, quando la Cas. 
sa di Risparmio ha accusato la 
fatica. In luce, su compagni e 
avversari D’Iorio, mentre il re- 
gista Baitz_ è stato il più 
continuo tra i salesiani, battu- 
tisi tutti con grande generosità. 

‘Venerdì sera saranno dispu- 
tate le partite della seconda 
giornata; che vedrà in campo 
‘anche la squadra maggiore del 
Don Bosco, opposta al CRDA; 
la Philco giocherà per prima, 
alle 20.45, con il Don Bosco «B». 

Il dettaglio tecnico. 

Philco . CRDA 70-49 (36-17) 
Fhilco: Natali 4, Porcelli N. 18, 
Porcelli S. 4, Tarabocchia 12, 
Grancini 11, Cepar 5, France- 
schini 12, Fortunati 4, Bianco. 
CRDA. Lisiach 2, Rak 24, Batti. 
ni, Torcello 2, Burolo 1, Viassi- 
novich, Urizio, Del Vecchio 2, 
Pagano 11, Mocenigo 7. Arbitri: 
Di Maio e Bruschina. 

Don Bosco B - Cassa di Ri 
sparmio 44-40. (22-25). Don Bo- 
sco B: Strissia 15, Volsi 6, Dov- 
gan 7, Tortul, Baitz 8, Cian, 
Leonzini, Giacca I, Giacca II, 
Buttara 6. C. Risparmio: Scroc- 
co, Cafagna 6, Zanardi 3, Mara- 
ni 2, Stolfa, Tessari, Magrini 7, 
DIA, D’Iorio 22. Arbitro; Ge- 
Tuzzi. 


La Philco riprende 
gli allenamenti 


La Pallacanestro Philco è ri- 
tornata ad allenarsi, con le sue 
squadre maschili e femminile, 
nella vecchia palestra della 
Ginnastica Triestina, i cui la- 
vori di rinnovo della pavimen- 
tazione sono stati ultimati nei 
giorni scorsi. In questa setti 
mana la preparazione della 
compagine! allenata da Salich 
sarà intensificata. Ieri sera la 
Philco ha giuocato contro il 
CRDA nel torneo Casa della 
Lampada; questa sera si alle- 
nerà in via Ginnastica e domar 
ni sera giuocherà ancora nel 
torneo che si svolge presso lo 
oratorio dei Salesiani, La squa- 
dra può contare ormai sul rien- 
trato Franceschini, reduce da 
Napoli dove aveva partecipato 
@i campionati assoluti di atleti- 
ca, e presto dovrebbe riavere 
Cavazzon, che’ sta ultimando 
il primo periodo di leva & 
Roma. 

La squadra femminile svolge 
pure la sua attività a pieno rit- 
mo, agli ordini dell'allenatore 
Guarini e del prof. Milleri. Co- 
me già annunciato, la Philco 
disputerà i primi incontri del 
campionato domenica 4 novem- 
‘bre; la squadra femminile ospi- 
terà la Standa alla Ginnastica, 
con inizio alle 10; alle 11.30 la 
squadra maschile ospiterà la 
Goriziana. , 


Una squadra di Zagabria 
A Muggia un torneo 


juniores femminile 


Organizzata dall’ENAL Club 
‘Pallacanestro Trieste in colla- 
borazione con il. Comune di 
Muggia, si svolgerà nei giorni 
20 e 21 ottobre la prima edizio- 
ne della «Coppa Junior», chal- 
lenge perpetua di pallacane- 
stro femminile. L'effettuazione 


—_ “i 


SI CORBE DOMENICA IL TROFEO DELLA VITTORIA 


L'appuntamento dei migliori 


L’azzurro Mario Zanin, vin- 
citore del Giro del Lazio e pro- 
tagonista di primo piano al 
«Tour dell’Avvenire» ha porta- 
to personalmente l’adesione al- 
la ‘ventunesima edizione del 
‘Trofeo della Vittoria che avrà 
luogo. domenica. prossima a 
Trieste. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
il vicepresidente della Ciclisti. 
ca Coppi-Hausbrandt, che con 
il patrocinio del nostro giorna- 
le organizza anche quest'anno 
la classica corsa. di chiusu- 
ra, si è visto capitare in sede il 
portacolori della gloriosa Cicli- 
sti Vittorio Veneto che, redu- 


ce.da una ricognizione sul. per-|. 


corso, ha. confermato. a Vitto- 
rio Rosset, la partecipazione al 
Trofeo sua e di tutta la squa- 
dra della Vittorio Veneto. 


rò l'inclusione nella parte fina- 
le della salita di Moccò lascia 
pensare che le sorti della gara 
avranno in questa salita il suo 
punto determinante. In ogni 
modo sarà una corsa molto ve- 
loce anche perchè adesso tutti 
vanno forte». 
* Una buona notizia per gli 
sportivi appassionati di cicli- 
smo è senza dubbio costituita 
dal ritorno nella regione, ma- 
gari per un solo giorno, di tut- 
‘ti quei dilettanti giuliani che 
in questi ultimi anni sono sta- 
ti costretti per un motivo o per 
l’altro (il. principale è quello 
che le nostre società ciclistiche 
regionali sono povere) ad \ac- 
casarsi presso sodalizi extrare- 
gionali. 

Domenica. prossima tutti sa- 


Zanini cliente abituale delle|ranno presenti è lo hanno per- 


strade di casa nostra, ha detto 


le sue impressioni sul percorso: 


sonalmente confermato ieri se- 
rta al Comitato organizzatore 


«E abbastanza vario e, a prima |della manifestazione dove hanno 
perfezionato l’iscrizioni. Avre- 


vista, sembra anche facile. Pe- 


mo così domenica al via il 
monfalconese Gianfranco Gal 
lon, che corre per i colori del 
Gruppo Toscano Atala di Fi- 
Tenze, il goriziano Giorgio Ur- 
si (azzurro del cronometro) 
con il triestino Edoardo Grego- 
ti entrambi della Vital di Fu- 
signano di Ravenna, il mon: 
falconese Paolo Zorzetti e il 
sandanaliese Agostino Ibrioli 
della Ceat di Torino e l’udine- 
se Baldissera Velleda della Sal 
co di Empoli. Tutti hanno cor- 
so domenica scorsa a San Da: 
niele del Friuli e sono rimasti 
in sede per attendere il Trofeo 
della Vittoria in modo che la 
rappresentativa. regionale in 
questa Classica competizione ha 
ricevuto un. rinforzo non indif- 
ferente. 

Intanto nella sede della so- 
cietà organizzatrice continua il 
lavoro per assicurare alla gara 
una organizzazione mon infe- 
riore a quella delle precedenti 
edizioni, 


Chiesto per Trieste 
Italia = Spagna 


Il progettato incontro inter- 
nazionale di atletica’ leggera 
maschile Italia-Norvegia, che 
doveva aver luogo a Trieste il 
prossimo anno in occasione del- 
le celebrazioni del Centenario 
della Ginnastica Triestina, non 
avrà più luogo per la rinuncia 
della Norvegia. Un tanto è sta- 
to comunicato dal cav. Sera- 
fino Petracco di. ritorno dalla 
riunione del Consiglio naziona- 
le della FIDAL. 

Il dirigente federale ha chie- 
sto di far svolgere a Trieste 
Italia-Spagna maschile, che è 
l’unico incontro internazionale 
in programma in Italia nella 
prossima stagione. Il presiden- 
te del Comitato regionale della, 
FIDAL ha chiesto inoltre al di- 
rettivo. nazionale, di includere 
il «Trofeo Tito» nel ciclo delle 
‘prove preolimpioniche in pro- 
gramma. nella, prossima stagio- 
ne e di dare alla gara di mar. 
‘cia di Gradisca, vinta quest’an- 
no da Abdon Pamich, la quali. 
fica di prova valevole per il 
campionato nazionale della spe- 
cialità. 


IL TORNEO DI PALLACANESTRO «CASA DELLA LAMPADA» 


Prime vittorie della Philco 
e della squadra B del Don Bosco 


Un buon rodaggio per i biancocelesfî - Sconfitto il CRDA 
per 70 a 49 - Di misura superafa la Cassa di Risparmio 


di questa manifestazione rive- 
ste una particolare importan- 
za perchè si tratta del primo 
torneo internazionale giovanile 
femminile organizzato in Ita- 
lia, con lo scopo precipuo di 
contribuire (cominciando dalle 
radici) alla rinascita dal ba- 
sket femminile triestino già 
all'avanguardia in campo na 
zionale ed ora purtroppo in fa- 
se di netto declino. 

La dotazione dei premi sarà 
consona all'importanza della 
manifestazione, ed in ciò gli or 
ganizzatori hanno trovato una 
sensibile comprensione: in mol 
ti enti e ditte fra cui il Comita- 
to regionale della FIP, l'Ente 
provinciale per il turismo e lo 
sportivissimo sig. Ramani ani- 
matore ed ideatore di parecchie 
manifestazioni fra cui il «Tro- 
feo FIDES». 

- Le squadre partecipanti ga- 
rantiscono al pubblico di am- 
mirare quanto. di meglio offre 
oggi la pallacanestro femmini- 
le triestina in campo giovanile. 
Infatti ’ENAL Club Pallacane- 
stro e l’ACEGAT si sono clas- 
sificate lo scorso anno prime & 
pari punti sia nel torneo pre- 
campionato che nel campiona- 
to giovanile, risultando poi vin- 
citrici una volta ciascuna in se- 
guito al quoziente canestri. Le 
due squadre non hanno poi 
mai sospeso gli allenamenti, 
anzi disputando (come recente- 
mente contro lo Spalato) qual. 
che buon incontro amichevole: 
pertanto è da presumere che 
siano attualmente perfetta- 


mente rodate e vicine alla for- 
ma migliore. 

La squadra straniera, che 
conferisce carattere di interna- 
zionalità al torneo, sarà il K. 
K. Lokomotiva di Zagabria os- 
sia una delle migliori squadre 
jugoslave di categoria. Nei re- 
centi campionati jugoslavi 
niores (vinti dallo Split, ammi- 
rato la scorsa settimana a 
Muggia) il Lokomotiva si è 
classificato al terzo posto rive- 
lando buone doti soprattutto 
in fatto di velocità e di incisivi- 
ta. sotto canestro per merito di 
un pivot molto alto e di gran- 
de avvenire. Le zagabresi han- 
no già incontrato in agosto le 
giovanissime dell'’ENAL Club 
Pallacanestro le quali però, pur 
perdendo, seppero disputare 
una magnifica partita -metten- 
do in mostra due ottime indi- 
vidualità nella ‘Wunderlich e 
nella Bianchi: perciò ora nek 
la «Coppa Junior» si avrà un 
retour match con sapore di ri- 
vincità. 

Ecco il calendario completo 
della manifestazione che si 
svolgerà nella Palestra comu- 
nale di Muggia. Sabato 20 otto- 
bre ore 20, Enal «A»-Enal «Bs; 
ore 21.15 Acegat-Lokomotiva. 
Domenica ore 10 finale per il 
terzo posto; ore 11.15 finale per 
il primo posto; ore 12.20 pre- 
miazione sul campo. 


Santos - Racing 5-0 
Parigi, 17 
In un incontro amichevole di 
calcio, svoltosi questa sera a 
Parigi, la squadra brasiliana del 
Santos, ha battuto il Racing 
Club di Parigi per 5-2 (1-1). 


Premiazione di tennisti 


Nella sede del Circolo Mari- 
na Mercantile di via Rossini 
n. 6, avranno luogo questa sera 
le premiazioni della quarta edi- 
zione della Coppa «Nazario Sau- 
ro». di tennis. Il torneo, riserva. 
to a squadre regionali di terza 
categoria non classificati, ha 
registrato anche quest’anno il 
successo del T. C. Pordenone 
che ha preceduto nella classifi- 
ca finale il C.M.M, Trieste, il 
T.C. Triestino e il C.R.D.A. di 
Trieste. 


La cerimonia delle premiazio. 
ni, alla quale prenderanno par: 
te i rappresentanti delle socie- 
tà che hanno dato vita alla ma. 
nifestazione ed alcuni dirigenti 
dello sport triestino, avrà ini 
zio alle ore 19.30. 


Tennis al CM.M. 


‘A causa del forte vento, che 
ha spazzato per tutta la gior- 
nata i campi di tennis di Bar- 
cola, due sole partite sono sta- 
te disputate per il torneo so- 
ciale del Circolo Marina Mer. 


cantile, Si tratta di due incon- 


tri di doppio maschile che han- 
no registrato i successi delle 


coppie Stein-Lazzara e Lollis., 


Mioni. I primi hanno battuto 
Palia-Mali in due set per 68 
e 9-7. Lollis e Mioni si sono im- 
posti invece sulla coppia Sain- 
Decovich, anche in due parti. 
te, con l’identico punteggio di 
64, 64, 


Gli orari di frequentazione 
della Piscina di Trieste 


Il Centro addestramento al 
nuoto di Trieste comunica che 
per lavori in corso sul tetto 
della Piscina i corsi in orario 
al mattino vengono sospesi fi- 
no a nuovo ordine. Pertanto a 
partire da domani e fino a nuo. 
vo avviso i corsi funzioneran- 
no' con il seguente orario: tutti 
i giorni feriali escluso il saba» 
to dalle ore 15 alle 16, dalle 16 
alle 17 e dalle 17 alle 18; tutte 
le domeniche turno unico dalle 
9 alle 10. Rimangono invariati 
gli orari delle visite mediche 
(tutti i giorni feriali escluso il 
sabato dalle ore 14,30 alle 15.30) 
e della Segreteria (tutti i gior- 
ni feriali escluso il sabato dalle 
16 alle 18), 
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IL PICCOLO 


APPRENDISTA oppure aiuto 
| | commessa cercasi, Panificio, v. 
RETRENDISTA cercasi. Her E. 

. Bar 
MINIMO 10 PAROLE ]j;xir, v.le D'Annunzio 27, 48145 D 
APPRENDISTA l5enne volonte- 
roso/a cercasi, alimentari-salu- 
meria. Telef. 96115. D 
APPRENDISTE i6enni buon 
trattamento assumonsi, Labora- 
torio dolciario, via del Bosco 50 
69156 D 
ASSICURIAMO guadagno sicu- 
ro rifinitura calendari domici- 
lio. «Minus» caselpostale 440, 
Roma. 6366 D 
AUTORI parole musiche can- 
zoni lancia Italia, estero im- 
portante Casa dischi, edizioni. 
Utili elevati, Inoltrare mate- 
riale:  Starlitte, Voghera 9/2, 
Milano. 6003 D 
CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera pratica manicure. "Tell 
96711. 48105 D 
CERCASI stiratrice 1 ragazza 
per pulitura. Telefonare 50092. 
30698 D 
FATTORINO 15-16 anni cercasi 
per negozio abbigliamento cen- 
Offerte cass. 30720 D, UPI. 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo. per. 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accete 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18,30, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del ‘costo dell'inserzione, e 
l'Imposta, Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
‘Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 2 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 


él segreto 
di un'ottima 
scella .... 


de Bianca, S. Caterina 7; ve 
nerdì dopo le 10. 


GEOMETRA o perito edile pra- 
tico lavori amministrativi uffi- 
cio, disegno, dattilografia e can 
tiere, cercasi, Offerte dettaglia- 
te con curriculum a cassetta 
69175 D, UPI.®* 
IMPIEGATO:A contabile, bilan- 
cista, possibilmente conoscenza 
tedesco, desideroso migliorare, 
riservatezza, cerca Società. Of- 
ferte Cassetta 69060 D UPI, 
MECCANICO pratico automo- 
bili. cerca officina meccanica. 
Cologna 4. 48167 D 
PASTICCIERE principiante cer- 
casi, Bidoli, Ginnastica 8. 
48148 D 
POESIE, novelle, romanzi, lan- 
cia nota Edizione nuovo, origi- 
nalissimo sistema indiscusso 
successo. Inviare lavori: Libra- 
Ty, Tortona 18, Milano. 6002 D 
B| RAGAZZE apprendiste por “bar 
cercansi, Giulia 5. 69105 D 
RAGAZZO l5enne per fattorino 
portapacchi cercasi. ‘Presentar: 
si via Cavana 14. D 
SIGNORINA o signora pratica 
libri paghe e contabilità ramo 
edilizia con referenze cerca im- 
presa costruzioni. Cassetta n. 
69109 D, UPI. 
STENODATTILOGRAFA pratica 
perfetto italiano, cercasi, detta- 
gliare età, referenze, studi, pre- 
tese. Cassetta 48112 D UPI. 


———<—____________ {+ #.Ò, 
E Rich. camere e pens. L. 30 


SERIO signore cerca stanza sol- 
tanto presso piccola decorosa 
famiglia, Cassetta 69132 E, UPI. 


——@—@<€—____________{_ 
E Off. camere e pens. L. 30 


PO crt 
A.A.A.A.A, AFFITTANSI came- 
ra centro ingresso libero acqua 
luce bagno W.C. II piano. AL 
tra camera ingresso libero 20- 
qua luce II piano. Prego tele- 
fonare 50323, 44 F 
AFFITTASI zona centro, stanze 
uso ufficio. Precisare. Cassetta 
30676 F_UPI. È 

si CAMERA vuota vastissima indi- 
DONNA tuttofare ottimo tratta- | pendente centrale con proprio 
mento cercasi, Zanon elettrici | corridoio affittasi uso Ufficio de- 
tà, Parini 6. 48163 B | posito, Tel. 26938. 48153 F 
PERSONA cercasi che in pro- | CENTRALISSIMA bella arreda- 
pria buona abitazione possa 25-|ta uso ‘bagno affittasi signorina 
Sistere neonato solo notte com- | 10,000. Telef. 62213, 69149 F 
nno Cassetta 6914 | IATRIMONIALE grande como- 
PRESTASERVIZI capace cuci COR Re e SL 

uso ica 4 5 

oa frattamento ai Te), | MOBILIATA centrale bagno te: 
26511, pomeriggio. ‘60171 B | Iefono, II p., affittasi due amici 


È distinti, signorina occupata, Te- 
RAGAZZA stabile brava per tut- IA 
ti i Iavori cerca famiglia 2 per- lefonare ‘77691. SETE 


zi È; STANZA grande ingresso scale, 
sone 30.000 mensili massimo 40 | x) 5] o; È 
Do Tel. 38403 ore 9-12, 16-19. altra libera o mobiliata affittan- 


691618 si. Telefono ‘73641. 48170 F 
STABILE tuttofare ottimo sti-|G@ Istruzione L. 80 


pendio cercasi, Telef. 24396. 

30717 BALLA BERLITZ, Ponterosso 
TUTTOFARE cercasi per Bar- |2; potete iscrivervi ai corsi di 
cola. Telef. 28580. 48164 B | lingue estere in qualsiasi me- 
© Richieste d'impiego L. 10 cop DUSESHAnii RON 
GUOCO pasticciere capace of- FRANCESE lezioni conversazio- 
fresi stagione invernale, Casset- | N° impartisce signora. Tel. 30061 
ta 48156 C, UPI. FAT ; 48154G 
IMPIEGATA offresi pomeriggi, ; madrelingua imparti 
lavori ufficio paghe contributi. sce signora molto pratica. Tra- 
Cassetta 48144 C, UPI. / 


duzioni, conversazioni. Telefo- 
LAUREATA lettere, assistente 


l'impermeabile 
confezionato con 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
RAGAZZA pratica lavori casa 
offresi una settimana dalle 8-12, 
una settimana dalle 15-17. Telef. 
33922 dalle 89. 48162 A 
B Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 35 
BAMBINAIA stabile pratica re- 


ferenziata sana, ‘cercasi. Telet. 
37370 ore ufficio 10-13, Mat 
8 


Pola pubblicità 82.3 308 
\ 


CAMERIERA sappia cucinare, 
signora sola, cerca per Genova. 
Telef. 92808, ore 911, de, 


CAMERIERA stabile con refe 
renze cerca famiglia distinta 2 
persone, Telef. 35290. 
CERCANSI coniugi giardinieri 
domestici per custodia villa 
Monferrato, Scrivere Cassetta N. 
4012 SPI Torino. 6648 B 
CONIUGI marito giardiniere cu- 
stode con patente guida, ‘moglie 
aiuto lavori domestici, cercan- 
sì stipendio e alloggio villa par 
raggi Rossetti. Cass, 69140 B, UPI 
DOMESTICA stabile cercasi. Te 
69135 B 
DOMESTICA stabile capace cer- 
casi buona paga. Tel. 24371. 
30694 B 
DOMESTICA. ore 8-18 30.000 
‘mensili escluso bucato capace 
cucinare. Presentarsi Franchi, 
Romagna 34/2, pressi Tribuna- 
le, 1220 B 
DONNA stabile tuttofare otti- 
mo trattamento cercasi. Presen- 
tarsi dalle 13-15, Collino, Ro- 
magna 32. 69162 B 


Fa 
Ci 
È 


tehital.cotone "scaLa D'oro” 


6: 35% 


1 ® 
impermeabilizzato  /Scotehgari 


Sono tessuti “nuovi” ° 
dai pregi veramente eccezionali 

per la migliore qualità dei filati impiegati 

e per ì particolari accorgimenti tecnici 

di tintura e di impermeabilizzazione. 


1 tessuti YOL “‘terital’’- cotone'Scala d'Oro” 
sono prodotti esclusivamente dalle seguenti ditte: 

Tess. Ser. BERNASCONI - COTTINO e GARRINO - ISIS - LT.A.S.= 
MOCCHETTI - F.LLI PEDUZZI - 

G. F. PIROVANO - STAR - FELICE TABASS! 


nare 61624. 69174 G 


sociale, conoscenza francese, in. | l Off. appart. bott. 1) 


n, 

al tti fia impi areata Srna 
g lese, dattilogra d impieghereb- AAAAAAAA.ZONA S. GIO- 
esi, Cass. 69082 C UPI. VANNI, si ‘a soggiorno, ba- 

Peri ù LIA Lap 

RAGIONIERE mibenza, (esoco | SPO ©ONUAMONTE, piano se 
francese, stenodattilografia, buo- So 2 stanze, so: De Go 
na volontà, referenze, Offresi. |gi - er RosEA Ni 

ì n n giolo, prontingresso. NEGREL: 
Cassetta 48155\C, UPI. LI 10, stanza, soggiorno, ve 
RAGIONIERE corrispondente | randa giardino, affittasi. IN- 
tedesco francese offresi anche | FORMAZIONI CONTRATTI: 
mezza giornata, Telef. 48331. AMMINISTRAZIONE IMMO- 


‘BARBIERI 
“ PADOVA 


per la pubblicità dei vostri prodotti. |murezzieti mastio FEROSSO E cemento 
pace offresi. Via Scalinata 7, AAAAAAX, CENTRALIS. 


telefono 81236. 30688 C | SIMI signorili prontingresso, 2 
—— x zt|stanze cucina bagno-gabinetto 
CC Lavoro a domicilio poggiolo ripostiglio ascensore 


e artigianato  L. 30 fermonafta costruzione accura- 


£ donsi ia Domus, 

ANTIBORA con nostra cimossa Colena ne 1521 
brevettata porte finestre rispar- | A,A,A.A.A.A.X, ROSSETTI ‘pa 
mierete 50 p.c. combustibile. |jazzina in costruzione, appar 
Tel. 95341. 48107 CC.| tamenti signorili 1 stanza sog- 
LABORATORIO attrezzato im-|giorno cucinino ‘bagno-gabinet- 
pianti antenne riparazioni tele- | to poggiolo ascensore termonaf= 
visori interventi immediati. Te- |ta ripostiglio, vendonsi. Agen- 
lefonare 75233. 69133 CC | zia Domus, Galleria ‘Tergesteo. 
MODISTA riforma. cappelli; 1521 
prezzi modici. Rocco, via San|A.A-AAX. APPARTAMENTI ca- 
Maurizio 5. ‘69126 CC | sa nuova, 1 stanza soggiorno cu- 
PELLICCIAIA confeziona rimo- | cinino bagno-gabinetto riposti- 
derna ripara qualsiasi pelliccia. | glio ascensore termonafta pog- 
Battisti 19, II, sinistra, tel. 81039 | giolo, affittansi 23.000 mensili. 
48152 CC | Agenzia Domus, Galleria tool 


in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


> quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


Catina, piazza 


Rivolgersi Bar 
69157 D 


PELLICCIAIA provetta ripara, 
169 CC | jo cucinino bagno-gabinetto, af 
A.A, APPARTAMENTO nuovo 
nieri ambosessi cercansi, Tele Eno ripostiglio Di oli Resto 
gnora cercasi. Tominez, Car- 
0154 69153/11 
9 stanze salone stanzino bagno 
Ghega 19, tel. 37819. 
nafta primo piano anche mobi- 
Perugino. 
69153/21I 


steo, 

rimoderna, confeziona qualsiasi | A.A.A.A.X. BAIAMONTI casa 
pelliccia, colbacchi. Con 8. |nuova, 2 stanze stanzetta tinel- 
ma earenE == | fittasi 24.000 mensili. Agenzia 
D Off. d'impiego IL. 35 | Domus, Galleria Tergesteo. 1521 
A.A.A.A, APPRENDISTI banco- | ista mare 2 si cucina po 

fonare 90975. 69166 D : 
; | nafta via Commerciale affitta 
A. GARZONA per sartoria si IMMOBILI TARE GIULIANA, te- 

i lefono 00. 

Con o 1D ALA. APPARTAMENTO lussuoso 
razza cercasi. Bar a grande poggiolo, ar di a mame 
APPRENDISTA 15enne cercasi. | TO BSCONSO, autoriscaldamento 
fiato affittasi via Franca. TMMO- 
BILIARE GIULIANA, tel. 28300. 
A.A, CASA NUOVA ‘appartamen© 
to consegna 1.0 gennaio, 2 stan- 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO é în vendita 
nelle seguenti rivendite 


GASPERI . Palazzo Moder 


nissimo cucina bagno, lesso a NUOVO, 

ittasi TMMOBILIARE 
DUE TORRI . via Rizzoli a Ri 8198T 
CABURAZZI . via U. Bassì || A.A. ULTIMO amento 


BRICCOLI . via Indipen 
denza 

UREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconì 

FERRI . via Vittorio Veneta 

GAMBERINI . via Pietra 


mellata 
l—————————@ 


Società per la Pubb icità in Italia 
Ln e 


giolo ascensore centralnafta via 
Flavia. Altri da 1-2 stanze cen- 
trolmafta, stossa momo mennti feh. 
braio affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA, tel, 28300. 69151/1I 
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Adesso sì che potete fare la polental... 


«LA VERA POLENTA 
TRADIZIONALE! 


Ecco che la gustosa polenta tradizionale può tornare sulla vostra tavola! E con la. 
VALSUGANA in soli 2 minuti fate una vera. polenta: gusto, colore, granulosità, aroma, 
genuinità, sono proprio come nella tradizionale polenta di montagna, quella buona. 
. Perché la VALSUGANA è 
avuto una parte della cottura. W la VALSUGANA! Provatela e sarà sorpresa; novità, 
allegria per tutti. 


È PROVATE LA VALSUGANA, 


coì fegatini 

con le salsicce 

col baccalà 

con gli uccellinì 

con lo spezzatino. 

coi funghi 

.coì pollo alla cacciatora 


{troverete 2 ricette 
sul retro del pacchetto) 


GIORNO DI POLENTA 
GIORNO DI FESTA 
Un prodotto Quaker 


ESclusività per l'Italia - BUITONI 
Gio.& F.lli Buitoni - Sarnisepolcro 


‘In vendita solo nel Comune di'Triaste. 


La pubblicità, 
forza viva 
del «miracolo economico» 


Vi fidereste di uno sconosciuto che si presenta alla vostra porta, 
senza dirvi il suo nome? Certamente no. S 

E così è anche con i prodotti. Voi avete fiducia nei prodotti 

che conoscete, e in quelli che fanno pubblicità per farsi conoscere da voi. 
Questi prodotti assumono dinnanzi a voi un impegno pubblico 

e solenne. Non possono tradirvi nella loro qualità, perchè voi 

li conoscete troppo bene e li castighereste non acquistandoli più, 
Fidatevi dei prodotti, delle marche che fanno pubblicità. 

Sono impegnati a darvi una garanzia di qualità costante e sicura. 


Il rapido progresso. 
dell'economia italiana 

— quello che il mondo 

chiama « miracolo » — 

è în gran parte dovuto 

al grande sviluppo dei consumi, 
favorito da una pubblicità 
sempre più diffusa 

e sempre migliore. 5 
La pubblicità stimola 

il progresso economico, 
contribuisce al benessere di tutti. 


settimana nazionale 
[della Pubblicità 


a cura della OTIPI 


farina fatta con granoturco di scelta extra che ha già di 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 ottobre 1962 


aDONO NATALIZIO» DEGLI STATI UNITI A DE GAULLE 


UN SOTTOMARINO ATOMICO 
SARA CONSEGNATO ALLA FRANCIA 


Huforia al Quai d’ @rsay: forse sono superati i malintesi 
fra Washington e Parigi - Una manovra elettorale di Malraux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

La notizia del giorno è una 
strenna natalizia annunciata in 
anticipo a Washington. Un sot- 
tomarino atomico della serie 
«Nautilus» sarà cancellato dai 
registri del Pentagono e verrà 
iscritto quanto prima fra le 
unità della Marina francese. 

La decisione è stata presa da 
Kennedy e, annunciata dal «New. 
York Times», ha provocato una 
certa euforia negli ambienti 
francesi vicini al Quai d’Orsay. 
TI «Nautilus» è dotato di un 
armamento di tipo convenzio- 
nale e non può essere trasfor- 
mato in base di lancio per mis- 
sili «Polaris», ma l'esemplare 
ceduto alla Francia consentirà 
agli equipaggi di esercitarsi nel- 
la manovra di queste nuove 
unità, e ai tecnici atomici di 
Cadarache di accelerare la co- 
struzione del prototipo fran- 
cese, 

I) Dipartimento della Difesa a 
‘Washington non ha smentito nè 
‘confermato, la notizia. Ma negli 
ambienti ufficiosi degli Stati 
Uniti l'informazione è. conside- 


rata esatta, e il riserbo del Di. 
partimento è spiegato con il 
fatto che le trattative, avviate il 
‘mese scorso a Parigi durante 
l’incontro tra il Segretario del- 
la Difesa Macnamara e il suo 
collega francese, Pierre Mess- 
mer, sono tuttora in corso, Il 
passo americano non costituisce 
‘una deviazione dalla politica di 
opposizione (allo sviluppo di 
forze atomiche indipendenti 
francesi, ma ‘implica il supera- 
mento delel obiezioni a suo 
tempo avanzate, sia dal Diparti. 
mento di Stato che in seno al 
Congresso, contro. la prospetta- 


ta estensione di aiuti america- 
ni alla Francia sotto forma di 
piani e dati tecnici pertinenti 
all'uso militare dell’energia ato« 
mica. Erano state queste obie- 
zioni a far cadere la primitiva 
offerta americana (data. quat. 
tro anni fa da Eisenhower), ciò, 
che aveva contribuito al raf- 
freddamento tra i due Paesi e 
alla linea assenteistica assunta 
da Parigi in materia di collabo- 
tazione atlantica. 


Il «donov di Kennedy sem- 
‘bra dunque importante sul pia- 


DOPO L'INCONTRO CON L’AMBASCIATORE KOHLER 


Annunciato a Mosca 
un discorso di Kruscev 


L'URSS insisterebbe perchè le trattative 
vengano fatte proseguire al più alto livello 


Mosca, 17 
A quanto si crede di sapere, 
avrà luogo domani, forse a Bo- 
Todino, un grande comizio per 
celebrare il 150.0 anniversario 
della famosa battaglia, nel cor- 


so del quale il Capo del Gover- 


no sovietico prenderebbe la pa- 
rola per fare un importante an- 
nuncio. Si osserva che questo 
potrebbe essere in rapporto sia 
con l’incontro che Kruscev ha 
avuto ieri con l’Ambasciatore 
americano Foy Kohler, sia con 
la richiesta di colloquio presen- 
tata, sempre ieri, dai Ministro 
degli Esteri Gromiko al Presi 
dente Kennedy. Per di più, 2 
quanto si afferma, due giorni 
fa avrebbe avuto luogo a Mo- 
sca una riunione del praesidium 
del PCUS, che avrebbe esami 
mato i più urgenti problemi in- 
ternazionali del momento. 

E’ stato ufficialmente annun- 
ciato che domani sera, nell’au- 
ja dei congressi del Cremlino, 
‘avrà, luogo una cerimonia com: 
:memorativa del fatto d'armi del 
1812: è probabile che, nell'una 
‘o nell'altra sede, il Primo Mi 
nistro sovietico prenda la pa- 
zola, s 

Negli ambienti diplomatici 
‘bene informati di Mosca si ri- 
tiene poco probabile una nuova 
crisi per Berlino, prima dello 
svolgimento di nuove trattative 
tra gli Stati Uniti e l'URSS su 
tale problema. Questo parere 
viene espresso all'indomani del 
lungo colloquio tra Nikita. Kru: 
scev e il nuovo Ambasciatore 
statunitense, Foy Kohler. Que- 
sti sì è incontrato, oggi pome- 
riggio, con gli Ambasciatori 
francese (Dejan) e britannico 
(Roberts) e così pure con l’in- 
caricato d'affari della Germania 
occidentale, onde metterli al cor- 
rente del suo colloquio con il 
Primo Ministro sovietico, 

Il moderato ottimismo diffu- 
sosi ieri dopo la pubblicazione 
del comunicato sul colloquio 
Kruscev - Kohler è stato con- 
fermato oggi al termine della 


‘riunione che l’Ambasciatore a- 


mericano a Mosca ha avuto con 
i colleghi francese e britannico 
e con l’'Incaricato d'affari tede- 
sco-occidentale. Nel corso di 
questo incontro — a quanto 
sì afferma da buona fonte — 
‘Kohler ha messo al corrente i 
rappresentanti alleati del teno- 
Te della conversazione con il ca- 
po del Governo sovietico. Da 
essa sarebbero emersi due ele- 
menti fondamentali: che Mosca 
non prenderebbe iniziative per 
‘Berlino, neppure dopo le elezio- 
ni americane; l’insistenza con la. 
quale si chiede che le tratta 
tive continuino e, possibilmen- 
te, vengano condotte al più alto 
livello possibile. 

Non si esclude da alcune par- 
ti che tale prudenza sovietica 
sia da porre in relazione ‘anche 
con la fermezza americana, del- 
la quale Kohler sarebbe stato 
preciso interprete, Nel colloquio 
di ieri — si insiste — le due 
parti non hanno abbandonato le 
Îoro posizioni sui principali pro- 
‘blemi internazionali (Berlino, 
Cuba, disarmo e sospensione de- 
gli esperimenti nucleari); nè 
ciò, d’altra parte, si rileva, 
avrebbe potuto verificarsi nel 
primo colloquio che l’Ambascia- 
tore americano ha avuto con 
Kruscev. Ma le richieste sovie- 
tiche — si sottolinea — non 
‘hanno mai assunto un tono ul- 
timativo. 

E’ stato rilevato da qualche 
parte che i responsabili sovieti- 
ci avevano già in passato dimo- 
strato di non voler deflettere da 
una linea di prudenza, ed è sta- 
ta citata fra l’altro la dichiara. 


| 


zione dell’11 settembre scorso) 


con la quale il Governo di Mo- 
sca affermava di ritenere sospe- 
sa ogni azione in attesa delle 
prossime elezioni ‘americane; 
dopo di allora sarebbero stati 
ripresi i contatti e le trattative. 


Si è osservato che questa pre: 
sa di posizione si può giudicare 
tuttora perlomeno singolare, sia 
perchè dagli Stati Uniti non era 
stata avanzata alcuna richiesta 
in proposito, sia perchè anche 
in periodo pre-elettorale il Go- 
verno americano è in condizione 
di trattare e di prendere deci. 
sioni, come di fatto in più di 
‘un'occasione si è verificato. 


NESSUN PIANO 


italiano per Berlino 


_ "Roma, 17 

A proposito della voce di una, 
presunta iniziativa, italiana in 
merito al problema di Berlino 
riportata alcune settimane or 
sono da qualche giornale e. at- 
tualmentéè ripresa da un altro 
organo di stampa, negli am- 
bienti della Farnesina, richia- 
mandosi alla smentita data a 


suo tempo ai giornalisti che. 


avevano chiesto precisazioni, sì 
conferma che la voce è priva 
di consistenza. 


no politico. Significa — notano 
alcuni osservatori parigini — 
che la recente visita di Couve 
de Murville alla Casa Bianca è 
servita a «rompere il ghiaccio», 
che i malintesi fra Parigi e Wa- 
shington vanno dissipandosi e 
che il viaggio di De Gaulle ne- 
gli Stati Uniti diventa sempre 
più probabile. 

Nonostante questi \ entusiasmi 
(non del tutto disinteressati, 
perchè siamo in periodo eletto- 
Tale), è ragionevole ritenere che 
la diplomazia d’oltre Atlantico 
prenderà posizione sul conten- 
zioso franco-americano soltan- 
to quando si conoscerà il desti 
no politico della Francia, cioè 
dopo le elezioni del 18 e 25 
novembre. 

De Gaulle dovrebbe riportare 
la maggioranza al referendum: 
lo annunciano i sondaggi dello 
Istituto francese dell'opinione 
pubblica (che danno il 67 per 
cento dei «sì» fra gli elettori 
già. orientati) e lo prevede lo 
stesso ex-Ministro delle Finan- 
ze Antoine Pinay, del quale è 
troppo nota l'ambizione di SUC- 
cedere a De Gaulle per pensare 
che voglia fare il galoppino 
elettorale del Generale. Intervi- 
stato a Lima — dove si trova 
in veste di consulente tecnico 
del Governo peruviano — Pi- 
nay ha detto di credere in una, 
vittoria dei «sì», e ha conferma- 
to che non scenderà nell’arena 
elettorale. © 

Altri esponenti politici rinun- 
ceranno, a quanto si è saputo, 
alla candidatura: l’ex Ministro 
dell'Educazione nazionale Su- 
dreau, dimissionario per prote- 
sta. contro la riforma costitu- 
zionale, inoltre i Ministri Cou- 
ve De Murville (Esteri), Joxe 
(Educazione nazionale), Mess- 
mer (Forze armate), Pisani 
(Agricoltura), Palewski (Ricer- 


ca scientifica), Gorse (Coope- |. 


razione), Fouchet (Informazio- 
ni), Malraux (Affari culturali). 

A. quest’ultimo si presta l’in- 
tenzione di dare vita a un <«as- 
sociazione per la Quinta Re 
pubblica’, che, ammessa una 
vittoria dei «sì» al referendum, 
dovrebbe raggruppare tutte le 
forze politiche e i movimenti 
fedeli al regime e dare la sua 
investitura ai candidati gollisti 
e a quelli non-gollisti, che ab- 
biano fatto propaganda per il 
«sì». Lo scopo è chiaro: impe- 
dire, anzitutto, che sì possa di 
re di De Gaulle che è l’uomo di 
un solo partito, quindi cercare 
di rompere il fronte anti-golli- 
sta, offrendo candidature ai 
dissidenti. Lo Stato Maggiore 


l'dell'UNR spera infatti che, se 


il referendum sarà un succes 
so, non sarà impossibile atti 
tare, attraverso la «porta di 
servizio» dell’associazione di 
Malraux, una parte degli indi- 
pendenti e dei repubblicano 
popolari, isolando così le «trup- 
pe» di Paul Reynaud, Guy 
Mollet ed Edgar Faure. De 
Gaulle interverrebbe diretta 


mente nell'operazione e, una 
volta contati i «sì» del referen- 
dum, inviterebbe i francesi a 
«essere logici fino in fondo», 
dando i loro voti ai «candidati 
della Quinta Repubblica». 

La manovra di Malraux è 
sottile e pericolosa: essa conta 
sulle difficoltà che i partiti del 
«cartello dei «no» incontrano 
nel mettersi d’accordo sulle 
candidature, soprattutto al li 
vello delle Federazioni. L’acca- 
demico Francois Mauriac, sem- 
pre fedele a De Gaulle, ha ma- 
nifestato pubblicamente la sua 
sfiducia nella possibilità che i 
partiti del «no» sappiano tro- 
vare l’unità e la coerenza ne- 
cessari per offrire un’alternati- 
va al regime. «L'odio per De 
Gaulle è un cemento che non 
basterà per unirli — ha detto 
lo scrittore cattolico — poi ri- 
cominceranno i loro  giuochi 
sterili». 

Come si vede, i contorni del 
panorama elettorale francese 
non sono ancora definitivi, e 
sorprese sono ancora possibili. 


Ugo Ronfani 


Edimburgo: Re Olaf di 
ghilterra e il Principe 


I forvegia sù Jegina 
Filippo ‘al suo arrivo nella città scozzese I che la decisione di Re Saud 


isabei 


I REPUBBLICANI ANNUNCIANO UNA GRANDE VITTORIA 


Respinto nello Yemen 
un attacco alle frontiere 


Si rafforza a Sana la posizione del Consiglio rivoluzionario 


Crisi di governo nell’Arobia Saudita provocata dal Sovrano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sana, 17 

Nel tardo pomeriggio è stata 
data notizia nella capitale ye- 
menita che le truppe repub- 
blicane «hanno respinto un: at: 
tacco nemico portato alle fron- 
tiere settentrionali del Paese». 
Si afferma che «i partigiani mo- 
narchiciy hanno subìto «gravi 

sime perdite». I reparti attac- 
canti sarebbero stati in gran par- 
te composti da-soldati sauditi, 
che starebbero ora battendo di- 
sordinatamente in ritirata per 
riguadagnare la loro frontiera. 
Da Amman, intanto, è giun- 
ta notizia di una improvvisa 
crisi apertasi nel Governo sau- 
dita. Re Saud, che era anche 
Primo Ministro, ha sciolto il 
Governo da lui presieduto e ha 
chiesto al fratello, il Principe 
della Corona \Feisal, attualmen- 
te vice Primo Ministro e Mini 
stro degli Affari esteri, di for- 
mare un altro Gabinetto. Uffi- 
cialmente è stato comunicato 


UNA CORRISPONDENZA DA MOSCA ALLO JUGOSLAVO «POLITIKA» 


Fiabilitazione in Russia 
di cinque condannati a morte 


Sì tratta di Bukharin, Rykov, Piatakov, Radek e Tomski 
processati nel periodo di «epurazione» fra il 1936 e il 1938 


Belgrado, 17 

Il giornale jugoslavo «Politi 
ka» ‘scrive \ oggi in una. corri- 
spondenza da Mosca che, secon- 
do. fonti generalmente bene in- 
formate, alcuni.ex dirigenti co- 
munisti condannati in un clamo- 
roso processo a Mosca nel 1937 
sarebbero stati riabilitati; sì 
tratta di Bukharin, Rykov, Pia- 
takov, Radek, Tomski e altri. 

Il giornale precisa che la ria- 
bilitazione è di carattere legale 
e giuridico, e mon comprende 
dnche la riabilitazione politica; 
le accuse che portarono alla 
condanna di queste personalità 
nel 1937 erano «complotto con- 
iro lo Stato, preparazione di 
tentativi di assassinio contro 
Stalin (Yezhov allora capo della 
polizia segreta) e altri piani per 
la cessione dell'Ucraina agli îm- 
perialisti tedeschi e dell’Estre- 
mo Oriente sovietico agli impe- 
rialisti giapponesi». 

La corrispondenza del giorna- 
le conclude: «Le notizie di pre- 
cedenti riabilitazioni di singole 
vittime dei processi stalinisti 
mon sono state annunciate im- 


TROPPI APPLAUSI PER I DISCORSI DI GOMULKA 


Nugoli di poliziotti 


fra gli operai delle fabbriche 


Il leader polacco ha parlato ieri nel distretto di Halle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 


Il Cancelliere Adenauer ri 
sponderà probabilmente la pros- 
sima settimana all'ultima lette- 
ra inviatagli dal Presidente Ken- 
nedy, nella quale si chiedeva 
che la Germania occidentale 
mantenesse almeno al livello at- 
tuale il suo aiuto ai paesi in 
via di sviluppo, e compisse uno 
sforzo maggiore nella parteci. 

azione alle spese per la difesa 
dell'Occidente. Adenauer atten- 
de, prima di formulare la sua 
risposta, che. il Ministro degli 
Esteri Schroeder gli presenti un 
rapporto sui colloqui che egli ha 
attualmente negli Stati Uniti coi 
dirigenti americani. 

Proseguendo riel suo viaggio 
ufficiale nella RDT, Gomulka 
ha parlato oggi agli operai ‘dei 
complessi industriali di *“«Leuna 
Werke», nel Distretto di Halle, 
dove scoccò, nel ’53, la prima 
scintilla della famosa sommos- 
sa operaia di quell’anno. Lo 
hanno ascoltato circa diecimila 
lavoratori, tra i quali però: pul- 
lulavano i poliziotti, fatti afflui- 
re nelle fabbriche sin dal pri- 
mo. mattino per controllare la 
situazione, Più che di atti osti- 
li, sembra che le autorità. di 
Pankow siano. state timorose di 
manifestazioni di eccessiva sim- 
patia, come sembra sia accadu- 
to altre volte: battimani e ova- 
zioni esagerate, che. ben presto 
rivelano il loro significato di 
beffa. Proprio per tale ragione 
i poliziotti erano stati infram- 
mezzati agli operai, 

TI segretario del partito co- 
munista polacco, ha ribadito in 
sostanza i concetti espressi nel- 
le dichiarazioni di Cyrankievicz: 
la Polonia è pronta alla firma. 
del trattato di pace separato e 
nessuna minaccia potrà in alcun 
caso trattenerla. Dopo la firma, 
gli Stati comunisti garantiran- 
no alla Repubblica democrati- 
ca tedesca l’esercizio della pie- 
na sovranità sul suo territorio. 
Berlino Ovest non è e non può 
essere parte integrante della Re- 
pubblica federale. 

Gomulka non ha però accen- 


una scadenza per la firma del 
trattato e per quanto riguarda 
il problema di Berlino occiden- 
tale ha affermato che vi sono 
molte possibilità di trovare un 
accordo, «Il libero accesso alla 
città potrà essere garantito — 
egli ha detto — a condizione 
che la sovranità della Repub- 
blica democratica tedesca ven- 
ga tenuta nel debito conto». 


Michele Pavissich 


Monaco «estero» 
per le poste Îrancesi 


Montecarlo, 17 
Tl Principe Ranieri di Monaco. 
ha disposto oggi che la corri. 
spondenza'e i pacchi inviati da 


Monaco alla Francia siano sog- 
getti alle tariffe postali interna- 
zionali. Tale misura, è stato uf. 
ficialmente chiarito, non costi- 
tuisce una rappresaglia, ma è 
stata presa per evitare, dopo 
che un provvedimento analogo 
era stato introdotto dalla Fran- 
cia per la corrispondenza diret- 
ta a Monaco, che i destinatari 
della corrispondenza provenien- 
te da Monaco corrano, il rischio 
di dover pagare uno soprattas- 
sa. Le nuove tariffe entreranno 
in vigore venerdì prossimo. 

T gruppi mobili di doganieri 
francesi in servizio al confine 
monegasco hanno intanto reso 
oggi più rigorose le misure di 
controllo iniziate nei, giorni 
scorsi. ì 


mediatamente dopo la decisione 
giudiziaria al riguardo. D'altra 
parte, la veridicità delle voci su 
una nuova rettifica di sentenze 
legali ingiuste sembra. tanto più 
convincente se si considera che 
ormai da molto tempo non si 
parlava più nell’URSS dì Bukha- 
rin e degli altri condannati con 
lui, alla stessa maniera come se 
ne parlava durante il periodo 
staliniano». 

Gli osservatori di Belgrado 
fanno notare che le cinque per-. 
sone nominate dal giornale non 
sono state processate insieme 
nel 1937. In quell'anno furono 
processati Piatakov, condannato 
a morte, e Radek, condannato. a 
dieci anni di reclusione. Tom- 
ski, che era stato coinvolto in 
un processo di epurazione nel 
1936, si uccise quando seppe 
che erano state ‘aperte indagini 
sul suo conto. Bukharin e Ry- 
kov furono processati e con- 
dannati a morie del 1938. 

Nikola  Ivanovie  Bukharin, 
nato nel 1888, una delle più 
importanti figure delle grandi 
epurazioni staliniane, era un 
eminente teorico del’ partito 
bolscevico. Egli diresse due mo: 
vimenti di opposizione: uno di 
sinistra, contro Lenin nel 1918, 
e uno di destra, contro Stalin 
negli anni 1928-29. 

‘Karl Radek, dì origine israe. 


| lita, il cui vero nome era Sobel. 


shon, era nato nel 1885 a Leo: 
poli, allora facente parte dello 
Impero austro-ungarico. Dopo 
essersi distinto prima della pri- 
ma guerra mondiale come uno 
dei principali pubblicisti della 
sinistra socialdemocratica tede- 
sca, nel 1922 sì stabilì în Rus- 
sia assumendo importanti în- 
carichi nell’Internazionale co- 
munista. Noto seguace di Trot- 
sky, nel 1928 fu espulso dal par- 
tito e’ confinato. negli Urali. 
Tornato in auge come commen- 
tatore di politica estera nella 
stampa maggiore moscovita, 
qualche anno dopo, nel 1937, 
fu condannato a dieci anni în 
un processo dove ebbe come 
coimputato Piatakov. Liberato 
nel 1941 dopo l'attacco nazista, 
scomparve poi di nuovo. 
Aleksey Ivanovic Rykov, na- 
to mel 1881, svolse una intensa 
attività clandestina in. Russia. 
Nel 1910 ruppe con. Lenin, dis- 
sentendo dalle sue direttive; 
divenne una delle maggiori fi- 
gute tra i bolscevichi. Dopo la 
rivoluzione bolscevica di otto 
bre, auspicò un Governo di coa- 
lizione con la partecipazione di 
tutti î partiti socialisti. Rico- 
prì în seguito importanti cari 
che di partito, Dopo aver ap- 
poggiato Stalin nella lotta con- 


OGGI LA PRIMA ASSEGNAZIONE DELL’ ANNO A STOCCOLMA 


Ugo Cerletti candidato 


al Premio Nobel per la medicina 


Un pioniere nella cura delle malattie mentali con l’ elettrochoe 


Stoccolma, 17 

Il Premio Nobel 1962 per la 
fisiologia e la medicina, il pri 
mo della serie dei Premi Nobel 
di quest’anno, sarà conferito. 
domani a Stoccolma. Tra i can- 
didati all'assegnazione del Pre- 
mio, figura anche il prof. Ugo 
Cerletti. Altri nomi presenti nel 
la rosa dei favoriti sono quelli 
dei prof. Magoun, Salk, Sabin 
(Stati Uniti), Eccles (Australia) 
Selye (Canadà), Kendrew, Hod- 
gkin e Huxley (Granbretagna) 
e Bargmann (Germania), 


Il prof. Ugo Cerletti è stato 


nato, neppure alla lontana, alun ‘pioniere nella cura delle 


malattie mentali mediante elet- 
trochoc. Il medico italiano, che 
ha 85 anni, fece le prime appli- 
cazioni! di elettrochoc. 25 anni 
fa e da allora è venuto svolgen- 
do un importante lavoro di ri- 
cerca in Questo campo. 
Nella settimana prossima la 
attenzione degli ambienti lette 
rari di tutto il mondo: si volge 
tà verso Stoccolma, dove la 
Reale accademia delle lettere 
di Svezia assegnerà il «Premio 
Nobel 1962» per la letteratura. 
Come accade ogni anno, tra gli 
accademici svedesi sono in cor- 
so consultazioni, trattative, di- 
spute per la scelta del «più de- 


gnow il cui nome verrà rivelato 
il 25 ottobre, nel corso della se- 
duta dell’Accademia, presieduta 
sempre: dall’ormai venerabile 
dott. Anders Osterling. 

Lo scrittore americano Jobn 
Steinbeck è uno dei grandi fa- 
voriti, anzi il «favorito» all’am- 
bitissimo premio. Questa è la. 
impressione che si ricava negli 
ambienti letterari della capita- 
le svedese, ed è una impressio- 


‘ne sostanziata da fondate ragio- 


ni. Si fa osservare in proposito 
che Steinbeck è forse l'unico 
grande scrittore vivente che non 
abbia ancora ricevuto il Pre 
mio Nobel. 


tro Trotsky e Zinovyev dopo 
la morte di Lenin, si oppose al- 
la collettivizzazione obbligato- 
ria dell’agricoltura e divenne 
uno dei capì della opposizione 
di destra. Dopo aver ricoperto 
per sei anni la carica dì Mini 
stro delle Poste e Telegrafi, 
cadde in disgrazia e nel 1938 
venne condannato a. morte. 

Tomski, noto esponente sin 
dacale, divenne membro dello 
ufficio politico del partito nel 
1922. Piatakov, altro. vecchio 
bolscevico, era uno dei soste- 
nitorì di Bukharin. 


Ventimila detenuti 
politici in Albania 


Tirana, 17 
Più di 20 mila detenuti poli- 
tici si trovano attualmente ri 
chiusi nelle carceri e nei cam- 
pi di concentramento albanesi. 
Si tratta, nella maggioranza, di 
persone non pericolose, condan- 


per aver ascoltato le radio stra- 
niere, in quanto tutti i nemici 
del regime e gli elementi tro- 
vati in possesso di uno dei tan- 
ti scritti contro il Governo co- 
munista che circolano nel pae- 
se, vengono immediatamente fu- 
cilati dopo un processo som 
mario. 

I prigionieri politici sono con- 
centrati in tre zone: a Bulkize 
(nord-est) dove vengono impie- 
gati nei lavori delle miniere, a 
Zadrime (nord-ovest e a Terbuf 
(sud-ovest), dove sono addetti 
al miglioramento delle strade 
ed ai lavori agricoli. Una volta 
scontata la pena, comunque, 
non possono più fare ritorno 
ai loro villaggi ed alle loro fa- 
miglie, ma sono obbligati a vi 
vere nelle località indicate dal- 
la polizia. 

Il popolo è stanco della vita 
di terrore e di sacrifici a cui è 
costretto, ma la paura gli im- 
pedisce di ribellarsi. Si calcola 
che in Albania per ogni dodici 
abitanti vi sia un soldato od un 
poliziotto. addetto alla loro sor- 


nate. per una frase incauta 0 veglianza. 


DOPO GLI ULTIMI 


SCOPPI NUCLEARI 


Non è preoccupante 
la radioattività nell’ aria 


Sensibile incremento dello «Stronzio 90» nel latte 


Roma, iT 

La situazione della radioatti- 
vità nell'Italia conseguente alle 
varie esplosioni nucleari effet. 
tuate nell'atmosfera, è giudicata 
dal Comitato nazionale per la 
energia nucleare (CNEN) non 
preoccupante: i valori assoluti 
G: radioattività dell’aria nel pe- 
riodo 1.0 agosto-9 ottobre 1962 
sono stati infatti leggermente 
inferiori a quelli registrati 
nello stesso periodo dell'anno 
SCOTSO. 

‘Tale situazione appare da un 
dettagliato comunicato emana. 
to dal CNEN. Comunque — è 
stato rilevato negli ambienti del 
Comitato — se i valori assoluti 
‘della radioattività sono stati 
nel periodo considerato legger- 
mente inferiori a quelli dell’an- 
no scorso, è ‘opportuno ricor- 
dare che attualmente parte di 
tale radioattività è determinata 
‘da prodotti di fissione a lungo 
periodo di dimezzamento, con- 
seguenti ai tests nucleari del 
l’anno scorso. Pertanto, poichè 
questi nuclidi sono più dannosi 
di quelli di breve periodo pre- 
senti nell'aria nel 1961, ma es- 
sendo i valori assoluti delia 
tadioattività inferiori, la situa- 
zione generale può essere con- 
siderata analoga a quella del- 
l’anno scorso e quindi, come 
‘allora; non preoccupante. Ad 
ogni modo, sì sta verificando 
ormai da vari mesi una pollu- 
zione nell’aria, che dal punto di 
Vista sanitario, pur non destan- 
do preoccupazioni, sarebbe al 
spicabile potesse \cessare. 

Per quanto riguarda la radio. 
attività artificiale nel latte, gli 
ambienti del CNEN hanno af- 
fermato che nel prodotto non si 
sono registrate le punte di jodio 
radioattivo rilevate nella stessa 
stagione dell’anno scorso. Però, 
come previsto, nella primavera 
è nell'estate del 1962, si è regi- 
strato un incremento sensibile, 
sempre nel latte, dello «Stron- 
zio 90», peraltro sempre conte- 
nuto in valori che non destano 
preoccupazione. 

I CNEN ‘effettua continua. 
mente controlli sul latte vendu- 


to in 15 città capoluogo.di pro- 
vincia, tenendo praticamente 
sotto costante sorveglianza il 20 
per cento di tutto il latte ita- 
liano. 


Abolita in Egitto 


la censura sulla stampa 


Il Cairo, 17 

Il Governo egiziano ha abro- 
gato tutte le misure di censura 
sulle notizie di stampa e le tra- 
smissioni radio dirette all'este- 
to. Un funzionario del Ministe- 
To delle Informazioni ha con- 
fermato che la disposizione è 
andata in vigore a partire da 
stamane. 

Ta censura era in vigore dal 
1952, anno della rivoluzione, La 
decisione, secondo il quotidia- 


di|no «Al Ahram», è stata presa 


perchè «la RAU non ha nulla 
da nascondere alla pubblica 
opinione). î 


è stata presa «in accordo con 
il pubblico interesse». Si ritie 
ne però, da parte degli osser- 
vatori, che la decisione di Saud 
debba essere attribuita anche 
alla nuova situazione creatasi 
nello Yemen. Il sovrano ha in- 
viato una lettera al Principe 
Feisal, che attualmente si tro- 
va a New York a capo della 
delegazione saudita alle Nazio- 
ni ‘Unite, per informarlo di 
averlo designato. come nuovo 
Primo Ministro e chiedergli di 
scegliersi i membri del suo Ga- 
‘binetto. $ 

Tl Consiglio rivoluzionario ye- 
menita sta progressivamente 
rafforzando le proprie posizio- 
ni e, a meno di fatti per ora 
imprevedibili, Ja causa della re- 
staurazione monarchica è da 


‘considerarsi compromessa. Gli 


aluti e’ l'assistenza che wengo- 
no forniti dall'Egitto ai repub- 
‘blicani divengono ogni giorno 
più massicci, mentre l'Arabia 
Saudita e la Giordania si limi- 
tano ormai ad appoggiare so- 
Io «moralmente» i seguacì del- 
VImam. 

Qualche giorno dopo, il colpo 
di Stato, del 26 settembre, le 
‘probabilità di «farcela» del Con- 


‘siglio. rivoluzionario, non appa 
\rivano molte; poi la situazione 


‘politica si è decantata a Suo 
favore; la RAU è scesa decisa- 


‘nente in camipo a favore della 


rivoluzione, mentre Re Hussein 
e Re Saud, non sentendosi del 
tutto protetti alle spalle, ‘han- 
no allentato il loro impegno 
nella vertenza. Se non ci saran- 
no altri colpi di scena, centro 
poco tempo il Governo di Sal. 
lal avrà consolidato definitiva» 
mente la propria posizione. 

T rivoluzionari hanno fra Val 
tro iniziato una vasta opera di 
epurazione per essere sicuri di 
avere persone di propria fidu- 
cia ai posti di responsabilità, sia 
civili che militari. Ieri sera è 
stata data notizia che quattro 
alti ufficiali monarchici sono 
stati condannati a morte da una 
Corte rivoluzionaria. Subito do- 
po il colpo di Stato si esegui. 
Tono una ventina di esecuzioni 
sommarie a Sana, ma le con- 
danne a-morte di cui ora si è 
appreso sono state le prime 
a essere. comminate dopo un 
processo «regolare». Un porta: 
voce governativo ha dichiarato 
che i «colonnelli Mohammed 
Salih Al Urasi, Ahmad Naji, 
Mohammed AlLHafiz e Khidir 
Al Kharahi sono stati condan- 
nati a morte a conclusione di 
‘un processo durato una settima- 
na». Del processo. si è però da- 
ta notizia soltanto dopo la sua 
conclusione. 

Per: rendersi conto dell’impe- 
gno con.il quale la RAU si è 
accinta a «difendere e rafforza- 
re» Ja rivoluzione yemenita, ba- 
sta ‘circolare per le vie di Sa- 
na: ovunque si vedono ‘soldati, 
tecnici e funzionari egiziani. Va 
tenuto presente che truppe del. 
la [RAU si trovano anche nei 
pressi. di Hodeida e di altre 
città. Ufficialmente non si fa, 
del resto, mistero. dell’assisten- 
Za egiziana; solo non se ne 
comunicano con. precisione le 
proporzioni. Ieri da una fonte 
ufficiosa era stato . dichiarato 
che i soldati egiziani entrati nei 
confini dello Yemen erano circa 
40 mila, ma stamane la stessa 
fonte ha rettificato la propria 
dichiarazione precisando di ave- 
re elementi ‘per affermare: che 
40 mila egiziani si trovano. nel- 
lo Yemen; questo numero però 
‘comprende i soldati, gli istrut- 
tori militari, i tecnici e i fun- 
zionari civili. 

AI Cairo, il vice segretario del 
la Lega araba, Sayed Nofal, ha 
frattanto confermato di aver ri- 
cevuto un messaggio firmato 
dall’Imam El Badr, che chiede 
la convocazione immediata della 
«Lega» per discutere «l’interfe- 
renza della RAU negli affari in- 
terni dello Yemen». Nofal ha ri- 
velato che il messaggio da lui 
ricevuto proveniva dalla Lega- 
zione yemenita di Amman e che 
è stato spedito immediatamen- 
te a New York, dove attual 
mente si trova il segretario 
generale della Lega, Abdel Kha- 
Tek Hassouna, al quale spetterà 
di prendere una decisione in re- 
lazione alla richiesta di Ei Gadr. 

L’Imam defenestrato sta‘ ora 
preoccupandosi .di affermare an- 
che la sua assoluta. preminen- 
za nel campo monarchico, La 
sua azione tende evidentemen- 
te a riportare in posizione di 
secondo piano suo zio, il prin- 
cipe Hassan, che nei giorni in 
cui El Badr era creduto morto 
si. era. autoproclamato «Imam 


dello. Yemen e aveva raccolto 
sotto le sue bandiere tutti i 
lealisti per tentare la riconqui: 
sta di Sana. 

La polemica tra il Consiglio 
tivoluzionario yemenita e la 
Granbretagna sta inasprendosi. 
Teri, il Ministro di Stato per 
i problemi amministrativi del 
Governo rivoluzionario, Ahmed 
Mohammed .Nouman, ha di- 
chiarato ch». «l'Inghilterra è 
il nemico numero uno dello 
Yemen». Nouman partecipava 
a un programma trasmesso da 
Radio Sana, durante il quale 
ha. affermato che «esiste la 
prova che la Granbretagna è 
un nemico peggiore di Re Saud 
e del pricipe Hassan», Il Mi 
nistro ha menzionato le azioni 
militari degli inglesi lungo il 
confine orientale dello Yemen, 
garantendo che «la Granbreta- 
gna non,riuscirà a imporre un 
nuovo sovrano allo Yemen, co- 
sì corse ha fatto in passato in 
altri Paesi del. Medioriente». 

U. P.L 
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L'imam redivivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

La. questione -yemenita, per 
effetto delle contradditorie vo- 
ci e notizie sulla morte dello 
Imam deposto, si va trasforman- 
do in un enorme pasticcio di- 
plomatico. Aì rappresentante 
yemenita di Beirut nel Liba- 
no è arrivato u telegramma 
dell'Arabia Saudita con la fir- 
ma dell’Imam (che, dunque, se 
la firma è autentica, sarebbe 
vivo), in cui vi si dice che il 
principe Hassan, autoproclama- 
tosi, in un primo tempo, suc- 
cessore al trono, ha ceduto di 
nuovo la corona a lui come le- 
gittimo proprietario, Da notare 
che il rappresentante yemeni. 
ta nel Libano è di fede monar- 
Chica. 

Altri telegrammi dell’Imam re. 
divivo sono arrivati al Gover- 
no del Cairo e alla Lega Araba. 
Il Cairo viene invitato a riti 
rare il suo rappresentante pres 
so il quartiere generale rivolu- 
zionario a Sana, perchè fa- 
vorevole all’usurpatore colon- 
nello Sallal e alla sua combric- 
cola di ribelli. La Lega Araba, 
a sua volta, viene avvertita del- 
le mene prorivoluzionarie dello 
Egitto nello Yemen. L'atteggia- 
mento del Cairo è già scontato: 
il vero Yemen è quello del co: 
lonnello Sallal. 

Riguardo all’incidente della 
valigia diplomatica, provenien: 
te da Aden pèr il signor Gan 
dy, rappresentante britannico 
nello Yemen, che dovette e 
sere rimandata al mittente, cioè 
al Governatore inglese di Aden, 
perchè i doganieri yemeniti pre» 
tendevano di perquisirla, cone 
tro ogni buona regola e tradi. 
zione internazionale, si sono 
‘avute oggi le scuse del colon» 
nello Sallal,.il quale ha dichia; 
rato che l'incidente è avvenu- 
to per colpa degli irresponsabi* 
li_e incompetenti doranieri. 

Lo Yemen rivoluzionario, che 
chiaramente attende e deside- 
Ta il riconoscimento da parte 
dell’Inghilterra, ha, in questo 
momento, ogni interesse a smus- 
sare ‘ogni motivo di dissenso 
con Londra che, per conto Suo, 
continua: a mantenere un pru- 
dente riserbo, sempre in base 
alla legittima scusa di voler 
vedere più: chiaro nella situa- 
zione. i 

La comparsa dell’imam, fan- 
tasma non è certo destinata a 
semplificare il problema; ma, 
in ultima analisi, sarà la situa- 
zione di fatto che orienterà la 
Inghilterra nelle sue decisioni. 

Entrambe le parti, rivoluzio- 
‘nari e monarchici, cantano vit- 
toria nei combattimenti, che si 
là, sui confini tra lo Yemen e 
svolgono snoradicamente, quae 
l’Arabia Saudita. Intanto, LIn- 
ghilterra non dimentica gli at 
fari e ha preso in considerazio- 
ne la richiesta ‘di ‘una fornitu= 
ra di cinquantamila coperte, 
avanzata dallo. Yemen rivolu- 
zionario per-i ‘suoi soldati. Pa- 
re prossima la conclusione del 
‘contratto. Ù 

E. G. 
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Se avete difficoltà nella digestione e conseguente mal dì 
‘testa, pesantezza, sonnolenza, ecco per voi il FITOGA- 


STROLO Bertelli. 


Îl FITOGASTROLO cura il fegato «stimolando anche le 
funzioni dell'apparato digerente. 

Se il vostro intestino. ha particolare bisogno di un fas: 
Sativo ricorrete al DISTALENE Bertelli in granuli. 


Società di Prodotti Chimico Farmaceutici 


AA. BERTELLI & 


CURATE IL VOSTRO FEGATO 


Aut. Min. San. n, 1316 del 5/6/62 


CL. Milano 


| IMMOBILIARE CIVICA, piazza 


Giovedì, ‘18 ottobre 1 


AA. APPARTAMENTO soleggia- 
to 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo ascensore centralnafta Ro- 
tonda Boschetto. GIULIA soleg- 
giato stanza stanzetta soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
rr ‘ascensore centralnafta. 
(ONA STAZIONE. panoramico 
3 stanze cucina servizi separa. 
ti ripostiglio poggioli ascensore 
autoriscaldamento. ROTONDA 
BOSCHETTO stanza soggiorno 
cucinino bagno con prelievo 
mobilio piano ammezzato. CAC- 
CIATORE 2 stanze stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
centralnafta prima entrata, BAR. 
RIERA uso ufficio o ambulato 
trio salone cucina servizi I piano. 
LOCALI AFFARI vie Carli, La 
Îmarmora, Giulia, Sinico, Pinde- 
monte, Sanzio, Ippodromo, Stra- 
da Guardiella, Alfieri. Affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA. 
piazza Dalmazia 3, telef. 28300. 
69153/3I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: LOCCHI, ROIANO, FA- 
BIOSEVERO primingresso pros- 
sima consegna, bistanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore. CORONEO 
tristanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo ascensore autoriscalda- 
mento. STAZIONE: LOCALE 
200 ma. con ufficio, termoriscal- 
damento. 8185I 
A.B. APPARTAMENTO centra- 
lissimo, bistanze stanzetta ba- 
gno installato 2 poggioli cuci 
na ascensore riscaldamento au- 
tonomo, affittasi Fabio Severo 
13. AGEP passo Goldoni 2. 
8184I 
A. AFFITTASI tutto il primo 
piano, 10 vani, in via XXX Ot- 
tobre. Telef. 97300. 48159I 
AFFITTASI locale circa 25 mq. 
con acqua luce adatto officina, 
deposito, Visitare Roiano n. 7 
chiavi sartoria Schiopetto. 
68939I 
‘AFFITTASI 9 stanze, salone, 
terrazza, alloggio custode piano 
I, adatti per associazioni sporti- 
‘ve, mutualistiche, religiose, uf- 
fici negozi. Rivolgersi amm.ne 
Persi, tel, 37131. 68940I 
AFFITTASI appartamento 5 
Stanze, stanzino, bagno poggioli 
accessori riscaldamento autono- 
mo-nafta. Via Torrebianca an- 
golo via Filzi piano I. Rivolger- 
si amministrazione Persi, telefo- 
no 37131. 68938I 
APPARTAMENTI, nuovi zona 
Severo 3 stanze cucina servizi 
moderni poggioli, liberi 1.0 no- 
yembre affittiamo. Agenzia Lic- 
ciardello, S. Lazzaro 5. 69180/1I 
APPARTAMENTINO camera cu 
cina 10,000 poche spese affitta- 
si. Immobiliare Trieste, Ginna- 
stica 3. 691761 
APPARTAMENTO in villa zona 
Romagna 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno. wc separato terraz- 
zetta giardino centralnafta gara- 
ge affittasi. Agenzia Licciardel- 
lo, San Lazzaro 5. 69180/3I 
APPARTAMENTO in villa pa- 
raggi Stazione, 3 stanze cucina 
‘bagno grandioso giardino riscal- 
damento Warm Morning 25.000 
mensili affittasi solo adulti. A- 
genzia Licciardello, S. Lazzaro 5 
69180/4I 
APPARTAMENTO S. Vito, tre 
stanze cucina bagno non in- 
stallato tutto rinnovato 22.000 
mensili. affittasi. Agenzia Lic- 
ciardello, S. Lazzaro 5. 69180/5I 
APPARTAMENTO 2 stanze ca- 
merino cucina 18.000 affittasi. 
Amsterdam, p. Benco 2. 14734I 
APPARTAMENTO zona Sonni. 
no, 2 stanze stanzetta cucina 
bagno autoriscaldamento affitta 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4. 61712. 81971 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze cucina doccia affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, p. Sani 
Giovanni 4. 61712. EG 
APPARTAMENTO zona STAZIO. 
NE, 5 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi 2 ingressi affitta 


Sangiovanni 4. 61712. 82001 
APPARTAMENTO zona Hortis, 
8 stanze cucina bagno affitta 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4. 61712. 8201I 
APPARTAMENTO nuovo Faro 
stanza bistanzette bagno 24.000 
‘affittasi, Immobiliare Trieste, v. 
Ginnastica 3. 69176I 
APPARTAMENTO centralissimo 
6 ‘stanze cucina bagno autori 
scaldamento, affitta Immobilia- 
re Viale, XX Settembre 12/D, 
telefono 44908, 69158I 
APPARTAMENTO via Piccolo- 
mini, 5 stanze ripostiglio cuci- 
na bagno arredato riscaldamen- 


APPARTAMENTO via Gatteri, 
pianoterra, per uso deposito, 
‘camera cucina gabinetto in cor- 
te, affitta Amministrazione Al- 
‘berti, S. Caterina 1. 69123/4I 
APPARTAMENTO via Giotto, II 
piano, 5 stanze stanzino cucina, 
affitta Amministrazione Alberti, 
S. Caterina 1. 69123/2I 
APPARTAMENTO uso ufficio, 
inizio Severo, 6 vani 1 vestibolo 
2 ripostigli 2 gabinetti 1 entrata 
indipendente, piano ammezzato, 
affitta Amministrazione Alberti, 
S. Caterina 1. 69123/1I 
LOCALE 2 fori piazza Vico af- 
fittasi. Telefono 24493 EE 


LOCALE 60 mq. centralissimo 
- affittasi. Telef. 96552, ore 16-18. 

48151I 
MAGAZZINO ampio, più piani 
con montacarichi efficiente, zo- 
‘na Battisti-XX Settembre, pron- 
ta entrata affittasi. Telef, 95949 
orario ufficio. 691591 
NEGOZI varia grandezze. affit- 
tansì Fabio Severo 111. Ammi- 
nistrazione Spagnul, Canalpic- 
colo 2. 601111 
NUOVI, 2 stanze tinello servizi 
poggioli centralnafta ascensore 
30,000 (Revoltella). Alabarda, S. 
Spiridione 6. 69771 
VILLA due appartamenti zona 
Servola adatta due famiglie 
complessivamente 5 stanze due 
cucine 2 bagni giardino garage 
affittasi. zia Licciardello, 
San Lazzaro 5. 69180/21 
VILLINO nuovo paraggi Besen- 
ghi, 4 vani 35.000; altro parag- 
Ri Servola 3 stanze garage giar- 
dino 25.000 primentrata, affittan- 
si. Rosa, Torrebianca 41. 69172. 


—._.——_—_É 
L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A,A, CERCANSI 2-3-4 ca- 
‘mere cucina bagno per statale. 
Indifferente la posizione. Tele- 
fonare 50323, 41 
x 


‘ti occasione; 


AAA, 


[uadri tappeti 
T| Tel, 61591, 50107. 


962 


Con martedì 


APPARTAMENTO .34 stanze ri 
scaldamento centrale cercano 
distinti coniugi. Telef. 37419. 
30742 L 
APPARTAMENTO 6 stanze cer- 
casi in affitto, Tel. 61315. 8023 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o bistanze cercano affitto 
sposi anche con spese. Telefo- 
nare 44749. 69176 L 
MAGAZZINO 200-250 ma. even- 
tualmente con corte cercasi af- 
fitto anche in periferia. Telefo- 
nare 61495. 69142 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze even- 
tualmente da fare riparazioni 
cercano affitto giovani coniugi. 
Telefonare 37419. 69172 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


AGENZIA di vendita Singer 
macchine per cucire, tutti i mo- 
delli da L. 59.000 in 
mento in 24 mesi senza cam. 
biali. Radiovalmaura, via Val 
maura 1, tel. 44140. 1724 M 
CARROZZELLA ultimo modello 
doppio uso nuova vendesi, Gin- 
nastica 73, D’Acunzo. 48172M 
MACCHINA Singer lussuosa 36 
mila nuova zigzag occasione; 
altre 12.000-24.000, Facilitazioni, 
rîtiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 10, .II, 
48171 M 
MACCHINA SL ‘perfetta 6000 
zigzag elettrica, Singer rientran- 
i assorbimenti mo- 
biletti. Settefontane 2. 30663 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
tonda 10.000, Rientrante lussuo- 
sa. Nuove automatiche zig-zag. 
Mobiletti assortiti. Riparazioni, 
scambi. Manzoni 4, Cosulli, Te. 
leî. 96925. 68882 M 
MACCHINE cucire Necchi zig- 
zag automatiche, Occasioni Sin- 
ger altre marche, Tutte con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12, Trie- 
ste - Monfalcone, Cervignano. 
69122 M 
PELLICCERIA Ziliotto, qualità 
eleganza, convenienza visionate 
le nostre confezioni, esaminate 
le nostre qualità confrontate i 
nostri prezzi. Rimarrete clienti. 
Casa specializzata per la vendi- 
ta del persianer. Ziliotto, v. Mi. 
lano 16. 69128 M 
PELLICCIA ratmusqué bellis 
sima, scrivania moderna, ven- 
donsi occasione, Telef. 50907, 
mattinata. 48168 M 
PELLICCIA lussuosissima viso- 
ne scuro meravigliosa confezio- 
ne. extra leggera perfettamente 
nuova misura media, distinta 
signora cede per 1.600.000, ecce- 
zionale ‘affare. Cassetta n. 8007 
M, UPI. 
PIETRA arenaria per muro ca- 
sa in demolizione, vendesi oc- 
casione. Viale D'Annunzio 1. 
3177M 
POMPA turbina 2 pollici vendo. 
Lazzaretto Vecchio 6, I, sinistra. 
48161 M 
REGISTRATORI di cassa Na- 
tional nuovi e d'occasione con 
garanzia di perfetto funziona. 
mento vendonsi anche rateal- 
mente a condizioni eccezionali 
presso National, piazza Tom- 
maseo 2, tel, 23983, 68918-M 
TELEVISORI originali tedeschi 
vendonsi, valutazione TV usa. 
to 100.000. Tel, 75233. 69133 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


ALA.A.A.A.A.A,A.A.A, ACQUISTO 
soprammobili quadri bronzi sa- 
lotti antichi camere cucine mo- 
bili ufficio, Telef. 31037, 64273. 
69138 N 

A.AA.A.A.A, ACQUISTIAMO ci. 
neserie quadri bronzi salotti an- 
tichi stanze cucine. Tel. 38196. 
48166 N 

ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telef. 23485. 
69164 N 

A.A. COMPERO quadri sopram- 
mobili rami bronzi mobili in 
genere, Tel. 30358. 69165 N 
A, BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi. Car- 
pison 20. Tel. 38008. 62N 
CARROZZELLA gemelli ottimo 
stato cercasi, Tel. 92150. 69121 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A.-A, COMPERO mobili in 
genere salotti antichi cucine 
i soprammobili. 
48141 NN 

A. CUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli 75,000, salottini 48.000, ma- 
trimoniali 120.000, armadi 15.000 
guardaroba sopralzo 45,000, at- 
taccapanni 9000, divanoletti 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
cheletto 30.000, brandine 4500, 
‘materassi, 3500, Permaflex, gom» 
ma piuma, carrozzine 3800, dop- 
pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone. Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta. Tarabochia 6. 
48106 NN 


A TORINO. 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE . piazza C. Felice 
ALLEMANDI . via Buozzi 
ROSSO . piazza S, Carlo 
PASQUALE . piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 
e 


cessa la svendita 


23 


da 


CUCINE ‘ assortimento nuovi 
modelli paniforti-formica anche 
angolo singoli per cucinino. Bel: 
lissime svedesi colorate. Ultime 
creazioni formica-afromosia uso 
soggiorno, «Polli», viale D'An. 
nunzio 26, esposizione: Petro- 
nio 32, 63/3 NN 
MATRIMONIALE lussuosa, cu. 
cina vero gioiello, massima ga- 
ranzia, falegname. Bosco: 36. 
48022 NN 
MATRIMONIALE 98.000, Assor- 
timento prezzi convenientissi- 
mi. Matrimoniale usata occa- 
sione, Via. dell'Istria 27, Mobi- 
lificio Biecher. 48146 NN 
MATRIMONIALI 5-4 porte pa- 
lissandro finissime. occasione, 
Falegnameria, Coroneo 39. 
48165 NN 
MEZZACODA e pianino marca 
vende ‘privato, Telefono 45433. 
48157 NN 


‘mento, sicurezza economica, 
possibilità carniera. Dettagliare 
posti occupati ed attuale occu- 
pazione a Casella 234 N, SPI, 
Milano. 6633 P 
PER ATTUAZIONE program. 
ma di sviluppo e ampliamento 
organizzazione di vendita. Gran- 
de industria Americana prodot- 
ti bellezza cerca agenti di ven- 
dita residenti in qualsiasi Pro- 
vincia. Elementi prim'ordine, 
dinamici, attitudine trattative 
clientela, facile parola, bella 
presenza, forniti automezzo, età 
massima 40 anni. Ottimo trat- 
tamento, sicurezza economica, 
possibilità carriera, Dettagliare 
posti occupati ed attuale posi- 
zione a Cassetta 233 N, SPI, 
Milano, 6633 P 
TESSUTI ingrosso esclusività 
lanerie donna finissime cerca 
rappresentante introdotto detta- 
gli. fini. Inviare curriculum. 
cassetta 4030, SPI, Torino. 


l'Uomo 


felice 
ha 


di certo 


n 


u 
Sunb 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


A. APERITIVO Montecarlo ver- 
mut Veiturin premiato Oscar 
imballaggio Padova Eurostar 
Londra controllati Istituto qua- 
lità Italia Milano interessano 
rappresentanti introdotti 0 gio- 
vani volonterosi inizio carriera. 
Massima assistenza. Scrivere: 
Veiturin, Cuneo. 3176 P 
CERCANSI ovunque rappresen- 
tanti vendita cassette pronto 
soccorso di legge aziende va- 
rié, novità borse pronto soccor- 
so. automobilisti. Alta provvi 
gione; Scrivere Casella. 11 D, 
SPI, Milano, 6663 P 
FABBRICA smalti e vernici, cer- 
ca per zona Trieste, Gorizia e 
Udine, abile rappresentante, in- 
trodotto ramo. Inviare referen- 
ze a Casella Pubbliman 34.18 
Verona. 3199 P 
GRANDE industria internazio 
nale assume ed istruisce 3 rap- 
presentanti per completamento 
propria organizzazione Trieste 
vendita articoli‘ introdotti pri- 
ma necessità. Rimborso spese, 
assistenza malattia. Possibilità 
brillante carriera et forte gua- 
dagno, Esigonsi studio, età. Of- 
ferte manoscritte, cassetta n. 
69141 P, UPI. 

IMPORTANTE lanificio cerca 
bene introdotti mezzo ingrosso, 
forte dettaglio regioni setten- 
(trionali. Indicare rappresentan- 
ze avute e attuali. Casella po- 
stale 253, Prato, 6664 P 
ISPETTORI di zona, elementi 


eam DDD . 


@Q Auto, moto, cen L. VU 


A.A.A, PEUGEOT 404 brillante 
comoda veloce sicura provatela 
presso Concessionario. Occasio- 
ni con garanzia: Giulietta TI 
ricca accessori, Appia III-I, 600, 
500 N, 1100 ’58-'54, Peugeot 403, 
Giardinetta legno, Aurelia, Lam- 
bretta, Cambi, rateazioni fino 
24 mesi. Salone dell'Automobile 
‘Ban, via Genova 21. 69143 Q 
B.M.W. 700 Coupé Sport, LS 
normale e Luxus consegne pres: 
sochè immediate prova e ven- 
dite, Autorimessa Regina, via, 
Coroneo 3. 2886 Q 
FIAT 600 D cedo contratto pron- 
ta consegna, dnche a rate. Te- 
lefonare 68120. 48173 Q 
FIAT 600 59, 500 C, Belvedere 
58 revisionata, 1100 55-59, Giu- 
lietta TI 59. Permute ratealmen- 
te. Lazzaretto Vecchio 11/A. 
48173Q 
GIULIA nuova chiara pronta 
consegna. Ban, via. a 21. 
69143 Q 
IMBARCAZIONE vela con mo- 
tore ausiliario costruzione nuo- 
va doppio fasciame alte quali- 
tà marine vendesi. Telef. 38313 
ore 15-19. 48121 @ 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
tel. 28940. Consegna immediata 
Vespe ultimi modelli, rateazioni 
senza anticipo. Vastissimo as- 
sortimento scooters e moto usa- 
te con speciali rateazioni. 
68528 Q 
1100/103 ’57 motore nuovo da 


prim'ordine, residenti in qual-/rodare vendo contanti, Gatteri 44 


siasi provincia, spiccate doti 
venditore, con esperienze ac- 
quisite nel ràmo profumerie 
anche se in qualità di rappre 
sentanti purchè idonei essere 
| nominati Ispettori, cerca im- 
‘portante Casa Americana pro- 
dotti bellezza. Ottimo tratta- 


69146 Q 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A.A. PRESTITI, interessi a 
partire dall’8%, acconti in gior- 
nata, assoluta segretezza, varie 
facilitazioni. Immobilfina, via 
Mazzini 19, I p., telef, 24566. 


IL PICCOLO 


ALABARDA 


TRANSISTOR da L. 7.500 - Apparecchi RADIO da L. 7.800 - RADIOFONO STEREO 8 val- 
vole, 3 altoparlanti da L. 54.000 - TELEVISORI produzione ’68 a tasti I e II da L. 105.000 
in poi - RASOI L. 7.500 - ASPIRAPOLVERE a L. 4.200 - LUCIDATRICI ASPIRANTI da L. 
22.500 - REGISTRATORI da L. 22.000 in poi, 


e cento altri articoli a prezzi di realizzo in 


A.A, FINANZIAMENTI conce- 
donsi rapidamente a impiegati 
operai artigiani commercianti. 
‘Riservatezza. Medio Finanziaria 
Ponterosso 3, tel. 61520, 47915R. 
A, FINANZIAMENTI in gene 
re, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione, «Ju- 
lia», Imbriani 10, 8180R 
FINANZIAMENTI impiegati, a- 
ziende, industrie. Ricupero ere 
diti. Studio Torrebianca 22, te- 
lefono 68659, 69129 R. 
TTALFIDI concede prestiti, au- 
tosovvenzioni, mutui ipotecari. 
Celerità, riservatezza, modicità. 
‘Rappresentanza Udine, via Aqui- 
leia 94, 6586 R 
LATTERIA avviatissima darei 
in gestione a famiglia pratica. 
Telefonare ‘73244, 69169 R 
LOCALE 2 ‘fori libero mq. 60 
ampio retrobottega, piazza Vico 
cedesi, Telef, 24493 ore 1012. 
69186.R 


Sunbeam 555; Il 


nel Vostro interesse Vi diamo 
alcuni prezzi indicativi: 


Viale XX Settembre 7, telef. 93-760 


li, vista mare, 1-2-3 stanze, sog-| centralnafta ascensore. CARPI. 
giorni, ascensori, centraltermi-|SON signorili, salone bistanze 
ca. GIUSTINELLI 6, consegna | terrazze centralnafta ascensore. 


settembre, centralissimi, 14 
stanze, ogni comfort, boxauto. 
INFORMAZIONI: 'TIGOR 18, 
10-13; 15-18. BAIAMONTI 56, 
consegna settembre, supercom- 
blesso, alloggi ogni comfort, 
‘una stanza in poi, poggioli vi- 
sta mare. VIA NAVALI 35, ul. 
timo disponibile, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, due poggioli, 
ripostiglio, consegna dicembre. 
VICOLO OSPEDALE MILITA. 
RE, prossima copertura, super- 
panoramico 1-2-3 stanze, terraz- 
ze, ascensori, centraltermica, 
MONTORSINO -. MORERI, con. 
segna Natale, stanza, cucina, 
bagno, poggiolo, ogni comfort, 
ottimi ‘investimenti capitale. 
SANTANASTASIO 18, piano II, 
lussuoso 2 stanze, soggiorno, 
ascensore, centralnafta. NE- 


NUOVO. SUPER RASOIO ELETTRICO 


a tre vere lame 


vi insegna a radervi con gioia. 

Collo, guance, mento: il Sunbeam 555 rade 
veramente, rade fin sotto la pelle, cancella 
la barba, scorrendo con incredibile dolcezza 
fees Gi-SÌ rade sorridendo, con Sunbeaml 


il nome più 


NEGOZIO radiotelevisione elet- 
trodomestici bene avviato buo- 


na posizione vendesi. Scrivere 
cassetta 69134 R, UPI. 
NEGOZIO alimentari cedesi in 
conduzione buone condizioni. 
Cassetta 69120 R, UPI. 
PER esigenze familiari affittasi 
centralissimo avviato salone par- 
rucchiere signora. Occorrendo 
annessa abitazione. Agevolazio- 
ni pagamento, Scrivere casset- 
ta 8 B, SPI, Udine, 6662 R. 
SALONE auto locale centrico 
compenso cedesi. Telef. 38758, 
orario ufficio, 69130 R 
TRATTORIA grande lavoro ga- 
rantito pranzi 65 vendesi paga- 
mento. condizionato. Tel. 26420, 
TRATTORIA zona S.Michele, 
avviata, . licenza, arredamento, 
vendesi ottimo prezzo. IMMO- 
BILIARE NISTRI, Orologio 6. 
8190R 
————————____ 
S' Case, ville, terreni 1. 60 


A.AAA. BOLLETTINO VEN- 
DITE 1174, CAMPIELISI, AL- 
VIANO NUOVA, NAVALI, 
consegna giugno, ampi poggio- 


A MILANO 


IL PICCULO é :m vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI piazze della Scala 
LEONARDI . galleria Porti. 

cì Settentrionali 
STEFFENIN:i galleria Por. 

tici Settentrionali { 
CASIROLI corso V, E, 1 


LIBRERIA CENTRALE 
via T Grossi 4 


‘bini, Manzoni 


S.A.F. Stazione Centrale 


Il potentissimo vero motore del 
Vostro Sunbeam 555 muove si- 
lenziosamente TRE VERE LAME 
ad una velocità mai raggiunta 
da nessun rasoio elettrico: con 
TRE VERE LAME Sunbeam 555 
rade 3 volte più veloce! 
———- <tÈ_ 
Rasol elettrici - ferri da stiro - miscelatori - frullini= 
frullatori - bistecchiere e padelle automatiche - grati= 
cole- tostapane - bollitori - apriscatole, ed affilacoltelli 
elettrici - scaldabiberon.- asciugacapelli - lucidatrici. 


| unbeaîn 


grande nel 


mondo degli 
elettrodomestici 


GRELLI, casa 10 anni, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, veranda, pron. 
tingresso, ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3, 155 S 


A.A. APPARTAMENTI condomi- 
nio Broletto, 2 stanze soggior- 
no e cucinino ripostiglio bagno 
poggioli cantina centralnafta a- 
scensore, soleggiatissimi, ven- 
donsi. Facilitazioni di pagamen- 
to, Consegna prossimo febbraio. 
Amministrazione Alberti, S. Ca- 
terina 1. 69124 S 
A.A. FLAVIA iniziata costruzio- 
ne III casa nuovo complesso | 
condominiale appartamenti da 
1-23 stanze comfort poggioli a- 
scensore centralnafta ottimo in- 
vestimento capitale.  REVOL- 
TELLA ultimi appartamenti lus- 
suosi in palazzina da 2-3 stan- 
ze cucina ascensore centralnaf- 
ta finiture di lusso piani bassi. 
OCCASIONE attico panoramico 
soleggiato 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggioli terraz- 
za 280 mq. ascensore vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA, piazza 
Dalmazia, 3. 69152/2 S 


A.A. LOCALI affari magazzini 
in costruendo complesso con- 
dominiale vie Raffineria, Gam- 
prenotansi vendi 
te. IMMOBILIARE GIULIANA, 
telefono 28300. 69152/1 S 


A.A. OCCASIONE appartamen- 
to soleggiato zona verde 3 stan- 
ze cucina bagno poggiolo ar- 
madio a muro cantina ascen- 
sore autoriscaldamento via Pin- 
demonte vende IMMOBILIARE | 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3. 

69151/2S 
A.B. AGEP, passo Goldoni 2, 
vende: ROIANO, 2 stanze cuci- 
na bagno poggioli centralnafta 
ascensore, LOCCHI, 1, 2, 83 
stanze cucina bagno poggioli 


| giati 


BARCOLA prontingresso, nuo- 
vo panoramico, salone tristan- 
ze biservizi terrazze centralnaf- 
ta ascensore garage. LAMAR- 
MORA. bistanze soggiorno. cu- 
cinino bagno poggiolo riposti 
gli centralnafta ascensore, SAN- 
ZIO, bistanze, soggiorno, ba- 
gno, poggioli (già affittato). 
DALMAZIA (zona), prontin- 
gresso, quadristanze, stanzetta, 
biservizi, poggioli, centralnafta, 
ascensore, Adatto professioni: 
sta. ISTRIA (piazzale Valmau- 
Ta) iniziata, costruzione soleg- 
giatissimo edificio, 1-2-3 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
gioli ripostiglio centralnafta. a- 
scensore, Adatto investimento 
capitale. ATTICO (Sangiusto), 
panoramico, salone  tristanze 
stanzetta biservizi 240 mq. ter- 
Tazza, termonafta, ascensore, 
‘adatto investimento capitale. 
PICCARDI: LOCALI affari 
‘primingresso, 8183 S 


A.B. ALDISIANI approvati o 
prossima approvazione, LOC- 
chi, 1-2-3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore, 
RONCHETO convenientissimi, 
1-2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggioli centralnafta a- 
scensore. ISTRIA (p.le Val 
maura) soleggiatissimi, 1-2-3 ca- 
mere soggiorno cucinino bagno 
ripostigli poggioli centralnafta 
ascensore vende AGEP, passo 
Goldoni 2. 81868 


A. ACQUISTO appartamento 
nuovo o recente costruzione 2 
camere servizi. Telef. 53011. 


69150 S 


ADRIATER, CONDOMINI cor- 
so costruzione zona SONNINO, 
Appartamenti varie grandezze, 
ogni comfort, finiture accurate, 
ampi poggioli soleggiati, PREZ- 
ZI CONVENIENTI. LIBERA 
VISIONE PROGETTI. BATTI. 
STI 4. 81819 


ADRIATER, COSTRUENDO 
condominio VIA DELL’ISTRIA. 
Disponibili ultimi appartamen- 
ti 2-8 stanze cucina centralnaf- 
ta ascensore ampi poggioli so- 
leggiati con vista mare. AGE- 
VOLAZIONI PAGAMENTO. 
BATTISTI 4. 81825 


ADRIATICA Immobiliare, Maz- 
zini 30, tel, 35598-23879: tutte le 
operazioni di compra-vendita be- 
ni immobili. Prima di vendere 
o acquistare appartamenti, edi- 
fici, terreni, interpellateci. 
47940 S 


APPARTAMENTI liberi signo- 
rili restaurati Marina, Battisti, 
Ghega 2 fino 16 stanze adatti 
uffici, ambulatori, pensioni; al 
tri nuovi 1-28 stanze Navali, 
Santanastasio, Sangiovanni; al- 
tri occasione 1-2-3 stanze Venti 
settembre, Gambini, Capuano, 
D'Annunzio. Galleria Rossoni, 
amministrazione, pt. 8015 S 


APPARTAMENTI zona signo- 
rile, 3 stanze stanzetta soggior- 
no cucinino doppi servizi pog- 
gioli centralnafta ascensore rifi- 
niture.. accuratissime, vende 
prossima consegna IMIMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4. 61712. 8192.S 


APPARTAMENTI liberi 1-2-3 
stanze con terrazze vista mare 
vendonsi Capuano 4, Visitare 
ore 15-17. 80177.S 


APPARTAMENTI prontentra- 
ta zona Roiano, bistanze stan- 
zetta cucina bagno 2 poggioli 
ripostigli centralnafta ascenso- 
te vende IMMOBILIARE VE. 
STA, via Gallina 4. 80344. 8204 S 


APPARTAMENTI corso co- 
struzione zone diverse S. Gia- 
como, 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore panoramici. soleg- 
vende IMMOBILIA-.E 
VESTA, via Gallina 4. 80344, 

8203 S 


APPARTAMENTI soleggiatis. 
simi ROTANO, vista mare, due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen: 
sore cantina, vende prossima 
consegna IMMOBILIARE CI. 
VICA, p. Sangiovanni 4. 61712, 

8195 S 


APPARTAMENTINO semi: 
nuovo: stanza cucina bagno a- 
scensore (città) 2.350.000 ven- 
diamo. Ottimo impiego. Alabar- 
da, Spiridione 6. 69177 S 


APPARTAMENTO . centrale 
vuoto, & stanze accessori, am- 
mezzato, da rimettere a nuovo 
vendesi. Tel. 70618. 69167 S 


APPARTAMENTO libero ca- 
mera cameretta cucina bagno, 
tutto a nuovo, vendesi 1.500.000 
trattabili. Via Brunner 9, V p., 
telefono 29266. 69170 S 


APPARTAMENTO Gretta, 4 
stanze cucina doppi servizi ter. 
Tazza garage centralnafta vende 
prontingresso IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza Sangiovanni 4. 
61712. 8199 S 
APPARTAMENTO Fabioseve- 
To, 2 stanze stanzetta cucina 
bagno poggioli autoriscaldamen- 
to vende IMMOBILIARE CI 


VICA, p. Sangiovanni 4. 61712. 
pesdea È 81948 


CARLALBERTO (pressi) ulti. 
mandi 1-2 stanze tinello acces 
scri poggioli centralnafta ascen. 
sore: 3.300.000, 4.900.000. Ala. 
barda, Spiridione 6. 69178/1.S 


CASETTA rustica BARCOLA, 
2 appartamentini stanza cucina 


giardino vende IMMOBILIARE | 17.25 DD 


CIVICA, p. Sangiovanni 4. 61712 
8198 S 
CERVIGNANO vendo fabbrica» 


to 2 appartamenti complessivi | 18.40 R 
16 vani terreno annesso circa | 18.45 A 


2000 metri, vasti scantinati. Scri- 
vere cassetta 5/B SPI Udine. 


6660 S |19:25 A 


CONDOMINIO: 10 stanze dop. 


pi servizi, riscaldamento, ampi | 22.05 DD 


poggioli, adatto anche uffici, 
vendesi via Mascagni (Flavia). 
Telefono 61423. 69168 S 
D’ALVIANO, S. Marco, Brolet- 
to: iniziata costruzione gruppo 
confortevoli edifici, Apparta- 
menti 1 a 4 stanze centralnafta 
ascensore. Progetti, prenotazio- 
ni: Alabarda, Spiridione 6. 
6977 S 
LOCALE vuoto CAMPO MAR. 
ZIO, garage o deposito vendesi. 
TMMOBILIARE NISTRI, Oro- 
logio 6. 
NEGOZIO e magazzino liberi 
e occupati vendonsi facilitazio- 
ni pagamento. Battisti 20, infor- 
mazioni portineria. 8018 S 
PRESSI Garibaldi, Barriera, 
Acquisto appartamento piani 
bassi, 3-4 stanze uso artigiana- 
le. Offerte: cass. 69179 S, UPI. 
QUARTIERINO luminoso (sof. 
fitta) rimesso nuovo: stanza cu- 


cina bagno ripostiglio, ‘prontin. | 10.34 R 
SOL 1141 DD 


gresso 1.450.000. Alabarda, 
ridione 6. 69178/3S 
SPLENDIDO vista mare (cam. 
pomarzio): salone 3 ‘stanze tri- 
servizi ripostigli centralnafta a- 


8191S| 728.4 


Pag::12 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 


VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 
5,38 A__Po! 
6.10 R. Venezia . Bologna è 
Milano (°) 
6.35 D Venezia. Milano. To. 
rino .. Roma 
8.46 R__ Venezia . Roma 
9.52 DD Venezia Milano 
Genova (II) . Parigi 
10.15 A Portogruaro 
12.50 R. Venezia 
13.34 A Portogruaro 
14.50 D. Venezia . Milano 
Parigi 
16.45 D Venezia * 
16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 
Venezia - Bari . Mi. 
lano Parigi (letto 


Venezia - Parigi) (cuc. 
cette Trieste . Parigi) 
Venezia î 
Monfalcone » 
gruaro 
Monfalcone è 
gnano 
Venezia . Milano . To. 
Tino . Genova . Ven. 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre . Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie- 
Ste . Roma) 


{®) Solo I classe 


ARRIVI 
6.22 A. Cervignano . Monfal- 
cone 
Porvogruaro . Monfal. 
cone 
Torino » Milano 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette. Roma 


Porto- 


Cervi. 


7.55 DD 


Trieste) 

9.25 D Marsiglia . Ventimi. 
glia - Genova . Mila. 
no Venezia (letto 
e cuccette Genova » 
Trieste) 

Venezia 


Parigi - Milano . Lam. 
brate ‘. Venezia (let- 
to Parigi . Venezia) 
(cuccette Parigi - Trie. 


SARRI si te), 
scensore poggioli, vendiamo, A- © 
labarda, Spiridione 6. 69178/2 s | 13:30 D FE SE NOEna, He: 
STABILE in marina vendesi. 5 sa 
Galleria. Rossoni, Amministra. IRA Corvienano ATEO 
zione, pianterreno. 8179 S/15.88 D Parigi . Milano - Ye. 
TERRENO. Dole ma. 650 nezia 
vendesi iadino in Monte via di 
Felluga. Telef. 62455, 691458 [1120 D E a 
TERRENO SERVOLA 1800 | 18.06 A Mmontalcone (**) 
ma. adatto costruzione vendesi. 18.52 R__ Bol a. V ia (9) 
IMMOBILIARE NISTRI, Oro. | 1692 SERALI VOLEGa 
logio 6. 81898 | 19.16 A Portogruaro . Monfal 


TERRENO edificabile 2 villini 


cone 


bressi stazione Ronchi Nord ot-|20.00 DD Parigi . Milano . Ve. 


timo prezzo trattabile vendesi. 


Offerte: carta identità 16925800 |2125 R Roma - Milano + 


fermo: Posta, Trieste. 481608 


VILLA con giardino, 8 stanze |23.55 DD 


stanzetta cucina doppi servizi 
poggioli zona verde vende occa. 
sione IMMOBILIARE CIVICA 
p. Sangiovanni 4. 61712. 8193 S 
Z. VENDESI ultimo apparta. 
mento palazzo Ponterosso-Ro- 
ma. Via S. Caterina 9, II, po- 
meriggio, 


U Matrimoniali L. 70 


On 
AMERICANE, francesi, austra; 
liani sposerebbero rapidamente 
Scrivere «Eureka». Casella 5013 
Roma. 6527 U 
— _—_—_=—x—x—r_r_—_<—<n 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati r.ella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione \av- 
viene per ordine alfabetico; 
ber facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacahile di- 
Titto di veto. 

La U.P.I non assume fe. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi delle in- 


serzioni eseguite, rimane pie- | 21.03 A 


Da e Intera agli inserenti, 

I reclami 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così! pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli ay- 
Visi già ordinati. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge. essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta. 


A GENOVA 


IL PICCOLO e n vendita 
nelle seguenti rivendite 
VORAZZA . piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO . piazza Prin: 
cipe 
GISELDA . piazza Deferrari 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFFEO . piazzetta Labò 
PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 
TRUSSI . piazza Fontane 
Marose 
—_———————————_——___.—emé€ 


possono, essere |23,12 D 


nezia 

Ve 

nezia (*) 

Torino Milano 

Genova (II) . Roma » 

Bologna . Venezia 
(*) Solo 1 ciasse . (**) Sospeso 

la domenica. 


UDINE - VIENNA 


691735 [SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.43 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A. Udine 
6.16 D. Udine- Tarvisio 
6.21 A. Udine 
712 D Udine . Tarvisio 
Vienna - Monaco 
9.40 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udina 
12.28 A TTdine 
1435 A Udine 
16.24 A__ Udine . Tarvisio 
17.35 A Udine 
19.11 D Udine 
152 A Venezia . Monfalcone 
19,59 D Udine . Vienna . Mo- 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 
20.32 A Udine 
21.52 A Udme 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.05 A Udine 
8.05 A Udine 
8.22 D Udine 
9.17 A Udine 
9.53 D Vienna +. Monaco 
Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio » Udine: 
15.07 A Udine 
17.37 A Udine È 
19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.50 A Udine 
Udine 
22.58 A Udine 
Monaco + Vienna 


Tarvisio » Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Lubiana 

î « Belgrado. Zagrabria 
1.06 DD Poggiorezie . Lubiana 


- Graz . Vienna 
#22 A. Poggioreale 


8.28 D Poggioreale + Fiume » 


Lubiana 
12.03 DD Poggioreale . Piume 
Lubiana Zagabria 


13.41 A. Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20,01 A Poggioreale 
20,20 D Poggioreale. Lubiana. 


Belgrado + Atene 
Istanbui 
ARRIVI 

5.30 D Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 

1.12 A. Poggioreale 

9.10 D Beigrado . Lubiana » 
Poggioreale 

11.20 A Poggioreale 

17.05 A Poggioreaie 

17.13 DD Zagabria Flume 
Poggioreale 

19,3: D Lubiana Fiume » 
Poggioreale 

21,46 A__ Poggioreale 

22.48 DD Vienna . Graz Lubia- 


na » Poggioreale 


Tutto l'antico reparto delle confezioni per signora nel negozio di via Carducci 10 


è dedicato ormai esclusivamente alla vendita degli impermeabili per signora, 
essendo slafi spostati i mantelli ed i tailleurs nel nuovo, grande salone apposito. 


Le genti. 


i clienti sono invitate a visitare il nuovo grande 


repario impermeabili senza alcun obbligo di acquisto. 


GODINA 


